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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora polemiche dopo le morti di Bologna 

AMs, sale l'aHarme 

Non c’è piano di prevenzione 
n ministro: troverò i soldi 

Donai Cattin annuncia per dopodomani la nomina di una «commissione centrale» 
Per ora sono stati messi a disposizione solo 50 miliardi • La situazione negli altri paesi 


Trattative a Khartoum con Spadolini 

«Presto in libertà 
i tecnici italiani» 
annuncia il governo 

Nella capitale sudanese il premier Al Mahdi assicura il suo 
impegno - Una lettera dei due ostaggi al sottosegretario Forte 



Una grande 

prova 

sociale 

CIÒ che colpisce In questa 
\tctniJa dell'Aids è la spro- 
porsloTìc enorme, inloiiera- 
lij/o, fra le dimensioni delia 
(raifcdjfl e la pochezza degli 
intervnnll destinali a fron- 
teggiarla Sproporzione che 
permane ovunque, ma forse 
in nessun paese civile aliar- 
mante come in Italia La 
stessa Informazione —• 

K lunque contestata e 
di polemiche — finora 
i stata soltanto quella del 
giornali, mentre se appren¬ 
diamo qualcosa su Indaifinl e 
ricerche medico-solentlflche 
é perché attingiamo all'este¬ 
ro 

/ritardisono tremendi, VI- 
gnoranza vastissima Oicia- 
moioe/iiaro nonc'éneii^pi* 
nionepubbiica. fragit operai 
tori sociali, nelle stesse 
strutture sanitarie, la perce* 
zlono esatta della gravità 
della sHuaaione Noneaneo- 
ra acquisito che slamo di 
fronte ad una grande trage¬ 
dia sociale, fatta di mille tra* 
gedie individuali Non è an* 
cora evidente II carattere 
qualitativamente nuovo del- 
rassaito di un morbo che 
colpisce il nostro organismo 
ma che al tempo stesso ri¬ 
mette In discussione II no¬ 
stra modo di pensare, di agi¬ 
re, di avvicinarci agli altri, di 
essere Individui sociali 7\it< 
to questo é ancora poco chia¬ 
ro, appannato da pregludlsif 
Illusioni, disinformasionc. 

C'é cbi pensa di trovarsi 
davanti ad un nemico certo 
pericoloso ma non poi cosi 
icmib/ie e subdolo e scono¬ 
sciuto qual è quello chz ci va 
assediando F, per contro, c'é 
chi preferisce la rimozione, Il 
rifiuto, la scelta di non vede¬ 
re e di non sapere Ma dove 
porta una tale oscillazione? 
A che vale questo pendolo 
che corre dalla sottovaluta¬ 
zione Irresponsabile alla fu¬ 
ga Irrazionale'^ 

Dichiara oggi II ministro 
Donai Cattin in una inierv/' 
sta al Giorno slamo In anti¬ 
cipo sul programma stabili¬ 
to Gran dio, ma quale anti¬ 
cipo? Quale programma^ Jn 
antlcl/M sul contagio, sulla 
malattia, sulla morte? E il 
programma poi Sta per es¬ 
sere nominata (si badi no¬ 
minata) una «commissione 
centrale per la lotta contro 
l'Aids» Alla buon'ora! Sono 
passati anni interi, anni pre¬ 
ziosi, senza che le autorità 
sanitarie mettessero In can¬ 
tiere la piu semplice Iniziati¬ 
va per conoscere esse stesse 
qual era la situazione in /ta¬ 
na SI stanno stampando al¬ 
cuni milioni di volantini Be¬ 
nissimo SI preparano del 
documentari da proiettarsi 
nelle farmacie Sperabile Si 
vuole che la gente non faccia 
la coda davanti agli sporte/li 
delle Usi per I tesi e le analisi 
tPlu elle giusto, anche perché 
le code sono già adesso Inier- 
minablll Ma poi? Ma intan¬ 
to? Ma adesso? 

Adesso la storia è storia di 
sempre non cl sono I locali 
nei quali allocare I nuovi 
ambulaiori non c'è persona¬ 
le. si lavora col volontari, si 
fa ricor'io agì! studenti Se 
c'é qualcuno che si impegna 
a (lare una mano feome a 
Doma II Circolo omosessuale 
•Mario Mieli», che si è fatto 
base per li con trailo della sle- 
ropositi\ltà In una fascia so¬ 
ciale considerata «a riseb/oO, 
magari li Comune dà lo 
sfratto per tornare In posses¬ 
so del locali di sua proprietà 
Adesso tutto è affidato alia 
abnegazione di pochi sanita¬ 
ri nlì'lntraprendema di 
qualciie ente locale, al corag¬ 
gio di quali ho docente che 
JntroduK fi Urna in un'aula 
scolastica L'unico libro ai 
Informazione medico-socia¬ 
le è stato redatto dall'Arcl- 
gay e stampato dal tOruppo 
Alì€le»dl Torino JSsaremmo 
addirittura In anticipo? 

Eugenio Manca 


ROMA — Allarme sempre 
crescente per l'Aids In Italia 
Dopo la morto del due bam¬ 
bini a Bologna, Il giorno di 
Capodanno, e le polemiche 
che si sono aperte, Il mini¬ 
stro della Sanità Donai Cat¬ 
tin annuncia che dopodoma¬ 
ni nominerà una «commis¬ 
sione centrale per la lotta 
contro l’Aids* La quale com¬ 
missione — promette II mi¬ 
nistro — comlncera a lavo¬ 
rare Il 13 Dovrebbe avviarsi 
cosi quel «plano» preannun- 
ciato un mese fa e di cui non 
si conoscono ancora i conte¬ 
nuti concreti «Non si può 
diffondere panico nella po¬ 
polazione per ogni decesso 
attribuito all'Aids Non vo¬ 
glio reasioni emotive, ma 


una scrupolosa vigilanza 
Igienica», ha detto 11 ministro 
in un'Intervista che esce oggi 
sul «Giorno* È questa, però, 
l'unica battuta di commento 
alla dolorosa vicenda di Bo¬ 
logna, ed al problemi, anche 
di principio, che essa ha po¬ 
sto da un lato infatti I pa¬ 
zienti c l loro familiari riven¬ 
dicano li giusto diritto alla 
riservatezza e alla segretez¬ 
za, dall altro t medici, impe¬ 
gnati drammaticamente in 
prima linea, chiedono di po¬ 
ter lavorare In pace ap^l- 
landosl al segreto professio¬ 
nale Ma c'è da tener conto di 
un'opinione pubblica che ha 
diritto dì sapere che cosa si 
sta facendo nel nostro paese 
per pi evenire, curare ed assi¬ 


stere 

«La fuga di notizie — ha 
dichiarato Ieri il professor 
Francesco Chiodo, che ha 
assistito l due piccoli morti a 
Bologna — produce effetti 
devastanti sugli ammalati, 
con Incontrollabili stati de¬ 
pressivi che rendono proble¬ 
matico Il rapporto medico- 
paziente» E dall'Arcl-Oay, 
che sta compilando un libro 
bianco su tutti I casi di Intol¬ 
leranza e discriminazione, 
arrivano allarmanti notizie 
di suicidi dovuti ad un'Infor¬ 
mazione «selvaggia* 

Ma 11 ministero della Sani- 

Anna Moralll 

(Segue in ultima) 


ROMA — Stanno per essere liberati I due 
tecnici Italiani sequestrati 11 27 dicembre nei 
cantiere della ditta «Salini» In Etiopia? Lo si 
deduce da una dichiarazione rilasciata in se¬ 
rata dai consigliere diplomatico di Craxi, 
Antonio Badini «Sono giunti al governo ita¬ 
liano segnali che lasciano presumere entro 
breve termine una positiva soluzione del ca¬ 
so, con II rilascio del due lavoratori italiani 
catturati negli scorsi giorni da unità della 
resistenza armata etiopica» 

Le parole del funzionarlo seguono di qual¬ 
che ora 11 colloquio svoltosi a Khartoum tra 
Il ministro della Difesa Spadolini, giunto nel¬ 
la capitale africana per risolvere il caso, e il 
primo ministro sudanese Sayed Sadig A) 
Mahdi Quest'ultimo ha promesso 11 suo inte¬ 
ressamento personale Un comunicato con¬ 
giunto diffuso al termine dell'incontro si ri¬ 
chiama alla «profonda amicizia e compren¬ 
sione tra 1 due paesi» Spadolini c Al Mahdi 


hanno stabilito di tenersi in contatto in vista 
di eventuali novità 11 ministro italiano si è 
poi recato a Mogadiscio 
Proprio nella capitale sudanese era stata 
rilasciata la dichiarazione del Partito rivolu¬ 
zionarlo dei popolo etiopico, che ha rivendi¬ 
cato Il rapimento SI ritiene che li gruppo 
guerrigliero che ha compiuto l’attacco stia 
conducendo Dino Marteddu, Giorgio Mar¬ 
chiò e gli altri ostaggi in territorio sudanese 
La vicenda viene definita motto complessa 
sul plano dei diritto Internazionale 
Il sottosegretario Forte ha annunciato di 
aver ricevuto una lettera del due tecnici, che 
fanno sapere di star bene J rapitori avrebbe¬ 
ro assicuralo il rilascio degii ostaggi senza 
condizioni Forte non ha precisato da chi ha 
ricevuto la lettera, ma ha confermato che li 
governo italiano è riuscito a stabliire 1 con¬ 
tatti con le organizzazioni antigovernatlve 
etiopiche 


Al presidente asportati quattro polipi al colon, non cancerosi 

Reagan aparata, tutta è andata bana 

La Casa Bianca impone riservatezza 
Sulla stampa diffidenze e proteste 

Eseguita anche la riduzione della prostata • Il paziente è rimasto sveglio: nes¬ 
sun passaggio dì poteri durante l’intervento • Diramato solo un bollettino ufficiale 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Nulla al 
mondo si ripete esattamente 
allo stesso modo della prima 
volta. Neanche I ricoveri in 
ospedale c le operazioni di 
Ronald Reogan, c neppure i 
comportomcntl degli addetti 
al lavori, deila moglie, dei 
funzionari della Casa Bian¬ 
ca, del medici e dei mass me¬ 
dia 

Le analogie, ovviamente, 
non mancano c da esse può 
cominciare 11 rendiconto del¬ 
le due giornate trascorse dal 

f iresldente nell'ospedale mi¬ 
liare navale di Bclhesda, un 
sobborgo di Washington 
Reagan, nel ^Iro di venti- 
quattr'ore. ha subito due In¬ 
terventi una coionscopla 
con asportazione di quattro 
piccoli polpi risultati benigni 
alla successiva analisi ana- 
tomo-patologica e una ridu¬ 
zione, per via chirurgica, del¬ 


ia prostata La coionscopla. 
ovvero l'esame dell'ultima 
parte dell'Intestino crasso, 
mirava ad accertare se si fos¬ 
se riprodotto 11 cancro che al 
presidente fu asportato chi¬ 
rurgicamente nell'estate dei 
1989 Cerano appena cinque 
probabilità su cento di ritro¬ 
vare un nuovo cancro nella 
parte dell'intestino già ope¬ 
rata Formazioni canceroso 
non si erano ricostituite e I 
polipi benigni ( on un dia¬ 
metro da uno a due millime¬ 
tri) sono stati eliminati per 
evitare che crescendo diven¬ 
tassero maligni Se comun- 

a ue altri tessuti cancerosi 
ovessero formarsi è proba¬ 
bile che questa patologia col¬ 
pirebbe altre parti del corpo 
di Reagan (dal fegato al pol¬ 
moni, dal gangli linfatici al¬ 
l’addome) Questa piccola 
operazione, a giudizio del 
medici, ha dato esito positivo 


e, poco dopo, Reagan ha po¬ 
tuto leggere le carte del suo 
ufficio e parlare con la mo¬ 
glie c 1 collaboratori più 
stretti 

Ieri mattina è stata ese¬ 
guita la resezione della su¬ 
perficie della prostata che, 
come accade a molti uomini 
deU'età di Reagan (li presi¬ 
dente compirà '76 anni tra un 
mese), si dilata limitando la 
funzionalità delia vescica e 
provocando fastidio e dolori 
all'apparato urinario Tale 
operazione è stata eseguita 
con una semplice anestesia 
spinale II presidente è rima¬ 
sto sveglio durante l'inter¬ 
vento e li particolare è im- 

E ortante perché non c’è stato 
Isogno di alcun trasferi¬ 
mento provvisorio del poteri 
al vicepresidente Bush 
Anche dopo l'intervento 
alla prostata la Casa Bianca, 
come avvenne nel primo in¬ 
tervento per il cancro al co¬ 


lon. ha ostentato ottimismo, 
ha minimizzato la portata 
dell’operazione, ha insistito 
sulle buone condizioni gene¬ 
rali del presidente Sulla fac¬ 
ciata della Casa Bianca spic¬ 
cavano gii stessi segnali usa¬ 
ti nelle precedenti utenze di 
Reagan per assicurare gli 
americani che il comandan¬ 
te supremo sarà si il presi¬ 
dente piu anziano che abbia 
governato gli Stati Uniti dal¬ 
la loro fondazione, ma è vi¬ 
goroso e robusto e dunque 
pienamente In grado di 
sprizzare il suo tradizionale 
ottimismo 

Dietro la facciata l'atmo¬ 
sfera era però diversa E qui 
emergono le novità delle ul¬ 
time traversie mediche del 
presidente La moglie Nancy 
questa volta ha preteso che a 

AnieUo Coppola 

(Segue in ultima) 



Ronald e Nancy Raagan domenica mattina all arrivo a Batheida 


Suor Luigia: 
così ho vìssuto 
in mano 
ai guerriglieri 

Parla la missionaria italiana in Mozambi¬ 
co per nove mesi prigioniera della Renamo 


Oalla noàtrn rodationo 

REGGIO EMILIA - «Ero ar¬ 
rivata da appena un giorno Era 
l’alba ) guerriglieri mi seque¬ 
strarono e tornai Ubera solo do¬ 
po 9 mesi Non mi trattarono 
mala Certo, ci si dovevo spo¬ 
stare in continuazione da un 
campo all’altco Credo di aver 
percorso almeno mille chilome¬ 
tri di foresta, con le stesse scar¬ 
pette di plastica che avevo il 
giorno del mio arrivo» 

Suor Luigia Amalia Bottae- 
eo, missionaria delle Consolate, 
45 anni, 15 anni di vita spesi in 
Mozambico, è stata prigioniera 
per nove mesi dei guerriglieri 
della Renamo (il movimento di 
resistenza antigovernativo mo¬ 
zambicano), gli stessi che han 
no rapito qualche settimana fa 
1 tre missionari italiani Un'e 
Bpenenza drammatica e recen 
tissima, la SUB è stata rilasciata 
a ferragosto dell'SG Voce gra¬ 
devole e decise, Suor Luigia 
racconta volentieri la sua terri¬ 
bile avventura 
■Quando fui rapita mi trova 
vo m un villaggio a Motarica, 
nella provincia di Niassa Du 
rante un viaggio di spostamen 
to da una missione alralira ero 
ospite di una famiglia in una 
casetta AU alba della seconda 
notte fui svegliata dal rumore 
di spari e di bombe I guern 
glien della Renamo avevano at¬ 
taccato le truppe dell esercito 
Tutti fuggivano dalle loro po 
vere case nella foresta io sola, 
terrorizzata, quasi paralizzata 
dalla paura, cimasi E alla (me 
mi presero Mi portarono dal 
loro capo che mi disse di stare 
tranquilla perche mi avrebbero 

NELLA FOTO* la missione di I 


comunque liberata Ma ci vole¬ 
re nove mesi. 

— E stata maltratUU dal 

S ernclicrl’ 

o Mi rispettavano, mi da¬ 
vano cibo Certo, ricordo quelle 
camminate sfibranti Quando 
mi hanno liberato mi trovato 
net Malawi, un paese confinan¬ 
te con il Mozambico, in una zo¬ 
na che distava circa 1000 chilo¬ 
metri da quella del sequestro 
L'ult.ma parte del cammino 
l’ho fatta con duo suore combo- 
niane che furono rapite dopo di 
me 

Ha mai avuto paura du¬ 
rante la prigionia’* 

«SI, certo Una notte, Il cam- 
0 in cui mi trovato venne 
ombardato Un ordigno mi 
esplose a pochi passi sonza fe¬ 
rirmi Fu terribile da allora, 
ogni volta che sentivo un rumo¬ 
re di aereo mi spaventavo 
Scontri armati veri e propri, in¬ 
vece. non ne vidi piu» 

— Pensa che unirà quesU 
l^crra'* 

«Lo sporo tanto Ma è anche 
colpa nostra ni fa molto male 
sapere che I Ita'ia è ai quarto 
posto nel commercio di armi, 
ora mi dicono addirittura al 
terzo, mentre quei popoli han¬ 
no bisogno di ben altroi 
— L tornerà m Mozambico? 
•Si Io mi auguro ardente¬ 
mente di si So che darei un do¬ 
lore a mio padre u molto anzia¬ 
no, sa** e una nuova partenza 
per lui sarebbe un boccone 
amaro Ma io spero di tornare» 

Gianpiero De) Monto 


ALTRO SERVIZIO A PAG 0 
Blama in Mozambico 



E da stasera sei nuovi miliardari 

Oggi l’estrazione dei premi deila Lotteria Italia abbinata a Fantastico • In frantumi 
tutti i record - Venduti 34 milioni di biglietti, saranno distribuiti quaranta miliardi 


ROMA — La giornata sarà 
cominciata anche per -Loro- 
come al solito I riti dell Epi¬ 
fania (regali, calze sorprese). 
U caffè, l progcUI per la gior¬ 
nata di festa Ignari ptrat- 
cune ore, sono stili ancora 
uguali agli altri Poi sono di¬ 
ventati Loro I miti irdarl 
nuovi di zecca usciti dallo 
ricche casse della Lotteria 
Italia Hanno 1 isolato al palo 
mlJlon) di concorrenti quasi 
due terzi degli italiani ma I 
loro nomi non 11 conoscere¬ 
mo mal cosi come I loro volti 
e l loro sogni Imalmento rea¬ 
lizzati Non è difficile però 
Immaginare l emozione di 


questo pugno di persone su 
cui, complice Pippo Baudo e 
il suo «Fantastlcoi, sono pio¬ 
vuti. piu 0 meno equamente 
divisi, 40 miliardi di lire È 
ueslo l ammontare finale 
el premi tht li ministero 
delle Finanze distribuirà al 
vincitori della LoUtrln del 
record Questa edizione ha 
Infatti battuto tulle lo prece¬ 
denti Tanto che a meta stra¬ 
da visti 1 risultati, Il primo 
premio è stato addirittura 
raddoppiato da un miliardo 
a due II secondo è passalo a 
un miliardo e mezzo. Il terzo 
n un miliardo Lentità degli 
altri di quelli che andranno 


al meno fortunati <sl fa per 
dire), verrà stabilita solo 
ucsta mattina al ministero 
elle Finanze Prima di deci¬ 
dere bisogna fare bene i con¬ 
ti ma comunque, nessun ti¬ 
more, 11 miliardo sarà molto 
vicino anche per chi ha avu¬ 
to la ventura di acquistare II 
biglietto cui andranno U 
quarto, quinto e sesto pre¬ 
mio Agli altri (si fa sempre 
per dire) andranno gli «spic¬ 
cioli! c cioè una bella quanti¬ 
tà di milioni Che sono di¬ 
ventati miliardari o quasi sei 
Italiani lo sapranno già In 
mattinata Comlncera alle 
8,30 infatti presso U ministe¬ 


ro delle Finanze la cerimo¬ 
nia al termine della quale sa¬ 
premo quali sono i biglietti 
superfortunatl Tutto secon¬ 
do le regole monotone ma in¬ 
dispensabili della burocra¬ 
zia Controllo del numeri ve¬ 
rifica dei congegno elettro¬ 
nico per l'estrazione del nu¬ 
meri stessi, abbinamento se- 

Marcella Ciarnelli 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO Baudo tra Lo- 
reila Cucesrini e Atessendra 
Mertinee 


Un giovane libico che vuole raggiungere la madre a Londra 

In fuga da Tripoli a Sigondia 
con un piccolo aereo da turismo 


ROMA — Ha raccontato di voler fare un giretto sopra aTrIpoiI con un piccolo aereo preso a nolo e poi ha puntato verso l'Italia 
ed c sparito Un palo d ore dopo ho chiesto di atterrare per una «emergenza» sulla ormai famosa pista delia base di Sigonella 
ed è sceso senza altre difficoltà Si tratta di un giovane libico danaroso di 25 anni che ha scelto questo singolarissimo modo 
per poi raggiungere la madre che si trova in Inghilterra Bisogna dire che l'arrivo nella base di Sigonella di un aereo che 
proveniva da Tripoli, dopo II lancio dei missili su Lampedusa e la storia degli aerei americani che fecero atterrare sulla stessa 
pista U jet con a bordo l dirottatori della «Achille Lauro», ha provocato un vero e proprio pandemonio Non si è capito bene se, 
In qualche modo, il piccolo 


aereo (un «Cessna» 172 mo¬ 
nomotore) sia riuscito a «fo¬ 
rare» il sistema radar difen¬ 
sivo della nostra aeronauti¬ 
ca multare e ad eludere II 
pattugliamento del jet italia¬ 
ni sul cielo siciliano o se in¬ 
vece sia stato regolarmente 
«rilevato» subito c seguilo si¬ 
no alla conclusione della 
manovra di atterraggio Ri¬ 
mane comunque 11 fatto che, 
nella base, è scattato Imme¬ 
diatamente i'ailarme rosso 
Cd è comprensibile II perché 
Poteva addirittura trattarsi 
— ha pensalo qualcuno — di 
una vera e propria manovra 
•oHenslvi» Non è restato, 
per mi ii minuti, che Lcrcare 
di comprendere ic spiegazio¬ 
ni In Inglese che il giovane 
Ubico tentava di dare per ra¬ 
dio Jet militari Italiani si sa¬ 
rebbero comunque levati In 
volo per motivi precauziona¬ 
li c sarebbero state addirit¬ 
tura «allertate» le postazioni 
contraeree e missilistiche 


oltre alle motovedette che 
pattugliano sempre II mare, 
dai giorni di Lampedusa 
Poi, l'atterraggio e le prime 
dichiarazioni del giovane li¬ 
bico fornito di brevetto civile 
di volo II «Cessna» veniva 
immediatamente circondato 
dal carabinieri in servizio 
nella base (zona Italiana) e 
dal militari della «Vam», la 
Vigilanza dell aeronautica 
militare II giovane libico di¬ 
chiarava di aver chiesto di 
scendere a Sigonella perché 
ormai 11 serbatolo del suo ae¬ 
reo era quasi all asciutto 
Con 1 aiuto di un Interprete, 
U «trasvolatore solitario» ha 
preso poi a raccontare tutti I 
dettagli di come erano anda¬ 
te le cose Ha detto che da 
diverso tempo aveva chiesto 
al governo libico di poter 

W. S. 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Contratto per gli statali 
Firma rinviata a mercoledì 

Contrariamente a tutte le previsioni l’Incontro sindacati-go¬ 
verno di Ieri per la firma del contratto degli statali si è con¬ 
cluso con un rinvio L'ultimo «scoglio» riguarda l'uso dello 
0,80 de! salario A RAG 2 

L’ambulatorio non ha tecnici 
Primario neurologo s’incatena 

Un primario neurologo di Lamezia si è incatenalo alla mac¬ 
china per elettroencefalogrammi non h a piu tecnici per far 
funzionare l’apparecchio e l'ambulatorio APAQ S 

Scevardnadze è a Kabul 
Mosca accelera i tempi 

Mosca preme per accelerare l tempi della pacificazione In 
Afghanistan II ministro degli Esteri Scevardnadze e U re¬ 
sponsabile esteri del Pcus Dobrynln sono da ieri a Kabul 

APAQ. 7 
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Rinvi ata a sorpresa la trattativa per il contratto 

statali, si Anna mercoleclì 

C’è uno scoglio: l’uso dì 37 miliardi 

Sono i soldi del «fondo per l’incentivazione» della produttività che il ministero, attraverso un complicato iter burocratico, non 
vorrebbe rendere immediatamente disponibiii - L’intesa sulle altre parti • Gli orari di lavoro saranno più flessibili? 


ROMA Contrariamente a 
tutte te previsioni e alle 
aspettative l'incontro di ieri 
tra i sindacati e il ministro 
Oasparl non si è chiuso con 
la firma del contratto per gli 
statali, ma con un rinvio. A 
tarda sera i stato annuncia* 
io che la conclusione della 
trattativa avverrà mercote* 
di: la firma — secondo quan* 
to ha dichiarato io stesso Ga* 
spari — dovrebbe esserci nel 
pomeriggio, dopo che nella 
mattinata sarà concluso l'e* 
same di un documento defi¬ 
nito ieri sul quale cl sarebbe 
un'intesa di fondo. Oasparl 
ho teso a dare per scontata la 
definizione dell'accordo, sot¬ 
tolineando Pestgenza di un 
approfondimento senza fret¬ 
ta del particolari deU'Intesa, 
visto anche che 11 testo in 
esame dovrà essere sottopo¬ 
sto aU'approvazione del con¬ 
siglio del ministri e al giudi¬ 
zio della Corte del Conti. 


Sembrava che tutto doves- | 
se itllare Uscio» dal momento ' 
che, com'ò noto, la parte eco¬ 
nomica era già stata definita 
e approvata da sindacato e | 
governo nell'Incontro del- 
l'ultimo dell'anno. Ma Ieri è 
diventato uno «scoglloi un 
punto non secondario della 
parte normativa, che riguar¬ 
da la contrattazione artico¬ 
lata e l'uso del «fondo di In¬ 
centivazione della produttl- 
vltà*. DI cosa si tratta? In 
due parole di questo: con 
l'intesa Intorcompartlmen- 
tale della primavera scorsa 
(tra Cgll, Cisi, Uil e governo, 
che di fatto aveva aperto la 
stagione contrattuale del di¬ 
pendenti pubblici) si era de¬ 
ciso di stanziare lo 0,80 del 
•monte-salari' (qualcosa co¬ 
me trentasette miliardi) per 
•premiare' 1 lavoratori di 
quegli uffici dove fosse au¬ 
mentata la produttività. Nel¬ 
lo trattative di questi giorni, 


si sarebbe dovuto tradurre in 
latti corrcrell l'intesa col go¬ 
verno che rissava Invece solo 
le 'linee generali' per l'utlllz- 
zo del 'fondo'. 

I problemi sono emersi ie¬ 
ri, quando Oasparl s'è pre¬ 
sentato alla riunione con 
questa proposta; la riparti¬ 
zione del 37 miliardi dovreb¬ 
be essere subordinata a) va¬ 
ro, da parte delle singole am¬ 
ministrazioni, di «progetti' 
per l'incentivazione della 
produttività. E cl sarebbe 
tempo (ino ad ottobre di que¬ 
st'anno per elaborarli Non 
solo, ma poi I «progetti* do- . 
vrebbero passare al vaglio | 
de) ministero della Funzione | 
Pubblica, che a sua volta, do- ! 
po un eventuale placet, Il gl- j 
rerebbe ai ministero del Te- | 
aoro, per la definitiva appro- | 
vazlone. Per 1 dirigenti sin- ' 
dacall, questo complicatissi¬ 
mo inutile 'iter* burocratico 
sarebbe solo un «mezzo per 


far andare in cavalleria il 
tondo». Insomma 1 soldi non 
si potrebbero spendere da 
subito, dal primo gennaio 
dell'87, come Invece sostiene 
11 sindacalo. Ma, soprattutto, 
a Cgll, Clsl, UH non place l'i¬ 
dea che tutti 1 progetti sulla 
•produttività* debbano per 
forza avere il «tlmbroi del 
ministero. In questo modo, 
Insomma, verrebbe ristretta 
la possiblitè di contrattazio¬ 
ne articolata, ufficio per uf¬ 
ficio, sede per sede, che Inve¬ 
ce era una delle richieste 
qualificanti di questo con¬ 
tratto. 

Sul «fondo* deilo 0,80 si è ' 
continuato a discutere fino a | 
tarda sera, definendo poi | 
un'ipotesi di intesa ora sot¬ 
toposta ad un «supplemento i 
di esame. | 

Sulle altre parti del con- | 
tratto, Invece, grossi proble¬ 
mi non sembrano esistere. In 
un'altra stanzetta, sempre a 
Palazzo Vidonl, una com¬ 


missione paritetica — com¬ 
posta dal rappresentanti di 
tutti I sindacati, compresi 
quelli autonomi e dal mini¬ 
stero — a tarda ora stava 
mettendo a punto 11 docu¬ 
mento finale su tutta la par¬ 
te normativa (come si sa la 
parte economica è stata ri¬ 
solta nell'Incontro del 31 di¬ 
cembre con un accordo che 
prevede aumenti medi di Uà 
mila e 500 lire tra tre anni). 

Le novità plà importanti 
(quelle che Interessano non 
soltanto gli statali, ma anche 
gli utenti) sono la possibilità 
di orari di lavoro flessibili. 
Per la prima volta I dipen¬ 
denti degli uffici potranno 
estendere II loro turno (che 
oggi come tutti sanno va dal¬ 
le 8 di mattina alle là), anche 
fino alle 16. Il che comporte¬ 
rà l'apertura pomeridiana di 
molti sportelli. Per gli statai) 
che decidessero di allungare 
Il proprio orarlo di lavoro, i 
giorni lavorativi settimanali 


STANZIAMENTI 
SPESE MILITARI 

Miliardi di dollari per anno 


potrebbero diventare cinque, 

I tnVGVce di sei che (anno al- 
I tuaimente. Ancora, nell'ln- 
I tesa si prevede la riduzione 
I dell'orario di lavoro per tutti 
I a 36 ore (tt provvedimento 
I dovrebbe riguardare solo àO 
I mila operai, quasi tutti di- 
I pendenti della Difesa, che 
hanno oggi turni più lun¬ 
ghi), si prevedono «progetti 
speciali' per l’occupazione, 
più una serie di norme per la 
tutela della parità tra lavo¬ 
ratori e lavoratrici. Infine, 
sempre Ieri, al ministero, è 
stato concordato il calenda¬ 
rio per le altre vertenze: Il 12 
si tratterà per la scuola, li 16 
per gli enti locali, 1120 per la 
sanità. L’Incontro che era 
stato fissato per II parastato 
117 è scivolato al giorno suc¬ 
cessivo per la «sovrapposi¬ 
zione* con la trattativa — si 
spera conclusiva — degli 
statali. 

Stefano Bocconotti 



La spesa 

militare non 
viene ridotta a 
nonottanla ciò 


L 70 79 '00 01 •82 '03 'O'» '85 '86 -e?’W | 

I americani 

0 Stimd I chiedono altri 
30 miliardi 

Record di debiti 
e spese nei 
biiancio degii Usa 

Sgravi fìscali a ceti ricchi e tagli alle spese sociali ne fanno 
una miscela esplosiva - Così si eviterà almeno la recessione? 


21 risultato raggiunto relativamente al sistema di progres¬ 
sione economica di amtanllà finora In vigore per l dipenden¬ 
ti statali ministeriali, è indubbiamente di grande valore-si 
' creano le premesse e le condlstonl migliori per liberare la 
struttura delle retrltuslonl dal vincoli e dagli automatismi 
esasperati che Vhanna talmente irrigidita da renderla Ingo¬ 
vernabile. 

A conferma di questa Ingovernabilità, prodotta da un in¬ 
sieme di meccanismi automatici che si sono venuti estenden¬ 
do ftnaacoaUtulre un elemento retributivo separato e Incon¬ 
trollabile, quasi uno *stlpendlo nello stipendio», basta consi¬ 
derare qual è II sistema attraverso il auale si svolge oggi la 
progressione economica di lutto il settore pubblico. 

Oltre che dalla contingenza lo stipendio dot dipendenti 
pubblici è Incrementato In generale da otto classi biennali di 
anzianità del 69». fino a raggiungere dunque il sedicesimo 
anno di servino. Dopodiché, dal sedicesimo anno subentra 
un'altra serie di scatti ugualmente di anzianità e ugualmen¬ 
te biennali (del valore nominale del 2,5%, ma in realtà del 4% 
in quanto calcolati non sullo stipendio iniziale ma sull'ulti¬ 
ma classe di paga), che si prolunga fino al quarantesimo 
anno e copre dunque In modo completo e Ininterrotto l'Intera 
vita lavorativa del dipendente pubblico. Ttitto è predetermi- 
fiato In modo meccanico In ogni suo aspetto, ogni particolare 
éplanl/lcato e previsto lungo tutto II quarantennio di lavoro 
di ciascuno e cfi tutti. 

E rispetto a questa stato di cose che l’accordo contrattuale 


Meno automatismi, 
più valore alla 
professionalità 

degli statali mette un freno, ponendo le premesse per una 
riforma profonda della struttura retributiva. SI è convenuto, 
(n poche parale, che le classi e gii scatti vengano stabilizzati 
e liquidati nelle misure dovute al 31 dicembre '86. all Importi 
che ne deriveranno, nella cifra fissa spettante a fine '86, costi¬ 
tuiranno la retribuslone Individuale di anzianità per II blen¬ 
nio '87-'8S. Sgombrato cosi il terreno dalle «eredltài del pas¬ 
sato, sari 11 prossimo contratto con decorrenza IMS a dare 
compiutezza formale e sostanziale alla riforma ora avviata, 
con la garanzia che, se questo traguardo non dovesse essere 
raggiunto, verrebbe comunque mantenuta la corresponsione 
delle stesse somme per classi e scatti In cifra fissa percepite 
oggi. 


L’accordo vuol dire Insomma almeno tre cose. Anzitutto, 
che tutti continueranno ad avere, nei prossimo blennio, 
quanto avrebbero avuto con li meccanismo In via di supera¬ 
mento; poi, che II ferma posto al sistema percentuale auto¬ 
matico e 11 passaggio a quello In cifra fissa da contrattare 
rappresenta la premessa più adeguata per andare oltre io 
sviluppo meramente tgerontoeratico» dell’Incremento eco¬ 
nomico, a evidente vantaggio, com'è facile capire, delie nuo¬ 
ve leve del giovani impiegati^ infine, che sarà proprio la con¬ 
trattazione a stabilire quali dovranno easere l nuovi criteri 
della progressione sul quali basarsi, criteri non più soltanto 
di anzianità ma da fissare di volta In voira secondale esigen¬ 
ze e le convenienze dei lavoratori. 

Con II contratto degli statali, in conciuslone. una prospet¬ 
tiva completamente nuova, di livello qualitativo più alto e 
più avanzato, viene ad aprirsi nel rapporto di lavoro e nel 
trattamenti retributivi dei dipendenti pubblici. L’esemplo 
dovrebbe essere fatto proprio e consolidato dagli altri com¬ 
parti dei settore, contro Insorgere del possibili tcolpi di co¬ 
da» già annunciati dal sindacati autonomi. L’impegno del 
sindacato è anche quello di ^legare al lavoratori, a comin¬ 
ciare dai più giovani, l’importanza della partita che si é aper¬ 
ta, per la conquista di condizioni economiche e normative 
affrancate, dopodeeenni, da ogni cieco automatismo e ricon¬ 
dotte alla Ubera sten della contrattazione. 

Qlovan Battitt* CMm* 

(coordinatore del dipartimento 
del pubblico Impiego della Cgll) 


ROMA — La Banca di Fran¬ 
cia ha aumentato di mezzo 
punto, por la seconda volta 
in dieci giorni, Il tasso d’inte¬ 
resse a pronti per evitare la 
discesa ulteriore del franco. 
Stavoiia d'altre Reno è ve¬ 
nuto un cenno di risposta. La 
Bundesbank ha calmierato il 
mercato valutarlo con inter¬ 
venti in prossimità del cam¬ 
bio di 1.91 marchi (097 lire) 
per dollaro. Il presidente del¬ 
ia Bundesbank. Otto PoehI. 
resta il simbolo dell'lncom- 
prenslone tedesca per la pro¬ 
posta di comuni iniziative 
europee rivo! te ad acquistare 
qualche spazio di autonomia 
nei confronti del dollaro. Pe¬ 
rò I) cenno tì'oltre Reno ha 
per ora calmato 1 mercati. 

Che si tratti di maquillage 
o di sensibilità airestgenza 
di stabillzzAZlonee sul mer¬ 
cati valutari è impossibile 
dire. A Parigi la debolezza 
del franco inasprisce la crisi 
politica di una maggioranza 
di destra e ne mina le ambi¬ 
zioni sul piano della politica 
economica. A Roma si conti- 


I nua a scrutare ogni segno d) 

I debolezzo del franco netl'at- 
! tesacheciòcreilecondizloni 
' favorevoli per accodare la 11- 
I ra ad una svalutazione «non 
I voluta. Imposta da altri*. 11 
' mercato è una bella cosa. 

, può servire di paravento ad 
I ogni genere di gioco, può ea- 
! sere «interpretato* e manipo¬ 
lato per raggiungere obietti- 
I vi non sempre confesaabtll 
' perché contraddittori. 

Da registrare l'ennesima 
protesta del banchiere cen¬ 
trale del Giappone, Satoshl 
Sumlta, per il quale lo yen a 
158 per dollaro è sopravalu¬ 
tato, conduce alla reccsslo- 
, ne. Dove sarà trovato, allora. 

' lo spazio per dare quel nuovo 
tratto di corda alla svaluta¬ 
zione del dollaro che il bllan- I 
do presentato da Reagan al ' 
Congresso evoca apertamen¬ 
te? La domanda andrebbe 
girata a Otto PoehI che con 
la sua condotta ha finito col 
creare una contrapposizione 
diretta dollaro-marco te cui 
tensioni si scaricano poi sul¬ 
la pattuglia delle valute riu- 


i . 




Il presidente della Banca centrale tedaaca, Otto PoehI 


Rite nel cartello del Sistema 
monetarlo europeo Se lo i 
Sme non fosse visto dal tede- I 
schi come una sorta di zona 
marco, nel quale ciò che fa II | 
marco si ripercuote su altre | 
undici valute senza che que- | 
ste partecipino ad azioni di 
politica monetaria coordina¬ 
te, uno spazio per contrasta¬ 
re la manovra statunitense 


—• o almeno per non subirne 
tutti gli effetti — cl sarebbe. 

I tedeschi, col loro rifiuto 
di procedere nella realizza¬ 
zione dello Sme, finiscono 
col legittimare lo furbizie di 
questo o quel governo della 
Comunità. La sterlina, ad 
esemplo, restando fuori dal¬ 
l'azione concertata dello 
Sme, può pagarsi ti lusso di 
deprezzamenti più dinamici 


(ieri ha perso 25 tire) rispetto 
alle altre monete europee. 

Nonostante ciò 11 Fondo 
monetario Intemazionale 
torna a cantare le lodi dello 
Sme attraverso 11 quale — 
recita uno studio — «le ban¬ 
che centrali hanno dimo¬ 
strato una capacità di lavo¬ 
rare In sintonia mal riscon¬ 
trata In precedenza*. È vero, 
I sette anni di Sme sono satl 
pagati con tassi d'interesse 
più alti (da alcuni paesi) ol¬ 
tre a non avere Impedito fre¬ 
quenti rlailineamentl a sen¬ 
so unico (franco francese, li¬ 
ra e franco belga sempre In 
deprezzamento) ma questi 
sarebbero difetti minori ri¬ 
spetto al risultato raggiunto. 

GII esperti del Fondo mo¬ 
netarlo parlano alia nuora 
perche Intenda la suocera. 
Un sistema di cooperazione 
fra le banche centrali sareb¬ 
be utile al Fondo monetario 
In quanto costringerebbe gli 
Stati Uniti a sedersi al tavolo 
delle decisioni comuni e ad 
adottare criteri di valutazio¬ 
ne comuni. Un sistema di 
collaborazione qual è oggi 
nello Sme applicato al Fml 


U N AMORE in plUha chlamaiol’amo- 
re materno Elizabeth Badinter, la 
storica francese che In un’opera 
omonima ha esaminato quali fosse¬ 
ro I rapporti madre/figllo nel secoli scorsi, a 
partire dal XVII. Bimbi dati a balla, oabban- 
donali sulle ruote del brefotrofi, altri che cre¬ 
scevano nelle famiglie allargate, nelle cam¬ 
pagne o nel quartieri operaf delle città, abi¬ 
tuandosi a cavarsela da soli dalla più tenera 
età. 

L'amore materno sarebbe un'invenzione 
romantica, che nasce nelle famiglie borghesi 
deirsOO, e fissa la donna al suo ruolo dome¬ 
stico. 

Sta di fatto che qualcuno deve pur badarci 
al bambini in tenera età c anche ora che di 
figli .se ne fanno pochi, amore materno o me¬ 
no, sono le donne che se ne Incaricano’ per 
responsabilità, oppure per esercitare un po¬ 
tere affettivo, o anche per proiettare su una 
giovane vita la propria. Forse l'amore mater¬ 


no si sta decantando di tanti motivi egoistici, 
e diventa poco per volta quel valore essenzia¬ 
le che è- un rapporto privilegiato tra una vita 
adulta e una nuova vita, con rarricchlmenio 
che comporta seguire gli anni che vengono 
non solo da occhi via via adulti, malurl, an¬ 
ziani, ma anche dalla scoperta del mondo 
che fanno occhi Infantili 
E, tuttavia, per pochi che siano I bambini 
oggi. In Italia quelli al di sotto del 10 anni 
sono pur sempre 7 milioni e oltre <l£Wml/.i Ne 
riferiva, sulla base del dati Istat del 1985, Il 
sociologo Enrico Fimi In un suo recente arti¬ 
colo. Il P5per cenlo di questi bambini, quan¬ 
do non sta con l genitori o a scuola, viene 
affidato a qualcun’nltro al nonni nel 41 per 
cento dei casi, a parenti vari (zie e rii. soprat¬ 
tutto) nel 7per cenlo, a vicini di casa a amici 
nel 2,5 per cento, a persone retribuite (colf o 
ba by-sltter) nel 3,3 per cvn lo Solo I '8 per cen¬ 
to del bambini fino a due anni viene affidato 
a un asilo-nido, e il 20 per cento del bambini 


PERSONALE 


Amor materno, figli 
ed emancipazione 
femminile: che accadrà? 
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dal Ire al cinque anni non frequenta la scuota 
maferna Fra tutti questi, solo 500 000 bam¬ 
bini non vengono mal affidati a qualcuno: 
nel senso che, o sta con la mamma e II papà, 
o sta a scuola 

Ma rimane un preoccupante SS per cento 
del casi che non è affidalo a nessuno, a nes¬ 
sun adulto, cioè Peivhà al bambino bada un 
altro minore un po' più grande sorella, fra¬ 
tello. cugino o amico, o semplicemente I coe¬ 
tanei che giocano in gruppo. Un fenomeno, 
quest 'ultimo, assai frequente in passato nelle 


campagne o nel quartieri operai di città In 
cascine, o nel cortile delle case di ringhiera, l 
bambini e ragazzini stavano mollo insieme, e 
I plùgmndi si preoccupa vano di insegnare al 
più piccoli come soffiarsi 11 naso o giocare a 
nascondersi. Afa quew bambini crescevano 
pur sempre ai riparodi un ambiente omoge¬ 
neo, con qualche adulto che «dava un'occhia¬ 
ta*. Diverso è ciò che accade oggi, nelle fami¬ 
glie nucleari che vivono Isolate, spesso sradi¬ 
cate daiJ'emblente di origine, qui I bambini 
crescono In grande «illludlne, o precaria¬ 
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SPESA SOCIALE 
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^ Stimd rivaluiailonò 
monaiari» 


La Bundesbank interviene per alleggerire la pressione sul franco francese e sulla lira 

Il Sistema monetario europeo in crisi 

I tedeschi bloccano il mercato sulla soglia di 1,91 marchi per dollaro - Le dichiarazioni di James Baker confermano l’inten¬ 
zione degli Stati Uniti di dare respiro alla loro economia attraverso la svalutazione - Preoccupazioni anche in Giappone 


può migliorare le relazioni 
fra Europa, Stati Uniti e 
Giappone ma non è adegua¬ 
to a fare dell’Europa occi¬ 
dentale un'area di stabilità 
monetaria ed un interlocu¬ 
tore valido per la riforma dei 
sistema monetario interna¬ 
zionale. 

11 titolare dei Tesoro Usa. 
James Baker, ha insistito ie¬ 
ri sulla adeguatezza della 
sua politica monetaria ri¬ 
spetto all’impostazione del 
bilancio americano. Senza 
dire di più. ha calcato la ma¬ 
no sulla volontà di non au¬ 
mentare le imposte e quindi 
di non voler restringere la 
spesa In deficit, oggi pari al 
à% del reddito lordo statuni¬ 
tense Sono affermazioni 
che, da sole, pongono gli eu¬ 
ropei di fronte ad un dato di 
fatto. La pretesa tedesca che 
restino senza influenza non 
ha fondamento. La scelta 
ora ribadita non crea solo di¬ 
sordini monetari ma riduce 
In permanenza le possibilità 
di sviluppo deU’economla. 


Remo Stefanelli | ' 


ROMA — Il bilancio di previsione 1988. 
presentato dal presidente degli Stati Uniti 
In coincidenza con l'apertura del 100" Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, lancia all’Europa 
segnali carichi di minacce. La spesa, previ¬ 
sta In 1024 miliardi di dollari, supera per la 
prima volta 1) trilione dopo una esercita¬ 
zione di tagli negli impieghi fatta un po’ a 
casaccio. Vengono ridotte le spese del due 
programmi sanitari, Medicare (assicura¬ 
zioni) e Afed/ca/d (assistenza pubblica); ri¬ 
dotta l’assistenza alimentare al senza red¬ 
dito; ridotti 1 contributi per l'istruzione del 
figli; ridotte le sovvenzioni per t trasporti 
di massa e al produttori agricoli, per un 
totale di 19 miliardi di dollari. 

Nel tentativo di migliorare I conti viene 
proposta la vendita della linea ferroviaria 
nazionale Amtrack che nessuno vuole e di 
beni demaniali. Pur di non rivedere le Im¬ 
poste vengono proposti pedaggi a carico di 
utenti per 23 miliardi di dollari. Secondo 
autorevoli parlamentari questa esercita¬ 
zione sulle cifre ha lo scopo di nascondere 
Il fatto che in realtà la spesa supererà 1 
1100 miliardi di dollari II deficit, previsto 
in 175-180 miliardi di dollari per l'esercizio 
In corso (che finisce il 30 ottobre 1987) vie¬ 
ne nominalmente portato a lOB miliardi di 
dollari nel 1968 ma resta potenzialmente al 
livello in cui si trova. 

Reagan scarica sul parlamento, ora tut¬ 
to a maggioranza Democratica — 1 demo¬ 
cratici sono tornati in maggioranza al Se¬ 
nato nelle elezioni di novembre — l'onere 
di far emergere ed approvare l conti veri. 
In primo luogo passa ai parlamentari la 
patata bollente della spesa militare I 239 
miliardi di dollari stanziati sono al di sotto 
di 30 miliardi rispetto alle richieste del mi¬ 
litari. Ci sarà battaglia. Tuttavia le spese 
militari sono egualmente rivalutate del 
3% per tener conto dell’Inflazione. Inoltre, 
come mostra 11 g^rafico, è guardando al¬ 
l’andamento di una serie di anni che emer- 

§ e il netto spostamento del bilancio degli 
tati Uniti a favore dell’apparato militare. 
La spesa sociale, inflazionata dal fatto che 
negli Stali Uniti II Tesoro amministra di- 


di Anna Del Bo Boffino 


mente aggregati In groppi di gioco formati 
da elementi eterogenei, che provengono da 
famiglie che non si conoscono fra di loro, ne 
hanno alcuna solidarietà comune 
Fin qui la sociologia Ma dove questi dati 
sono ormai srontalJ da qualche decennio, si 
pensa anche alla psicologia dei bambini che 
crescono con altri bambini, incaricati di ac¬ 
cudirli fn Gelosia, una bella ricerca culsen- 
llmcnll d'oggi di Nancy Frlday fAfondadorl 
editore) si riporta un articolo uscito sul «New 
Vorlf Times» nel marzo dell'd4 II titolo •Chi 
i baderà al bambini americani» già c.splicifo 
e allarmistico, c nel testo si osserva nel i9.90 
la maggioranza •delle madri lavoreranno 
fuori ca.sa, Inclusa più della meta di quelle 
con bambini sotto i sei anni Un bambino 
sotto I dicci anni su quattro vivrà in una fa¬ 
miglia con un solo genitore, e la maggior 
parte del genitori lavorerà fuori casa, o lo 
farebbe, se potesse permettersi qualcuno che 
badi al bambino» Continua la Frldav, «Que- 


rettamente un sistema di pensioni mini* 
me, ha subito decurtazioni che sono appe¬ 
na velate dagli effetti dell'lnfl&zione, Le 
prestazioni economiche agli anziani eroga¬ 
te dal Tesoro non si adeguano più del tutto 
alla perdita di potere d'acquisto del dollaro 
sul mercato interno. 

Le cifre riflettono soltanto indiretta¬ 
mente la manovra finanziaria di Washin¬ 
gton. Parte essenziale di questa manovra 
passa per la riforma fiscale. L'aliquota 
massima dell'imposta sul reddito viene ab¬ 
bassata al 33% ed un vasto strato di medio 
ricchi — m cifre statunitensi, redditi equi¬ 
valenti a cifre superiori al 150 milioni di 
lire annue — viene sgravato in modo con¬ 
sistente e poco congruo con la contempo¬ 
ranea riduzione del sostegno economico al 
poveri e poverissimi. Il fisco americano 
, non prevede l'Iva, cioè una Imposta gene- 
1 rale sulle vendite. Reagan ha ripetuto, nel 
' presentare 11 bilancio, che questa politica 
fiscale non si tocca. 

Negli ambienti del partito Democratico 
si ventila, invece, l’Idea di una Imposta sul¬ 
le Importazioni di petrolio e qualche altra 
temporanea sovrattassa, non escluso un 
prelievo generale sulle merci Importate. La 
contraddizione sta In questo: mentre taglia 
spese sociali e produttive, l'azione dello 
Stato deve sopperire alla debolezza della 
domanda e degli Investimenti per evitare 
la recessione economica e Io fa continuan¬ 
do ad accrescere la spesa pubblica In defi¬ 
cit a favore di selezionati gruppi d’interes¬ 
se. Nemmeno questa manovra consente di 
uscire dal dilemma perchè, come scrive 
Martin Feldsteln presidente deU’Ufflclo 
nazionale di ricerca economica degli Stati 
Uniti, «il dollaro più basso incrementerà le 
esportazioni e quindi il livello dì attività 
ma tassi d'interesse reali più alti deprime¬ 
ranno gli Investimenti*. Ed 11 rischio per 
l’economia mondiale e gli Usa è di dover 
restare in questo dilemma fino ai 1989 
quando vi sarà un nuovo Congresso ed un 
nuovo presidente. 


sfe realtà economiche, più di qualsiasi altra 
considerazione, forse, hanno portato in pri¬ 
mo plano II problema del fratelli. Fratelli e 
sorelle maggiori sono diventate figure cui ri¬ 
ferirsi, surrogati di madri e padri, piccoli cu¬ 
stodi del fratelli e sorelle più piccoli. A volte 
assumono questo ruolo con affetto, a volte 
con risentimento» I bambini si sostengono a 
vicenda, si danno quel nutrimento affettivo 
che manca da parte degli adulti. Uno psicolo¬ 
go che ha studiato II problema, Michael 
Kahn, dice «Il più piccolo si attsicca, cercan¬ 
do di trovare nutrimento affettivo, n} ptù 
grande, il quale, anche se abbraccia II fratel¬ 
lino, lo fa per soddisfare in p.arie i propri 
bisogni di affetto e sicurezza Sotto cova la 
rabbia, contro t genitori assenti. ..he spe.%a 
scimpia fra I due bambini» 

Quale saià la psicologia affettiva di bam¬ 
bini cresciuti In questo clima familiare? E 
una domanda, tra le tante, che pone l'eman¬ 
cipazione della donna, e alla quale dovrebbe¬ 
ro tutti impegnarsi a rispondere 
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Mentre il governo è assente, iniziative del Comune per informare e prevenire 

Bologna a viso aperto contro l’Aids 

Test volontario per 10.000 tossicodipendenti 

Duemìlacìnquccento sono risultati «sieropositivi» - Garantito rigorosamente l’anonimato • Già stanziati 3 miliardi dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna - Il padre della piccola deceduta: «Non volevo il black-out» - Dal 15 gennaio una nuova linea telefonica permanente voluta dail’Arci-gay 

OaMa nostra redaxfonp to di malattie Infciiivc del bimba invece, vuole chiari- di controllare niente» «Non l *¥ T 
BOLOGNA-Vuole chiarire Polli-llnlco bolognese presso re -Nessuno - dice - so- voglio mettere in dubbio la I |J |1Q §Q|0|||2l3,lll lIlSlvSC UrSl MCCUscta 
c nello stesso tempo confer* bambini 11 30 no- stiene, neppure lo, che non sua buona fede però — Insl- I O 

rnnrn II Phinrimnnfn riiztinr. vcmbre cmno Stati ricovera- bisogna parlare dell Aids ste 11 padre della bimba — l'w-ill j. * 

^ «L’hanno costruito in laboratono» 


OaMa nostra redaxfona 

BOLOGNA — Vuole chiarire 
c, nello stesso tempo confer¬ 
mare Il chiarimento riguar¬ 
da l•lnformazlone sull'Aids, 
la conferma la vicenda che lo 
ha visto, suo malgrado, coln- i 
volto I 

Il padre della bimba di ' 
quasi tre anni, morta 1 ) pri¬ 
mo gennaio all'ospedale 
Sanl'Orsola di Bologna «per 
meningite con sospetto di 
Aids* (cosi è scritto nel cer¬ 
tificalo di morte) Ieri ha let¬ 
to con molta attenzione l 
giornali e ascoHato radio e 
televisione 

Le due giovani vittime 
dell'Aids (una. un bimbo di 
quattro anni con assoluta 
certezza, l'altra, sua figlia, 
eon qualche margine d) dub¬ 
bio legato aH’eslto dell auto* 
pila) erano ancora al contro 
. deU'attenzione, ma piu an¬ 
cora lo erano te dtchlrazlonl 
, del professor Francesco 
Chiodo, direttore doli Istitu¬ 


to di malattie Infettive del 
Policlinico bolognese presso 
cui l due bambini 11 30 no¬ 
vembre erano stati ricovera¬ 
ti Il maschietto per encefali¬ 
te, la femminuccia per me¬ 
ningite E, due giorni dopo, 
morti II professor Chiodo, 
amareggialo per le polemi¬ 
che seguite alla diffusione 
della notizia del due decessi, 
In particolare per la corag¬ 
giosa presa di posizione del 
padre della bimba nel richie¬ 
dere Il rispetto della verità 
(«mlaflgilaaluttogglcmor- j 
la por meningite e non per 
Aids») ha annunciato che. In 
futuro, non fornirà piu noti¬ 
zie sul suol pazienti «Notizie 
del genere — ha precisato — 
producono effetti devastanti 
sugli ammalati e compro¬ 
mettono 11 rapporto medico- 
paziente* 

Sla 11 padre della bimba 
sla 11 professor Chiodo han¬ 
no sollevato 11 problema del- 
1 informazione che bisogna 
dare dell Aids II padre della 


bimba invece, vuole chiari¬ 
re -Nessuno — dice — so¬ 
stiene, neppure lo, che non 
bisogna parlare dell Aids 
Piu se ne sa, piu si avranno 
armi per combattere questa 
malattia» 

•Per questo — aggiunge — 
non condivido il taglio di al¬ 
cuni resoconti di stampa di 
Ieri, esclusa «l'tinltà* cam¬ 
pagne oscurantlstlche non 
serviranno certamente a 
niente Quello però, che non 
dovrebbe piu succedere e 
stavolta è successo c che su 
casi concreti si Innestino 
meccanismi di amplifi¬ 
cazione e di distorsione pe»*- 
fino della realtà Fino ad In¬ 
ventare fatti inesistenti* 

•Ho letto — aggiunge — 
che 11 professor Chiodo ha 
assicurato che la fuga di no¬ 
tizie non è venuta da lui e dal 
suol giovani collaboratori e 
che sempre lui, una volta In¬ 
formata la direzione sanita¬ 
ria di un qualsiasi decesso 
per Aids, non è piu In grado 


di controllare niente» «Non 
voglio mettere in dubbio la 
sua buona fede però — Insi¬ 
ste 11 padre della bimba — 
non posso non riconfermare 
che sulla vicenda di mia fi¬ 
glia è stata compiuta una 
scorrettezza enorme* «Sa — 
fa notare era il primo del¬ 
l'anno DI solito è n giorno 
del bilanci di fine e di Inizio 
anno l'economia è andata 
. così, quest’auro in quest'at- 
' tro modo, e cosi via Trovarsi 
tra le mani due bambini 
morti II primo dell'anno è 
stato -- nel vuoto di notizie 
di altro tipo — come la man¬ 
na caduta dal ciclo E stata 
un'operazione di sciacallag¬ 
gio evidente, nessuno può 
contestarmelo* 

Le polemiche, come sem¬ 
bra, non accennano a dimi¬ 
nuire La direzione sanitaria 
del Sant’OrsoIa, chiamata in 
causa, cerca di replicare 
•Mercoledì — dice il diret¬ 
tore sanitario del Policlinico 
bolognese, professor Mario 


ROMA Il virus dell'Aids e stato fabbricato 
nei corso delle ricerche per la guerra biologica" 
Uno scienziato inglese, John Scale, ripropone 
in un'intervista su «Panorama- la gravissima 
accusa, già avanzata oUre un anno la da un 
biologo «.ovietico La tesi di Scale, specialista di 
malattie veneree a Londra, è condivisa anche 
da altri studiosi, ramcricano Robert Streker c 
il tcdescoonentale Jacob Segai «E in corso una 
congiura del silenzio perche la verità sull tids 
non venga fuori cosi Scale replica a chi lo 
attacca per te sue atfertnazioni (tra questi, il 
Dipartimento di Stato americano) 

Nelle spiegazioni fornite al settimanale lo 
studioso sostiene che non si tratta di un epide¬ 
mia, ma di una pandemia che potrebbe spazzar 
\ la metà della popolazione del plancia nel pros¬ 
simi decenni La stessa definizione di Aids (sin¬ 
drome da immunodeficienza acquisita) é per 
Scale riduttiva cd ambigua la deficienza im¬ 
munitaria e infatti solo un sintomo secondario 
La malattia attacca il cervello, l'intestino e 1 


polmoni anche indipendentemente dal siste- 
I ma Immunitario È quindi piu corretto parlare 
' di virus lliv (human imrnunodcficiency virus) 
John Scale passa poi a contestare l'asscrzio- 
I ne che I Aids sia una malattia venerea c si dlf- 
! fonda attraverso i rapporti omosessuali In 
Africa la malattia colpisce attualmente uomini 
e donne eterosessuali c anche bambini Alle 
autorità — questa la spiegazione dello scicnzia- 
' to inglese fa comodo attribuire la colpa alle 
abitudini sessuali della popolazione perche così 
SI esonerano da gran parte delle responsabilità 
I L Aids — osscrv a Scale si trasmette in mo* 

I do analogo an'epalite Ed è da escludere che il 
virus sia trasmesso all’uomo dagli ammali La 
massa di Indizi che indicano un origine artifi¬ 
ciale dei virus mi sembra piu che convincente 
Come e perché questi esperimenti siano stati 
fatti non lo so Patto sta che il virus lliv èun'ar- 
ma blobclhca ideale sfida le reazioni immune- 
logiche distruggendo il sistema Immunitario 
stesso, infetta siabilmcnlc la vittima fino alla 
morte ed e incurabile 


Zenettl — riunirò tutti 1 me¬ 
dici e vedremo di definire 
una linea di comportamento 
scria e responsabile* «Ho, 
però, 1 impressione — ag¬ 
giunge — che su questa vi¬ 
cenda si stia esagerando* 

Il problema dell'Informa¬ 
zione — comunque — resta 
«E un problema reale che va 
risolto II Comune —osserva 
Franco Grllllnt, segretario 
nazionale dell'Arcl-gay — i 
ha nominato un gruppo di ' 
sorveglianza che coordina 
gli operatori sanitari che si , 
occupano di questa malattia i 
Propongo, allora, che sla 
questo organismo, ogni tren¬ 
ta giorni, a fornire tutte le ! 
Informazioni sull Aids nella ' 
nostra città, compresi l de¬ 
cessi In questo modo si evi- ' 
terebbero inutili notizie a | 
“pioggia” garantendo nello 
stesso tempo la completezza i 
e la massima trasparenza | 
dell Informazione» Grlìllnl, ! 
approfitta dcU’occasione per 
ricordare che, dal 15 gen¬ 
naio, presso la sede dell'Arcl- 
gay di Bologna entrerà In 
funzione una linea telefoni¬ 
ca (43 33 95) per chiedere in¬ 
formazioni sull’Aids (un 
operatore risponderà a qual¬ 
siasi quesito, tutti 1 giorni 
dalle ore 16 alle ore 16) 

È una delle Iniziative con¬ 
template dal plano di Inter¬ 
vento, di Informazione e di 
prevenzione, messe in atto 
dall’amministrazione comu¬ 
nale che ha fatto stampare, 
in proposito, circa duecento¬ 
mila opuscoli che tutti i capi- 
famiglia di Bologna stanno 
ricevendo a cosa da qualche 
giorno Sono sedici pagine 
con la sintesi di tutto quello 
che si sa sull'Aids L’opusco¬ 
lo sta andando a ruba 


La Regione, nelle settima¬ 
ne scorse, ha approvato un 
plano di spesa di ben tre mi¬ 
liardi di lire per l’Istituzione 
di un centro regionale di ri¬ 
ferimento per le analisi di 
conferma de) test risultati 
positivi, per 11 potenziamen¬ 
to delle strutture del servizi 
di malattie infettive degli 
ospedali e per 11 controllo si¬ 
stematico delle unità di san¬ 
gue del donatori «Tre mi¬ 
liardi — osserva l’assessore 
regionale alla Sanità, Ales¬ 
sandra ZagatU — non sono 
una bazzecola» 

L Emilia Romagna e la 
città di Bologna stanno dun¬ 
que cercando, con tutti I 
mezzi, di far fronte all'emer¬ 
genza Aids Le migliala di 
screening finora effettuali 
hanno confermalo quello 
che sembra, ormai. Il proble¬ 
ma numero uno sui fronte 
Aids i piCi colpiti sono 1 tos¬ 
sicodipendenti, l loro par¬ 
tner sessuali e la prole che 
mettono al mondo Airoapc- 
dale Maggiore di Bologna 
hanno riscontrato una posi¬ 
tività del 75%, al «Bellarla», 
un altro ospedale bolognese, 
addirittura deira0% Su die¬ 
cimila test, anonimi e volon¬ 
tari, effettuati nella sola Bo¬ 
logna, circa 2 500 sono risul¬ 
tati positivi Per la maggior 
parte si tratta di tossicodi¬ 
pendenti Come figli di don¬ 
ne tossicodipendenti sono 
altri bambini (sembra otto)a 
tuli oggi tenuti sotto stretta 
sorveglianza negli ospedali 
bolognesi, quasi tutti siero¬ 
positivi, due dei quali con la 
malattia che ormai comincia 
a dellnearsl Saranno altre 
Aids? 

Franco De Felice 


Mentre la Francia potrebbe tornare nel caos 

Chirac contro Mitterrand 
Duro scambio di accuse 

Ormai è scontro diretto tra C!apo deDo Stato 
e Primo ministro sulla vertenza dei ferrovieri 


Noatro lorvbio I i 
PARIGI - «È auspicabile 
che a livello delle autorità 
dolio stato vi sia una chiara , 
coaclensa del doveri di cia¬ 
scuno, Indlpondontcmentc 
dalla matrice politica, se si 
vuole Illustrare i'atiacca- ; 
mento polìtico all'unUà na- 
slonale e alia coesione socia¬ 
le* in una sola frase, formu¬ 
lando gli ouguri di Capodan- , 
no come sindaco di Parigi e 
intervenendo pubblicamen¬ 
te per la prima volta da 
quando è cominciato lo scio* 

K rodel ferrovieri, Chirac ha 
iposto seccamente a Mit¬ 
terrand che nei suo messag- 

8 lo augurale del 31 dicem- 
re, aveva evocato appunto 
la necessità della «coesione 
sociale come base Indlnensa* 
bile deU'unìtà nazionale* cri¬ 
ticando indirettamente la 
sordità del governo alle ri- 
vCndlcazlonr dei macchini¬ 
sti 

Ancora assediato dallo 
sciopero del ferrovieri, en¬ 
trato Ieri nel suo IQ" giorno 
consecutivo, e con davanti a 
sé — a partire da questa 
mattina — la prospotuta di 
una dilatazione del fronte ri- 
vendicativo ad altri settori 
del pubblico Impiego se l’ap¬ 
ollo all'azione lanciato dal¬ 
la Cgl sarà raccolto dal po¬ 
stali. dal gasisti e dagli elet¬ 
trici, Chirac ha dunque fatto 
sapere d! essere pronto ad in¬ 
gaggiare anche una prova di 
forza col capo dello Stato 
Ì3omo Interpretare altrimen¬ 
ti la sua decisione di convo¬ 
care questa mattina al Mali- 
gnon l'intero governo «per 


lare U punto della situazione 
economica e sodate* pur sa¬ 
pendo che domani la stessa 
riunione dovrà aver luogo 
all'EUseo, come ogni mereo¬ 
ledì. sotto la presidenza di 
Mitterrand? 

Poche ore prima, avendo 
ricevuto gli auguri del go¬ 
verno, con un marmoreo 
Chirac In testa, poi quelli del 
collegio costituzionale, Mit¬ 
terrand ha preso la paroìo 
per ricordare che se la situa¬ 
zione sodale c la lotta contro 
l'Inflazione sono in prima fi¬ 
la delle preoccupazioni go¬ 
vernative, la lotta contro 
l’Inflazione deve essere af¬ 
frontata «con giustizia*, es¬ 
sendo l'Inflazione lun male 
che sovvenziona 1 ricchi e 
funziona da Imposta supple¬ 
mentare peri poveri» l sacri¬ 
fici vanno dunque ripartiti 
secondo giustizia c «dialogo e 
pacificazione degli spiriti* 
devono ispirare obbligato¬ 
riamente razione di chi go¬ 
verna 

Non poteva esserci botta 
piu Immediata, diretta, mi¬ 
surata contro Chirac 

In questo duello sempre 

S lu serrato tra capo dello 
lato e Chirac, non e Impro¬ 
babile che 11 primo ministro 
abbia anche avvertito l'ur¬ 
genza di disinnescare subito 
quella «bomba a scoppio ri¬ 
tardalo» lanciala domenica 
da Glscard d Eslalng sotto 
forma di referendum «Inevi¬ 
tabile», entro 1 prossimi mesi, 
sulla riduzione da sette a 
cinque anni del mandato 
presidenziale 

Chi può aver suggerito al- 


Giscard «alleato» dell’Eliseo 
Ieri rottura del «negoziato 
delia speranza»: forse oggi 
la metropolitana si fermerà 




MOOANC •— Viaaolator) In di qualche treno in pertehze In bésso un peeseggero prese 
gue • piedi tre I binari 


l'ex presidente della Repub¬ 
blica, in un momento confu- i 
so come questo, l'Idea di ri¬ 
spolverare la minaccia di un 
referendum su un tema che 
la maggior parte del paese è 
pronta ad approvare e che di 
per se stesso costituirebbe 
un succedo politico innega¬ 
bile per Mitterrand a qual¬ 
che mese dalle elezioni presi¬ 
denziali? La risposta degli 
«esperti» è una sola Mitter¬ 
rand 

Tra l'attuale capo dello ; 
Stato e il suo predecessore, 
■In sintonia sui problemi so¬ 
ciali» come scrive Le Monde, 
esisterebbe una sorta dì 
complicità nello scavare la 
fossa sotto i piedi di Chirac 
Mitterrand, pur avendo già 
varcato la settantina, po¬ 
trebbe rlprescntarsl candi¬ 
dato alle presidenziali del 
I9S8 col successo referenda¬ 
rio in tasca Giscard d E- 
stalng. che non st fa piu al¬ 
cuna illusione sulla propria 
candidatura aU’Ellseo. po¬ 
trebbe Invece ottenere quella 
ambita poltrona di presiden¬ 
te dell’Europa comunitaria 
che non esiste ancora Istitu¬ 
zionalmente ma la cui Idea è 
stata difesa da tempo dallo 
stesso Mitterrand 


Ipotesi di lavoro? Specula¬ 
zioni? Per restare aH'attuall- 
tà la vita di Chirac è tutt'al- 
tro che tranquilla anche se il 
portavoce del governo parla 
di una ripresa progressiva 
de) lavoro nelle ferrovie Ieri 
la polizia è intervenuta a 
Lyon, dove la Borsa era stata 
occupata dagli scioperanti, a 
Parigi, a Marsiglia e a Nan¬ 
tes, dove t ferrovieri avevano 
Invaso 1 binari per Impedire 
la partenza di alcuni treni 
La situazione del trasporti 
ferroviari (passeggeri e mer¬ 
ci) continua In effetti ad es¬ 
sere precaria anche se tredici 
dipartimenti su una ottanti¬ 
na in totale avevano votato 
tra domenica c lunedi in fa¬ 
vore della ripresa del lavoro 
Ad ogni «ceaimento», del re¬ 
sto, fa riscontro quasi subito 
un irrigidimento di altri dt- 
partìmentl, sicché se pub 
sembrare eccessiva la sicu- i 
rezza del manifestanti di Ieri | 
che scandivano «lo sciopero | 
continua, la vittoria è vici- ' 
na», altrettanto eccessivo è | 
1 ottimismo del governo sul | 
progressivo «afflosciarsi» | 
dello spirito di lotta del mac- ' 
chlnlstì , 

A questo proposito la fede- , 
razione Cgt dei ferrovieri ha I 


pubblicato ieri sera un co¬ 
municato secondo cui inon è 
Il momento di Interrompere 
la lotta dopo diciotto giorni» 
La Cgt. organizza appunto 
per oggi una giornata d'azio¬ 
ne nvendlcatlva nazionale 
tra I postali, 1 gasisti, gli elet¬ 
trici e 1 metallurgici degli 
stabilimenti nazionalizzati, 
Renault compresa E merco¬ 
ledì appoggerà la manifesta¬ 
zione del ferrovieri Indetta a 
Parigi dal «coordinamento 
nazionale* Dopo si farai! bi¬ 
lancio E dopo si potrà co¬ 
minciare a capire chi ha vin¬ 
to o chi sta per vincere Per¬ 
che una patta, cioè un com¬ 
promesso, diventa a questo 
punto sempre piu Improba¬ 
bile Lo ha dimostralo Ieri 
sera la grave rottura del «ne¬ 
goziato dcirultlma speran¬ 
za» tra direzione e sindacati 
del trasporti pubblici parigi¬ 
ni Cgt. Cfdt e autonomi so¬ 
no usciti dagli uffici della di¬ 
rezione sbattendo la porta 
oggi u metrò rischia di essere 
totalmente bloccato e per 
ventiquattr'ore in una Porlgl 
con la maggior parte degli 
uffici pubDllcl chiusi per 
sciopero 

Augusto Psncaldi 


Grandi manovre fra le forze politiche della Rfg per l'appuntamento con il voto del 25 gennaio 


Elezioni tedesche, l'incognita della instabilità 


Dal noatro inviato 

BONN — La campagna elet¬ 
torale tedesca 6 entrata nella 
fase calda LaCdu ha riunito 
t suol sabato a Dortmund la 
Spd domenica a Kassci oggi 
toccherà al liberali delia Fdp 
per l quali. Un dalla nascila 
del partito. l'Epifania è un 
giorno di mobilitazione spe¬ 
ciale Franz Josef Strauss e 

f ili uomini della sua Csu bat- 
ono la campagna bavarese, 
riserva di caccia che non dà , 
sorprese, ma U gran capo i 
sconfina spesso cd è annun¬ 
ciato, da qui al fatidico 25 ; 
gennaio, un po' dovunque e j 
soprattutto a Bonn, dove ha 
dato già 11 Ma alle grandi 

manovre di un dopo-cloiilonl ; 

I che si annuncia difficile o i 
! confuso, nonostante che po¬ 
chi, ormai, abbiano dubbi 1 
sul fatto che vincerà 11 ccn- | 
I tro-destra (ma corno?, que- 
I sto è un altro problema) I ' 
Verdi sono pia tranquilli j 
Comunque vada, so l son- j 
I daggi d opinione non sono i 


sballatideltutto rientreran¬ 
no nel Bundestag con un bel 
po’ di deputati In piu Quasi 
certamente gli «alternativi» 
saranno piu del liberali, 
quarto partito della repub¬ 
blica, terzo gruppo parla- 
menlaro (Cdu e Csu fanno 
blocco Insieme, al Bunde¬ 
stag) corposa rappresentan¬ 
za di una fetta di società te¬ 
desca con la quale nessuno 
del partiti Istltuzinall. fino¬ 
ra ha mostrato di saper fare 

I conti La Spd che fino alta 
prlmawri scorsa filava con 

II \cnto In poppa, óaìia fine 
tìeììesi'ìte frema Prima tn 
Baviera in ottobre e poi ad ' 
Amburgo all ini/lo al no¬ 
vembre ha incnss'ìto due 
sconfitte di quelle che lìscia' ! 
no brutte cicatrici Molte co- 
se cl si aspetta (he cambie¬ 
ranno al verf/ce c/e//a soc/af- j 
democrazia tedesca, a co- 
mlnclaJc dilla presidenza di 

I3randt II quale a^eva 
gli annunciato al congresso | 
di Norimberga, nell'agosto 


Pochi dubbi sul fatto che 
vincerà il centro-destra 
Ma come? Questa la questione 
I nomi nuovi della Spd 


scorso, l'Intenzione di rlth 
farsi nell 88 subito dopo I a- 
dozlone del nuovo program¬ 
ma /ondamenfafe nel con¬ 
gresso sfraordlnar/o che 
avrà luogo a Brema St mor¬ 
mora già sul nomi nuoW cui 
fa Spd dovrebbe affidate le 
proprie fortune per rimonta 
re la china, Oskar Lafantal- 
ne, Volker Hauff, Andreas 
Von Bulow h generarfone 
del «nipoti di Brandt» prola- 
gon/stf della battaglia per II 
rfnno\amcnto solloSchmidt 
e poi per la strategia de/f at¬ 
tenzione verso 1 temi emer¬ 
genti negli anni 80 l'am¬ 
biente la nuova distensione, 
le Inquietudini giovanili 
Esìsto davvero fa prospet¬ 


tiva di una maggioranza as¬ 
soluta democristiana'* La 
Cdu di Helmut KohI che In 
prlmaiera appariva tanto In 
crisi da far ritenere Immi¬ 
nente la sostituzione del 
«cancefJfere delle gaffes» con 
un personaggio più presen- 
tóbfJo, è risalita noleiolmen- 
te nel sondaggi d opinione 
Insieme con tutti gli Indici 
della situazione economica 
tedesca Visto che la Csu In 
Baviera ò stabilmente al di 
sopra del 30%, per I due par¬ 
titi democristiani H traguar¬ 
do della maggioranza asso¬ 
luta senonin votlalmenoln 
seggi à lontano ma non Im¬ 
possibile Ciò spiega perchè 


I obiettivo tradizionale di 
Strauss portare via voti al li¬ 
berali della Fdp per farli 
crollare sotto la soglia del 
5% ed eliminarli cosi dal 
Bundestag, comincia ad ap¬ 
parire appetibile anche a 
una parte della Cdu sema li¬ 
berali In parlamento, un go¬ 
verno di soli de sarebbe, effe- 
Usamente, a portata di ma¬ 
no 

Significa, questo che Kolh 
e la Cdu si preparano alla 
•vera svolta» (a destra, natu¬ 
ralmente) che Strauss e la 
Csu reclamatano fin dalll- 
nlzlo'* E presto per dirlo, ma 
una serie cfl segnali indicano 
f ascesa delle correnti e degli 
uomini più conser\atort an- 
Lhe nella Cdu e gli strateghi 
della campagna elettorale 
hanno /mestato fa propa¬ 
ganda delie ultime settima¬ 
ne su parole d’ordine che 
fanno venire l brividi Qual¬ 
che esemplo «La d/stensfne 
degli anni 70 è stata un erro¬ 
re» Il problema principale 


della Germania d’oggi è la 
•contestazione anarcoide», 
giacche «la ribellione del ’Ofl 
ha distrutto più valori del 
Terzo Relch» 

Segnali d'atmosfera, per i 
ora Afa in un campo partlco- | 
lare,emoltodellcato,però si I 
dandatigld oltre La politica 
estera e della sicurezza del 
governo, malgrado le resi¬ 
stenze di Hans-Dletrlch 
Genschcredeìla sua Fdp, sta 
scivolando da tempo su una 
china molto pericolosa D al¬ 
tra parte è proprio qui che 
Strauss c la destra Cdu, la 
pattuglia degli telmi d’ac- 
vlaio» come si definisce senza 
problemi chiedono la svolta 
piu radicale No air»opzlone 
zero» bista con gli «equlll- 
brlimi ì EsteO\csU,rlalll- 
neaminto totale sugli Usa, 
rimessa In discussione del 
trattati degli anni 70 con 
I Urss € l paesi dell Est, nien¬ 
te •complessi» verso II Suda- 
frlca (al quale II governo era 
quasi riuscito a fornire un 


sottomarino, alla faccia del- 
I embargo) 

Slmili tendenze acuiscono 
la conflittualità che esiste da 
sempre nella coalizione di 
Bonn II tentativo della Fdp 
di ancorare al centro la poli¬ 
tica del governo si fa sempre 
piu difficile e I contrasti ap¬ 
paiono sempre più aperti e 
clamorosi Questo stato di 
conflittualità permanente 
potrebbe riservare sorprese 
da qui al 25 gennaio E la 
•guerra alla Spd» di Stra uss e 
della destra democristiana 
contiene In sé un’Insidia In 
un Bundestag senza liberali, 
I due partiti de potrebbero 
anclìerllrovarsl daso /1 sen¬ 
za maggioranza assoluta 
Neppure Spd e Verdi, dall al¬ 
tra parte, costituirebbero 
una maggioranza, e si cree¬ 
rebbe una situazione assolu¬ 
tamente Inedita per la storia 
della Repubblica federale 
Che cosa succedererbbe allo¬ 
ra? 

Paolo Soldini 


A congresso i giovani cattolici 


Ecco la nuova 
FUci: «Uniamoci 
noi riformisti» 

Parole dure per Spadolini, il «trasformi¬ 
smo di Craxi», il centrismo di De Mita 


Osi nostro Inviato 
VERONA - Venl’anni fa 
leggevano Marcuse e Lu¬ 
ther Kl^, cantavano Joan 
Baez e Bob Dylan, lavora¬ 
vano nel mondo cattolico 
con uno stile che affosclnao 
va anche le resistenze più 
sornione, parlavano della 
crisi deH’autorità mentre 
sollecitavano la Chiesa (la 
cu) ossatura gerarchica 11 
ha sempre seguiti, nel mi¬ 
gliore del casi, con sospet¬ 
tosa benevolenza) ad aprire 
ad un nuovo ecumenismo e 
poi quasi sparirono digeriti, 
diluiti nel magma sociale e 
politico che stava accom¬ 
pagnando, In Italia, la crisi 
•post-Industrlale» «Noi del¬ 
la Fucl — sostiene con or¬ 
goglio Stefano Ceccantl, un 
ragazzo di 26 anni, pisano, 
laureato in scienze politi¬ 
che, presidente nazionale 
della organizzazione degli 
universitari cattolici italia¬ 
ni — esistiamo da 90 anni, 
da 90 anni siamo Interlocu¬ 
tori coerenti della storia 
della società Italiana» Con 
alterne fortune dopo gli 
anni del movimento ses¬ 
santottesco, dopo la grande 
secca del decennio succes¬ 
sivo. eccoli raddoppiare In 
poco tempo gli Iscritti, ec¬ 
coli, ancora, allestire un 48” 
congresso nazionale a Ve¬ 
rona che si chiuderà do¬ 
mani — che riempie l'audi¬ 
torio veronese di iscritti e di 
simpatizzanti al di là di 
ogni aspettativa «Vediamo 
di ricorrere ad un pugno di 
banalità alla Fucl non pla¬ 
ce Spadolini — Inizia ad 
elencare Ceccantl — perché 
amministra una F^litlca 
estera di totale sudditanza 
nel confronti degli Stati 
Uniti, la Fucl non ama Cra¬ 
xi, perché ha fatto emerge¬ 
re un ceto politico di bassa 
qualità (spedendo, per 
esemplo, Ripa di Meana a 
Strasburgo) e perché, inter¬ 
pretando un trasformismo 
senza confini, ha Impedito 
agli elettori di esprimere un 
giudizio su di un vero pro¬ 
gramma politico Così, non 
ama De Mita perche, favo¬ 
rendo uno slittamento cen¬ 
trista in seno alia De, ha pe¬ 
nalizzato la sinistra demo¬ 
cristiana da cui, pure, è sta¬ 
to “partorito", ed ha Inoltre 
alimentato una visione 
congiunturale delia poìiu- 
ca accettando nella sostan¬ 
za 11 blocco del sistema po¬ 
litico italiano» Ma mentre 
applaudono con misurata 
cortesia 11 messaggio del se¬ 
gretario della De, accolgo¬ 
no con straordinario calore 
il messaggio augurale dt 
Natta «Ciunlsce — ha det¬ 
to Il segretario nazionale 
del Ptl al congressisti — In 
particolare 11 vostro forte 
Impegno per un'economia 
a misura d'uomo, per una 
società diversa che ridistri¬ 
buisca la ricchezza sanan¬ 
do quelle vistose sacche di 
emarginazione che si sono 
andate sempre più rivelan¬ 


do come la conseguemut 
inevitabile di uno sWluppo 
dominato dal capitalismo 
selvaggio e dal puro darwi» 
nlsmo sociale», anche se gli 
rimproverano di aver tra¬ 
scurato per qualche tempo 
1) mondo cattolico. Fulvia 
Zlnno, che divide la preaW 
densa della Fucl con Cec¬ 
cantl. dice «Non amiamo li 
ministro Falcuccl e la sua 
riforma, la sua gestione 
della proposta di inseri¬ 
mento dell’Insegnamento 
della religione nelle scuole, 
ma riteniamo che aver per¬ 
sonalizzato In modo tanto 
stretto, nel suol confronti, 
la polemica, sìa stata una 
scelta sbagliata perché 
quelle accuse personalizza¬ 
te hanno reso quel ministro 
praticamente Inamovibile». 
Quando parlate, a eh) vi ri¬ 
volgete? Quali sono le vo¬ 
stre aree di riferimento? »Sl 
può provare a rispondere 
operando una faticosa sìn¬ 
tesi Guardiamo sostan¬ 
zialmente a tre aree quella 
della sinistra storica, quella 
cattolica della sinistra de¬ 
mocristiana che segue De 
Mita da posizioni critiche, e 
11 liberalismo democratico 
«alla Scalfari» In qualche 
modo rappresentativo di 
un'imprenditoria sana. Ma 
non guardiamo diretta¬ 
mente, per fare degli esem¬ 
pi, né alla De, ne ^ Pei, né 
al Psl oppure al Verdi, per¬ 
ché — spiega Ceccantl — 
slamo convinti che, sia pu¬ 
re In modo diverso, le aree 
rlformlste siano presenti 
nelle tradizionali forze poli¬ 
tiche Italiane benché nel 
fatti contino poco o nulla, e. 
soprattutto, nessuna da so¬ 
la, ne slamo convinti, è in 

g rado di pilotare una gran- 
e stagione riformista in 
Italia» «Abbiamo anche la 
consapevolezza -* Insiste 
Fulvia -- che da questa de¬ 
mocrazia bloccata si esce 
soltanto In virtù dt un pro¬ 
fondo sconvolgimento del¬ 
l’attuale geografia polltlco- 
partUlca nel nostro paese, 
riformisti di tutto il mondo, 
allora, unitevi questo è il 
solo “partito" In grado di 
opporre strategie e pro¬ 
grammi credibili e coerenti 
al trasformismo, alla politi¬ 
ca Intesa come strumento 
congiunturale» Il movi¬ 
mento Fucino (pacifista 
professante, sostanzial¬ 
mente antinuclearista) non 
•molla» le vecchie ruggini, 
anche airinterno della 
Chiesa. Nessun contatto, 
ad esemplo, e da anni con 
quelli di Comunione e Libe¬ 
razione «Un linguaggio, li 
loro — commenta Ceccantl 
-- formalmente progressi¬ 
sta ma con atteggiamenti 
conservatori, hanno scelto 
di Istltuzlonalirzarsl nel 
mondo della scuola diven¬ 
tando semplici gestori di 
servizi, un’ottica che a not 
davvero non place* 

Toni Jop 
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Sindacato 

Il caso Perini 
e chi decide 
di «restare» 


Sono moito preoccupato, e an¬ 
che poco convinto, per Ja piega 
che sta prendendo ia discussione 
su/ cosiddetto «caso Perini*. Co¬ 
nosca da anni il segretario della 
egli piemontese, da quando era, 
come me, giovane attivista sin¬ 
dacale e delegato di fabbrica (lui 
a Panama, lo a Porto Marghera), 
per poter capire la sua scelta e 
rispettare le sue decisioni e l pro¬ 
blemi che «appaionoi essere al¬ 
l'origine del passo difficile che 
ha compiuto. Non é di questo che 
intendo discutere, ma delie im¬ 
portanti questioni che U compa- 

? no Perini ha voluto portare alla 

uce 

Mi preoccupa molto e mi trova 
in sincero Imbarazzo l'enfasi e le 
fiotturei che la Cgil, autorevoli 
membri della stessa e anche «i't/- 


nitdi danno di questa vicenda 
Non sono proprio d’accordo sui 
ritratto che ne esce della CglI, dei 
suoi membri, delie centinaia di 
compagne e compagni che ne co¬ 
stituiscono ia struttura portan¬ 
te somigliante a una sorta di 
coacervo di burocrati, insensibili 
alle sollecitazioni Innovative e 
tesi unicamente a salvaguardare 
la propria nicchia di privilegio 
Arrivando addirittura aìPassur- 
do di Indicare nello strumento 
delle dimissioni (per quantopro- 
, vocatorieo finalizzate a fin di be¬ 
ne) un •esempio per tutto il sin¬ 
dacato» (vedi^Vunltàt del 19 di- 
I cembre scorso) 

I Lungi da me pensare che nella 
Celi, così come nelle altre orga¬ 
nizzazioni, tutto vada bene e non 
I esistano affatto fenomeni di len¬ 


tezza, di ritardo politico, di ina¬ 
deguatezza culturale e anche di 
burocrazia Anzi, la prima dimo¬ 
strazione sta proprio nei toni e 
nei colori che questa discussione 
ha assunto II fatto che ancora 
una volta prevalga la risposta 
emotiva e ideologica piuttosto 
che la cruda realtà del fatti (an¬ 
che di quelli meno nobili ma che 
pure esistono), sta a dimostrare 
che dentro la Cgil occorre •sca¬ 
vare a fondo» per correggere 
I Impostazione poco concreta 
che ne caratterizza la vita Ha ra¬ 
gione Il compagno Plzzlnato a 
parlare di •rifondazione» Occor¬ 
re cambiare, e cambiare molto 
Ma per cambiare su! serio, e non 
tare (qui si) come II celebre Gat¬ 
topardo. bisogna avere II corag- 
' gìo di •spendersi» personalmente 
anche dentro l'organizzazione, 

I scegliendo perprima cosa alcuni 
, obiettili prioritari e su questi 
. puntare con decisione 

Hisogna innanzitutto scegliere 
I linee politiche e obiettivi slnda- 
! cali precisi e chiari (vedi con- 

? ressi), non ia sommatoria di 
urte le linee. Occorre creare 
meccanismi di rispondenza di¬ 
retta tra obiettivi e risultati, e 
quindi misurare sui serio 1 grup¬ 
pi dirigenti oggi può succedere 
di tutto senza che le responsabi¬ 
lità siano mai di qualcuno. Va 
operato, questo sì, uno snelli¬ 
mento delle strutture sindacali, 
non tanto nel numeri (anche 
questo) che le compongono, 


quanto nel drammatici doppioni 
di livelli che oprano dentro la 
Cgil, rivolgendo Invece di più II 
nostro impegno sul luoghi di la¬ 
voro, tutti, non solo sulla grande 
fabbrica 

Ancora bisogna acquistare 
maggiore efficienza e produttivi¬ 
tà, che vuol dire sicuramente 
maggiore impegno di ia voto, ma 
anche essere piu pronti cattivi a 
dare le risposte con la dinamici¬ 
tà che i tempi impongono Van¬ 
no creati meccanismi di scelta 
del gruppi dirigenti, al di fuori 
dei!'imposizione della singola 
componente, ma valutati e decisi 
dall'intera organizzazione, senza 
invece inseguire i'Iliusoria quan¬ 
to irraggiungibile araba fenice 
del •superamento delle compo¬ 
nenti», che rimane caratteristica 
fondamentale della Cgil E ne¬ 
cessario portare la discussione 
tra i lavoratori, senza aspettare 
ogni volta che questa sia un bel 
pacchetto preconfezionato e me¬ 
diato in tutti I suol aspetti, to¬ 
gliendola COSI dalle paludi este¬ 
nuanti e fumose delle sedi sinda¬ 
cali Bisogna, infine, rilanciare li 
processo unitario, non piu come 
una traballante attaccatura di 
esigenze divaricanti, ma come Ja 
s/nlesi di un dibattito chiaro, al¬ 
la lucè del sole, tra t lavoratori se 
necessario, suite diverse impo¬ 
stazioni che caratterizzano sem¬ 
pre la vita unitaria di piu orga¬ 
nizzazioni 

Proviamo a misurarci subito e 


concretamente su queste •poche i 
cose», che non sono certo la solu¬ 
zione di tutti 1 problemi, invece 
di perderci ancora una volta sul¬ 
le grandi opzioni generali, che 
sono moito belle ma che produ¬ 
cono poco 

Forze che cl stanno provando, 
In questo senso, dentro ia Cgil ce 
ne sono parecchie Per fortuna 
sono ancora molti I •quadri sin¬ 
dacali» che lavorano, magari con 
modestia ma con tanta passione, 
scegliendo li pragmatismo del 
fatti, e che prima dì preoccuparsi 
di essere della destra o della sini¬ 
stra sindacale, si preoccupano 
della verifica del nsuitat) e dei 
rapporto con i lavoratori li fatto 
che questa isceita di linea* sia 
guardata con qualche (seppur ri¬ 
spettoso) sospetto, anche dentro 
la Cgil, ia dice lunga sulla capa¬ 
cità reattiva e sulla disponiòliltd 
ai nuovo della nostra organizza¬ 
zione 

Ma è questa la strada sulla 
quale bisogna lavorare Sono 
convinto che se apriamo questo 
fronte di lavoro e di lotta, diamo 
una risposta concreta almeno a 
una parte delle questioni poste 
dalia vicenda Perini, ma soprat¬ 
tutto diamo senso politico, di¬ 
gnità di militanza e anche un po' 
di «pace* a chi decide di restare. 

Luciano Da Gaspari 

segretario nazionale 

sindacato chimici Cgh 


! UN PROBLEMA / Come si sono formati i gruppi dirigenti deWindipendenza\ 
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Africa nera, 




[6 nuove «éiites» 




Ma l'Africa nera è davvero 
diventata indipendente? La 
domanda può apparire pro¬ 
vocatoria, 0 comunque para- 
dosaole, a venticinque anni 
dalla proclamazione del 
nuovi Stoti del Continente 
nero essa è tuttavia del tut¬ 
to calzante se al parte dalla 
anollal, articolata e apreglu- 
dlcaUt di un giornalista 
Mjierto di cose africano, Qlu- 
sto Lucio Cerasi, che proprio 
al tema del contenuti effetti¬ 
vi <e dunque della realtà) del¬ 
la Indipendenza africana ha 
dedicato il suo ultimo volu¬ 
me «Kenya, dalle missioni 
alle éiuosi (Cappelli editore, 
Uologna IQUO, pagine 189, li¬ 
re 18 OOO) In sintesi, la tesi di 
Cerasi àia seguente le ex co¬ 
lonie africane (o la maggior 
parte di o^se) sono si divenu¬ 
to dogli Stati formalmente 
Indipendenti, ma la igestio- 
no< di questi Stati à affidata 
a dello «élItcs* che 1 governi 
coloniali hanno coniato a lo¬ 
ro Immagine e somiglianza e 
che fanno dunque di quella 
Indipendenza (o della «nuo¬ 
va* condlstone del popoli 
africani) un fatto Illusorio o 
quantomeno formalo 
Messa In questo modo, già 
si vedo che la domanda mi- 
elolo non appare piu così pe¬ 
regrina e paradossale come 
poteva sembrare a prima vi¬ 
sta, e ciò pur tenendo conto, 
corno è doveroso, del limili e 
della prudonra con cui si do¬ 
ve guardare, In questo come 
In oltrl campi, ad ogni affer- 
mazlono di carattere genera- 
le 0 generallzzanle Cerasi 
dà comunque alla test 11 sup¬ 
porto di una analisi tanto 
circostanziala e documenta¬ 
ta quanto partecipo dello vi¬ 
cende su cui si accentra II 
suo è infatti un discorso che 
muove •dall'interno* della 
realtà africana, della quale 
egli è un profondo conoscito¬ 
re proprio perchè quella real¬ 
tà ha vissuto a lungo — e 
continua a vivere — anche in 
prima persona Inviato du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale nella ex Africa 
Orientale Italiana Cerasi ha 
trascorso cinque anni di pri¬ 
gionia nel Kenya e da allora 
non ha piu saputo «stare lon¬ 
tano» dall Africa, ritornan¬ 
dovi a piu riprese e per lun¬ 
ghi periodi, fino ai punto 
(dopo aver svolto la sua atti¬ 
vità profesilonale In testate 
qu di «Paese Sera* e 
l .AvantlNldl farne l elemen¬ 
to centrale della sua attività 
di giornalista e di scrittore 
DI lui sono già uscllU a parti¬ 
re dal 1974. aiin tre libri, de¬ 
dicati od altrettante facce 
della problematica africana 
«Pax boera II rar^lsmo in 
Sudafrlcai «Socialismo afri¬ 
cano* c «L'Africa che cambia 
In lolla di liberazione In Mo¬ 
zambico td Angola» 

Ma torniamo all assunto 
inizialo L'unalisl o la conte¬ 
stuale ricostruzione storica 
di queat’ultlmo volume si ai • 
Ucoiano lungo tre filoni, o 
piuttosto secondo tre grandi 
fasi successive C'è anzitutto 
la ricostruzione delle forme e 
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del modi della penetrazione 
coloniale nel Continente ne¬ 
ro (e soprattutto nell'Africa 
sub-sahariana di stirpe ban¬ 
tu). con una denuncia spieta¬ 
ta del ruolo svolto dalla 
Chiosa (anzi dalle chiese, 
poiché si tratta soprattutto 
di quella cattolica ma non 
solo di quella) nell'aprlre la 
strada airaffcrmazlonc del 
dominio coloniale, fornen¬ 
dogli la copertura Ideologica 
ma dandogli anche, non di 
rado, un concreto supporto 
materiale Segue la descri¬ 
zione puntuale di quella che 
era la realtà umana, sociale, 
culturale dell’Africa prc-co- 
lonlale, con una difesa e una 
rivalutazione del costumi e, 
appunto, della cultura afri¬ 
cana nella sua totalità, In 
una visione forse troppo rigi¬ 
da c Intransigente che può 
apparire anch'essa voluta¬ 
mente provocatoria, ma che 
è Indubbiamente funzionale 
alia fase successiva, vale a 
dire alla denuncia dello «sna¬ 
turamento» dell'Africa 

Il terzo filone è, Infatti, l’a¬ 
nalisi, anche qui senza veli, 
di come 11 governo del nuovi 
Stati Indipendenti viene ge¬ 
stito da quelle «élttes» indige¬ 
ne che 11 colonialismo ha 
prodotto attraverso l opera 
delle missioni e 11 discorso si 
accentra soprattutto sul Ke¬ 
nya, che è la realtà storica e 
statuale che Cerasi conosce 
piu 0 fondo e con la quale è 
stato piu a lungo a contatto, 
ma che assume qui un valore 
esemplare, di paradigma che 
si può poi applicare se non 
proprio a tutti, per io meno 
alla grande maggioranza del 
casi 

■I racconti fumosi — scri¬ 
ve Cerasi parlando dello vi- 
cende del primi anni del se¬ 
colo — dello stra\aganze di 
tanti capi di tribù sconosciu¬ 
te asciami, bacongo, mono- 
motapa, le mitiche imprese 
degli zulu di Sclaca, Dingan 
e Checelualo che col loro as- 
segai — per metà lance e per 
metà spade -- tennero testa 
a Interi eserciti inglesi e boe¬ 
ri armati di cannoni, le re¬ 
centi rivolte degli afro-arabi 


, della costa, degli ngoni In I 
I Tanganlca. dei nandi In Ke- , 
nya, ma soprattutto il mas- | 
sacro del «paggi» di Namu- | 
I gongo, avevano convinto le i 
' chiese e le cancellerie che per j 
rendere civile 1 Africa occor- | 
I resse quanto prima ridurla a 
un’immensa tabula rasa Via , 
dunque le tradizioni. 1 culti, | 
I le terre collettive, le lingue 
I tribali e avanti con nuovi In- I 
segnamenti che soffocassero | 
I al piu presto la personalità 
I bantu , 

•Agli Inizi di quella grande i 
I rivoluzione culturale, i mia- ' 
I slonorl dovettero improwi- 
I aare le loro scuole In capan- , 
I ne traballanti o all ombra di 
I baobab e sicomori, surro- 
' gando libri e quaderni con 
I monotone rlpctulonl corali 
I di quanto onda\ano predi- 
I cando Ma poi compresero 


/ Al BAMBINI 
1 CATTNl 
^11 CM^BONE. 


che occorreva Introdurre 
una scolarizzazione di tipo 
europeo, con carta, penna e 
calamaio e possibilmente 
banchi e lavagne Per arriva¬ 
re a tonto, erano necessari 
mezzi che essi non possede¬ 
vano E allora 11 coloniali¬ 
smo, che aveva urgente biso¬ 
gno di mano d'opera capace 
di comprendere ed eseguire \ 
suol ordini con sufficiente 
destrezza, decise di sovven¬ 
zionare I missionari ponendo 
come condizione che ade¬ 
guassero I loro Insegnamenti 
alle direttive del governo 
«I missionari accettarono 
e così nacque quel magnifico 
pateracchio della scuola co¬ 
loniale che, fra Integralismo 
confessionale e nazionali¬ 
smo secolare, cominciò a 
produrre le grottesche sotto¬ 
specie di culture europee che 


^ IL ^ 

NUCEEAfliE. 


e QUELCl \ 
T SUONI ? ; 


L’esempio 
del Kenya 
NeU’analisi 
di un esperto, 
Giusto Lucio 
Cerasi, si 
mette in 
evidenza 
il ruolo della 
Chiesa (e 
delle chiese) 
attraverso 
scuole 
coloniali 
capaci di 
produrre 
«grottesche 
sottospecie 
di culture 
europee» 


Qui accanto, 
bambini di 
una scuola 
alamentara 
in Kanja 

o. in alto a alnlstra, 
una strada centrala 
di Nairobi 




ancora oggi plasmano gii 
I aspiranti illttsU di tutti 1 
' paesi bantu* 

In questo contesto, osser- 
I va Cerasi, un ruolo speciale è 
' stato assito da istituti come 
ia «Aiiiance High Schooi* del 
I Kenya, «fondata nel 1926 da- 
I gU anglicani su basi laiche e 
classiste allo scopo di forma- 
I re perfetti gentJemen dalla 
pelle ne^a Ai diplomati di 
I questa scuola si sarebbero 
1 poi spalalncate le porte del- 
I l’università ugandese di Ma- 
; Karere e. se particolarmente 
dotati, perfino quelle degli 
atenei di Oron Bretagna e 
del Commonwealth La «Al- 
Uance High Schooi* nacque 
come convitto per allievi che 
fossero segnalati dalle mis¬ 
sioni e pertcttamcnle padro¬ 
ni dell'Inglese e delle buone 
maniere E^sso cosi assunse 
subito t connotati di una «Al¬ 
ma Mater» africana e comin¬ 
ciò a creare nel suoi alunni 
quei «sodallsmo* fra mafioso 
e massonico che l francesi 
chiamano ésprit de corps e 
che è li sale di tutte le orga¬ 
nizzazioni esclusive La 
scuola esiste ancora e per 
avere un’idea dell influenza 
che ha esercitato sulla vita 
del Kenya è sufficiente pen¬ 
sare che vi si diplomarono 
dieci del diciassette ministri 
del suo primo governo e che 
ancora oggi 1 quattro quinti 
della élite kenyana sono tar¬ 
gati Aiiiance High School« 
Ecco qui descritta, in sin¬ 
tetica escmpUficazlone, la 
parabola che Cerasi tratteg¬ 
gia nctrarco ql tutto II suo 
volume, passahdo onche at¬ 
traverso la espropriazione 
delle terre africane (-Quando 
I bianchi arrivarono aveva¬ 
no la Bibbia e noi la terra, 
ma poco dopo loro s'erano i 
presi la terra c a noi era ri- | 
masta solo la Bibbia questa | 
era la frase con la quale gli ! 
africani usavano sintetizza- j 
re in epoca coloniale la so- 1 
stanza del loro Incontro con 
la religione degli europei*) o 
attraverso le «spedizioni* di i 
autentici «corpi speciali* 
(ideologicamente porlando) 
come 1 Padri Bianchi del car- i 


dinaie Lavlgerle, 1 missiona¬ 
ri francesi dello Spirito San¬ 
to. fino al combonlani di Nl- 
grizla, vere e proprie avan¬ 
guardie — tra la fine del se¬ 
colo scorso e l’Inizio de) no¬ 
stro — di quei processo che 
doveva sfociare In pochi de¬ 
cenni nella spartizione del 
Continente nero e poi, attra¬ 
verso il meccanismo che ab¬ 
biamo tratteggiato, nella In¬ 
dipendenza monca del giorni 
nostri 

Un quadro dunque trat¬ 
teggiato sostanzialmente, e 
forse irrimediabilmente. In 
negativo? Cerosi è troppo In¬ 
namorato deli'Afrlca per po¬ 
ter chiudere li suo discorso 
abbandonandosi al pessimi¬ 
smo «Chi abbia qualche di¬ 
mestichezza con l'Africa — 
scrive — sa anche che 1 inaf¬ 
ferrabile natura di questa 
terra vieta qualsiasi espres¬ 
sione conclusiva L Africa 
non lascia adito a facili con¬ 
clusioni L'Africa è ancora 
un grosso mistero Chiunque 
arrivi davanti o uno di quegli 
scenari mozzafiato che non 
presentano tracce umane e 
che Insinuano nell’animo un 
senso di smarrimento, può 
solo abbracciarlo con gli oc¬ 
chi e magari sentirsene an¬ 
che un po' padrone Ma non 
può fare altro ( ) Ma questo 
(orse è ancora II vero segreto 
deU'Afrlca lasciare che 
chiunque si senta, almeno 
con lo sguardo e per un po , 
suo padrone e reslore Invece 
sempre cosi serrata In se 
stessa, da non concedersi in¬ 
teramente nemmeno alla 
sua genie Non una conclu¬ 
sione. dunque, ma l'inizio di 
una volenterosa c umile ri¬ 
flessione» 

Una riflessione al termino 
della quale potrà esserci (or¬ 
se la riconquista dell Indi¬ 
pendenza di quella vera, del¬ 
ia quale del resto — Cerasi 
non può ne vuole negarlo c l 
suol precedenti scritti ce ne 
danno t stimonianza — non 
è Impossibile, In certi luoghi 
dell Africa e pur fra tante 
difficoltà e contraddizioni, 
cogliere segnali tangibili 

Giancarlo LannuttI 


LETTEBE 

ALL’UNITA' 

Povero reddito 
da opere dell’ingegno... 

Speli Unitù, 

ira una vergogna e l'allra, anche questa 
volta lo Sialo è riuscito a spennare i contri¬ 
buenti e a risparmiare gli evasori questa 
•truffa delia salute* et ha costretti al versa¬ 
mento di una cifra molto superiore airefft- 
cicnzd dei servizi sanitari 

Come Uvotdtore dipendente della scuola, 
anche grazie alle grinfie del fisco sono co¬ 
stretto per sopravvivere ad impegnarmi nel¬ 
la scrittura di articoli c testi di vano genere (e 
non con pochi sacrifici) Naturalmente sui 
diritti d autore che ne derivano piovono ali¬ 
quote di tassazione a dir poco sconcertanti 
mu ancora insoddisfatti, hanno pensato di 
aggiungere un ulteriore prelievo del 7,5% 

in conclusione su un reddito derivato da 
opere dell ingegno corrispondente alla «gran¬ 
de cifra* di 14 000 000, quasi il 40% è finito 
nelle casse dello Stato che, come al solito, 
trova più comodo grattare nelle tasche di chi 
non può difendersi che affinare gli strumenti 
per perseguire la grande evasione 

REMIGIO DENTI 
(Ferrara Torrefossa) 

«Le donne nel lavoro 
cercano anche una loro 
realizzazione personale» 

Caro direttore 

sono una lavoratrice stimolata a dire il suo 
parere riguardo al dibattilo in corso sulla 
■professione deila casalinga* È bastata la 
carta itinerante delle donne comuniste per far 
scoppiare pubblicamente questo dibattito, 
positivo certamente Però, care compagne ca- 
silinghc come mai sono bastate duo parole 
come le «pari opportunità» per farvi uscire 
dalle mura domestiche'^ Forse ciò che vi fa 
più gola è la proposta demagogica e finaliz¬ 
zata a scopi elettorali portata avanti dalla 
De. di gratificare la scelta libera e consapevo¬ 
le della casalinghitù'^ Forse che la gratin» 
cazione non dovrebbe semmai riguardare an¬ 
che quelle lavoratrici che per colpa di una 
cultura vecchia, svolgono il doppio ruolo'’ 

Quello della compagna Luta di accusare la 
on Gigha Tedesco di fumosità e di lontanan¬ 
za dalla vita delle caalinghe, è sicuramente 
uno sbaglio Essa, insieme ad altre compagne 
del suo livello, sono state le protagoniste nelle 
battaglie per la liberazione della donna dalia 
schiavitù domestica E con il nostro partito e 
quelli della sinistra cd i) sindacato, hanno 
sancito tappe quahncanti per la battaglia di 
emancipazione e liberazione della donna 

Sono in discordanza anche con Stefano 
Ricci, perchè affermare che «emancipazione 
vuol dire innanzitutto consapevolezza dei 
proprio ruolo* non è esalto Io penso che allo 
stato attuale la parola >emancipaziont» deb¬ 
ba essere sempre seguita anche da «liberazio¬ 
ne*. per cui penso che scegliere li ruolo della 
casalinga non voglia significare emancipazio¬ 
ne ma semmai subordinazione e continuità di 
prevulenzo di un sesso sull'altro Emancipa¬ 
zione significo consapevolezza di pan diritti 
civili e politici tra uomo c donna 

Alcuni compagni rifiutano di comprendere 
che il rapporto tra i sessi (ira uomo e donna) 
è un fòlio politico, ossia rinettt un'incessame 
lotta per il potere che avviene quasi a livello 
d inconscio, e in essa il maschio fino a oggi ha 
avuto lu meglio riuscendo ad escludere total¬ 
mente la donna dulie sfere considerate solo di 
pertinenza maschile, confinandola al solo 
ruolo di sposa c di madre Perciò io penso che 
l'emancipazione e la liberazione della donna 
passino attraverso I eliminazione di queste 
storiche eredità 

Ho sempre creduto e sostenuto che l'auto¬ 
nomia finanziaria individuale non fosse tutto, 
ma certamente ò un primo passo mollo im¬ 
portante anche se dv per sè non risolve il pro¬ 
blema delle frustrazioni Certamente però le 
donne nel lavoro non intendono solo trovare 
un supporto finanziano al bilancio familiare, 
mu una rcutizzuzionc loro personale, sebbene 
a volte non gratificata dal lavoro svolto 

Facciamo perciò sentire ancora la nostra 
voce perchè lutti sappiano che le donne non si 
rassegneranno mai a vivere in una società che 
non le accolga come pan Unite possiamo 
contare dt piu. per cambiare di più La carta 
Itinerante delle donne comuniste può essere 
un puntodi partenza per una ritrovata identi¬ 
tà icmminile 

GABRIELLA GAVAZZI 
Sigrciaria della Sezione Pci dell Istituto 
Zooprofilailico (Brescia) 

«Non ho mai affermato 
che sia stato un caso 
di reincarnazione...» 

Signor direttore, 

ho letto con molta meraviglia il 31 dicem¬ 
bre anche sull Unità una notizia d agenzia 
proveniente da Firenze con la smentita della 
presunta reincarnazione della signora Rosa- 
ria Lsposiio di Roma Essa mi induce ad una 
doverosa precisazione, perchè mi accorgo che 
u nulla sono valse le mie reiterate proteste 
verbali per i titoli c commenti che alcuni gior¬ 
nalisti della carta stampata, radiofonici c te¬ 
levisivi uvevano appioppato ud una mia ri¬ 
cerca 

Per chi non fosse al corrente della vicenda, 
premetto che insieme ui componenti (tutti 
medici e psicologi) la Sezione laziale del Cen¬ 
tro Italiano di Ipnosi clinica e sperimentale, 
portiamo avanti una sperimentazione ipnoti¬ 
ca sia in campo clinico che sperimentale 

Fra 1 altro stiamo ani,he indagando ad ul- 
tenore conferma degl» studi gi\ esistenti, sul 
materiale che emerge dalle regressioni ipno¬ 
tiche spinte in epoca prenatale per valutare 
siuiisucamonie se si tratta solo di fantasia 
dell inconscio o possa esservi anche qualche 
ulira spiegazione 

Lo studio viene condotto con criteri nuovi 
rispetto ai dati già esistenti valutando, in 
modo parucolarc lu pcrsomliià del soggetto 
c sottoponendolo in stato di veglia (rance 
ipnotic t cd in regressione ad una batteria di 
tcsts psicologici ul fine di svelare un eventua¬ 
le psieo patologia latente 

Non Cl interessa pertanto la valutazione 
enologica del materiale che emerge e. se per 
assurdo la volessimo prendere in considera¬ 
zione lu voce reincarnazione non avrebbe più 
importanza di tutte le altre ipotetiche etioio- 
gie prima fra tutte ia f int isia deli inconscio 
Non Muimo pertanto studiando seionufica- 
mente la remeurna/ionc ne ho mai itfcrmato 
che il caso di Ros ina Esposito sia un caso di j 
reincarnazione t pur vero che molti titoli | 
giornalistici lo hanno fatto 

In conclusione resta un amara valutazione 
infatti CIÒ che è stato riferito con tulli i crismi | 
della scientificità è risultato poi l) sovvertito ' 
nella sostanza 2) etichettato come prova del¬ 
la reincarnazione dai titolisti e da altri re¬ 


sponsabili, 3) drasticamente, ed oltretutiO in 
modo errato, smentito 

: Di fronte a tanta fantasia vorrei compii- 

' mentarmi in modo particolare con il giornali¬ 
sta d agenzia che il 30 dicembre u s ha scrii- 
I toda Firenze ia smentita I) La librerìa non 
' esisterebbe è invece l'unico dato provato, 

' confermato anche dalla testimonianza diret- 
I ta dei fiorentini che nei Ì934-3S passavano 
I ogni mattina in via Garibaldi per andare a 
I scuola 2) Non esisterebbe il presunto marito 
di Maria Retri «Piergiorgio Venturi* sarei 
j rimasto sconvolto se avesse potuto trovarne la 
I conferma visto che ia solerzia del giornalista 
' lo ha fatto indagare su un cognome che non 
I corrisponde a quello riferito dalla paziente In 
I trance 

I Ora mi chiedo quale possa essere FuiiiitI 
I per la stampa di indagare su ricerche scienti- 
I fiche sene per poi com calpestarle 
! prof ANTONINO ALDO SODARO 

Primano Chitutgo Ospedale S Pietro (Roma) 

Il sacerdote, il dirigente 
comunista, la lapide... 

Caro direttore, 

suirUnità de) 18/12 una lettera parlava 
del sacerdote Don Locati, che procurò ospita¬ 
lità al dirigente comunista Venturini a Ca- 
ronno Milanese (ora Caronno Pertuselta) 
presso ia propria madre 
A Caronno, nella nostra piccola cerchia di 
appartenenti alle SAP della 183* Brigata Ga¬ 
ribaldi, SI sapeva dt forestieri in casa Locati • 
supponevamo chi fossero Ve ne fu più di uno 
Stavano in un cortile, abitalo da contadini, 
un commerciante, un artigiano e un nostro 
compagno, il quale ci riferiva che Don Locati 
(ora deceduioicollaborava con la Resistenza. 

L'abitato dove erano ospitati era in plana 
S Rocco, che con i suoi grandi cortili attorno 
era il cuore rosso di Caronno Milanese, dova 
una lapide muraria oggi ricorda Borroni, vo¬ 
lontario nelle Brigale Internazionali in Spa¬ 
gna 

EUGENIO ARNABOLDI 
(Ravenna) 

Con la dignità di chi 
per lavorare ha dovuto 
lasciare i propri affetti... 

Sig direttore, 

con la presente intendiamo rappresantara 
la nostra piena solidarietà ali’appelto a suo 
tempo lanciato con una lettera al giornali da 
Leonardo Finocchiaro contro il «razzismo» 
emergente in questa regione e la propaganda 
xenofoba della «Liga Veneta» 

Se svolgiamo un lavoro in questa ragiona 
riteniamo di farlo con pieno diritto e con la 
dignità di chi per lavorare ha dovuto lasciare 
i propri affetti ed affrontare i sacrifici'ad i 
disagi che comporta l'adatiamtnto *n un con¬ 
testo sociale nuovo 

Riteniamo quindi legittimo chiedere che 
venga assunta da parte delle autorità politi¬ 
che, social), culturali, nonché dagli organi di 
informazione che rappresentano e tutelano ia 
nostra democrazia ed operano in noma dal 
SUOI ahi valori, una fattiva posizione di biasi¬ 
mo verso questa indecorosa propaganda raa« 
zista della «Liga Veneta», che offende oltre a 
noi meridionali tutti i veneti civili e democra¬ 
tici 

Vincenzo SANTANCENO Sergio 8IANCARDI. 
Michele SCANTAMAGLIO Cirrìa MARIANO, 
Vincenzo SALEMI, Diego NICOLÒ, 

Rosa DRAOONETTI Anna MANCINI, 

Italia LAZ^ARiNI 

dipendenti dalla Soprjintcndcnza di Verona 

Un titolo assurdo 
e una ricerca nonvioicnta 

Caro direttore, 

faccio riferimento aU'articoto di Laura 
Conti pubblicato lunedi 16 dicembre co) tito¬ 
lo «Cenone lA bianco per Natale'*» 

A pane il titolo assurdo che confonde la 
cucina vegetariana con la dieta m bianco 
(probabilmente il titolista non conosce nes¬ 
sun libro di ricette vegetariane né tantomeno 
frequenta vegetariani che sanno cucinare), a 
parte l'assurdità di festeggiare il Natale con 
abbuffate indigcsuoni c coliche, riteniamo 
che la scelta vegetariana sia motivata da peN 
sonale ricerca di vita nonvioicnta 

Le leggi biologiche e l intelligenza dell'uo- 
mo permettono a questo ultimo di scegliere la 
propria alimentazione 
La nostra associazione esiste dal 1952, in 
Italia CI sono più di un milione di vegetariani, 
Sarebbe ora che ve ne accorgeste e valutaste 
alla luce dei fatti, e delle generazioni di vege¬ 
tariani che vivono sotto i vostri occhi, che 
senza carne si vive, benissimo, senza sacnnci 
e senza santità 

Alla gentile autrice ricordiamo che siamo 
nonvioicnti quindi antivivisczionisti, paciil- 
sti, antinucleari aborriamo gli allevamenti 
intensivi, le pellicce i circhi, gli zoo 

Esiste presso la nostra associazione un 
grande numero di lesti di etica e dietetica 
vegetariana a disposizione di chiunque li vo¬ 
glia leggere Varrebbe la pena di farcì un 
salto, prima di scrivere 

ALESSANDRA BASTONI 
per I Associazione vegetariana italiana (Milano) 

I gatti ringraziano 

Cara L/ni(à, 

il lettore Ruocco ripete che l'uomo non de¬ 
ve uccidere gU animali c perciò deve alimen¬ 
tarsi non di carne bensì di uova e latticini Ci 
spieghi che cosa dobbiamo fare degli onimalt 
maschi che continuano a nascere vitelli che 
non daranno mai latte, galletti che non faran¬ 
no mai uova, e agnelli c capretti 
Forse li lettore Ruocco propone che vadano 
lutti a finire nelle scatolette di cibo per gatti 
Se ù così, a nome dei mici nove gatti ringra¬ 
zio 

LAURA CONTI 
(Milano) 

«Per poter meglio conoscere 
la nostra storia» 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di giovani compagni che 
ha aperto un Circolo ddia Fgci Abbiamo un 
gran bisogno di conoscere la stona del nostro 
partito c del movimento operaio italiano per 
poter meglio operare in una dura realtà qual 
c In nostra 

Pertanto lanciamo un invito a tutti 1 com¬ 
pagni e alle organizzazioni che ci leggono 
affinchè Cl aiutino in questo sforzo tnviandoct 
libri c pubblicazioni vane (anche vecchi e 
usati’) 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo Fgci, presso Sezione IVi 
via Bellavista • 88070 (;8sabona {Catanzaro) 
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Cagliari, 10 inquisiti 
neU’inchiesta su 
appalti e massonerìa 

CAGLIARI Dieci comunicitioni giudiziarie sono siate emes» 
M nell ambilo deli inchiesta provocata dalle clamorose dichiara* 
aloni alla stampa del sindaco democristiano di Cagliari Paolo 
D«Maglstr^s sulla ingerenta dei poteri occulti tra cui la masso* 
neria, nella pubblica amministrazione II dirigente dell ufficio 
istruzione del tribunale Luigi Lombardint. su richiesta dep Pm 
[ nrico Altieri ha emesso i dieci provvedimenti nei confronti del 
sindaco Paolo De Magislris, dell’assessore comunale allo sport e 
spetlacolo Roberto Dal Cortivo (Psi), degli imprenditori Biagio 
Caschili, Pierluigi Monni e Antonio Puddu, e dei giornalisti 
r abio Maria Crivelli e Roberto Cossu direttore e redattore de 
«f Cnlone Sarda* di Cagliari nonché di Sergio Milani Giorgio 
Melis Mlippo Pcreiti e Paolo Matta rispelthamente direttore, 
vicedirettore redattore e collaboratore del «{uotidlano sasscrese 
«La Nuova Sardegna* L indagine delta magistrature aveva pre* 
IO ) avvio alle fine dello scorso ottobre in seguito alla querela 
presentata da) gran maestro della massoneria. Armando Coro* 
ni nel confronti del sindaco De Magistrls, alla denuncia del 
segretario comunale di presunte irregolarità neirespletamento 
degli appalti per opere pubbliche Per quanto riguarda gli appai* 
ti il Pubblico ministero ha ravvisato indizi in ordine al reato di 
•turbativa della liberU d’incanto», per la querela invece di «dif* 
famazione ordinaria* e di •diffamazione a mezzo stampa- Tra 
gii appalti oggetto della denuncia del segretario generale del 
comune dott Giuseppe Chtndano figurano quelli concernenti 
l'effettuazione dei lavori di ristrutturazione del Paiazzetto dello 
Sport e dell Impianto polisportivo di via Abruzzi 


Diciassetteime uccide il padre, 
poi fugge in autostrada 
Catturato nella nebbia dopo 2 ore 


FORLI — Alla fine dopo un lungoedrammati* 
co inseguimento suM autostrada nella notte e 
nella nebbia Denis Asnicar 17 anni è crollato 
■Si t vero sono stato io a uccidere mio padre 
Un racconto a tratti confuso a volte puntiglio* 
so di un ragazzo sotto choc allucinato E I epi* 
lago di una tragedia scoppiata la sera prima 
domenica a centinaia di chilometri di disUnza 
da Ford fi ragarzo ha ucciso il padre a colpi 
d ascia in un raptus di follia omicida Unoscop* 
pio di violenza Inaudita apparentemente sen* 
za un perche Sono le 2i 30 a Comedo Vicenti* 
I no laborioso comune In provincia di Vicenza, 
I inviaCarpancdo-lt In una villettablfamiliare 
a tre plani Qui abita la famiglia Asnicar II 
padre Elvio ISanni la moglie Eveìina, 38 anni, 
il figlio Denis trono a Comedo da cinque anni 
Una famiglia quieta rispettata II padre era 
sindacalmente impegnato il figlio studente 
Denis Asnicar aveva compiuto gli anni il glor* 
no di S Silvestro Niente a quanto sembra, fa* 
ceva presumere I esplosione del raptus parrlcl* 
da A un tratto i vicini sentono grida terribili 
provenire da casa Asnicar lina visione terrifi¬ 
cante si presenta ai soccorritori il padre é in 
bagno in una pozza di sangue Vi é stato trasci* 
nato dalla «tav emetta* di casa È stato scivag* 
giamcnle colpito con un ascia da legna alle 


spaile ed alla testa La moglie in grave stato di 
choc viene rieoverau in ospedale nella vicina 
Valdagno Non ce piu il figlio Denis c neanche 
la Mal Uno auto del muratore ucciso Comin* 
ciano ricerche battute Ma il giovane mino¬ 
renne, senza patente ha già infilato ) autostra¬ 
da La sua fuga terminerà al) una e quaranta- 
cinque di ieri l altro notte sulla At4 ira Fotl\ e ‘ 
Cesena, in direzione sud, presso I area di sosta 
■Davano* All una di notte flenis Asnicar, gui¬ 
dando spericolatamente lauto aveva forzato 
un posto di blocco delta Polizia stradate a Itol^ 
gna LAlfetta della polizia avvertita del so¬ 
praggiungere dell auto ricercata s’affianca 
sulla corsia di sorpasso a due Tir accostati Una 
aorta di «''blocco mobile* Il minorenne cerca 
comunque di passare tampona I auto del poli¬ 
ziotti Tra fanati rotti e lamiere ricurve I autoé 
bloccata Escono tutti illesi dal «tamponamen¬ 
to pilotato* Sopraggtungono anche gii insegui¬ 
tori Denis Asnicar viene arrestato c accompa¬ 
gnalo per i primi interrogatori alla casermetta 
della {^Istrada di Forti Di qui. nella mattinata 
di ieri, a stato trasferito al carcere minorile di 
Venezia L’inchiesta sui parricidio sarà tra¬ 
smessa In questi giorni alla Procura della Re¬ 
pubblica del Tribunale del mInMenni di Vene¬ 
zia Resta Intanto lo sgomento nella provincia 
vicentina per questa allucinante storia 


Cingolato 
in casa 
per amore 


fONDRA — Tradito da una 
bella ragazza italiana un mi 
litare inglese si é vendicato 
prendendo d assalto la sua ca¬ 
sa con un carro armato e pro¬ 
vocando danni per 60 milioni 
di hre li fatto C avvenuto a 
Osnabruck nella Germania 
occidentale dove Cristopher 
Robinson di 19 anni sta facen¬ 
do il servizio militare nelle for¬ 
ze armate britanniche sul Re¬ 
no In una discoteca Robinson 
ha conosciuto Angelina Be- 
schelti di 17 anni figlia di im¬ 
migrati Italiani Per un po di 
tempo la ragazza é uscita con 
lui ma poi gn ha detto che non 

10 voleva piu vedere il giova¬ 
notto ha deciso allora di farle 
sentire lutto il peso della sua 
passione si è impadronito di 
un carro armato Spartan*da 
20 tonnellate ha abbattuto le 
porle delia rimessa dell esercì- 
toc ha puntalo dritto sulla vil¬ 
letta dove Angelina abita con 

11 padre Arrigo c un fratello 
Strada facendo, ha demolito 
quattro auto e un camion 


Caso Tobagi, 
indiziata 
Rosenzweig 


MILANO — Caterina Rosen- 
zwalg i ex compagna di Mar¬ 
co Barbone *- uno degli assas¬ 
sini dei giornalista Mailer lo- 
bagl ~ è staia raggiunta da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nella quale si ipotizzano i 
reati di concorso in tentativo 
di sequestro e di partecipazio¬ 
ne a banda armala Un mese 
fa 11 padre della V mima Ulde¬ 
rico iobagl aveva inviato alla 
Procura della repubblica di 
Milano un esposto in mento ai 
ruolo assunto dalla ragazza 
Dalla Procura il nuovo fasci¬ 
colo aperto dopo I esposto è 
passato nelle mani dei giudici 
istruttori Maurizio Gngo e 
Guido Salvini Oltre alla co¬ 
municazione giudiziaria nei 
confronti della Rosenzvvaig I 
magistrati hanno disposto an¬ 
che la trascrizione ai alcune 
intercettazioni telefoniche 
fatte dopo 1 omicidio di Toba- 

f ;i Per la donna viene ripreso 
n considerazione il ruolo di 
procacciatricc di notizie che 
avrebbe svolto nel primo ten¬ 
tativo di sequestro del giorna¬ 
lista azione prevista nel gen¬ 
naio dcM978 


Molfetta, un morto 
nel rudere-deposito 
dì polvere da sparo 

MOLFETTA — Un ragazzo e morto ed un altro é rimasto grave¬ 
mente ferito noi crollo di una palazzina diroccata in un comples¬ 
so un tempo adibito a colonia manna cd ora completamente 
abbandonato alla periferia di Molfetta li crollo sarebbe stalo 
provocalo da una forte esplosione torse di tritolo o polvere nera 
che pare venisse custodita nella zona da pescatori di frodo Sul 
postò si sono recati carabinieri vigili del fuoco c soccorritori del 
servizio emergenza radio I nomi dei due lagazzi entrambi di 
circa 14 anni sono Pierluigi Ciannamea •— che e morto —• e 
Riccardo Ponte, ricoverato con riserva di prognosi nell ospedale 
civile di Terlizzi (Bari) 1 medie) dell ospedale di Molfetta che 
hanno prestato I primi soccorsi al ragazzo ferito hanno riscon¬ 
tralo una sospetta frattura alla gamba destra e ustioni a) volto, 
ali addome, alle mani c ad un occhio La zona dello scoppio In 
contrada «Prima Cala» poco lontano dallo stadio comunale t 
completamente isolata Sembra che Riccardo Ponte sia riuscito, 
nonostante le gravi ferite a raggiungere la strada da solo e a 
farsi soccorrere da automobilisti di passaggio Insieme con Rio- 
cardo Ponte e Pierluigi Ciannamea c era anche un terzo ragazzo 
<— non ancora identificato — che si era rifiutato di entrare 
neiredificloed è rimasto illeso A quanto si é saputo 1 due ragazzi 
erano entrati nel locale per cercare polvere da sparo per fabbri¬ 
care petardi Ponte e Ciannamea si sono a\ vietanti ad un pozzet¬ 
to, nel quale era depositata polvere nera Uno di essi ha acceso 
un fiammifero per farsi luce cd ha provocato l’esplosione Vigili 
del fuocoe vigili urbani di Molfetta hanno rimosso le macerie ed 
hanno estratto il cadavere di Ciannamea che è stato portato 
neH’obitorio del cimitero 


Nella stessa clinica in cui ci fu il primo caso di scelta del sesso Singolare protesta a Lamezia contro Io sfascio di un ospedale 


Bimba «predetermi n ata»? 

Nata a Napoli ' '!> -m, 

Ma il medico 
non conferma 




sàm ■. 


Per il g 
terebbe 


ginecologo Raffaele Magli si trai- I ' ‘ ■. ■ 

e di una Inseminazione in provetta NAPOLI — La piooota RaffaaUa Aeampa. la ««tonda nata «on U ««««o prodatarmlntto 


Dall* no$tr§ radailona 

NAPOLI — È una brunetta oon Unti 
chMlll rltcl Urla e atrepita nell'ln* 
cubatrlcechelefadacuila L'hanno 
éhl&mata Raffaella, è venuta alla lu¬ 
ce tori mattina alle 1015 in una olmi- 
cn privata Viltà del Pino, al coreo 
Vittorio Cmnnuelo La sua naaeita el 
é però trasformata rapidamente in | 
un tg/a//o* infatti secondo ragenila 
Ansa e un quotidiano napoieUno 
della aera, Raffaella è la «seconda 
bambina nata con il scaso predeter- i 
minalo* Ma l genitori e II ginecologo 
che II ha assistiti hannoamentltoia 
oircoilanza «La madre era sterile, la 
bimba quindi è stata concepita col 
sistema Fivck, cioè oon l'insemina- 
slone in provetta Eaclusoche in que¬ 
sto caso VI bla stata scelta del sesso* 
ha affermato II dottor Raffaele Ma- 

g ii, io stesso medico che 11 29 novem- 
re scorso ha fatto nascere Teresa 
Porro la prima bambina In Italia e , 
In Europa venuta al mondo grazie , 
alia Bcieaione dei cromosomi ' 
Forse proprio le aspre polemiche 
sviluppatesi in seguito a quell'espe- 
rimonto possono essere la chiave di 


lettura di questo fg/a/Zo» In corsia La 
piccola Raffaella, che posa due chilo¬ 
grammi e 700, è nata con taglio cesa¬ 
reo La mamma. Maria Oagllardl, 
una casalinga di 24 anni, era storile o 
8) è affidata pochi mesi dopo li ma¬ 
trimonio alle cure del trentenne gi¬ 
necologo napoletano II 10 maggio 
aoorao alla donna furono prelevati 
due ovociti, trasferiti due giorni do¬ 
po in embrione «Ho utilizzato la par¬ 
te migliore degli spermatozoU ha 
spiegato II dott Magli Ma il sesso 
della neonata è stato predeterminalo 
oppure no? La domanda Infastidisce 
e Imbarazza il papA della piccola, 
Claudio Aeampa, 31 anni, un mura¬ 
tore di Caivizzano. piccolo centro 
della provincia «Macchél 11 cielo cl 
ha mandato una femminuccia e 
quella cl plgUamo* ha dichiarato al 
cronisti ti padre, infastidito per tan¬ 
ta morbosa curiosità La mamma, 
invece, poco prima di entrare In sala 
parto, aveva detto di preferire una 
bambina «perchè ioro stanno in casa 

f lù del maschi* Dopo 11 lieto evento 
stato Impossibile contattarla •£' 
ancora troppo debole per l'Interven¬ 


to subito Ha bisogno di riposo* han¬ 
no sentenziato i medici delia cllnica 
Dunque, si tratta oppure no del se¬ 
condo caso In cui 11 sesso del baby è 
stato predeterminato In laboratorio? 
Secondo l'Ansa li giovane ginecologo 
aveva preannunclato già I altro gior¬ 
no ad alcuni giornalisti l'eccezionale 
parlo Ieri sera Invece alla atessa 
agenzia il don Magli ha dettato una 
secca smentita «Alla signora Maria 
Gagliardi non è stata praticata alcu¬ 
na predeterminazione del sesso SI è 
trattato soltanto di una fecondazio¬ 
ne in vitro* Una marcia Indietro. In- 
somma? L’improvviso scrupolo di 
turbare l’Intimità del genitori di 
Raffaella? Il timore di essere nuova¬ 
mente coinvolto, come è accaduto al¬ 
la fine di novembre in polemiche ed 
attacchi? Nel suo studio di via Do¬ 
menico Morelli «salotto buono* della 
città II dott Magli è a lavoro come 
ogni pomeriggio, riceve telefonate 
da mezza Italia donne in ansia per 
una maternità negata Anche 
all C/nJtà Magli smentisce che si 
tratti di un caso di sesso program¬ 
mato «Non so proprio come al sla 


COURM AVER(Aosl»)—Tr. guWt alpine, puavtro milita¬ 
ri del soccorsa alpino della Guardia di finanza, un maestro 
di sol tulli di Coumiayer e un ellcollero del plotone speda¬ 
lizzato In alta montagna della gendarmeria francese di 
Ohamonlx, sono stati Impegnali Ieri per diverse ore alia 
ricerca di un turista bresciano finito In un crepaccio dei 
ghiaccialo di punta Helbronner, nel massiccio del Monte 
Bianco, a 3700 metri di quota rrotagonlsta della brutta 
avventura, conclusasi senza conseguenze, è stalo Franco 
Martinelli, 30 anni, commerciante di Riva del Carda Se¬ 
condo una prima rloostruzlono del fatti Franco Martinelli 
e altri tre conoscenti lori mattina hanno raggiunto punta 
Holbronner, quindi sono scesi sul ghiacciato per un'escur¬ 
sione Durante la gita I quattro si sono poi separati facen¬ 
do ritorno a Courmayer ognuno per conto proprio Nel 


Escursionista del Garda 

10 ore bloccato 
nel crepaccio 
sul Bianco: 

Io trovano 
sano e salvo 


«Asilo» in Germania per 
i 3 iraniani di Genova 

Polemiche per la richiesta che non sarebbe mai stata presentata ai- 
l’italia - La famiglia bloccata a Fiumicino rimarrà nel nostro paese 


GENOVA — Slamak Shamsoldin e Majld I 
tre disertori iraniani clandestini a bordo del¬ 
la •Skodsborg*. hanno ottenuto asilo nella 
Repubblica federale tedesca II caso Interna¬ 
zionale à stato composto grazie aU'lnterven- 
lo del rappresentante di Ginevra della Croce 
rossa internazionale Jacques Meural che è 
riuscito a convincere II governo di Bonn a 
superare gli ostacoli burocratici esistenti La 
Rfi era Infatti 11 secondo paese dove l tre di¬ 
sertori avevano messo piede e non 11 primo e 
quindi i tre avrebbero dovuto essere riman¬ 
dati in Spegno I fuggitivi, come si ricorderà, 
s erano Imbarcali sulla «Skodesborg» ad 
Istanbul ed erano rimasti a bordo della nave 
durante la sosta che 11 mercantile aveva fatto 
a Livorno e Genova Secondo gli esuli antl- 
khomcinHii o lo studente che aveva fatto da 
Interpreto durante la sosta della nave a Ge¬ 
nova I tre avrebbero chiesto di poter scendere 
ma non furono ascoltali Le autorità Italiane 
h'inno in\occ ribadito che da parte del tre 
disertori non venne mal presentata richiesta 
di a Ilo 

Intanto Ieri è stato concesso asilo politico 
alla famlLlta iraniana (padre madre o due 
figli) fuggiti dal proprio paese, che da giove¬ 


dì scorso si trovava bloccata nella sala tran¬ 
siti dell'aeroporto di Fiumicino a Roma per¬ 
ché sprovvista di documenti La situazione si 
è risolta questa notte quando un funzionarlo 
dell alto commissariato dellOnu por I rifu- 
! glatl politici ha preso In consegna 1 quattro 
Cittadini Iraniani al quali le autorità italiane 
avevano concesso sabato 11 permesso di sog 
i giorno provvisorio nel nostro picsc II rap 
presentante delle Nazioni Unite ha accompa¬ 
gnato I quattro all albergo -Rojal* di Ladl- 
' spoll dove odesso 1 profughi soggiorneranno 
In attesa di una sistemazione definitiva 
Iraq KamidI di 31 anni sua moglie Zahra 
Jalall, di 24, e l figli Noda di 6 o AUrcza di 5 
erano giunti a Roma la mattina di Capodan¬ 
no provenienti da Teheran con un volo di 
linea della compagnia di bandiera Iraniana 
affermando di essere scappati dall Iran e di 
aver perso I documenti 
Prima di uscire dall aerostazione por re¬ 
carsi a LadlspoU In un Ingltsc stcnUvVo U 
capofamiglia ha voluto ringn i ire lutti co¬ 
loro che 11 hanno aiutati in questi quattro 
giorni «Spero inoltre — ha aggiunto — di 
potermi presto ricongiungere con mio fratei 
io che è sposato con un italiana e studia e 
lavora a Palermo» 


Ambulatorio abbandonato 
Il primario si incatena 

Usi e direzione hanno lasciato senza tecnici un servìzio neurologico che forni ice 
elettroencefalogrammi e altre sofisticate analisi • Una stanzetta di tre metri per due 


diffusa questa notizia* Epoiag^lun- 
I se «La aterlllià è una cosa seria La 
I Flvet lo é altrettanto Oggigiorno 
I tutti I centri che al occupano seria- 
' mente di questo problema praticano 
, la Flvet come tt congelamento degli 
I embrioni e. probabilmente, la prede- 
I terminazione del sesso Per cui nulla 
, deve fare più notizia* Intanto però 
finché In Italia una materia cosi 
I complessa, che tocca la «fera più de- 
I licatà della vita privata, sarà oggetto 
I di un vuoto legislativo, le polemiche 
saranno inevirabtll Dopo la nascita 
I di Teresa Ferro, la prima bimba 
I «programmata* da mamma e papà, 
non solo la Chiesa ma anche autore¬ 
voli esponenti della cultura laica 
I espressero riserve, dubbi, preoccu- 
! pazIonlsuU'opportunltàdUviluppa- 
i re uUerlormeme la tcnica di selezio¬ 
ne del cromosomi Il dott Magli però 

F ireferisce non parlarne e pensa ai 
uturo «A marzo nasceranno due ge¬ 
melline. il loro sesso, si. è stato scelto 
dal genitori MI auguro di poter in 
I breve tempo curare la sterilità nei- 
I 1 ospedale In cui lavoro. 11 Cardarelil. 
, anziché In una cllnica privata* 

Luigi Vicinsnzs 


pomeriggio 1 tre conoscenti, resisi conto che 11 commer¬ 
ciante non era ancora rientrato, hanno dato l’allarme Da 
Courmayer sono quindi partiti le tre guide, 1 militari delia 
finanza e il maestro di sci, mentre da Chamontx si è levato 
in volo rellcoUero della gendarmeria che ha depositato 
sul ghiacciato due mlUtarl Le ricerche sono proseguite 
per diverse ore anche a causa delle difficoltà provocatedal 
vento che aveva cancellato ogni traccia Solo poco dopo le 
20 — quando ormai si stava decidendo di sospendere le 
ricerche dell'alpinista — in un piccolo crepaccio dove era 
caduto dicci ore prima, a diversi metri dt profondità, I 
soccorritori hanno rinvenuto Franco Martinelli scioccato 
ma Incolume Nelle ore trascorse dal momento della cadu¬ 
ta Tonfizlo del crepaccio era stato completamente coperto 
dalla neve 


SITUAZIONE •>- Il tempo aulì Italia 4 controllato da un oonvogHamento 
di correnti nord occidentali In seno al quale al muovono veloci pertur- 
betionk che ettrevefeeno (e noatre peniaole delle Alpi «de Sicilie Inte 
r (tasnndo piu direttamente le regioni aeltentrionaii e quelle della (asole 
BdrlBlice a jonlce 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni aettentrioneli date molto nuvolo 
8D o coperto con precipitailoni In pianura e nevicete sulla (ascia alpine 
I fenomeni tenderanno ad eaaqrisl ed iniiiere dai pomeriggio e e parti 
r« dal eettore oocideniele Sulle regioni centrali Inliielmente tempo 
variabile con elternania di annuvolamenti e echierite me con tendente 
od intentlfioeilene delle nuvotoalte e eueoeaalve preolpitetlonl tulle 
taicla edrletloa Sulle regioni meridlonell ciato iTragotarmente nuvolo 
so con addenaemenii locali eaaociati a quaiohe preolpiteaione Tempe¬ 
ratura senta notevoli veriatlonl 

Sìrio 


Nostro aorvitlo 
LAMEZIA TERME La let¬ 
tera alla Befana l'ha scritta 
In prima persona lui, l’elet- 
troencefalografo, cioè la 
macchina che fa gli elet¬ 
troencefalogrammi ed altre 
sofisticate analisi A conse¬ 
gnarla al dirigenti dell’ospe¬ 
dale d) Lamezia è Invece sta¬ 
to il primario di neurologia 
che si è legato Ieri mattina 
con una grossa corda all'ap¬ 
parecchio Inutilizzabile da 
quando, dieci mesi fa. Il tec¬ 
nico addetto è andato In per¬ 
messo «Cara Befana -> ha 
scritto ^apparecchio » sono 
un elettroencefaiografo Ho 
«crivtq, durante il 1956, tante 
iètierine alle autorità senza 
risultato L’unica mia spe¬ 
ranza sci tu Ho chiesto, per 
Il mio funzionamento, un 
tecnico di elettroencefalo¬ 
grafia MI hanno risposto 
che "ho ragione" ma che 
"non possono fare niente" 
Allora ho provato a chiedere 
un Infermiere professionale, 
che. in attesa del tecnico, 
protrebbe farmi funzionare 
lo stesso Ma ho avuto la 
stessa risposta Sono proprio 
disperato, ho le mani legate 
TI prego fammi tu questo re¬ 
galo e U prometto che sarò 
buono per tutto l’anno Fir¬ 


mato l’elettroencefalografo 
di Lamezia 3 erme» 

A dirigenti, medici e Infer¬ 
mieri dell ospedale, accorsi 
per liberarlo dai legacci, il 
medico ha spiegato «Conl’e- 
lettroencefaiografo ho le 
mani legate Cosi non si può 
andare avanti* La clamoro¬ 
sa protesta è stata organiz¬ 
zata dal dottor Giovanni Ca¬ 
ruso, primario di neurologia ' 
dell’ospedale di Lamezia, de¬ 
legato regionale dei medici 
cattolici e simpatizzante del 
Tribunale del diritti del ma- ' 
lato ZI dottor Caruso dirige 
da anni un reparto fantasma 
che non ha mal avuto l quin¬ 
dici leu) previsti sulla carta, 
ma non è questo che ha fatto 
scattare la sua singolare prò* i 
testa Nelle due stanzette, tre | 
metri per due In cui Caruso ' 
lavora, fino a quando 11 tec¬ 
nico (una giovane donna) ^ 
non è andato in maternità, i 
veniva fatto il servizio am- ' 
bulatorlate Per una grande 
area geografica che com¬ 
prende oltre 250mlla abitan¬ 
ti, venivano fatti, in tempi 
strettissimi e quasi reali, gli 
elettroencefalogrammi e le 
elettromiografie, complicate 
analisi su muscoli e nervi 
Per questo tipo di analisi, tra 
l’aUro, le due stanzette del 


dottor Caruso servivano an 
che cittadini provenienti dal¬ 
le province di Reggio e Co¬ 
senza Un lavoro, quello delle 
elettromiografie, fatto in col¬ 
legamento con il Cnr nel¬ 
l’ambito di una ricerca inter¬ 
nazionale sulla malattia di 
Alzheimer, per la individua¬ 
zione della demenza precoce 
La maternità del tecnico ha 
ridotto drasticamente l atti¬ 
vità. ma Inutilmente il dot¬ 
tor Caruso ha chiesto un aiu¬ 
to per continuare a fornire il 
servizio «Non sono riuscito 
In nessun altro modo — spie¬ 
ga — a richiamare un po’ 
d attenzione sulle condizioni 
pietose in cui sono costretto 
a lavorare Le due stanze so¬ 
no fatiscenti e malsane, deci¬ 
samente Inidonee II 2 gen- i 
naio ho scritto una lettera ' 
aperta al mio caposervlzio e 
1 ho Inviata per conoscenza 
anche al direttore sanitario ; 
chiedendogli che venissero 
loro a vedere In quali condi¬ 
zioni mi trovo Ma purtroppo 
non si è visto nessuno La | 
lettera 1 ho appesa In ospeda¬ 
le tutto Inutile Allora — 
conclude 11 dottor Caruso : 
ho pensato di far scrivere i 
dall'eletUoencefalografo al¬ 
la Befana F poiché senza 
tecnico ho le mani legate, ho : 


deciso di rendere evidente 
questo fatto legandomi vera¬ 
mente* 

L'ospedale dt Lamezia 
Terme è da sempre diretto 
da una maggioranza Dc-Pst, 
il presidente della Usi è de¬ 
mocristiano Cl lavorano al¬ 
meno 700 persone ed è al 
centro di una storia emble¬ 
matica del malgoverno me¬ 
ridionale «Nel 1969 N,- rac¬ 
conta 11 deputato comunista 
Costantino Pittante — sono 
Iniziati l lavori per la costru¬ 
zione del nuovo ospedale Fi¬ 
no ad oggi sono stati pro¬ 
sciugati oltre 13 miliardi per 
costruire una specie di rude¬ 
re Per completarlo, si dice 
ne servirebbero alLI 16 Al¬ 
meno, ma nessuno sa se è 
proprio cosi La verità è che 
queli’ospedale è un pezzo de¬ 
cisivo del sistema di potere 
del centro-sinistra ed utiliz¬ 
zato soprattutto per metter¬ 
lo al centro di una ragnatela 
dt rapporti clientelar! e di 
scambi corporativi E intan¬ 
to — conclude Pittante — si 
affiliano dalla ditta Bertucci 
locali per 7 anni spendendo 
miliardi Si vede che 1 tempi 
previsti sono proprio lun¬ 
ghi* 

Aldo Varano 




BALTIMORA Un Immegine aerea dello apaventoao Incidenta 
(arroviarlo costato la vita a 15 persone Sopra al titolo io motrica 
dal frano passeggeri come appariva subito dopo lo scontro 


Destinato a crescere il bilancio delle vitti¬ 
me dell’incidente ferroviario di Baltimora 


BALTIMORA — Cresce con 11 passare delle ore 11 numero 
delle vittime del terribile Incidente ferroviario avvenuto do¬ 
menica scorsa presso Baltimora Le ultime cifre parlano dt 15 
morti e 175 feriti dei quali cinquanta versano in gravissime 
condizioni Sembra comunque che 11 triste bilancio sla desti¬ 
nato ad aumentare dal momento che sono ancora molti l 
corpi che debbono esse estratti dal groviglio delle lamiere Al 
momento della sciagura pare che sul treno viaggiassero 850 
passeggeri Le cause dell Incidente non sono ancora state 
chiarite e un Inchiesta è stata aperta per accertarne i respon¬ 
sabili 

Il treno passeggeri «Colonlal» della linea Washlngton-Bo- 
ston si è scontrato frontalmente nel pomeriggio di domenica 
con due locomotive che v lagglavano in senso contrarlo Non 
si sa se ciò sla accaduto perché uno del due uonvogU non ha 
rispettato il semaforo rosso o se '?l è trattato di una avaria 
agli scambi II treno passeggeri che in qui.1 punto viaggiava 
a circa ICO chilometri all ora era compostao di 12 vagoni In 
seguilo al violentissimo urto le prime cinque carrozze sono 
deragliale e si sono rovesciale accartocciandosi una sull al¬ 
tra mentre le due lOLomotrlcI sono andate distrutte 

SI tratta del peggiore Incidente nella storia delia Emltrnk 

— la società ferroviaria a Cui apparteneva II treno passeggeri 

— che Iniziò la sua attività nel 1971 In qui Ilo stevso anno 
undici persone morirono In un Incidente a Salem nell Illi¬ 
nois 
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A Beirut da parte di un gruppo sconosciuto 


Nuove rnhacce all’Italia 


«Libereremo con le armi i detenuti» 


I «Leali di Dio» chiedono i’immediata scarcerazione dì alcuni terroristi recinsi a Spoleto • Messaggio recapitato 
all’agenzia Ansa • «In cella trattamento inumano per i nostri fratelli» - Rafforzate le misure di sicurezza 


ROMA <- Lo stUllcldlo dello 
minacce all Italia, da parte 
di gruppi terroristici arabi, 
non accenna a diminuire Ne 
sono arrivate di nuove o, co» 
me al solito, da Beirut e In 
rapporto ai detenuti arabi ri» 
stretti nelle nostro carceri 
per diversi motivi 
Il nuovo messaggio è stato 
recapitato alta sede dell'a» 
genzia «Ansa* in Libano è 
scritto a macchino in lingua 
araba e contiene anche r il» 
tratti di duo personaggi che 
si troverebbero chiusi in car» 
coro a Spoleto La rirma ap» 
partlcne ad una organizza¬ 
zione sconosciuta 1 «Leali di 
dio» I questi giorni, i servizi 
segreti italiani avevano già 


leenaiato al governo il peri» 
ìoTo di attentati da parte di 


terroristi mcdiorienfiill era 
accaduto poco prima e poco 
dopo delle festTvitì Ieri, ti 
nuovo messaggio pieno di 
nomi, notizie elnformazloni 
di prima mano provenienti 
evidentemente aa qualche 
•basista» piazzato In Umbria 
Dicono i terroristi che II go» 
verno italiano «dovrà pagar» 
ia« « annunciano «initiairve e 
azioni di fuoco» per «ottenere 
la liberazione del compagni 
detenuti» In particolare, 1 
terroristi «Leali di dio» affer» 
mano che «il direttore del 
carcere di Sjpolcto riceverà 
una lezionocne non dimenti¬ 
cherà so continuerà li tratta¬ 
mento disumano c terrori¬ 


stico del fratelli detenuti* È 
la prima volta che viene mi¬ 
nacciato un personaggio non 
politico Nei messaggio, si 
minacciano, Inoltre, azioni 
•con la forza dei fuoco» per 
ottenere il rilascio del «pri¬ 
gionieri» Al documento sono 
stale allegate due immagini 
dlglovanlarabl Non appena 
avutanotlzla di quanto ave¬ 
vano scritto i terroristi in Li¬ 
bano, il direttore dei carcere 
di Spoleto Massimo Do Pa- 
sealis. ha smentito che all'in¬ 
terno della casa penale da lui 
diretta, vi siano mai statica- 
si di maltrattamenti nel con¬ 
fronti del detenuti arabi 
Poco piu di un mese fa, nel 
corso di un processo un de¬ 
tenuto oveva raccontato al 


giudici che all’intemo dei 
carcere di Spoieto gli arabi 
palestinesi venivano siste¬ 
maticamente picchiati La 
Procura aveva disposto 
un'inchiesta Un medico 
aveva controllato, uno per 
uno, 1 detenuti paletinesi, 
ma non aveva riscontrato 
tracce di lesioni o maltratta¬ 
menti L'Inchiesta, cosi, si 
era conclusa con esito nega¬ 
tivo 

Nella casa circondariale, 
secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni, 1 detenuti mediorientali 
sarebbero almeno una deci¬ 
na Tra loro, cl sarebbe il 
gruppo dei terroristi con¬ 
dannati per il dirottamento 
della «Achille Lauro* e altri 


accusati di vari e gravi reati 
Anche I due delle -Fari*, con¬ 
dannati a una lunga pena 
detentiva per aver tentato di 
introdurre in Italia una no¬ 
tevole quantità di esplosivo, 
sarebbero «ospiti» del carcere 
di Spoleto Sarebbero prò- 

f rio questi l terroristi Inaica- 
i dalie minacce del docu¬ 
mento consonato all’Ansa 
di Beirut Cfomunque, per 
misuraprecauzionate. Intor¬ 
no e all interno della cosa 
circondariale, sarebbero sta¬ 
te rafforzate le misure di si¬ 
curezza Il direttore Massi¬ 
mo De Pasealls, Inoltre, non 
muoverebbe piu un posso se 
non accompagnato da una 
scorta nutrita di agenti di 
custodia 


Palermo, l'esercito contro i rifiuti 


...e a Milano 
rimmondizia 
invade la città 


La situazione aggravata dai giorni di 

festa e dallo sciopero dei netturbini 


ROMA-Anth,!' 
mo dalrenorine mafiss 


I «Mreilo à «ceto In campo per sgomberare Paler» 
nassa di rifiuti che in Questi eiornl di festa ha 
ISO vie e vicoli della citta La declsiona di imple- 

numero insufficiente del 


mo t.„..... 

letteralmente invaso vie e .. 

gore li forse armate è stata presa per il i.-____ 

me»! a diapotizione delle nettette urbene del cepoluogo «iclllano 
È stato coll che da ieri mattina, e per sette giorni, i palermitani 

hanno visto circolare camionette militari i cui soldati erano impe» 

gneti nella raccolta di enormi secchi straripanti di rifiuti, scatoloni 

» robe vecchie Mb automezsi militari impiegati appartenenti al 

elnquanluneslmo battaglione genio pionieri «Slmeto», faranno la 

•poia Ira la citta e la discarica «Bellolampo» sui monti attorno a 
Palermo Dieci di essi levnrcranno di giorno, gli altri cinque di 
notte 11 «indaco e W prefetto 


eporeno che una eettimana di 

lavoro lintenilvo» deireaerciio 

Ila «ufficiente a amaltire le de* 

cine di migliata di tonnellate 
triodo e 


accumulate in questo peri_ 

per le quali non sono stati «ufR- 

clenti ( cassonetti sparsi per te 
vie ÙinimondUla, Irifatii, he 
sommerso marciapiedi, angoli 
delle strade c spiazzi Finitalo 
pera dell'esercito dovrebbero 
entrare in funzione 24 nuovi 
•autocompaltatori* che il spera 
aaranno in grado di smaltire le 
mille tonnellate di immondizia 
che Palermo produce giornal 
mente Intanto a Milano sul 
fronte della inaxzalura se la si* 
tuazione non e ancora esplosiva 
come a Palermo, e comunque al 

Dal 12 dicembre, giorno del* 
la rottura delle trattative a no* 
ma, i socio netturbini milanesi 
hanno rispettato rigorosamen* 
te le norme di sicurezza e hsn* 


no bloccate gli straordinari e i 
ricambi per le assenze Èssendo 
l'organico aH'osio questa ha vo¬ 
luto dire un accumulo progres* 
livo di tacchi neri davanti ai 
portoni che sta diventando ra- 

g idamente monumentale Per 
ra te condizioni Igieniche della 

città non sono preoccupanti, 

grazie al freddo Invernale e alle 

aisenie di buona parte della 

popolozione per le ferie, ma la 

situazione pud precipitare In 

fretta Già nei giorni scorsi al 
disagio si è assommata Tlnco* 
scienza di qualche teppista che 
ha dato fboco a grossi cumuli 
d'immondizia bruciando anche 
qualche vettura parcheggiata 
nel pressi L'aglusione del la* 
voratori milanesi, seppur lega¬ 
ta principalmente alla trattati 
va por n contratto nazionale 
che è ripresa in queste ore, ho 



netti «uli'etempio di molte cit¬ 

tà. ma fino ad ora hanno pre¬ 
valso le resistenze dentro • fuo¬ 
ri l'azienda Resistenze a una 


complessiva riorganizzazione 

del lavoro che econvoleerebbe i 
compiessi equilibri politici or¬ 

ganizzativi e di clientela inges¬ 
sati da anni di immobilismo 
Pare ora che sotto la sDìnta 
dell agitazione sindacale ifnuo- 
vo sindaco di Milano Pilhtteri 
voglia smuovere le acque per 

una «pcrimentazione rapida 

della meccanizzazione 


NELLA POTO eamion dell «ear» 

cito mobilitati pel tiawltoe Pater» 

mo dei rifiuti Nei tendo, un’im- 
megine net centro di Milane 


Amato: «Sul Dc9 di Ustica qualcuno è reticente» 


ROMA — Sul disastro del Dc-9 Itavia 
esploso a nord di Ustica con 5) jperaone 
a bordo nei giugno di sette anni fa, quasi 

amente perché cojpito da- 

sottosegretario < 


ertamente perché co pito da un missi¬ 
le, il sottosegretario alla presidenza Giu¬ 
liano Amato afferma che «qualcuno è 
reticente», anche se non si sarebbe «In 
grado, al momento, di sapere chi è reti* 
centei Sono dichiarazioni fatte al setti¬ 
manale del Tg2 «Focus, obiettivo su a 
realtà*, andate in onda ieri sera alle 

*^!^el!*'fntp^iata Amato ha anche pre 
citato che il «cassetto, in cui sarebbe 
nascosta la verità sul disastro e a cui 
aveva accennato in una precedente tra 
levisiva. «non è un cassetto 


SSlo Stolo*ìtalfàno, Ainàtb’cónferma 


dunque te molte Ipotesi circolate ormai 
da mesi, secondo cui una potenza stra¬ 
niera occidentale potrebbe avere re 
sponaabilità nel disastro 'Dittavia lo 
stesso Amato si chiede se «sono stati re¬ 
ticenti fra gii altri, anche organi delta 
pubblica amministrasione italiana* «Io 
so — dice Amato -» che da quando que¬ 
sto governo ai occupa delia queetione, 
qualunque domanda sia stata posta ha 
trovato una risposta sollecita» Ma ag¬ 
giunge «Forse sarebbe eccessivo dire 
che tutte te risposto siano state persua* 
8i\e comunque le risposte che noi ab* 
biamo avuto alle domande che ci siamo 
posti e che tutti si sono posti davanti a 
questa situazione le abbiamo fatto avere 
ai magistrato Le valuterà lui», afferma 


Amato «Siccome un fatto à accaduto — 
osserva Amato *- e non sappiamo chi lo 
ho commesso, mi pare addirittura ovvio 
che qualcuno aa chi lo ha commesso 
Quando c'à una situazione del genere 
qualcuno à reticente* 
li sottosegretario rettifica poi una 
propria convinzione rispetto alfa vicen* 
da del Mie libico che potrebbe essere 
legata aU'abbattimento del Dc9 «C'à in 
realtà qualcosa di poco chiaro nelle car* 
te relative alla morte del pilota di quel 
Mig Fui IO — osserva Amato — ad 
escludere alla Camera che ci fosse una 
connessione diretta tra la caduta del 
Mig e \ incidente di Ustica, perché li 


Mig risultava caduto una ventina di 
giorni dopo L’autopsia non è che dica 
che invece il pilota era morto venti gior¬ 
ni prima C è una cosa strana il pilota, il 
CUI cadavere è in stato di avanzatissima 
decomposizione risulta morto quattro 
giorni prima» II sottoeegretano alla 
presidenza del Consiglio conclude affer¬ 
mando «Lascio a chiunque di ritenersi 
pogo di una formulazione cosi contrad¬ 
dittoria al suo interno» L ipotesi come 
é noto è che il Oc 9 sia stato abbattuto 
da un missile di un aereo occidentale 
che inseguiva il Mig Ma si tratta di ipo¬ 
tesi L'unica cosa certa e che la verità 
viene fuori solo a mozziconi f«e stato un 
missile») e che il governo non riesce a 
trovarla tutto 


La morte di Lodovico Maschiella 


Tìitta una vita 
per il Pei e 
la sua Umbria 


Oggi camera ardente nella sede del comitato 
regionale a Perugia - Domani i funerali 



PERUGIA * Lutto del comunisti umbri É morto ieri sera, 
dopo una lunga e dolorosa malattia, il compagno Lodovico 
Maschiella La camera ardente verrà allestita oggi nella 
sede del Comitato regionale umbro Al funerali che si svol¬ 
geranno domani a Perugia, parteciperà una delegazione 
della direzione del Pel composta da Alfredo Relchlin, Gian¬ 
franco Borghlnl, Francesco Ohlrelll e Gino Galli Appena 
appresa la notizia, compagni, amici e dirigenti del nostro 
partito si sono recati a porgere le condoglianze al familiari 
Telegrammi sono stati Inviati da Natta alla famiglia e alla 
Federazione. Anche l'Unità si unisce al cordoglio della mo¬ 
glie Evellna e del figlio Sergio. 


Lodovico Màsehiellà, nato a Tbdf 63 anni fa fI9 dicembre 
1023). iscritto al partito dal lOéS, é stato uno del massimi 
dirigenti del Pel umbro 

Proveniente de una famigiia contadina, giovanissimo di- 
viene proUgonlU delle lotte mezzadrili per ia terra e i’ap- 
p/icazione del tLodo De Oasperi* Per questo è arrestato e 
processato nei JM5 

Fumlonerlo del Pel negli anni ditflelll della ricostruzio¬ 
ne. dirige il partito in diverse realtà della regione, da Terni 
ad Orvieto» da Qualdo a Spoleto, da Foligno a Perugia di¬ 
stinguendosi nel momenti di più dura lotta degli operai, del 
contadini e del minatori impegnati a contrastare la smobi¬ 
litazione Industriale e ia crisi della mezzadria 

Membro della segreteria della federazione di Perugia è 
eletto consigliere comunaie a Foligno e successivamente a 
Bastia Umbra dal 1964 Capolista a Trevi e a Montefaico, 
per due volte in periodi e occasioni diverse è stato anche 
sindaco di Bastia Umbra Bleopre inoltre Hnearlco di as¬ 
sessore provinciale Matura così una notevole esperienza 
amministrativa e di governo della realtà umbra conosciuta 
In tanti anni di lotte di massa Nello stesso tempo non man¬ 
ca di conseguire con caparbietà e tenacia la laurea in scien¬ 
ze poiiticne ali'Università degli studi di Perugia convinto 
assertore delia pro/essionaiita nelPimpegno politico ammi¬ 
nistrativo. Alle elezioni del 1963 viene eletto deputato al 
Parlamento della Repubblica nella circoscrizione Perugia* 
Ternl'Rletl e vi rimane per tre legislature fino al 1976 rico¬ 
prendo la carica di vicepresidente della commissione Indu¬ 
stria e Artigianato Negli anni 60 è uno del più a itivi anima¬ 
tori delie lotte per la programmazione regionale che vedono 
IVmbria protagonista del dibattito e dell’Iniziativa In cam¬ 
po nazionale In questo periodo all’attività più strettamente 
politica accompagna quella di pubbllcista-professionista 
Pubblica studi, ricerche ed orticoli di politica economica su 
riviste regionali e nazionali ed anche suii’Nnità di cui ero 
stato corrispondente per l’Umbria dalla fine degli anni 50 
Nei 1969 assecondando e modernizzando la vocazione com¬ 
merciale e mercantile di Bastia Umbra dà vita alla prima 
manifestazione fieristica di •Agrlumbrla» che si sviluppa 
fino alla realizzazione negli ultimi anni di un Importante e 
qualificato centro fieristico regionale di grande rilievo per 
l’agricoltura e la zootecnia umbro e nazionale Per queste 
sue competenze nel 1979 viene eletto presidente delITnte di 
sviluppo agricolo deil'Umbria Intanto a seguito delle espe¬ 
rienze politiche e parlamentari maturate nel settore econo¬ 
mico ed Industriale, la direzione nazionale del Pel gli affida 
la responsabilità della commissione energia Nel IW per le 
conoscenze accumulate nel corso degli anni sul problemi 
energetici entra a far parte del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Enel, carica che ricopre con passione, prestigio, pro¬ 
fessionalità e unanimi riconoscimenti fino aii'uitimo Nel 
corso degli oltre 40 anni di militanza politica ha sempre 
fatto parte del massimi organismi dirigenti del partito ed è 
stato uno del protagonisti del dibattito politico regionale e 
nazionale partecipando come delegato al diversi congressi 
fino all’Ultimo a Firenze nell’aprile scorso Attualmente era 
membro del direttivo regionale del Pel umbro 

Lodovico Afaachieiia e stato uno di quei militanti che 
affacciatosi alla politica nell ’immedla to dopoguerra ha me¬ 
glio riunito insieme ed espresso I caratteri rondamen tali del 
dirigente comunista della sua generazione 

Popolarità e passione, prestigio e rispetto degli avversari, 
competenza e professionalità, capacita di lotta e di governo 
sono state le sue doti fondamentali Profondo conoscitore 
della realtà economica, sociale e civile deirUmbria è stato 
uno del protagonisti della sua modernizzazione tra gli anni 
69 e 79 e oggll comunisti sapranno raccogliere II suo esem¬ 
pio e I suol Insegnamenti per rilanciare, in un momento 
difficile, un nuovo e qualificato sviluppo della regione 


A colloquio con padre Enzo Pistelli per 13 anni al lavoro a Mualama 


«In quella missione laggiù in Mozambic»)» 


Le scuole e le piccole ofneine nella foresta tropicale - Gli errori del Frelimo e il «colpo» della Renamo 


BEOaiO EMILIA - .SI, ho 
lavorato 13 anni in quella 
missione in Mozambico do¬ 
ve sono stati rapiti dal guer- 
riBliert t mici tre confratelli 
Èln una zona di foresta tro¬ 
picale. nella regione della 
SJamboHa VI avevamo co¬ 
struito una casa deite suore, 
con realdenza per 70 ragazze, 
una cosa del missionari, che 
lava 00 ragazzi unpadl- 

E pie per la scuola, un cape- 
. un capannone por fale¬ 
gnameria, un mulino, una 
piccola officina meccanica, 
una grande chiesa Ogni 
giorno la missione si anima¬ 
vo con 350-400 alunni Oggi è 
tutto distrutto Lo stato di 
progressivo abbondono è co¬ 
minciato con la nazionaliz¬ 
zazione da parto del Frelimo 
La Rcnnmo ha dato il colpo 
finale, neirotlobre scorso 
mettendo a fuoco tutti gli 
edifici» 

La testimonianza è di pa¬ 
dre Enzo Pistelli di Reggio 
Smina, già missionario ae- 


honlano In Mozambico ora 
presso la sode di Bologna La 
missione di Maulama dove 
sono stati sequestrati i padri 
Onorino Venturini, di Sai- 
micce di Paimnnova (Udine), 
Ezio Toller (Tronto) e Vitto¬ 
rino Diaslelll (Trento), la co¬ 
nosceva bene Ormai l tre re¬ 
ligiosi vivevano da tempo 
fuori della missione a circa 
mezzo chilometro, in una 
larga capanna, per una scel¬ 
ta al condivtsione dello con¬ 
dizioni di vita di quella popo¬ 
lazione 

Padre Enzo piBtclll acca¬ 
valla ricordi, analisi e giudizi 
sulla situazione In Mozambi¬ 
co Simpatizzante del Frell- 
mo ai tempi dell occupazio¬ 
ne coloniale porloghose, 
amico personale dello scom¬ 
parso presidente Samora 
Machol condanna le atroci¬ 
tà di questa guerra fratrici¬ 
da, le devastazioni compiute 
dalla Renamo ma anche gli 
errori del Frelimo al potere 
«Questo paese è in ginocchio. 



Onofrio Venturini 


solo un ritorno alla pace, un 
accordo fra I due gruppi in 
lotta, lo può salvare C que¬ 
sto chiedono 1 vescovi mo¬ 
zambicani» 

Descrive l'ambiente della 
missione di Mualama E an¬ 
che Il ritratto di vaste zone di 

a ucsto paese, attanagliato 
al sottosviluppo e dalla 
guerra una popolazione di 
62 000 abitanti In un territo¬ 
rio vostUstmo, villaggi nella 
foresta, strade in terra bat¬ 
tuta. nessun mezzo di tra¬ 
sporto pubblico, solo )eep 
private, col pericolo di cade¬ 
re In imboscale, oppure pic¬ 
coli aerei La città piu vicina 
è Pebane, a 75 cnllomctri, 
sulla costa (da raggiungere a 

P iedi por rischiare meno) 
cr arrivare al copoluogo 
della regione, Qucllmane a 
320 chilometri, bisogna at¬ 
traversare su zattere quattro 
grossi fiumi La popolazione 
vivo di pesca e di commercio 
sulla costa, di agricoltura al- 
l Interno 


In questa realtà I missio¬ 
nari dehonlani si sono dedi¬ 
cati aU’alfabctlzzazlonc al- 
1 organizzazione di servizi 
sanTtorI e di piccole attività 
economiche Spesso hanno 
affiancato la lotta per I indi¬ 
pendenza contro li dominio 
portoghese «Di giorno avevo 
in cosa I soldati portoghesi, 
la sera capitavano I guerri¬ 
glieri del Frelimo» racconta 
padre FlstcUl La sua vita di 
missionario è ricca di episo¬ 
di come quando organizzò la 
protesta delia gente. In 
un altra località, por chiede¬ 
re Il pagamento del cotone a 
un gmsto prezzo La Chiesa 
missionaria si era svlncolo- 
ta nella sua maggioranza, 
dai condizionamenti colo¬ 
niali, si era fatta interpreto 
delie aspirazioni del popolo 
E venuta 1 indipendenza 
nel 1975, c poco dopo è nata 


la guerriglia della Renamo. 
sostenuta dai Sudafrlca I 


•ribelli» al potere centrale 
controllano ampie zone del 


paese li conflitto è diventato 
sempre piu crudele piu de¬ 
vastante per la debole econo¬ 
mia mozambicana Come è 
potuto accadere? 

«Il Frelimo ha commesso i 
suol errori li primo è stato 
quello della nazlonallzzozlo- 
neesasperata» Padre Pistelli 
cita un analisi di «Nlgrlzla», 
ultimo numero di dicembre 
la rivista del combonlani 
L'indipendenza ha dato al 
paese libertà, emancipazione 
della donna obiettivi di edu¬ 
cazione e difesa deila salute 
ma sono seguiti passi sba- 
gtiatl terre, case, scuole, 
ospedali fabbriche stataliz¬ 
zati, imposizione forzata del¬ 
le «aldelos cemunais» (coope¬ 
rative agricole), eliminazio¬ 
ne de) ruolo tradizionale che 
aveva ^anziano nella cultura 
tribale fino alia «Opcracao 
preducao» del 1933, con deci¬ 
ne di migliala di mozambi¬ 
cani disoccupati furono de¬ 
portati al nord per alleggeri¬ 
re le città dove molti si erano 
rifugiati In migliata diven¬ 
tarono nuova base sociale 
per II Renamo Landamen¬ 
to delia guerra peggiorò pro¬ 
prio In questo periodo 

Ma da) 1984 li governo ha 
cominciato a cambiare rotta, 
rimettendo in moto I agri¬ 
coltura a livello familiare c 
privato Samora Machei, il 
«pragmatico», aveva cercato 


un accordo anche col Suda¬ 
frlca per bloccare 11 soste¬ 
gno alla guerriglia (accordo 
non rispettato dal razzisti 
sudafricani, interessati non 
tanto alla vittoria della Re¬ 
namo, e dell'Unita in Ango¬ 
la, ma alla perenne destabi¬ 
lizzazione del due paesi) Poi 
Machei è morto, forse ucciso 
in un attentato Le speranze 
si appuntano sul successore, 
Joaquin Chissano, un Intelli¬ 
gente Innovatore già quando 
era ministro 

Padre Pistelli spera che t 
suol confratelli siano presto 
liberati, che U rapimento sia, 
come già In altre occasioni, 
una forma di ipubbllcltà» in¬ 
ternazionale 1 missionari 
resteranno in Mozambico, 
nonostante 1 pericoli, lui 
stesso vorrebbe tornarci Per 
aiutare la «sua gente» si è re¬ 
cato d) recente a Pamba con 
una nave di aiuti inviata da 
un comitato di aolldarletà 
promosso dai Comune di 
Reggio Emilia Una nave 
contestata e al centro di ac¬ 
cese polemiche con voci teso 
anche a far cessare un ini¬ 
ziativa di solidarietà perché 
lanciata da un'amministra¬ 
zione comunale di sinistra 
«Non mi faccio strumentaliz¬ 
zare da nessuno, ma chiun¬ 
que faccia del bene lo sosten¬ 
go» 


Conferenza energia: 
ancora voci di un rinvio 


ROMA — La conferenza sull energia (Venezia 21 24 gennaio) à 
alle porte e si moltiplicano le riunioni preparatone Contempora¬ 
neamente «I allargano le voci di uno sj^stamento della data 
L Adn Kronos riferisce che già nel primo in contro dei "iG sakgi del 
comitatoscientificocifuchi, come Paolo Baffi flollevò it proDlema 
dei tempi, che a suo parere, erano troppo ravvicinati per poter 
portate avanti un lavoro preparatorio alla conferenza Ora raccol¬ 
ti i 150 questionari inviati in tutta Italia dal ministero Industria, le 
tre relazioni introduttive (di Baffi. Veronesi ed Klial non sono 
pronte Né lo saranno — dice l'Adn Kronos — per il giorno 9 
itasato da Zanone per la nuova riunione dei saggi che dovrebM 
fare il punto della situazione. Una riunione quella dei 9 che ha 
colto m sorpresa Umberto Veronesi (responsabile commissione 
«ambiente e sanità» del comitato scientifico) che per quel giorno 
... ... ... , . £ 


aveva indetto a Milano un incontro con la sua commissione _ 
probabile, dunque, che il 9 qualcuno avanzerà dubbi sulla data 
della conferenza Anche la De si sta occupando munto, dinuclea* 
re e ne discuterà il 10 gennaio in una grande assise a Genova 


Maxiprocesso, arrivate dagli Usa 
le deposizioni di Badalamenti 


PALERMO — Mmaxiprocesap alle cosche mafiMO del Palermi^aj 


no sono Biunti I plichi sigillati con i verbali di Interrogatorio dei 
boss di Cinisi Gaetano Badalamenti, resi a New York nell ambito 
del processo della cosiddetta «rizza connection» La stesura dei 

uapKali rl«ll*ln»a*M\anlnr{r> «AftA In «(«alln/lialAf In ai/'i1lAnn hannn 


verbali deirinterrogatorio, teso h| strejto diaictto^ciliano, ^anno 


comportato un duplice lavoro di traduzione prima in inglese e 
successivamente in italiano Gaetano Badalamenti premette, nei 
corso del suo interrogatorio, di non aver mal tradito e di non avere 
alcuna intenzione di ammettere alcuna circostanza che possa ri* 
torcersi contro di lui Le evidenti reticenze dell imputato sono stae 
sottolineate dalla Corte di giustizia di New York che ha invitato la 
giuria a tenerne significativamente conto Secondo 1 accusa, il boM 
di Cinisi avrebbe introdotto eroina negli Stati Uniti per ben quat¬ 
tro miliardi di dollari Larrivo a Palermo dei verbali degli interro¬ 
gatori di Badalamenti, la cui posizione nel maxiprocesso era stata 
stralciate eviterà quasi certamente la trasferta negli btati Uniti 
della Corte d Assise 


Alto Adige, continuo declino 
numerico dei gruppo italiano 


BOLZANO — li gruppo iteìiano in Alto Adige, insediato soprat- 
roani, à in lento ma inarrestabile - j— 


tutto nei centri urliani, à in lento ma inarrestabile decimo ri»peUo 
alla componente di lingua tedesca, concentrata soprattutto nelle 
campagne, che ha un tatao demografico nettamente superiore 
Queste constatazione emerge da uno studio dell ufficio atetisueo 

f irovmciale La popolazione residente in provincia di Bolzano alia 
me del settembre scorso ammontava a 43^ 000 unità, di cui 
2&5 000 di etnia tedesca, 123 000 «italiani» e 18 000 ladini Secondo 
la nroiezione deU'ufficio steUstico, ita dieci anni la componente 
sudtirolese salirà a 300 000 unità, mentre quelle di lingua italiana 
si ridurrà a 117 000 unità, con un lieve aumento anche per i ladini, 


in termini di rapporti proporzionali, il gruppo maggioritario do* 
vrebbe raggiungere il 69% rispetto al 67 dell u’‘. ‘ 


____--- - -- —ultimo censimento, 

mentre quello minoritario scenderebbe dal 29 ai 27 '’n 


Responsabilità dei giudici: 
Andò (Psi) approva Rognoni 


ROMA — 1 mpontabtli del eettore giuetlzta di De e Psi, gli on 
Giuseppe Cargani e Salvo Andò, esprimono «soddisfazione», m 
una interviste ad un settimanale, a proposito del «pacchetto giusti¬ 
zia» dei governo In particolare, ofTerma Andò «le accuse che da 
una porte a dall'altra ei rivolgono vereo il provvedimento mila 
tesponsabilità dei giudici rendono ancor meno modificabile il pun¬ 
to ai equilibrio raggiunto dal governo» 


Cossiga: «È ora di scegliere 
sulle riforme istituzionali» 


ROMA — iCredo ohe dev'essere presa una decisione sull opportu¬ 
nità di rivedere o meno le istituzioni, e in quale senso» Cosi Fran¬ 
cesco Cossiga in un’intervista a «Tv Tv», il nuovo rotocalco di 


cesco Cossiga in un’intervista a «Tv Tv», il nuovo rotocalco di 
Canale 5 condotto da Arrigo Levi «Non è funziono del capo dello 
Stato prendere inizietive in questo campo lo però registro 
afferma Cossiga — il gronde intereNe politico e cultura'» che si 4 
creato per fy il che Iq istituzioni siano conformi a(ie esjgensf de) 


istituzioni nano conformi al'e esigenze de 
a ^ aggiunge il presidente delle Kepubbii 

->, percHe il tema vn affrontato m un mM< 

0 neiraltro, risolto o anche non rleolto, comunque ii trntta d' 
capitolo che in un modo o nell’altro dev esserti chiuso» Nell'i 
viste, troai^essa ieri sera ma registrate Tultimo giorno deiyi 


Paese» Ma iTimportenta ^ 
ca — è fare delle scelte», perci 


«un 
..inter- 
liranno, 
lale i 


CoMiga riMdiMe dì interpretate U suo ruolo al QuiTinala con 
•discrezione» e con l'obiettivo di «facilitare i rapporti tra i diversi 
organi itituzionalit Quanto ai partiti, dichiara cno »si sono eemprs 
dimostrati rispettosi delle prerogative del capo dello btate» 


Pannella e Cicciolina 
si travestono da Befana 


ROMA — Dopo essersi travestito da Bobbo Natale con tanto di 
casacca rossa e barba bianca, Marco Pannella vestirà oggi i panni 
della Befane prt proseguire le campagna di iscnzioni al panilo 
radicale Per ii pomeriggio di oggi è stata mobilitata anche Ilona 
Stallar, m arte «Cicciolma» Secondo quanto apprende l'Adn Kro¬ 
nos la «hefana-Cicciotina* sarebbe intenzionate a rcca-si alte Bot¬ 
teghe Oscure per lasciate un regalo ai senatore Lmanule Ntacatu* 


Torino, 180 milioni per dare 
lavoro a 20 detenuti 


TORINO — La giunte comunale di Tonno ha dolilwrato uno 
stanziamento di IBO milioni che permetterà di pagare i contributi 
previdenziali ed assicurativi di 2D detenuti in «emiliberta assunti 
da altrettante aziende II denaro proviene dal fondo per le vittime 
del delitto, un fondo che ora ha cessato di esistere lostituito con 
1 3/10 della paga di ogni detenuto al lavoro nelle carceri Ln somma 
è stata ora redistribuita tra i Comuni che dovranno destinarla ad 
iniziative di questo genere 


Il partito 


Gian Piero Del Monte 


Convocazioni 


n eemitate direttivo del gruppo del tonetorl comunisti è convocato per 
giovedì 0 gennaio elle ore 10 


Manifestazioni 

giovedì e F.rr.rl. Pavia 


Segretari regionali e di federazione 


Giovedì 6 gennaio 1987 alle ore 16 30 a convocete la riunione del 
eegratarl regioneli • del tegrateri di laderazione della grondi città: 
Torino Milano Genova Veneiie Bologna Firenze Roma Napoli Be¬ 
ri Palermo. Catania. Cagliari All oda eonfaranzi di organUzazieng 
FgcI confartnia nazionale tulle Gluatizla tatseramento 


Convegno nazionale 


«Politiche neoeonaervetriel • autonomia dalia cultura Pi bhiico • pri¬ 
vato nella attività culturali nella «cuoia e nella ricercn» b il toma de) 
convegno nazionale organizzato dalla Commissiona cult tra della dire¬ 
zione del partito I lavori avranno Inizio il 12 gannoio alia ora 16 e 
proseguiranno par tutta la giornata del 13 gennaio pres o i» Sala del 
Cenacolo in piazze Campo Marzio 42 a Roma Ui telar one introdutti¬ 
va «arò svolta da Qiutappa Chiaranta aaguiranno le rotai oni di Mani- 
moPacl franco Qttolanahl Mario Telò MIcholangeia Notananni Ma¬ 
rio Tronti Paolo Leon Aurellana Alberici Antonino CuParo Renato 
Nicollnl Gianni Borgna e Catare Salvi. 


Politica industriale 


il 9 gennaio alle ore 10 a Rema pretso la Seta delia Segreatia e piena 
Campo Marzio 42 il Pei terrà un Incontro con gli operatori e le atampa 
per greaentare alcuna propoate in materia di polltloe induttriela Pet U 
Pel parteciperanno Borghlnl Btlloochlo Corrine feiican! Graatucei. 
Macciotte Manghetti podeati Oltre al reppreeentanti dei principali 
quotidiani e periodici hanno aderito Confinduatfia Confepi Cna 
Cgia lega dalla cooperativa e Assofondi 


«Carta delle donne» ad Albinea 


Presso I istituto di studi oomunietl aMarlo Alleata» di Albina* Raggio 
Emilia dal 19 ai 24 gennaio ai terrà un corso nazonaia per quadri 
femminili Impegnati nella attività dalla sezioni II progran^ma riguarda 
rà I contonuti della aCerts della donna» Il corso sera concluso da una 
compagne della seziona femminile nazionale 


Sottoscrizione 


t compagni partiti II 29 dietmbra con un viaggio organizzato da «Unità 
Vecania» pai Praga hanno aotteaeritta al rientro Ure 130 000 par 
i Unità 


i 
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l’Unità • DAL MONDO 


AFGHANISTAN 


Scevardnadze e Dobrynin a Kabul a colloquio con Nadjib 


CINA 


FILIPPINE 


Mosca preme per accelerare 
i tempi della pacificazione 

I due responsabili della politica estera sovietica vcrillcano con il leader afghano gli echi interni della 
proposta di dialogo • Già alcune risposte positive di gruppi politici e bande armate - La riunione delle tribù 


Dal noatro corrispondante 

MOSCA — Viaggio a sorpre* i 
80 i a Kabul, de] ministro de* ' 
Bit Esteri Sccvardnndze c di 
Analoll Dobrynin, responsa* 
bile esteri del Comitato cen* . 
tralo del Pcus Ieri la •Tasi,* 
ne ha annunciato l'arrivo 
nella capitale afghana e 1 
primi colloqui con Nadjtb 
Mosca accelera clamorosa* 
mente 1 tempi della svolta 
verso una soluzione politica 
Nadjib era stato nella capita* 
ie sovietica alla metà di di* 
cembro per mettere a punto 
con Oorbactov gli aspetti del 
«plano di paclflcazlone« che è 
stato lanciato all'Inizio del 
nuovo anno con la proposta 
di cessazione del fuoco Il 
15 gennaio prossimo — e 
l'avvio immediato di tratta* 
live con tutte le opposizioni, 
armate e no, fuori c dentro U 
paese 

Ora I due responsabili del* 
la politica estera sovietica 
corrono a Kabul per verlfi* 
care con il leader afghano gli 
echi Interni della proposta di 
dialogo 0 — probabilmente 
— anche le ulteriori mosse 
poUtlco*mlUtarl che di quel¬ 
la proposta sono parte inte¬ 
grante Dal toni ottimistici 
con cui la <Tass« ha dato no* 


tizia delle prime reazioni. In 
Afghanistan, sembrerebbe 
di capire che Nadjlb si é assi* 
curato già qualche risposta 
positiva da parte di gruppi 
politici e bande ormate con 
cui le trattative erano In cor¬ 
so da tempo Come b noto al¬ 
cuni del partiti Islamici che 
operano a partire da Islama- 
bad hanno già fatto sapere, 
al contrarlo che non accet¬ 
teranno II cessate II fuoco 
Ma è evidente che In Paki¬ 
stan si teme un certo frazio¬ 
namento delle posizioni del¬ 
la guerriglia di fronte all'ini¬ 
ziativa del governo di Kabul 
Mancano, per 11 momento, 
reazioni ufficiali meditate 
del governi europei, mentre 
la risposta di SWashlngton è 
stata del tutto negativa Ma 
Il Cremlino non apparo In¬ 
tenzionato ad aspettare l’ar¬ 
rivo di «garanzie* americane 
(che non si delincano all'o- 
rizzontc) La svolta decisa da 
Oorbaclov sembra ora consi¬ 
stere essenzialmente nel ten¬ 
tativo di costruire un com- 

C romesso, Il piu largo possi¬ 
ne con le opposizioni •inter¬ 
ne- al governo di Kabul Se 
l'aportura di Nadjlb si rive¬ 
lasse efficace, anche solo In 
parto, ciò potrebbe sfociare 




Eduard Soeverdnadze 


In una nuova Iniziativa di ri¬ 
tiro parziale di reggimenti 
sovietici (dopo quello avve¬ 
nuto alla metà di ottobre) se 
non addirittura nella procla¬ 
mazione del plano di ritiro — 
certamente non Immediato 
— dell’Intero contingente so¬ 
vietico Molti sono tuttavia 
gli «sei e I «ma« che si frap- 
pongon a questo sviluppo 
Un avvio del ritiro del con¬ 
tingente è infatti pensabile 
soltanto se Mosca valuterà 
sopportabili l rischi deil'opo- 
razfone e se la stabilità del¬ 
l'attuale regime di Kabul 
non verrà messa a repenta¬ 
glio Scevardnadze e Dobry¬ 
nin potrebbero essersi recati 
In Afghanistan appunto per 
misurare in concreto queste 
prospettive II prossimo 
round negoziale tra Paki¬ 
stan e Afghanistan — che 
dovrebbe tenersi a febbraio, 
a Ginevra, sotto l’egida del 
rappresentante personale 
del segretario generale del- 
rOnu — si troverà comun- 

3 UC di fronte al fatto nuovo 
ella proposta di «pacifi¬ 
cazione nazionale* e, forse, 
di fronte ad un «cessate li 
fuoco* già divenuto operati¬ 
vo In alcune regioni del pae- 


I Ieri intanto si è tenuta a 
i Kabul la riunione del comi- 
i tato esecutivo del Consiglio 
centrate deile lirga dette tri¬ 
bù, un organismo di recente 
composizione che raggruppa 
1 capi e gli anziani di tutte le 
regioni dei paese Nadjlb può 
contare ora sull'appoggio di 
gran parte dei capi «pu- 
shtun* delle zone di frontiera 
con II Pakistan (popolazione 
complessiva di circa TOOmila 
persone) e delle formazioni 
militari autonome che quelle 
tribù armano con l'aiuto dei 
governo centrale Nadjlb, nel 
discorso davanti al Plenum 
dei Pdpa, ha affermato an¬ 
che che ben 417 bande arma¬ 
te (per un totale di 37mtla ef¬ 
fettivi) hanno già intavolato 
negoziati o contatti prelimi¬ 
nari con le autorità centrali 
Ma una svolta reale appare 
possibile soltanto se almeno 
una parte delle opposizioni 
politiche Interne ed esterne 
accetteranno di farsi coopta¬ 
re nei governo o, almeno, di 
sospendere temporanea¬ 
mente te ostilità per verifi¬ 
care la sostanza del nuovi 
orientamenti dei partito ai 
potere 

Giulietto Chiesa 


CIAD 


PARIGI — Lo forze armate 
nazionali ciadiane («Fanti) 
hanno abbattuto ieri un ae¬ 
reo libico •Mlg-23* a Fada, 
noi nord est del Paese Lo ha 
annunciato ratto comando 
del Tant In un comunicato 
diffuso da radio Ciad Dolio 
scorso ì 1 dicembre, data del¬ 
ia incursione delia prima co¬ 
lonna Ubica nel Tlbesti, sono 
•tati abbattuti un Sukhot-2a 
a Bardai (Il 12 dicembre) e un 
•lleottero da combattimento 
nell'oBSl di Fada (It 3 gen* 
nolo) L’offensiva di Ohedda- 
fi In Ciad non accenna a di¬ 
minuire li segretario di Sta* 
io ciadiano alrinformazione 
Moumine Togol ancora Ieri 
denunciava ulteriori con¬ 
centrazioni di squAdrlglle 
aereo di TYIpoll nel Sahara 
Ubico e nel Ciad settentrio¬ 
nale 

«Dai momento che Qhed* 


' dafi ha violato li tacito oc- : 
I cordo stipulato con Mitter- 
I rand di ritenere invalicabile 
la «linea rossa* del sedicesi¬ 
mo parallelo—ha affermato I 
Togol — è ormai evidente ' 
che questa linea di demarca¬ 
zione non na piu Importanza 
e che nò MUlerrana nò Ha- 
brè debbono ancora contare 
sulla parola di Oheddafi* 
Accusato di aggressione e 
di inaffidabilltà politica 
Oheddafi ha reagito con una 
triplice mossa Innanzitutto 
Ieri ha trasmesso un mes¬ 
saggio «urgente' all'Unione 
Sovietica per denunciare «1 
tentativi dell'lmperlallamo 
francese di ricattare il conti¬ 
nente africano e di metterne 
a repentaglio la pacei Un al¬ 
tro «messaggio* urgente è 
stato consegnato all'amba¬ 
sciatore francese a Tripoli 
per il suo governo sul conte¬ 


nuto del quale però non sono 
trapelate indiscrezioni In ' 
Libia Infine ò stata procla¬ 
mata la mobilitazione gene- , 
rale Sempre domenica scor- i 
sa il governo di Tripoli ha or- ' 
dlnato a tutti l militari della 
riserva di presentarsi alle > 
unità di appartenenza per | 
fortificare le zone costiere. I 
Come mostrava ieri la tclevi- i 
sione Ubica, i soldati hanno | 

f irovvcduto a piazzare mine, | 
nnalzare reticolali di Ilio 
spinato e scavare trincee alla | 

g resenza del colonnello | 

hoddafl 

llfnttocheTrlpollstlaraf- i 
forzando le difese delle pro¬ 
prie coste, c cioè II proprio 
confine settentrionale, 
quando è Impegnata in com- 
bntllmonll lungo e oltre il 
proprio confine meridionale 

f uo avere solo due significa- 
l Per le sue «operazioni* in 


Ciad Tripoli teme una rea¬ 
zione francese o americana 
«alla Rcagan*. cioè una ritor¬ 
sione-punizione non sul I 
campo di battaglia ciadiano, I 
ma in casa propria, come av¬ 
venne col bombardamento , 
americano di Tripoli in apri¬ 
le dell'anno scorso. Oppure 
si tratta di una «operazione 
consenso!, di una mobilita¬ 
zione cioè voluta dal colon¬ 
nello per rinfocolare lo spiri¬ 
to patriottico e la causa della I 
Jamalrla in un momento in | 
cut per la recessione econo- | 
mica, l'isolamento del paese 
e l'ostUltà alla stessa guerra 
In Ciad fóhe per la primo vol¬ 
ta dal '73 ha registrato pe¬ 
santi sconfitte per l'esercito) 
la popolarità di Gheddafi tra 
le masse libiche forse sta ve¬ 
ramente scemando. 










PECHINO — Due momenti della protesta nel viali dell università Gli studenti bruciano copie del 
principale quotidiano della capitale 

Ora è contro i giornali 
la protesta giovanile 


Abbattuto un Mig-23 libico dalle forze armate governative 


Parigi per ora scegiie ia prudeiiza 

Gheddafi ha inviato messaggi urgenti ai governi sovietico e francese • Ln costa mediterranea fortificata 
da Ttipoti con trincee • N’Djamena accusa il colonnello di avere violato la linea del sedicesimo parallelo 


Fatto Sta comunque che di 
minacce serie per la Libia 
all'orizzonte per ora non se 
ne vedano. Le autorità fran¬ 
cesi hanno deciso di reagire 
con estrema prudenza alle 
mosse del colonnello Stando 
a fonti attendbill Parigi sta¬ 
rebbe ancora vagliando le 
Informazioni é\ «ouervatorl 
locali* aul bombardamento 
Ubico In Ciad di domenica 
scorsa, che non è stato auto¬ 
maticamente Interpretato 
come una vlolaziqne della 
«linea rossai del sedicesimo 
parallelo, ma una probabile 
risposta a caldo della presa, 
da parte delle forze ciadiane 
di Habrè, deU'oasI di Fada. Il 
governo francese Insomma 
non ritiene ancora di esser 
stato «provocato» da Ohed¬ 
dafi nonostante l'alieato go¬ 
verno ciadiano sla di parere 
fermamente contrarlo. 



PECHINO — Nuova clamo¬ 
rosa protesta studentesca a 
Pochino Diverse centinaia 
di universitari hanno bru¬ 
ciato copie del «Beijing Rl- 
bao>, Il principale quotidiano 
della capitale, che Ieri aveva 
accusato l giovani di fare 
propri slogan di appoggio al 
governo al solo scopo di op¬ 
porsi al Partito comunista 
facendo finta di appoggiarlo 
GII autori della protesta di 
Ieri, svoltasi nel viali della 
Belda, l’università di Pechi¬ 
no, hanno gridato slogan ed 
esposto dazlbao di appoggio 
a Deng Xiaoplng 
Intanto sul «Quotidiano 
del Popolo*, un aito funzio¬ 
narlo della presidenza del 
Consiglio, Bao Tong, scrive 
che «la creazione di movi¬ 
menti» non contribuisce a 
costruire la democrazia, 
mentre sulla «Peklng Re- 
vlew» Il ministro della Cultu¬ 
ra Wang Meng definisce 
•comprensibile» il malcon¬ 
tento studentesco, pur Invi¬ 
tando «ad astenersi» dal di- 
.sturbare «l'ordine pubblico» 
Ieri, forse nel timore che le 
proteste giovanili potessero 
saldarsi a quelle di altri set¬ 
tori della società, le autorità 
hanno annunciato che i 
prezzi del generi alimentari 
di base resteranno invariati 
per tutto l'anro 


Deputato 

americano 

incontra 

leader 

guerriglia 


MANILA — I buoni rapporti 
tra 11 governo di Corazon 
Aquino e la sinistra rischia¬ 
no di Incrinarsi in maniera 
preoccupante Ieri diverse 
migliala di operai hanno in¬ 
scenato una protesta nel 
pressi del palazzo presiden¬ 
ziale di MalacaAang Conte¬ 
stavano la rimozione del mi¬ 
nistro del Lavoro Augusto 
Sanchez, gradito al sindaca¬ 
to Kmu, ma fortemente Invi¬ 
so al militari, alla destra, 
agU ambienti imprenditoria¬ 
li Si sono uditi persino slo¬ 
gan come «Governo Aquino 
antl-opcralo* La manifesta¬ 
zione si è svolta davanti al 
ponte Mendiola, lo stesso do¬ 
ve per anni 1 cortei contio 
Marcos venivano bloccati 
dal fili spinati e talora dagli 
spari della polizia L’ex-ml- 
nistro Sanchez ha cercato di 
buttare acqua sul fuoco In 
un’intervista televisiva ha 
Invitato l suoi sostenitori a 
dare tutto 11 loro appoggio ai 
suo successore, l avvocato 
Franklin Drllon, che fino a 
pochi giorni fa era 11 suo vice 
Oggi, In un clima che sem¬ 
bra per ora poco propizio ad 
Intese, governo e rappresen¬ 
tanti del Fronte nazionale 
democratico (NdO comlnce- 
ranno l colloqui previsti nel¬ 
l'ambito della tregua mina¬ 
ta 11 10 dicembre scorso 11 
portavoce del Fronte, Anto¬ 
nio Zumcl, ha avuto Intanto 
un Incontro che lo stesso Zu- 
mel ha definito «molto fran¬ 
co e cordiale» con Stephen 
Solarz, presidente della sot- 
tocommlssione della Came¬ 
ra Usa per gli affari asiatici. 
In visita a Manila Un incon¬ 
tro difficilmente immagina¬ 
bile fino a qualche tempo fa, 
benché Solarz sia solo un de¬ 
putato del Partito democra¬ 
tico, e non rappresenti in o!> 
cun modo Tammlnlstrazione 
americana Dopo 11 colloquio 
Solarz ha dichiarato che eli 
Stati Uniti verranno In aluio 
della democrazia so l'attuale 
tregua dovesse fallire, senza 
chiarire ulteriormente cosa 
ciò possa significare 
Se t rapporti dei governo 
con 1) Pronte e la slnistia in 
generale attraversano un 
momento brutto, segnali ben 
diversi provengono dal ribel¬ 
li musulmani II loro leader 
Mur Mlsuarl incontrando a 
Gcddah, In Arabia Saudita, 
l’emissario di Manila Qui»! 
Aquino, ha firmato un ac¬ 
cordo per un re^rendum in 
cui la popolazione di c'^que 
Isole meridionali dell’arcipe¬ 
lago filippino dirà s\ o no a 
un progetto di autonomia 
dal governo centrale Sino ad 
ora la richiesta di Mlsuarl 
era l’Indipendenza 


Gaffe 
dì Kohl: 
«In Rdt 
2.000 
nei lager» 


BERLINO — Il cancelliere della Germania federale Helmut 
Khol è Incappato In un'altra gaffe diplomatica dopo quella 
con l'Unione Sovietica, quando aveva paragonalo Oorbaclov 
a Qoebbcls, responsabile della propaganda del Terzo Rclch (e 
fu poi costretto a scusarsi) Stavolta in un comizio elettorale 
a Dortmund. Kohl ha affermato che nella Rdt vi sor o •due¬ 
mila prigionieri politici, nostri concittadini, detenuti in car- ' 
cere o campi di concentramento- 
Immediata la reazione della Repubblica democratica tede¬ 
sca. che per voce dello stesso ministro degli Esteri ha risposto 
seccamente al cancelliere Kohl negando 1 eal^itcnra di alcun 
campo 'di concentramcnto» e la presenza di .deicnuii politi¬ 
ci». ancorché tedeschi federali 
Critiche alle affermazioni elettoralistiche di Kohl sono te¬ 
nute anche dal partiti di governo e di opposizione della Ger¬ 
mania Federale «Bisogna fare attenzione al linguaggio che si 
usa», ha detto II sottosegretario agii esteri il llberalt. Jucrgen 
Moellemann II segretario organizzativo del partito soclaldo- 
mocrnllco Peter Oiotz ha criticato 1 accosiamcnio tra la Rdt 
e U concetto di «campi di concenlramcnto., rlcollegablle al 
periodo nazista E 1 verdi parlano di tentativo di -scatenare 
viscerali emozioni anticomuniste» da parte di l'ohl cht tonta 
così di fare appello al latente nazionalismo del tedeschi 


LIBANO 

Nuova 
incursione 
aerea 
israeliana 
nel Sud 


BEIRUT — Per 11 secondo giorno consecutivo, gli elicotteri 
da bombardamento Israeliani hanno attaccato Ieri le rocca- 
forti del guerriglieri musulmani sciiti nel sud del Libano II 
blitz israeliano, durato un’ora, è Iniziato alle 10(lc 9ln Hallo) 
ed ha avuto come obiettivo il fiume Litoni. che si estende per 
nove chilometri tra 1 ponti di Khardali e Qaqaleh, a dodici 
chilometri dal confine tra 11 Libano e Israele, In prossimità 
della città di Nabatleh Oli elicotteri hanno sparato diversi 
razzi al fosforo, che hanno provocato incendi sulle due spon¬ 
de dei Lltanl, ed hanno mitragliato pesantemente l’intera 
regione. Le notizie sul bombardamento, diffuse dalla polizia 
libanese, sono state In serata smentite da fonti militari Israe¬ 
liane. secondo le quali non cl sarebbe stata «alcuna incursio¬ 
ne aerea». 

Nelle prime ore di ieri, alle 6 dei mattino, quattro combat¬ 
tenti della «armata dei Sud del Libano», la milizia armata e 
finanziata da Tel Aviv, sono stati uccisi, ed altri sei feriti, 
dall'esplosione di una bomba piazzata sotto 11 loro auloblln* 
do 

Sempre nella mattinata di Ieri, uno scontro è avvenuto a 
Beirut est tra falangisti e una pattuglia deU’escrcIto libanese 


SUDAFRICA 

Week-end 
dì sangue 
nei ghetti, 
muoiono 
sette neri 


JOHANNESBURG — Col sette neri uccisi nel corso dell'ulti¬ 
mo fine settimana, le vittime cadute in Sudafrica daU'appll- 
cazione dello stato d'emergenza In tutto U paese salgono a 
380 A quanto riferiva Ieri li dipartimento mformatlvo del 
governo, unica fonte di notizie nel black out ormai totale 
dell Informazione, un nero è stato bruciato vivo da un grup¬ 
po di altri neri nella megalopoli di Soweto vicino a Johanne¬ 
sburg A Sebokeng, sempre nel pressi di Johannesburg, la 
Vittima e stata una bimba di sette anni che è morta per 
essersi trovata nel mezzo di una sparatoria tra li padre c un 
gruppo di persone che avevano attaccato la sua abitazione 
Sempre domenica la moglie di un ispettore scolastico nella 
riserva del Kwazulu è stata uccisa da una bomba lanciata 
nella sua camera da letto Nel Natal, Infine, quattro persone 
hanno perso la vita In uno scontro etnico tra 1 clan Dlangezi 
e Invamblnl 

E proseguila ieri l'azione di protesta della comunità molic¬ 
ela sudafricana In atto da diversi giorni Vicino a Paarl la 
polizia è Intervenuta per disperdere una manifestazione di 
400 persone ritenuta Illegale AH’arrlvo delle forze dell'ordine 
una sassalola è piovuta sugli agenti ferendo gravemente 11 
poliziotto F J Van dcr Merwe 


URSS 


Annunciato l’ingresso di Mosca nel mercato degli «apparati cosmici» 


In affitto vettori spaziali sovietici 


Dal nostro oorrlipondento : 

MOSCA — Afflltansl vettori ! 
spaziali per la messa in orbi¬ 
ta di satelliti commerciali, j 
aclentlflcl, per telocomunl- | 
cazlonl ChUosse Interessato ' 
a spedire nel cosmo un inte- ; 
ro laboratorio, da aggancia- i 
re a una delle stazioni orbi* I 
tanti sovietiche, può rivol¬ 
gersi al Consiglio del mini- 
stri deU'Urss, direttamente 
al premier Nlkolal Rlzhkov 
che ha ieri annunciato — In 
una Intervista olla Tass — 
l'ingresso deU’Unlone Sovie¬ 
tica sul mercato mondiale 
del «servizi spaziali» 
•Disponiamo — ha dotto 
Blshkov — di vettori per tut¬ 
te le esigenze Abbiamo l 
missili del tipo • Proton" 
(quelli che servono per man¬ 
dare nello spazio lo stazioni 
interplanetarie Venera, 
Morse Vega, \ satelliti per te¬ 
lecomunicazioni tljjo Ekran 
— Schermo Naduga — 
Arcobaleno —, Qorlzont — 
Orizzonte —, e perfino le sta¬ 
zioni spaziali come la Mir — 
Paco —) Sono l piu potenti, 
possono mondare in orbita 


fino a 21 tonnellate di peso 
utile Chi vuole misure Infe- ; 
fiori può accomodarsi C è 11 
tre stadi "Sojuz", e c’è anche 
Il monostadlo "Vertikal", 
corredato di un piccolo i 
optional, un container per il 
ritorno a terra delle apparec¬ 
chiature Il tutto a prezzi d! i 
assoluta concorrenza e per l 

f iacsl minori c In via di svi* 
uppo, a prezzi scontati» I 
La clamoroso offerta è de- | 
sUnata a far tremare la con¬ 
correnza Oh ShuU/es ame¬ 
ricani sono molto «In» ma co- I 
steranno mollo di piu II prò- I 
grammo Ariane funziona 
bene, ma è anch'esso mollo 
costoso Mosca sa bene che 11 i 
suo vero handicap è politico ' 
Chi si fiderà di consegnare In , 
mano sovietica l preziosi se- j 
greti tecnologici di cui 1 Oc- | 
cldente è sicuro di avere 1 e- 
scluslva’Niente paura spie- i 
ga Rlzhkov. chi ha segreti da | 
custodire potrà portare di- ! 
rettamente le sue apparoc- : 
chtature In container sigilla¬ 
ti, senza controllo doganale, 
fino al piedi delle rampe di 
lancio nel cosmodromi so¬ 
vietici facendole accompa¬ 


gnare da propri specialisti e 
rappresentanti L'Invito è 
anche piu esteso «Abbiamo 
— dice ancora 11 presidente 
de! Consiglio del ministri so¬ 
vietico — la stazione spaziale 
W/rcon sei punti di attracco 
Possiamo consentire lag- 
gancio a moduli-laboratorio, 
con relativo equipaggio Chi 
poi volesse partecipare al 
programmi congiunti di ri¬ 
cerca e di sfruttamento delle 
condizioni spaziali può In¬ 
viare le proprie apparecchia¬ 
ture sulla stazione spaziale 
sovietica» Dalkonur come 
Cape Cunaveral dunque? 
Sembra proprio che l Urss di 
Oorbaclov sla pronta al 
grande balzo verso la fine 
della segretezza e della sepa¬ 
ratezza Se molte Imprese so¬ 
vietiche potnnno a partire 
da quest anno re illzzarc 
Joint unfures con Imprese 
estere perche lo Stato sovie¬ 
tico non potrebbe lare diret¬ 
tamente 11 venditore di ser¬ 
vizi spaziati ad alto rendi¬ 
mento? 

Vantaggio economico e 
mossa fwlltlca Oorbaclov è 
andato recentemente a Nuo- 


I va Delhi e ha proposto all'In¬ 
dia di ospitare sul proprio 
I territorio un cosmodromo 
I Internazionale che verrebbe 
gestito — nelle Intenzioni so¬ 
vietiche — da una nuova or- 
I ganlzzazlone mondiale delle 
Nazioni Unite, quella, ap¬ 
punto, per lo sfruttamento 
I pacifico del cosmo Una «pa- 
' ce stellare», a vantaggio so¬ 
prattutto del paesi minori, 
contro le «guerre stellari» di 
I fabbricazione amcrlcano- 
' giapponese Nlkolal Rlzhkov 
ripete ora la proposta Come 
a dire badate che noi non 
! vogliamo soltanto dimostra¬ 
re di essere al piu alti livelli 
della tecnologia spaziale (e 
guadagnarci sopra \ nostri 
' logUtiml profitti) 

Il contro spaziale interna¬ 
zionale dovrebbe essere 
I crealo «con l'aiuto di tutte le 
potenze spaziali» e svolgere 
sla funzioni di preparazione 
degli specialisti, sta prò- 
I grammi di ricerca «su com¬ 
missione del paesi in via di 
sviluppo» 

I Mn l'Intervistatore delta 
Tass anticipa anche qualche 
domanda maliziosa che si¬ 


curamente emergerà In Oc¬ 
cidente Significa che ora 
i'Urss vuole trarre vantaggio 
dalle note difficoltà altrui? 
(Riferimento, t ovvio, al fre¬ 
no al programmi spaziali 
americani imposto dalla tra¬ 
gedia del Challenger) Rl¬ 
zhkov risponde breve «Non è 
nelle nostre regole fare affi¬ 
damento sugli altrui insuc¬ 
cessi» Ma qualcuno non po¬ 
trebbe accusare rUrss di 
perseguire 1 suol egoistici In¬ 
teressi? li premier sovietico 
distingue gli scopi del Cen¬ 
tro spaziale internazionale 
dovrebbero essere essenzial¬ 
mente su base solidaristica 
Ma, per quanto riguarda I 
nostri rapporti diretti con gU 
eventuali futuri committen¬ 
ti — dice Rlzhkov —. è chia¬ 
ro che essi avverranno «in 
base alle regole commerciali 
esistenti» Insomma. «nel 
momento In cui si affaccia 
sul mercato Internazionale 
della tecnica e dei servizi 
spaziali. l'Urss non può non 
tenere conto delle leggi di 
quel mercato* 


Sakharov invitato a un convegno in itaiia 

MOSCA — Andrei SakhBrov ha accenato l invio della foderazione giovanile 
socialisva per partecipare a un convegno sui problemi nuclear organ 22810 per 
i< prossimo magg o in una c ttà italiana Lo se ene eto soviet co he prec saio 
peròch* I mviio dovtZ essere tnoltrata a(le eutot itZ por le necessarie autoriita 
Itone del visto 

Parlamentari socialisTI in Cecoslovacchia 

ROMA — Una deteo 82 >ona dei gruppi parlamentari social sti è part ia en per 
una visite uHictaie <1< sette giorni in Cocoslovacch a La dalegat one ù guidata 
da Aldo An<asi vieepres dente delia Camera 

Vanunu chiede aiuto al suo parroco 

SVDNEV — Il tecnco nucleare israeliano che prma d r velare a Londra ■ 
segreti sult arsenale otom co dei suo paese si ero convertito al cr st ones mo 
durante un soggiorno m Austrai a he scr tio per la prima volta dopo I suo 
arresto al suo parroco di Sydney Dopo aver r covuio 1 messagg 0 il reverertdo 
Mchnighi h» lanciato urt appello per conir buiro alle spesa legai del processo 
m corso ut isreele 

Marcos vuole tornare nelle Filippine 

MANILA — li doposto presidente i (ipp no Marcos ha eh esto uH c e’mente al 
governo d< Menila di poter tornare «n petr a per d scoipars delia accusa di 
essersi «mpossessato d> mi) ardi di doDar durame 1 venti enn della sua 
prestdenia 

Jugoslavie: multe per i treni In ritardo 

BELGHADO — I lunt oneri rio lo Forrov 0 iugoslave harmo ennunc alo multe 
salata per la stai'on, responsob u dei r taro de treni passogger e dei troni 
moro 

Perù: SO contadini sequestrati dai terroristi 

LIMA Solo lert s é appreso a L via che circa BO contadr^ sono stai 
soqun t *ti da tW'Onsti tì «Sendoro tum noso» I guorr gl or hanno costroito 
« cont ) t di d verse comunità a segu rii d eh orando « 2 one I boro, alcune d 
queste località dopo averle sacchogg aie 

Urss; condannati dirigenti del Turkmenistan 

MOSCA — Un mei processo contro una banda di truHator (tra cu compaio 
no anche t massimi dirigenti del partito comun sta nei d siratio di igi al rtski 
nella tegtone d, Tasheui tn Tuikmemstertl si à concluso con condanno Imo e 
15 anni la piu alta pena detoni va prevista dai cod co portalo soviet co Le 
condanno dovranno essere scontate m campi d lavoro «a rag me severo* 


B, ttnie Mtvaracchio 0 Giuseppe I 
l) Urs sano Mc ni a Lillà ed alh sua , 
( un (,! > (H r 1 1 tr>i{.icu scomparsa di 

MILLI IMARZOLI 

In memoria sottoscrivono per 1 Uni 
IO 

Tonno b gennaio 19B7 j 

Rifili Ila e Walter vogliono espri- 
min all amico Renato cosi dura¬ 
mi nii colpito mi sentimenti piu 1 
profondi tutto 1 ) toro allLtto e la loro 
solici ine tù per la crudele ed imma 
tura scomparsa di 

MILLI MARZOLl 

Bologna b gennaio 1981 

] comunisti bolognesi esp''imono 
prole ntlocc rdc^lio per la scomparsa 
de Ila (ompa 4 ,na 

MILLI MARZOLl 

Federoiione bolognese del Pel 
Dolo^na b gennaio 198? 

ili t ululo li ri ull I lu di 54 anni il 
1,111 uni 

ANGELO GRAZIOSI 

J f n |, u'i' di 11, Mii , TriMivere 
l'i i d I, t II I uiu ,1 l'.pr mr n, |( 
l I uunO >,li ,iu, ,1 SUOI ! m l,un 


B idilli <]u ni 1 hi no i on 
M I II i|u d di nii 11 j,, nzj di 
uni >nii 5 ( d iin) 1 ^nu d 

ANGLLOGIUZIOSI 

' insiiMitu b 11 art no AnnieSUiu 
, t jHiihi t Govinni Morelli si 
sii m, no intorno u Giovanni Inaura 
, Mir nu 

' Hom I h gennaio 1 %? 


Nel anniversario della scompnrsa 
del rompIgnei 

GIUSEPPE CARBONE 

•ern¬ 
ia famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni e in sua memoria sotto¬ 
scrive tire iO UOO per f Unild 
Genova 6 gennaio 1987 


I comunisti della 54 sezione Pci par. 
leripanoal dolore dei compagno Sa 
vene Perroiia per la scomparsa del 
la mamma 

ANGELA VULCIIIO 

e soetoscrwono pet l Uniiil 
Tonno b gennaio (937 


La sezione torinese della Cooperati, 
va Soci del! Umtd è- vmna al suo 
consigliere Saverio PerrotU per la 
scomparsa della madre 

ANGELA VULCmO 

Tonno 6 gennaio 1937 
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Svolta storica alla Fiat? Caso ex Diifour: 

a Genova 

Polemica con Benvenuto perdono il posto 

Domani il decollo per VAlfa-Lancia 1®® dipendenti 


Azioni 


G»n«<COmt1 IBI 
lnt*rb B7K5nwiOlAI „ 
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Critiche di Garavini (CgiI) e Crea (CisI) ai segretario della Uil che esatta te «novità» di 
Agnelli • Una trattativa per decidere gli assetti aziendaii - Dichiarazione di Del Turco 


Le lettere di licenziamento sono state appe¬ 
se all’albero di Natale nel centro della città 


MILANO - .Se la Fiat in- 
tende citncellare quanto di 
meglio c‘è nella tradizione 
contrattuale dell'Alfa Do^ 
meo allora non c'è alternati^ 
va aUo scontro. Se invece si 
apre un ne^osiato vero e pro¬ 
prio sulle garanzie per l'oc- 
eupaslone, sull'efflciema e 
la produttività nel nuovo 
gruppo tenendo conto deiie 
esigenze dell'azienda e del 
lavoratori, slamo pronti». 
Sergio Oaravinl. segretario 
nazionale del sindacato me- 
talrneccantcl egli, commen* 
ta eos) Il messaggio inviato 
dalla casa automobilistica al 
dipendenti ex Alfa Romeo 
che da domaUlna rientre¬ 
ranno al lavoro sotto l'om- 
brello della nuova proprietà. 
Sono bastati un palo di gior¬ 
ni perchè si aprisse una di¬ 
scussione (con polemiche a 
distanza) sulla decisione 
Fiat sul passaggio dal con¬ 
tratto pubblico a! contratto 
privato e sul modo di armo¬ 
nizzare I trattamenti norma¬ 
tivi. Otorglo Benvenuto, se¬ 
gretario UH, ha addirittura 

K orlato di •fatto storico». E 
a evocato U bisogno di un 
sindacato che abbandona 
l'antagonismo e sceglie la 
via della collaborazione. 
Un'apertura di credito che 
non è piaciuta nemmeno alla 
CIsl. tDirc/cl/e capire dove sia 
la svolta storica • dice Eraldo 
Crea delta CIsl • l'unica cosa 
chiara è che l'azienda azzera 
unilateralmente il protocollo 
di regolazione del rapporti 
sindacali, allo del tutto 
scontato di fronte al quale 
non al capiscono neppure 
sorpresa e sdegno*. A dicem¬ 
bre 1 sindacati avevano detto 
alla Fiat che le condizioni del 
lavoratori dell'Alfa non 
avrebbero dovuto cambiare 
tin linea di fatto», precisa 
Oaravinl. «/^on abbiamo 
chiesto di applicare alla Fiat 
Il protocollo fri - dice il se¬ 
gretario della Flom -O'altra 
parte l'Ipotesi per II nuovo 
contratto privato su Innova- 
alone tecnologica e occupa- 



Sergio Garavini 


La nuova società 
ha un capitale 
di 1,500 miliardi 


TORINO — È di 1500 miliardi il capitale sociale, Interamente 
versato, della -Alfa Lancia», la società a cui fanno capo le attivi¬ 
tà del nuovo gruppo automobilistico italiano, nato dall’acquisi¬ 
zione del 100 per cento doM'-Alfa Romeo» da parte della «Fiat 
auto spa». Le operazioni di apporto e di capitalizzazione del 
nuovo gruppo informa un comunicato della società * sono 
state Interamente completate U 2 gennaio scorso. Il gruppo «Al¬ 
fa ùmcla» — precisa la nota — comprende infatti la società 
capogruppo «Alfa Lancia», che ha sede ad Arcso (Milano) e che 
ha un capitale di 1500 miliardi di lire che -coerentemente con i 
proponimenti già annunciati all'atto dell’accordo» — prosegue 
Il comunicalo — «consente al gruppo «li iniziare l’attività con 
una posizione finanziarla netta attiva», Al gruppo «Alfa Lancia» 
appartiene Inoltre la «Alfa Lancia industriale», con sede ad Are- 
sc e con un capitale di 350 miliardi, Interamente versato, che 
svolgerà funzioni di progettazione, produzione o commercializ¬ 
zazione degli autoveicoli Alfa Romeo e Lancia, Il nuovo gruppo 
automobilistico italiano comprende Infine le altre società di 
provenienza Alfa Romeo operanti nel settori del veicoli com¬ 
merciali (Arveco), della componcnUitlca (Spica) e finanziario 
(Alfaloasing). L'Alfa-Unda è attualmente una società a respon¬ 
sabilità limitata (srl) ed è in attesa delle autorizzazioni ministe¬ 
riali, già richieste, per trasformarsi In società per azioni. 


alone si avvicina alle regole 
dell’industria pubblica-. Per 
Garavini, dopo la firma del 
contratto, va fatto un nego¬ 
ziato sulle regole del rappor¬ 
ti sindacali nell'insieme del 
gruppo automobilistico -SI 
tratta di verificare se la Fiat 
si apre finalmente a una re¬ 
golazione del rapporti di la¬ 
voro non fondata prevafen- 
temente sull'autorità del¬ 
l'Impresa bensì fondata sul 
confronto negoziale con II 
sindacato a tutti t livelli. 
Nessuna apertura di credito 
al buio , dunque-. Su questo 
Insiste anche uel Turco, nu¬ 
mero due egli, che invita la 
Fiat a Indurre la Federmec- 
canica a fare il contratto e ad 
avviare una trattlva azien¬ 
dale. < 2 i//ora metteremo alla 
prova la volontà di dialogo 
preannunclata da Romiti e 
stabiliremo se ia Fiat ha vol¬ 
tato pagina. Capisco poco 
una polemica tra dirigenti 
, sindacali attorno ad nlt/tu- 
dlnl più 0 meno democrati¬ 
che della Fiat-, Anche per 
Gianni Italia, segretario 
Flm-Clsl, armonizzare non 
può far rima con cancellare 
(gli accordi sottoscritti ai- 
rAlfa). L'otUmismo sulla 
presunta svolta della Fiat 
nelle relazioni industriali, 
lascia freddo anche Luciano 
Lama. «I dipendenti ex Alfa 
non avranno più quello che 
avevano prima*. Le cose an¬ 
drebbero diversamente se la 
Fiat trasferisse le condizioni 
Alfa nella nuova società, 
«ma non credo proprio che la 
Fiat Intenda creare prece¬ 
denti di questo tipo». Pino al 
nuovo contratto, per gli alfi- 
stl resta comunque In vigore 
la normativa dello parteci¬ 
pazioni statali. Per le prossi¬ 
mo stagioni. Lotlto (Ull) pre¬ 
figura un contratto unico 
dell’intero settore auto. In¬ 
tanto venerdì ad Arcse cl sa¬ 
rà Il battesimo del fuoco per 
Ohidella e Fusaro (presiden¬ 
te e vice dell’AUa-Lancla) 
per la presentazione ufficiale 
al dirigenti del «biscione*. 

Antonio Polllo Salitnbanl 


Dalla nostra redaziona 

GENOVA — L’appuntamen¬ 
to era per le IO. sotto l’abete 
natalizio. In piazza De Ferra¬ 
ri, nel centro della città. So¬ 
no arrivati In 190, molte don¬ 
ne e qualcuna aveva portato 
anche i figli. Ciascuno con 
una lettera di licenziamento 
ed un nastrino che hanno 
provveduto ad appendere, 
quasi una nevicata, al rami 
dell'albero. Sono i dipenden¬ 
ti della ex Dufour rimasti 
senza lavoro dal 1961 quan¬ 
do una parte dell’attività 
dell’ex Industriale dolciario 
era stata rilevata da un nuo¬ 
vo Imprenditore. Flavio Re¬ 
petto. Questi era riuscito a 
mantenere gli Impianti in at¬ 
tività dimezzando il numero 
degli addetti e impegnandosi 
ad assorbirne col tempo una 
parte. Gli altri erano stati 
posti in cassa integrazione ' 
dai liquidatore. Sono tra¬ 
scorsi cinque anni e II mini¬ 
stero non ha più accolto l’en¬ 
nesima richiesta di rinnovo 
della «ca.ssa* per cui II liqui¬ 
datore ha spiccato le lettere 
di licenziamento arrivate fra 
Natale c Capodanno, «t no- ' 
stri sforzi per far assumere 
una parte del cassintegrati 
nella "Dosar" di Repetto — 
dice il segretario delta ali¬ 
mentaristi egli Di Venti — 
sono stati vani. Non c'ò stato 
reale intereasameiito neppu¬ 
re negli enti locali e nell’as¬ 
sociazione Industriali, Eppu¬ 
re il mercato è favorevole e si 
tratta di una Industria non 
inquinante ad alto tosso di 
occupazione soprattutto 
femminile, proprio II tipo di 
iniziativa di cui ha bisogno 
la nostra città*. 

L’obiezione che gli Indu¬ 
striati hanno sempre solle¬ 
vato a chi chiedeva l’apertu¬ 
ra di nuove iniziative è quel¬ 
la del costo elevato delle 
oree. «In effetti — prosegue 
DI Venti — basta pensare 
che a Genova si paga 200 mi¬ 
la lire al metro quadro un'a¬ 
rea che ne costa cinquemila 


nel Basso Piemonte. Temo 
che con questa situazione sa¬ 
rà difficile anche mantenere 
le aziende che esistono. Quel¬ 
lo che manca è una politica 
delle aree Industriali che ga¬ 
rantisca uno sviluppo pro¬ 
duttivo*. 

Mentre i licenziati della 
Dufour appendevano le loro 
lettere all’abete altri lavora¬ 
tori, licenziati da un mese, 
dopo due anni di cassa inte¬ 
grazione. si recavano In Re¬ 
gione a chiedere un Inter¬ 
vento. Erano 1 cinquanta ex 
dipendenti della cartiera 
Vaiccrusa, del gruppo Mon¬ 
dadori. Per loro sarebbe sta¬ 
ta individuata una ipotesi di 
ripresa produttiva degli Im¬ 
pianti: un gruppo di indu¬ 
striali grafici genovesi si è 
infatti dichiarato interessato 
a rilevare la cartiera per tra¬ 
sformarla In una legatoria 
Industriale In grado di copri¬ 
re il mercato locale, oggi ser¬ 
vito da aziende lombarde ed 
emiliane. Perchè l'operazio¬ 
ne vada a buon fine occorre 
l’intervento degli enti locali 
per mettere in moto tutte le 
necessarie procedure e l’as¬ 
senso di Mondadori fino ad 
oggi defilatosi dietro la tesi 
che si tratterebbe di un’ipo¬ 
tesi produttiva irrealizzabile. 

11 caso Dufour come quel¬ 
lo della Valcerusa e, purtrop¬ 
po, di altre piccole o medie 
aziende, sottolinea l’ulterio¬ 
re sfllacclamento dell’lm- . ^ 

prenditoria genovese e le | coaTMut CQiroatau 

t ravi carenze di intervento 
el Comune e della Regione. 

Nuovi insediamenti produt¬ 
tivi possono essere realizzati 
solo garantendo un demanio 
di aree adatto e offrendo, co¬ 
mesi fa altrove, la possibilità 
di accedere ad adeguati ser¬ 
vizi. Due obiettivi che non 
sono neppure immaginati 
dalle amminlstrazIonllocaU 
dedite, come sono, alla pura 
sopravvivenza del *penta- 
partito* e Immobili perché 

a ualsiasl mossa scatena liti e 
ivlsloni fra 1 partner. 

Paolo Salotti 


E per la Ferrari un anno record 
Boom delle vendite negli Usa 

Prodotti neirSS 3300 esemplari, 181 unità in più del massimo storico • Cresce anche 
l'occupazione • Un export in netta ascesa che ha raggiunto 1*80% delle vetture fabbricate 


Brevi 


MODENA — L'anno che si 
è opponA concluso ha fatto 
registrare un vero e proprio 
■boom* nella produzione di 
serie della cosa automobili* 
atlCA Ferrari (controllata 
da) gruppo Fiat), 
yaslenda modenese ha 
infatti raggiunto il suo 
massimo storico con 3.300 
vetture prodotte contro \c 
g,U9del 1983. L'incremen¬ 
to è stato di 181 unità, vale 
a dire II 6% In più rispetto 
all'anno precedente. 

Attualmente sono 5 le li¬ 
nee di produzione dell'a- 
slenda del Cavallino (tutte 
relative a vetture di lusso); 
quella della 328 con le ver¬ 
sioni Otb e Qts, quella della 
Mondlal, sempre nelle due 
versioni, quella della 412, 
quella della Testarossa e 
quella della Turbo, versio¬ 
ne Otb e Gts. Entro l'87 un 
nuovo modello sostituirà la 
938. 


La parte del leone nelle 
vendite del 1086 l’ha fatta 
la Testarossa che viene 
prodotta ad un ritmo di 4 
esemplari al giorno e che 
ha un mercato fiorentissi¬ 
mo soprattutto negli Stati 
Uniti. 

L'B0% della produzione 
ferrarlsta trova collocazio¬ 
ne sul mercati esteri, in te¬ 
sta alla graduatoria cl sono 
sempre gli Stati Uniti con 
oltre 1000 vetture seguiti 
dalla Germania, dalla 
, Francia. dall'Inghilterra. 
I dalla Svizzera e dal Belgio. 

Il 20% della produzione 
del Cavallino viene com¬ 
mercializzata In Italia. 

I Commentando positiva¬ 
mente i risultati raggiunti. 
Luca Matteonl, responsabi- 
i le del servizio marketing, 
ha fatto notare come fa 
Ferrari nel prossimi anni 
abbia intenzione di consoli¬ 
dare l'attuale trend produt¬ 
tivo per puntare, entro 11 


1090, alle 3500 ur,.tà. 

Riferendosi poi aU’lpote- 
8) di un nuovo progetto re¬ 
lativo ad una vettura «quat- 
troporte* Matteonl ha rile¬ 
vato che tale Idea è stata 
; abbandonata «coerente¬ 
mente con una precisa filo¬ 
sofia aziendale che ha sem¬ 
pre privilegiato la produ¬ 
zione di auto sportive*. 

I Alla base di tale declslo- 
I ne c’è però anche una preci- 
I sa analisi di mercato che ha 
fatto capire che. nel caso di 
realizzazione di questa 
nuova linea, sarebbe stata 
necessaria l'immissione sul 
mercato di almeno lOOO au¬ 
to In un anno per soddisfa¬ 
re solamente la richiesta 
degli Stati Uniti. Insomma 
per non strafare la Ferrari 
' ha preferito annullare il 
progetto. 

E questo è un elemento | 
ancor più significativo In i 
un contesto nazionale ed I 


Internazionale che vede di¬ 
verse case automobilistiche 
alle prese con difficoltà 
commerciali anche di note¬ 
vole rilievo. 

Ancora qualche cifra sul 
boom ferrarlsta: per l’anno 
appena concluso è previsto 
un fatturato complessivo di 
300 miliardi di lire. OH in¬ 
vestimenti sono risultati 
pari a ào miliardi e saliran¬ 
no a 70 nel prossimo trien¬ 
nio. 

Ultimo dato, pure positi¬ 
vo, riguarda l'occupazione; 
l dipendenti Ferrari nel 
1985 erano 1715. oggi risul¬ 
tano 1787 con un Incremen¬ 
to di 72 unità. Questo Incre¬ 
mento è soprattutto una 
conseguenza dell'aumento 
di produzione: Infatti men¬ 
tre 10 anni fa si costruivano 
7 vetture al giorno, oggi si è 
arrivati a quota 14. 

Walter Guagneli 


Per la flotta Lauro 
asta aperta ieri 
Parte da 10 miliardi 


GENOVA — È partita Ieri, I 
come preannunctaio nei 
giorni scorsi, i’a.sla per la 
vendita dello fiotta Lauro, 
per l’assegnazione delle sette 
navi rimaste dell'ex compa¬ 
gnia armatoriale è ristato un I 
prezzo di vendita base di 10 
miliardi con offerte minime 
In aumento di lOO milioni. 
L’acquirente potrà pagare In 
contanti, all’atto della stipu¬ 
la del contratto, o in due an¬ 
ni fino alla metà della som¬ 
ma. 

Chi si aggiudicherà l resti 
deirim^ro del defunto co¬ 
mandante partenopeo dovrà 
Impegnarsi a mantenere la 
«eoe della flotta a Napoli, a 
dare lavoro a un numero di 
addetti non inferiore a 470 
per un periodo minimo di 5 
anni e a mantenere, sempre 
per almeno 5 anni, l’aUuale 
consistenza di trasporto del¬ 
l'Impresa armatoriale Per 
fare offerte c’è tempo quin¬ 
dici giorni, scaduto tt termi¬ 


ne del 20 gennaio, spetterà al 
commissario straordinario 
della flotta Flavio De Luca 
valutare Tofferta più conve¬ 
niente fra tutte quelle rego- 
iormente pervenute. Al na¬ 
stri di partenza dell'asta 
aperta per la flotta Lauro so¬ 
no almeno tre 1 gruppi inte¬ 
ressali in ordine decrescente 
di offerte a suo tempo avan¬ 
zate. figurano 11 gruppo mes¬ 
sinese Malacena con la com¬ 
pagnia Caronte (10 miliardi), 
rarmatore di Torre del Gre¬ 
co Giovanni DI Malo (9.5 mi¬ 
liardi) e la cordata Flme- 
Buontempo-Pianura (9.1 mi¬ 
liardi) Sull'asta bandita dal 
ministro dcirindustrla Za- 
none pende II contenzioso 
avviato dalla cordala Fin- 
lauro (Occhelll, Llgabue* 
Chandrls) all'Indomani della 
decisione ministeriale di 
aprire la gara per rassegna¬ 
zione della flotta 
Per la flotta Lauro si pre¬ 
vede nel 1987 un utile di 500 
milioni 


Guerra commerciale: 
giovedì a Bruxelles 
consulto tra ì «12» 


ROMA — C’è comprensibile preoccupazione tra 1 coltivatori 
Italiani per la nuova fiammata di guerra commerciale tra 
Siati Uniti e Cee Le principali organizzazioni confidano pe¬ 
raltro che 1 contrasti si possano risolvere con una trattativa 
Appelli in questo senso provengono dalla Confagrlcoltura e 
dalla Confcoltivatorl. L’associazione degli agrari sostiene an¬ 
che che qualora gli Usa Insistessero nel voler colpire con 
altissimi dazi un buon numero di prodotti provenienti dal¬ 
l’Europa si dovrebbe ricorrere alle misure di ritorsione già 
preventivate. La Confcoltivatorl ricorda che la Comunità è il 
più grande importatore mondiale di prodotti agricoli e che la 
maggior parte del suo deficit riguarda gli scambi con gli 
Stati Uniti negoziare non dovrà quindi significare In alcun 
modo cedere alle pretese degli americani 
SI è già messo In movimento Intanto II lavorio diplomatico 
Tanto il governo Inglese che quello tedesco hanno prennun- 
clato passi e contatti con le autorità americane per esplorare 
le vie che consentano di evitare una .guerra del mais» Gli 
organismi ufficiali della Comunità cominccranno ad esami¬ 
nare la questiono giovedì A Bruxelles si riuniranno l rappre¬ 
sentanti del dodici paesi. Cercheranno di concordare una 
linea da far valere poi negli Incontri con le autorità america¬ 
ne che si prevedono già per la settimana seguente. Il fronte 
comunitario sembra abbastanza compatto Le restrizioni an¬ 
nunciate dairammlnlstrazlone Reagan, che dovrebbero en¬ 
trare in vigore il 31 gennaio, colpiscono un po' tutti l paesi 
Da un primo calcolo del loro impatto risulta comunque che l 
piu penalizzati risulterebbero I francesi, seguiti dagli Inglesi 
odagli Italiani 


Randimonti Bot invariati 

POMA — AmmoniBVBno a 183 375 mihardi tft lire i Buoni ordinari del Tesoro 
(Boi) m clrcolaitone ftrto dell 66 Lo reso noto il Tesoro. coniemporB- 
nesmente «ll'ennunclo <M!e eonditionl per le prossima aste dei titoli àiman. 
qono sostansialmente Invarutt i rendimenti per l'emissione del 9 B*rinaio che 
prevede I oHerie di 2.500 mHierdi di titos 

PIÙ prudanti imprenditori sull'87 

ROMA — Più prudente appsre l’oilimismo degli Imprenditori sull evoluzione 
congmntvirele i breve del slsteme economico aetierio Secondo l inctMOSte 
dell Iseo, spinte lievaative più marcete sono previste per i prezzi di vendite nei 
primi mesi dell 87 (I settore mdustrlele ctovrebbe comunque continuare e 
marciare a ritmi sostenuti 

Borsa Usa; rialzo record 

NEW YORK — L’tndice Oow Jwies dei 30 titoli industriali ha superato ieri alla 
Borsa Usa d record di 1 955 57 punti stabilito il due dicembre chiudondo a 
quota 1971 88. al rialto d> 44.58 punti rispetto alla chiusura di venerdì II 
rialzo di ieri è il piu fori^ mei riportato dal tre novembre 19B2 data m cui 
I indice Oow Jones registrò un aumento di 43 1 punti 

La CgiI cambia il simbolo 

ROMA — A Ottanta anni delle fondazione, la Confederazione generale del 
lavoro cambia il proprio simbolo t3 segreteria conleder aie ha intatti costituito 
un gruppo di lavoro con il compito d> studiare un nuovo «mwchio» Il vecchio 
simbolo della CgiI é una immagine dal rnondo sotto il quale è la sigla della 
maggiore confederazione italiana 

Italstat sarà lanciato nel 1990 

PARIGI — K ssteBite itaheno dt telecomunicaziont Halstai sarò lanciato nel 
1990 con un vettore Ariane 4 del centro spaziale d< Kourou nella Guyans 
francese Lo ha sancito I accordo siglato a fine dicembre da Luigi Rossi 
Bernardi, presidente dei Consiglio nazionale delle ricerche e Charles Bigot. 
direttore generale del consorzK> Ananespace 

Cee: crescono i costi salariali 

BRUXELLES — La Commissione europea ha piAiblicaio uno studio dal quale 
nsutia che • costi del lavoro per urutà di prodotto sono aumentati nei paesi 
della Cee net 1986 pHj che m Usa e in Giappone La commissione stima che 
t costi salariali umiari espressi in Ecu siano aumentati dell 11 per cento m 
lermmi relativi, rispetto cioè ai pnncipeli concorrenti extra Cee 


Niente licenziamenti 
alVIntermarine 
(gruppo Montedison) 



LA SPEZIA — La Interma- 
rlne ritira 316 licenziamen¬ 
ti Al positivo risultato si è 
giunti al termine di un in¬ 
contro fra le parti tenutosi 
ieri presso la prefettura di 
La Spezia. In quella sede la 
società cantlerlsUca. che da 
qualche tempo fa parte del 
gruppo Montedison. ha co¬ 
municato che avrebbe ri¬ 
nunciato alle drastiche mi¬ 
sure annunciate circa un 
mese fa Allora. Infatti, par¬ 
lò di una riduzione di orga¬ 
nico supcriore a! due terzi: 
licenziamento per 316 di¬ 
pendenti su un totale di 
466 

La Montedison ha chie¬ 
sto però Ieri per 1 316 lavo¬ 
ratori ta cassa Integrazione 
speciale. X dlrtgenfl dell'a- 
zknda hanno tnoUre fatto 
sapere di avere In cantiere 
un plano di Investimenti a 
breve termine di sei miliar¬ 


di. Con questo progetto 
rinlcrmarine si impegna a 
trosfcrlre a mare U cantiere 
che attualmente ha presso 
le foci del fiume Magra. 
Quest'ultima località non 
verrà però abbandonata e 
l'attuale stabilimento verrà 
riconvertito In attività di 
ricerca e sperimentazione. 

L’Intcrmarlne opera nel 
settore del cacclamlne In 
vetroresina ed è passata re¬ 
centemente dal controllo 
del gruppo Varasi a quello 
di Foro Bonaparle. Lo scor¬ 
so mese aveva motivato il 
drastico taglio occupazio¬ 
nale con la mancanza di 
comm»"^ e la scarsa possi¬ 
bilità di acquisire anche In 
futuro ordini Si era aperta 
subito una vertenza fra 
azienda c organizzazioni 
sindacali che ieri è sfociata 
neH'annunclo di ritiro del 
licenziamenti 
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Accanto. Saan Connary in «Il 
nomo dalla rosa» A destra, 
due ««empi di grossa produ¬ 
zione tv americana in aito 
«Miami Vicoli, nel tondo Ut 
Taylor in «Nord « Sud» In 
basso, a sinistra un film di 
Channal Four l«LetterB a Bra- 
thnavs). a destra un raro 
asompio di co-produzione eu¬ 
ropea («Un amore di Swanns) 


Cinema 

chiama 

Tv, 

Tv 

chiama 

cinema/2 


n nome dell’Eiiropa 

Esiste una «immagine» dei continente europeo? È megiio puntare a prodotti in funzione del mercato 
Usa 0 difendere le culture nazionali? In queste domande il futuro della nostra produzione audiovisiva 


DI «industria europea del¬ 
l'audiovisivo* si parla ormol 
sempre più spesso Uespres- 
sione accomuna li cinema e 
lo tv, al di là della tanto la¬ 
mentata «concorrenza» di un 
mozzo (la televisione) verso 
l’altro (Il cinema) Eoppunto 
suircsigenza di consolidare e 
sviluppare l'industria euro¬ 
pea dell'audiovisivo — tutto¬ 
ra fragile rispetto all'espe- 
rienza c alla forra d'urto del- 
VlndusUla americano e an¬ 
che giapponese si fondano 
gli auspici e le Iniziative por 
la collaborazione tra cinema 
e tv 

Tuttavia 11 cinema appare 
come 11 piu debole del due 
partner, anche perché, alme¬ 
no finora, l'egemonia Usa e 
gli alesai assalti giapponesi 
si sono csoroltati quasi esclu¬ 
sivamente noi campo della 
f/ctlon, nel quale U cinema si 
colloca Intieramente, men¬ 
tre I programmi televisivi 
d'informoslone sono sempre 
stati e continuano ad essere 
di produzione nazionale I 
aatetlUI, però, potrebbero 
mutare anche questi termini 
del quadro l'Intenzione dot 
capitale americano di costi¬ 
tuire canali televisivi euro¬ 
pei riservati a un flusso inin¬ 
terrotto di informazione é 
già nota, Il magnate Rupert 
Murdoch è sbarcato non 
molto tempo fa da questa 


parte dell oceano proprio 
guardando a questa prospet¬ 
tiva 

Consolidare c sviluppare 
l'industria europea dell au¬ 
diovisivo non significa però 
la stessa cosa per tutti, in 
questo continente Cè chi 
pensa prevalentemente al 
problemi e agli Interessi di 
mercato e chi si preoccupa 
soprattutto di riaffermare 
l'esigenza di difendere le cul¬ 
ture nazionali, c piu in gene¬ 
rale la cultura europea dalla 
«rolonlzzazlono amcrlcanui 
1 due punti di vista possono 
allearsi ma possono anche 
divergere fortemente 

Il ministro inglese per la 
cultura, Richard Luce par¬ 
lando al simposio di Londra, 
ha auspicato, ad esemplo, 
che si sviluppi una politica di 
scambi tra l paesi europei 
ma non si tralasci la pro<ipct- 
tlva di «prolettaro la nostra 
Identità oltreoceano' Ora, 
proprio qui sembra invece 
annidarsi un seme di con¬ 
traddizione 

Chi pensa alla esportazio¬ 
ne di prodotti etnematogra- 
Rei e televisivi negli Stati 
Uniti come a un'lmpreacln- 
dlblle via per contrastare t'c- 
gemonla Usa c sviluppare 
nndustrla europea doli au¬ 
diovisivo rloquitibrando in 
qualche modo il mercato, ha 
ovviamente l occhio alla 


eventuale «domandai ameri¬ 
cana cui l'«offerta* europea 
dovr'‘bbe andare Incontro B 
per questo spinge soprattut¬ 
to verso forme di coprodu- 
zlone europea, piuttosto che 
verso forme di scambio dei 
prodotti nazionali del singoli 
paesi all Interno del conti¬ 
nente 

Ma quale sarà poi l'Imma¬ 
gine dell'Europa che gli 
americani si aspettano e 

f 'ossono «consumare» volen- 
ieri? A volte, è proprio cer¬ 
cando di rispondere o questo 
Interrogativo che si cade nel 
piu vieti luoghi comuni 
Sembra che per gli america¬ 
ni 1 Europa non possa essere 
quella di Marco Polo, di Co¬ 
lombo, e magari di Garibal¬ 
di e la Francia non possa 
che essere quella di Balzac o 
di MoUére l'Inghilterra 
quella di Shakespeare, la 
Germania quella di Goethe, 
1 Italia quella di Dante o ad¬ 
dirittura degli antichi roma¬ 
ni (se si fa eccezione per quel¬ 
la della mafia) E cosi via 
Che sla davvero cosi ò anco¬ 
ra da stabilire ma sta di fat¬ 
to, comunque, che su questa 
falsariga la «difesa delle cul¬ 
ture nazionali* si ridurrebbe 
a un artlfic o retorico, la 
«Identità proiettata oltreo¬ 
ceano* sarebbe un'Identità 
che ben difficilmente potreb¬ 


be essere considerata «no¬ 
stra* Potrebbe anche darsi 
— ma non è dello — che gli ' 
americani fossero disposti a 
«gradirla* ma è certo che 
non vi si riconoscerebbero l 
pubblici europei Dunque, 
nella migliore delle Ipotesi, si 
tratterebbe di prodotti di pu¬ 
ra esportazione come certi 
tipi di sigarette che vengono 
fabbricate, appunto, softan- 
to per l mercati esteri L'in¬ 
dustria europea dell'audio-1 
visivo come tale potrebbe 
trarne qualche vantaggio, 
ma 1 pubblici del diversi pae¬ 
si europei continuerebbero a 
richiedere e consumare pro¬ 
dotti Usa e 11 mercato conti¬ 
nentale non si rafforzerebbe 
D'altra parte, anche pre¬ 
scindendo dalla «domanda* 
americana, c'è da chiedersi 
esiste, oggi come oggi, una 
«immagine europea»? Lo 
gravi difficoltà che. per 
esemplo, attraversa la Cee 
Indicano che ne slamo anco¬ 
ra lontani E. infatti, c’è chi 
motte In guardia contro 
r«europuddlng* che la prati¬ 
ca delle coproduzioni In vista 
dell'esportazione in America 
potrebbe produrre 
In realtà, il rischio 
dcll'«europuddlngi si accom¬ 
pagna al sogno del successo 
legato a prodotti come Dai- 
ias sono In molti a ritenere 
che soltanto producendo se¬ 
rie come Dai/as(o film come 


Doppiagpo, produzione 
Sara Bruxelles 
la nuova capitale? 

Tra le Iniziative possibili per equilibrare e sviluppare il j 
mercato cinematografico e televisivo europeo, due sem¬ 
brano avere maggiori prospettive di rapida realizzazione 
Una è quella di un pool di banche e produttori da creare 
tra I paesi della Cee, e forse non soltanto della Cee, per 
finan/larc progetti c Iniziative di coproduzione e anche di 
produzione nazionale Si sono già avute alcune riunoni 
per mettere a punto un simile pool Si prevede che alla 
percentuale dei capitale investito da ciascuno corrispon¬ 
dano relative percentuali di diritto su tutti i mercati sui, 
quali il prodotto finale verrà distribuito A stimoiare ed 
elaborare questa iniziativa hanno contribuito particolar¬ 
mente gli italiani alcuni produttori e. tra gli istituti fi¬ 
nanziari, la Banca nazionale del lavoro 
La seconda iniziativa che si spera possa realizzarsi in 
tempi non lunghi é quella della costituzione a Bruxelles di 
una «unitd produttiva» comune per li doppiaggio e la sot¬ 
totitolazione dei film. Uno dei vantaggi di cui gode la 
produzione cinematografica e televisiva statunitense è 
quello che deriva dalla omogeneità linguistica del mercato 
interno o dalla diffusione della lingua inglese nel mondo. 
In Europa, viceversa, la diversità degli idiomi costituisce 
un forte ostacolo imr la circolazione dei prodotti audiovisi¬ 
vi L*«unltà» di doppioggio e sottotitolazione dovrebbe ser¬ 
vire appunto a faciiitarc il superamento di questo ostacolo 
a costi ridotti 


quelli di Spielberg e Lucas) 

I Industria europea dell au¬ 
diovisivo possa sostenersi e 
migliorare È proprio vero? 

II direttore dell Inglese 
Channel 4 (Il canate privato 
che finanzia molti film ten¬ 
de a favorire prodotti televi¬ 
sivi con forti Implicazioni 
culturali, coltiva la produ¬ 
zione delle minoranze etni¬ 
che) ha ricordato durante II 
suo Intervento a! simposio di 
Londra, che Wagner usava 
dire a chi lo Imitava «Non è 
imitando me che potete fare 
qualcosa di buono ma sol¬ 
tanto facendo nella tradizio¬ 
ne del vostro paese ciò che lo 
ho fatto seguendo la tradi¬ 
zione del mio* 

Le coproduzioni, però, 
sembrano necessarie per ac¬ 
corpare I capitali necessari e 
per mettere in grado chi pro¬ 
duce di affrontare 1 costi 
sempre piu aiti Inoltre, si 
può presumere che 1 paesi 
impegnati in una coprodu¬ 
zione siano poi interessati a 
diffondere il prodotto che la 
collaborazione ha permesso 
di realizzare non mancano 
le esperienze In questo senso 
Chi si preoccupa soprattutto 
della difesa delle culture na¬ 
zionali spesso trascura que¬ 
sti aspetti della questione e 
sembra non tener conto dei 
fatto che nessuna industria 
europea dell audiovisivo può 
esistere se non si affrontano 
direttamente I problemi con¬ 
nessi al mercato e al moder¬ 
no modo di produrre In que¬ 
sto campo Non è affatto 
scontato che, per esemplo, 
l'esperienza americana non 
possa fornire utili indicazio¬ 
ni, se studiata e rielaborata 
In chiave, si potrebbe dire, 
europea In particolare, la 
flessibilità delle nuove tec¬ 
nologie può permettere ope¬ 
razioni molto proficue pro¬ 
prio su questo terreno esisto¬ 
no forse le premesse per nuo¬ 
vi modi di Interazione tra ci¬ 
nema e tv È possibile, per 
esemplo, inserire alcuni ele¬ 
menti di «alto artigianato» 
nel modo industriale di pro¬ 
durre? Cè chi sembra voler 
scommettere esattamente su 
questo E quali nuove vie po¬ 
tranno essere precorse in 
questa prospettiva, grazie 
all'«alta definizione»? 

Certo, la difesa, meglio la 
promozione e la volorlzza- 
zione delle culture nazionali 
non può che avvenire In Eu¬ 
ropa soprattutto attraverso 
prodotti cinematografici e 
televisivi totalmente Immer¬ 
si nel clima e nel problemi 
del mondo contemporaneo 
e. In questo senso, il «taglio» 
europeo, l’orizzonte conti¬ 
nentale non esclude affatto 
che cl si Ispiri alle culture re¬ 
gionali, alle esperienze loca¬ 
li, purché si riesca a cogliere 
in queste culture, In queste 
esperienze, 1 attualità «me¬ 
tropolitana» e l'universalità 
che vi ribollono Del resto, 
non è forse anche perché 
sembrano parlarci In qual¬ 
che modo al noi, del nostro 
presente e anche di un no¬ 
stro possibile futuro, che l 
prodotti americani «prendo¬ 
no» il pubblico, anche quan¬ 
do si appiattiscono sulla ri¬ 
petitività sul luogo comune, 
sulle soluzioni piu scontate? 


Importazioni tv (in dollari) 



1984 

% 

1985 

% 

Usa 

100 818 800 72,9 124 484 500 87,5 

G Bretagna 

22 232 000 16,1 

4 142 675 

2.9 

Francia 

3 324 000 

2,4 

524 500 

0,4 

Germania C. 

1 912.300 

1,4 

2 281 000 

1,6 

Giappone 

1257 000 

0,9 

3 444 000 

9,4 

Altri 

8.847.050 

6,3 

7 351 350 

5,2 

Totale 

138 191150 

100 142 228 025 

100 


Importazioni cinema (in dollari) 



1984 

% 

1985 

% 

Usa 

16 324 000 80,0 

11.514 000 72,7 

G Bretagna 

1 302 000 

6,4 

1.844 000 11,6 

Francia 

1 416000 

6,9 

865 500 

5,5 

Germania 0 

859000 

4.3 

318 500 

2,4 

Altri 

486 000 

2,4 

1232 000 

7,8 

Totale 

20 387 000 

100 

15 837000 

100 


Esportazione film e Tv (dollari) 



1984 

% 

1965 

% 

Programmi Tv 

Usa 

2540000 

116 

6 338 000 

24 5 

Altri 

18906 900 

862 

19 559 600 

75,5 

Totale 

21448 900 

100,0 

25897600 

1000 

Film per le sale 

Usa 

3 180 250 

26,6 

1955 500 

150 

Altri 

6 754 000 

73,4 

11121550 

65,0 

Totale 

11934 250 

100,0 

13077060 

1000 


Media ovvero tecnologia, soldi... 


Giusto un anno fa nasceva il 
progetto «Media» delia Co¬ 
munità europea, è rclabora- 
alone piu interessante sul te¬ 
ma ln!ormazione<uliura 
ohe dovrebbe animare l'ini¬ 
ziativa europea rubbllchia- 
mo alcuni stralci del proget¬ 
to sulle questioni della di¬ 
stribuzione, produzione c fi¬ 
nanziamento 

I — Distribuzione ■— Lo svi¬ 
luppo del sistemi di distri¬ 
buzione dovrebbe pormet- 
Ure alle produzioni nazio¬ 
nali di raggiungere l loro 
mercati potenziali all Inter¬ 
no della Comunità e fuori di 
cs,a Due sono gli scopi fon- 
d imontall del «Media» In 
questo senso 

— Sviluppare il 
(’uìsmo cosi da superare lo 
tj'irrlcre linguistiche che 
ostacolano lo scambio del 
prodotti culturali SI può, 
per esemplo Incrementare 
la ricerca per migliorare, 
sul plano economico e su 
quello tecnico. I sistemi di 
doppiaggio e sottotitolazio¬ 
ne, sperimentare notiziari 
televisivi multilingue, assi¬ 
stere finanziariamente l 
progetti multilingue 

— Allargare l stsìemi di di¬ 
stribuzione, di modo che le 
produzioni europee possa¬ 
no ottenere uno spazio 
maggioro nelle program¬ 
mazioni cinematografiche 


e televisive o possano essere 
meglio rappresentate nel 
nuovi media (satelliti cavi 
video) SI può per esemplo 
Incrementare le (acUltazlo- 
ni e le opportunità a livello 
distributivo si da rendere 11 
mercato piu accessibile per 
I film europei Incrementa¬ 
re la promozione culturale e 
commerciale del film euro¬ 
pei, prendere In esame l si¬ 
stemi di tassazione che inci¬ 
dono sulle coproduzioni e 
sugli scambi di programmi 
e di servizi tecnici 
li — Troduzione — Senza 
produzione non cè distri¬ 
buzione e \ Icevcrsa ambe¬ 
due questi processi sanno 
promossi insieme nella loro 
complementarità Gli scopi 
principali dovranno essere 
quello d! produrre «euro¬ 
peo» quello di produrre di 
piu e in migliori condizioni 
quello di elaborare nuove 
forme crcathe utilizzando 
le nuove tecnologie quello 
di utilizzare gli archivi au¬ 
diovisivi 

— Produrre «europeo» si¬ 
gnifica Incoraggiare la col- 
laborozlone tra I paesi sti¬ 
molare le formule originali 
e le sceneggiature di copro¬ 
duzione 

— Produrre di più c in mi- 
gllorl condizioni significa 
tener conto che lo sviluppo 
dell Industria del soft^varc 
sarà anche 11 risultato della 



riorganizzazione del pro¬ 
cessi produttivi (attraverso 
misure di razionalizzazio¬ 
ne, l’Introduzione di nuove 
tecnologie) 

Come trovare nuove vie? 
Per esemplo 

— sperimentando la produ¬ 
zione di fiction seriale con 
nuove apparecchiature 
elettroniche, 

— sperimentando la produ¬ 
zione di film «a bosso costo» 
(lowbudget), 

—' organizzando laboratori 
sul metodi di produzione e 
sulla sceneggiatura 

— Elaborare nuove forme 
creative utilizzando le nuo¬ 
ve tecnofog'fe significa inco¬ 
raggiare registi e produttori 
a Impratichirsi di nuove 
tecniche d'avanguardia co¬ 
me la televisione digitale, le 
immagini computerlzzatq, 
la Tv ad alta definizione È 
necessario migliorare la 
collaborazione tra «tecnici» 
e «creativi» attraverso ap¬ 
propriati progetti pilota 

— Utilizzare gli archivi au¬ 
diovisivi significa conside¬ 
rare che «fondi» considere¬ 
voli — sia dal punto di vista 
culturale che da quello eco¬ 
nomico — sono conservali 
negli archivi degli organi¬ 
smi televisivi e delie case di 
produzione cinematografi¬ 
che Da questa «memoria 
collettiva» può essere tratto 
maggior profitto sla svilup¬ 
pando I sistemi di scambio 
internazionale sla usando 
questi materiali nelle co- 

f roduzlonl 

Il — Finanziamenti — Il fi¬ 
nanziamento della produ¬ 
zione audiovisiva diviene 
sempre piu difficoltoso e 
complicato per la lievitazio¬ 
ne del costi e perche au¬ 
menta continuamente 11 
tempo necessario a recupe¬ 
rare gli investimenti 
— È consigliabile creare 
nuo\e strutture di credilo 
Individuando nuovi «ventu¬ 
re capitai» a livello della Co¬ 
munità e a livello naziona¬ 
le 

— Bisogna anche pensare 
alla possibilità di uniforma¬ 
re gli Incentivi fiscali (sgra¬ 
vi, ccc ) 

Questi sono gli obiettivi 
principali che verranno sot¬ 
toposti al gruppi di discus¬ 
sione nella fase preparato¬ 
ria del «Media» Sulla base 
delle consultazioni e del pri¬ 
mi progetti pilota, la Com¬ 
missione formulerà un pro¬ 
gramma di specifiche azio¬ 
ni da proporre al Consiglio 
d Europa 


4 




Un film? 
Sì, purché 
sìa «made 
in Usa» 

Olà dieci anni fa la produzione clnematograflea e televl* 
siva statunitense dilagava nel mondo «A dispetto delle 
numerosissime restrizioni al commercio estero, circa 11 SO 
per cento delle entrate cinematografiche delle compagnie 
riunite nella Motion PIcture Export Assoclatlon of Amerl* 
ca (le nove più importanti compagnie produttrici di film f 
programmi televisivi, n d r ) è realizzalo all’estero Inoltre 
le vendite all'estero coprono circa il 25 per cento di tutte le 
entrate televisive di queste compagnie Nel 19761 membri 
dei Mpeaa ebbero entrate all'estero per circa 700 milioni di 
dollari di questi, almeno 460 milioni provenivano da Inpatt» 
si cinematografici» Cosi scriveva Thomas Ouback, uno del 
più importanti studiosi americani del settore, sul primo 
numero della nuova serie di ZJcon, nel settembre 1678. B 
concludeva «Negli ultimi anni l lungometraggi americani 
hanno rappresentato non più del 6/7 per cento di tutta la 
produzione mondiale e tuttavia questa piccola quota occu¬ 
pa su scala mondiale circa le metà del tempo di program¬ 
mazione del film e probabilmente assomma la metà di tutti 
gli introiti cinemalograflcl». 

Da allora ad oggila situazione non è sostanzlalmentt 
mutata nel mercato cinematografico proprio (cioè delle 
sale), in compenso, le esportazioni statunitensi al film e di 
programmi ai fiction televisivi sono decisamente aumen» 
late soprattutto grazie allo sviluppo delle tv commerelail, 
Non si tratta affatto. In questo caso, di un tipico problema 
di rapporti tra paesi Industrializzati e Terzo mondo' 1 film 
e 1 teìefllm americani, infatti, dilagano innanzitutto e "O- 



prattutto nell'Europa occidentale Come sottolineava Leo¬ 
nardo Breccia, direttore generale della Sacla, al recente 
simposio di Londra, «nel 1985 gli spettatori statunitensi 
hanno consumato praticamente In via esclusiva, salvo 
qualche eccezione, produzione americana, mentre gli spet¬ 
tatori europei hanno consumato soltanto in parte produ¬ 
zione europea e in gran parte produzione americana» Ma 
nemmeno questo quadro basta a dire tutto «Dire spettatori 
europei — aggiungeva giustamente lo stesso Breccia — i 
fuorviante, perche gli spettatori europei sono tanti gruppi 
di spettatori, ciascuno del quali ha consumato una parte, 
grosso modo il 50%. di produzione interna, e l’altro 50% di 
produzione americana* 

E questo un dato che ricorda come l'egemonia statuni¬ 
tense in questo campo non si collochi in un flusso di scam¬ 
bi tra i diversi paesi, ma si eserciti come flusso praticamen¬ 
te unidirezionale, dagli Stati Uniti verso l diversi paesi 
europei (e non solo europei, naturalmente). Il fatturato 
relativo af/e vendite aii’estero di programmi tv della Bbc 
Enterprises (la società commerciale interamente control¬ 
lata dall’ente pubblico televisivo britannico) è stato, per 
esemplo, nel 1985, di 30 milioni di sterline (circa 60 miliardi 
di lire) ma In questo fatturato la parte ricavata dalle ven¬ 
dite agli altri paesi europei ammontava soltanto a tre mi¬ 
lioni di sterline (circa sei miliardi di lire) 

La situazione italiana, in questo senso, è forse ancor più 
eloquente come dimostrano le cifre riportate nelle tabelle 

D’altra parte, l egemonia che gU Stati Uniti hanno rag¬ 
giunto sul mercati mondiali si autoallmenta In una dina¬ 
mica da circolo vizioso Recuperando tanta parte dogli in¬ 
vestimenti all estero, l produttori americani riescono a co¬ 
prire con maggior facilità 1 costi crescenti di produzione e 
così sono In grado di tener bossi 1 prezzi di vendita del loro 
prodotti Tenendo bassi 1 prezzi riescono, ovviamente, a 
vendere piu facilmente e di piu, dunque a coprire ancora 
meglio 1 costi dunque a tenere sempre bassi l prezzi di 
vendita dunque a vendere meglio, e così via In queste 
condizioni, pensare di far loro concorrenza giocando esclu¬ 
sivamente sulle normali regole di mercato diventa molte 
complicalo 
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Umbono \ e la ragina MaffhafHa a un pranio di corta dato al auirinala 


I tribunali militari, la fame, le prime rivolte 
popolari, le cannonate del ’98 a Milano: in un 
libro i diari segreti nella corte di Umberto I 

Italia ’800, 
quei veleni 
di fine secolo 


li 28 febbraio del 1948. mentre Umberto I si 
rccuvn incarrozM,aS Agncae^lnRoma per 
ASHlstcrc alla aftlata della truppe, un popola^ 
no gli urlò «Maestà! L'operaio ha fame i 
rigll chiodano 11 pane!« L'epUodto è raccon¬ 
tato dilli aiutante di campo del re. li tenente 
colonnollo Paolo Padlucct. in un diario ee- 
grito che rimasto inedito per molti anni, 
vede ora la luce per volontà del figlio Enrico 
(Paolo l’auluccl, Alla corle de/ re Umberto 
Plano scorcio, a cura di Giorgio Calcagno. 
Ruseoni Milano, 1980. pp 189, L 22 000) 

Il grido d accorata protesta, che quel popo¬ 
lano aveva levato verso U re. durante il suo 
passaggio ora li segno di un profondo males¬ 
sere esistente nel paese K roma, in particola¬ 
re, esso era dovuto alla speculazione, che 
aveva sconvolto la città, dopo il traaferlmnto 
della capitalo, allorché una febbre edilizia 
sembrava averla perversa NeU’euforla del 
momento erano sorte fortune improvvise, 
rondate sulla facilità con cui gli Istituti ban¬ 
cari concedevano credito a chiunque lo chie¬ 
desse Motti muratori,scalpellini,caplmastrl 
erano immigrati dalle regioni vicine, trovan¬ 
do lavoro noi cantieri II fenomeno non era 
destinalo a durare Nel giro di pochi anni al 
sarebbe Infatti, esaurito, mettendo a nudo 
tutta la sua fragilità e gettando sul lastrico 
centinaia di operai 

Anche nel resto della penisola, la questio¬ 
ne sodalo cominciava ad imporsi con dram¬ 
matica evidenza Finite le lotte risorgimen¬ 
tali, che avevano ridotto ad unità, sotto l'egi¬ 
da del Piemonte. Il territorio nazionale, Il 
proletariato Italiano stava prendendo co¬ 
scienza del suol diritti Attraverso un lento 
processo che aveva fatto decantare le asso- 
ciarloni opt rale delle componenti anarchi¬ 
che e mardnlane, era nato, a Genova, nel 
1802 il partito socialista, con un programma 
Ispirato alla lotta di classe 
Nel contempo venivano maturando, so¬ 
prattutto nel settentrione d'Italia, le premes¬ 
se per l avvio del decollo industriale L’aper¬ 
tura di alcune grandi linee di comunicazione 
con II et niro Europa, un vasto mercato Inter¬ 
no I alionianamentodi Ingenti capitali dagli 

Investimenti nella terra a causa di ripetute 
crisi In agricoltura, e la formazloncdl impor¬ 
tanti ist tuli bancari costituivano I presup¬ 
posti pircht anche In Italia, si avviasse un 
mui in tnto in economia 
A tali trasformazioni, la monarchia era so- 
stan/iatn ente estranea e no coglieva solo gli 
aspetti eh pericolosità sociale Per farvi fron¬ 
te Umberto I si appoggiò alla parte piu con¬ 
servatrice della classe dirigente Nel dicem¬ 
bre del mio impedì che Giuseppe Zanardelll 
un vecchio democratico tornasse alla presl- 
denzn del Consiglio e favori Invece la forma¬ 
zione di un ministero, guidato da Francesco 
Crlspi sulla cui moralità, pubblica e privala, 
si andavano addensando, In quegli anni pa- 
rccehte ombro Crlspl, avrebbe confidato lo 
stesso re a! suo aiutante era un «porcoi ma 
assolutamerite necessario e, sebbene lo sti¬ 
massi poco lo ricevette spesso in udienza 
con vnde ossequio L’uomo politico sicilia¬ 
no sincero ammiratore del melodi autoritari 
del governo prussiano, rispose agli zolfatarl 
della Sa llla o al cavatori di marmo di Carra¬ 
ra thè si battevano per ottenere migliori 
condizioni di lavoro edl vita, proclamando lo 
stato di assedio ed Istituendo in quelle pro¬ 
vince I tribunali militari Noi corso di un 
dibattilo alla Camera, replicando a chi lo ac- 




pel 


ultitra 


Gennaio I98(i una selth 
mini a Londra per dirsi 
una rliìTrescata alì informa¬ 
zione Questa jazz wave e 
stabile o passeggera’ C I ir 
resistibile ritorno del 
rbvthm n blues conferme o 
solo promesse? Nel generale 
ritorno della black music 
pare che siano ricomparsi al 
la grande gli Zulu ovvia¬ 
mente capeggliti da Dudu 
Pukwana(ntcnt€paura èso- 
lo un falso allarme) Un ami 
ca fidata che sa sempre tutto 
prima di tutti la butta fi col 
solito tono di understate 
meni tHal sentito II quartet¬ 
to di questo Courtney Pine’» 
Giuro di no che roba è? «So¬ 
no giovani carini eleganti, 
molto eoo), sanno stare In 
scena» Buono a sapersi 
Suonano nei solito club dei- 
/'estremo suburbio Effetti 
vamente è tutto vero anche 
se personalmente non credo 


scout storici dell Industria 
discografica Chris Bli- 
ckwell gii offre un contratto 
' in esclusiva per li Jsland ed 
e II primo caso di un Jazzista 
europeo scritturato da una 
major dai tempi eroici di 
John Me Laughiln Produt¬ 
tore dell opera prima e nien¬ 
temeno che Michael Cuscu- 
na e II /anelo avviene In 
grande stile perfino II Virgin 
Megaslore di Oxford Street é 
tappezzato con le copertine 
di Journey To The Urge Wl- 
Ihtn Insomma cè aria di 
tempesta Intorno a questo 
venUduenne nero britanni¬ 
co di origine giamaicana già 
padre di un paio di creature 
sovraccaricato di responsa¬ 
bilità e di exposure ebepure 
mantiene un invidiabile 
flemma di fronteaJ/'accava/- 
larsl degli eventi Arriva an¬ 
che In Italia, a Firenze invi¬ 
ta to dalla rassegna America- 


Una immagine del geniale 
e giovanissimo jazzista 
nero inglese Courtney Pine 


Si chiama 
Courtney Pine, 
ha ventidue 
anni e un 
contratto in 
esclusiva con 
la Island: 
ecco tutto ciò 
che dovete 
sapere sulla 
musica di 
questo geniale 
jazzista 



Nero, ii^lese e superstar 


che un •doppiopetto» taglia¬ 
to bene sla cosi Importante 
per la qualità deila musica 
Certoebe la tecnica di questo 
sax tenore ó Impressionante 
Speriamo non faccia la fine 
dei tanti fantastici jazzmen 
inglesi che non sono mal riu¬ 
sciti a traversare la Manica 
Poi si seppe che II giovane 
Courtney quella finenonla- 
veva condivisa Ami 
Un anno dopo del suo ta¬ 
lento si sono accorti tutti 
(ma proprio tutti) Hannoco- 
minciato 1 grandi maestri 
del jazz canonico piu versati 
al talent-scouting Art Bla- 
key lo vuole In pianta stabile 
COI Jazz Afessengers Elvin 
Jones rivendica diritti di pri¬ 
mogenitura e cerca di cola 
volgerlo nel Coltrane memo- 
r/af 1967 (ventennale della 
scomparsa) George fiusseU 
se lo porta in giro con la sua 
orc/testra egiic/tiededi emi¬ 
grare in America tre sogni 
di una vita realizzati in due 
mesi Poi cocca ai taient 


musica Non è col suo grup¬ 
po però ma con una specie 
di all stara comprendente 
David Liebman e Palle Da- 
nieisson, diretta da BIvin Jo¬ 
nes Nessuno to ha mal senti¬ 
to nominare II pubblico ri- 
I mane esterrefatto la giova¬ 
ne critica é entusiasta, quel¬ 
la meno giovane è perplessa 
(In fondo si tratta pur sem¬ 
pre di un europeo ancorché 
nero) ma prende atto della 
formidabile padronanza 
strumentale 

Eccoci al nocciolo del pro¬ 
blema Qual é la chiave del 
successo di questo giovane 
artista? Qual è II suo tratto 
distintivo unico riconosci 
bile? È I antico fascino del 
virtuoso che riemerge cicli 
camente ncite mode musica- 
Ii7Forseéquesto oalmenoé 
anche questo Pine come ri¬ 
sposta europea al fratelli 
Marsaiis ma ancora piu ele¬ 
gante più bello più tecnico 
più vigoroso, e con un im- 
magln e ancor più sofistica¬ 


ta Ma c è deli altro Corut- 
ney è un jizzista degli anni 
80 c in quanto tale più at¬ 
tento a perfezionare la tradi¬ 
zione che ad estenderla 
Quest alteggamento lo espo 
ne alle Interpretazioni criU- 
cheIn malafede chea secon¬ 
da doli opportunità possono 
leggerlo come senso della 
storia o come mancanza di 
personalità (nel caso di un 
europeo so/iiamente prevale 
la seconda ipotesi) Non e 
questo li punto Con 1 suol 
cotteghi tecnocrati d oltreo¬ 
ceano Courtney condivide la 
tendenza a sintetizzare stili e 
linguaggi di epoche prece¬ 
denti a cogliere la lezione 
del maestri ripercorrendone 
talvolta pedi’isequ'tmcntc j 
passi Ma questo non baste¬ 
rebbe certo a smuovere un e- 
tichetta come la Jsland 
In realta nella musica di 
Pine abbonda proprio quella 
qualità ebe al Jazz yupples 
americani difetta ciamoro 


samente e c/oé ilpathos le- 
nergia 1 esposizione dram¬ 
matica la capacita di prò 
durre attraverso II sassofono 
(tenore soprattutto) quello 
stream of consclousncss . 
quei flusso ininterrotto di in¬ 
venzioni che appartenne a 
Bonn} Rolhns e a John Col¬ 
trane e ne decretò la gran¬ 
dezza espressi \ a Conquesto 
non si vuol dire che sia final 
mente nato quel genio atteso 
dal Jazz contemporanco per 
oltre un decennio Quello 
non é venuto e non verrà 
perche probabilmente la . 
struttura del mondo musica- ■. 
le di oggi non gh consente di | 
emergere e Torse non ne ha | 
nemmeno bisogno se è vero \ 
I che Jc elaborazioni del iin 
I guiggiojazznonsonopiuaf 
fidate come in passato alle 
Intuizioni dei singoli Cor- , 
' tney 1 ine non aggiunge nes i 
suna pietra miliare alla sto i 
ria de Jazz come non ne ag ' 
I giungono } Marsaiis Bros i ' 


Brecker Bros o la Warner 
Bros scritturando Mlles Da¬ 
vis E ne è a tal punto co¬ 
se ente da definire Ja sua co¬ 
me musica classica nera 
una qualifica che si può 
tranquillamente applicare a 
tuttolljazzattuale nonaca- 
50 povero di compositori e 
ricco di interpreti Se ce 
qualcosa che lo distingue, 
semmai e la capacità di por¬ 
re originalmente / universo 
Jazz in quella babcle di dia¬ 
letti intrecciati che è la real¬ 
tà musicale quotidiana delle 
grand/ metropoli europee 
soc/cta arrivate solo recente¬ 
mente ad una dimensione 
multirazziale e perciò terre¬ 
ni fertili per ogni processo di 
osmosi e di contaminazione 
cuftura/e Cosi nel solchi di 
Journey To The Urge 
Withln non è difficile rin¬ 
tracciare echi di West Jndlan 
Music aromi di ska di caly- 
pso di reggae condimenti 
insoliti per un piatto che 


mantiene ostlnatimcnte II 
sapore del Jazz Cd é anche 
da queste influenze — pater¬ 
ne piu che ancestrali — che 
la musica di Pino trac le sue 
potenzialità commerciali, Ja 
vocazione al motivo orto- 
chtabile o addirittura balla¬ 
bile 

In questa disposizione na¬ 
turale a mantenere aperto il 
linguaggio oltre che nella 
grande carica espressiva, si 
trovano le caraneristiche 
clglnall di Courtney Pine 
da Hirrow Middlescs, di* 
scepolo dàvoto dei maestri 
dei sax tenore abilitato (oc- 
come) anche all uso del sax 
soprano e del clannotto bas¬ 
so Ogni altra considerazio¬ 
ne sul doppio petto gessato, 
sugli occhioni belli da bam¬ 
bino nero perennemente stu¬ 
pito sulla risposta britanni¬ 
ca al Marsaiis trend appar¬ 
tiene al marketing piu che 
alla musica 

I Filippo Bianchi 


cusava di aver violato tl nostro diritto positi¬ 
vo che non prevedendoli, Impediva II ricorso 
a tali Istituti, sostenne che la rogion di Stato 
era supcriore a qualsiasi legge scritta Da II a 
poco, In un discorso a Napoli, che fece. In 
breve, il giro del paese, suscitando notevole 
emoziono, giunse ad invocare un'alleanza fra 
trono ed aliare, contro r«lnrame setta* socia¬ 
lista, la quale recava nelle sue bandiere, se¬ 
condo lui, Il motto «Contro Dio contro II Re 
e contro la Patria* 

Il marchese Antonio Starabba di Rudinl, 
che gli succedette alla guida del governo, do¬ 
po 1 esito disastroso della campagna d'A/rt- 
ca. tu piu volte soheclValo dal prestdenle del 
Senato, Domenico Farlnl —■ un reazionario 
molto vicino agli ambienti di corte — a libe¬ 
rarsi della sinistra di classe inventando, se 
necessario un bel complotto sovversivo 
L occasione parve giungere nella primavera 
del 1898 allorché la deludente annata agraria 
e la guerra ispano-americana, che aveva Im¬ 
pedito I Importazione del grani dal nuovo 
continente fecero aunventare 11 prezzo della 
farina o del pane colpendo un consumo di 
prima necessità 

Il malcontento popolare cominciò a lievi¬ 
tare e esplose Infine — di fronte all Inerzia 
del governo — In alcune manifestazioni di 
piazza che attraversarono l'intero paese, dal 
sud al settentrione I moti furono del tutto 
spontanei Oli stessi dirigenti socialisti ne 
vennero colti di sorpresa e si adoperarono 
alacremente per calmare gli animi piu agita¬ 
ti Nonostante ciò, Di Budini credette — o 
finse di credere — ad un tentativo per rove¬ 
sciare le istituzioni A Milano a Firenze ed a 
Napoli I poteri passarono, dal prefetti, alle 
autorità militari che proclamarono lo stato 
d assedio Contro l dimostranti Inermi, i sol¬ 
dati fecero uso delle armi e nel capoluogo 
lombardo II generale Bava-Beccarls ricorse 
addirittura al cannone Centinaia di mili¬ 
tanti socialisti e repubblicani vennero con¬ 
dotti In carcere senza che contro di loro, vi 
fossero prove mentre I deputati della sini¬ 
stra furono perseguiti ovunque si trovasse¬ 
ro malgrado precise garanzie statutarie pre¬ 
vedessero U loro arresto solo nei caso di fla¬ 
granza di reato 

I tribunali militari Intervenuti a sostitui¬ 
re ancora una volta quelli ordinari, contro 
ogni norma di legge condannarono a secoli 
di detenzione La stampa di partito e quella 
della sinistra democratica furono proibite 
La logica di una presunta ragione di Stato — 
enunciata da Crlspl — prevalse nuovamente 
sulle ragioni della democrazia Non a caso le 
memorie di personalità vicine al re testimo¬ 
niano cho a corte queste notizie vennero ac¬ 
colte con grande soddisfazione e con 11 senti¬ 
mento di aver posto termine ad un pericolo 
incombente per lordine sociale costituito 
stati d animo che furono resi trasparenti, 
d altronde dalla Gran Croce dell'Ordine mi¬ 
litare di Savoia, conferita dal monarca, di 
propria volontà a) generale Bava-Beccarls 

Innescata la logica della violenza non c è 
da stupirsi se due anni piu tardi, un altro 
popolano Gaetano Brcscl venuto apposlla- 
menic dall America credesse erroneamente 
che la lotta di classe potesse venire risolta da 
un gesto Indù Idualc c freddasse Umberto 1 a 
Monza mentre tornava anche questa volta 
In carrozza dall avere assistito ad una gara 
ginnica. 

Ferdinando Cordovt 



Quanto c’è di ancora valido negli studi che Alexis de Tocqueville 
(fondatore della moderna politologia) e Marx dedicarono agli Usa? 

UAmerìca ma senza «k» 




Un profilo di Misi libtrty nei tondo Karl Mera 


L America e in questi glor 
ni piu che mal ai centro del 
1 attenzione l) dibattilo sul 
funzionamento e sulle sorti 
della democrazia in quel 

f >aese continua ad occupare 
e prime pagine dei giornali 
ed ecco appena uscito un li¬ 
bro molto bello c soprattut¬ 
to assai Istruttivo per orlen 
tarsi nel dibattito in questio¬ 
ne Francesco M De Sanclls, 
Tempodidemocrazia Alexis 
de Tocqueville Edizioni 
Scientifiche Italiane Napoli 
pp 416 Lire 25 000 

Certo un secolo e mezzo e 
trascorso dallo studio dcdi 
calo dal fondatore della poli 
tologia moderna ad un paese 
che appena allora comincia 
va ad affacciarsi sulla ribal¬ 
ta internazionale Ancora a 
pochi anni dalla sua morte 
scrivendo ad un amico Ingle 
se Tocqueville vedeva «U piu 
grande teatro delle vicende 
umane- non collocato «ne a 
Sydney ne a Washington» 
ma pur sempre -nella nostra 
vecchia Europa» E tuttavia 
1 America sembrava indica 
re il futuro Era li paese a cui 
guardava come ad un isola 
felice 11 liberale turbato dagli 
incessanti sconvolgimenti 
della 1* rancia e il rampollo di 
una nobile c Illustre famiglia 
angosciato dallo spettro dei 
comuniSmo quello spettro 
che Invece pressapoco nello 
stesso periodo di tempo ve 
ntva minacciosamente agi¬ 
tato contro le classi domi 
nantl ad opera di Karl Marx 
La visione politica del due 
autori e diversa e conirappo 
sta eppure significativa 
niente 1 analisi che fanno 
presenta non pochi punti di 
contatto Non solo per Toc 
quevUle anche per Marx 
I Amonca e U -paese dell e 
manciparionc politica com 
pluta» il censo non costituì 
va piu una condizione per la 
partecipazione alla vita poli 
llca e I ammissibilità alle ca 
Fiche elettive come ancora 
avveniva nellt Francia sca 
turila dalla rivoluzione di 
Luì. Lvcro dallallrapar 
tc df i Mlantlco continuava 
ad esserci la schiavitù ma 
stranamente mentre a que¬ 
sto problema Tocqueville de 
dica pagine denso che già I 
sembrano presagire U gran I 
de dramma storico che di 11 a i 
poco si sarebbe verificalo 






ì V Pi 


con la Guerra di Secessione 
Marx non sembra prestarvi 
attenzione alcuna nella 
Quest one ebraica — e di 
quest jpera che stiamo par 
landò — il problema della 
schiavitù emerge apponi In 
cidenlaimcnle solo perché 
viene citilo come fonte per 
la r costruzione della stor a 
politica e costituzionale de 
gli Usa un libro che porta un 
titolo assai algnif cativo 
(Marli ovvero dilli schiaxl 
tu) u i libro a mola strida 
tra 11 romanzo e l inchiesta 
opera di quel Gustave de 
Beiunont che era stalo 11 le 
dele compagno di studio e 
d ivvtnturu per 1 appunto di , 
Tocqueville nel corso del lo 
ro viae'gto in America j 

Quest ultima rimane co I 
munque li modello piu svi j 
luppa o di demoenria politi 
ca Mu lasciando da parte la 
schiavitù negra cheneèdel 
le classi sociali’ bla Tocque 
ville che Marx sono persuasi 
del ca attere necessario e ir 
revers bile dvl processo sto 
neo che porla all avvinto 
dell oguagllmra e sembrano 
anche concordare sul fallo 
cho l uguaglianza tende a 
travalicare 1 ambilo piu prò 
prlamcnle giuridico politi 
co Ma se In Marx il senti 


mento predominante e la fi 
ciucia nel progresso In Toc 
qucvlltc c I angoscia non a 
caso II gnndecrltico lettera 
rio batnlP Beuve lo parago 
na all Fnea di Virgilio che si 
con la ragione guarda a Ro 
mi ovvero alla democrazia 
ma che con la memo la o li 
sentimento ritorna allo brac 
da voluttuose della Dldonc 
dell anc/cn reg me' 

Mi al di 1 1 degli stati 
emotivi conviene «-offermar- 
si sulle divergenze nell ana 
Usi Tocqueville sembra tal¬ 
volta credere che la dissolu¬ 
zione dei celi feudali com¬ 
porli anche la scomparsa 
delle moderne dissi sociali 
dato che la proprietà senza 
piu ! impaccio del maggiora¬ 
scato e libera ormai nel suo 
movimento si sperzella e si 
rid siribulsce gli grazio alla 
successione ereditarla Per 
Marx invece la soppressione 
meramente «politica» della 
proprietà privata (che non 
costituisce piu motivo di di 
scrlmlnazlonc per l esercizio 
del diritti politici) e solo li 
presupposto dello strapotere 
economico e sodalo della 
moderna ricchezza mobilia¬ 
re e borghese 
DI qui 1 Illesa di una nuo¬ 
va rivoluzione per la quale 


nero lo sguardo è rivolto al- 
I Europa che anche per 
Marx come por Tocqueville, 
continua ad essere il centro 
della politica mondiale E il 
continente che in quel mo¬ 
mento costituisce la metro¬ 
poli di un Immenso e cre- 
scenlelmpcrocolonlale Edè 
a tale proposito che si verifi¬ 
ca la divergenza forse più 
sensibile tra i due pensatori 
dopo lo scoppio della guerra 
dell oppio nel 1B51 Tocque¬ 
ville guarda con favoresenzo 
riserve ali espansione dei- 
l Inghilterra in Cina e In 
As a e plaude 
all •asservimento di quattro 
continenti ad opera del quin¬ 
to» Marx Invece ha parole 
di fuoco contro la «tortura», 
•lo stupro il massatro a fll di 
spada» In brutalità della po¬ 
litica coloniale di un paese 
come 1 Inghilterra che pure, 
per il suo regime liberalo si 
distingueva posUlvamenle 
dada i ratvcUv bonapartlsUta 
di Nipoloone HI e che per¬ 
tanto da parte di una larga 
opinione pubblica t daiio 
stesso Tocqueville vtniva 
additata come modello Così 
come un modello continua¬ 
va ad essere 1 America 
L vcnlii IO o ritorniamo 
allora agli Usi dtl giorni no¬ 
stri L franga ft s intreccia 
slrcttnrntnio con il dibattito 
sulle manovre dell immlnl- 
strivtonc amiucana contro 
il Nitinpun n nnovre con¬ 
dotte all insaputa del Con¬ 
gresso e al di fuori di qual¬ 
siasi controllo dtmocnllca 
Sulle sorti della democrazia 
americani proUtla ora 
un ombri Inquietante la vo¬ 
lontà di tgemonia per lo me¬ 
no nell ambilo del «cortile d) 
casa» ecco uno sviluppa cer¬ 
tamente non previsto né da 
Tocqueville ne da Marx che 
guardavano all Amtnca co¬ 
me ad una zona periferica, 
non contagiala dalla febbre 
coloniale che imperversava 
In Europa oggi invece gli 
europei nell Interrogarsi 
con preoccupa ione sulle 
implicazioni inurnaztonaU 
del dibattito in corso sono 
comunque costretti a guar¬ 
dare agii Usa come a partire 
da una remota provincia 
dell Impero 

Domenico Losurdo 
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Una veduta prospettica di 
Ciemona nei tondo, 
I attore Anthony Quinn 


COUXIONì; da TIFFAN\ (Raiduc. ore 20 30) 

Titolo celelterrlmo diretto da Blake Edward» nel 1961 \\ film è la 
Moria d'amnre di Hully o Paul, due giovani belli e avidi di denaro 
eh» SI conoaconoi si piacciono e m amano Ma entrambi hanno alle 
•Italie una vita owenturosa che mtralcera non poco anche il loro 
■more Oli interpreti (allora belli e giovani) sono Audrey Hepburn 
t OeorRe Peppard Nel cast anche Patricia Neal, Mickey Rooney. 
Martin Halsam e dose Luis de VillaonRO 
\ lAOGiO Al. CI NTRO DI IXA TI RRA (Retequaitro.ore 20 30) 
Da uno dei piu ))ei romanzi di Jules Verna un film avventuroso 
diretto da Henry L/Cvin nel 1959 Ovviamente la fantasia di Verne 
(pur coai BoccheRRiata dal cinema) e difficile da tradurre in imma 
gifii e il nim CI riesce solo in porte La trama è nota unostravagan 
te •cientiato inglese convinto di aver trovato la mappa per arriva 
re al centro del pianeta, raggiunge la lontana Islanda t si cala nel 
cratere di un vulcano II film si basa in buona parte sulla bella 
prova di James Mason interprete sempre convincente Nel cast 
anche il cantante Fot Boone, che come attore è però meno illustre 
di Mnson 

IL Tilt NO Rctequatlro ore 22 55) 

ìlei thrilling Rpartigiano» ambientato nella Francia occupata dai 
patisti Un treno vioggia verso la Germania carico di opere d arte 
trafugate ai musei pongini, ma il macchinista è un capo della 
resistenza e farà di tutto per dirottare il treno Un dramma dai 
torti forti, l)en girato (regia di John Franlienheimerl e Iten inter 
prelato do Burt Lancoster c da una liella coppia di divi francesi 
(Jeanne Moreau e Michel Simon) Del 196t 
tempo di \I\I KE (Tolemontecarlo. ore 19 45) 

Un soldato tedesco, di stanza sul fronte russo, conosce una ragazza 
durante una licenza Nasce un amore i due si sposano Ma tornato 
ai fronte l'uomo è definitivamente schifato della guerra e giunge al 

K dt lasciar fuggire tre prigionieri russi ì ilm di Douglos Sirk 
in CUI I toni del melodramma sentimentale cari al regista si 
sposano a una vigorosa tematica pacifista Attori non famosisaimi 
John Gflvirt o Liselotte F^ulver 
PLAYTIME (Raidue, ore 0 10) 

S« siete sopravvissuti a Fanrottico e amate il divertimento intelli 
(«nte, v) attende una notte di delizie in compagnia di Jacques 
Tati 11 grande attore e regista francese ho diretto nel 1967 questo 
Blnt che non è forse «comico» come Le uaconze di Mr Hulot e Mio 
fio, ma è una delle piu beffarde parabole sulle follie della vita 
moderna Non c'è tramo c'è solo uno comitiva di americani in gita 
■ Parigi, e c'è Hulot, lo stralunato personaggio di Tati che li 
incrocia niu volte, dando vita alto gagi piu folli Assolutamente da 
non perdere 





Videoguìda 


Raiuno, ore 20,30 


Ecco i 
miliardi 
e Pippo 
se ne va 


R una queslioncina di miliardi chi non ha dimeno un biglietto 
delta lotteria di Capodanno in casa cambi pure canate, in cerca di 
altre fortune Cl» altri, con estrema probabilità, seguiranno Quanto 
meno le premiazioni, tanto per scoprire se e il caso o no di fare 
progetti incredibili Già, si parla di Fanfovhco (Ramno, dalle 
20 ’iO) che come di consueto raggiunge il cosiddetto capolinea 
ali'irrivu della Befana Cosi, da stasera un lie) po' di italiani faran 
no i salti di gioia gli altri si accontenteranno di Pippo Baudo, di 
Lorella Cuccarmi e di Alessandra Marllnez Nonché, ovviamente, 
dei numerosi ospiti della trasmissione Qualche nome^ Ecco qui 
Milva. che sta ottenendo un grande successo a Parigi con ì'Opera 
da tre soldi brechtiana diretta da Giorgio Strehier per il Theètre 
d» rEuroiM), (ìianno Nannini con il suo gettonatissimo Refio e 
intpimibilfi, Renalo Carosone, ultimo grande inventore della sto 
ria musicale napoletana, poi un terzetto di tutto rilievo, formato 
da Robert Duvatl, John Savage e Massimo Traisi, Interpreti prm 
cipali di Hotvl Colonia/, minikolossai plurilingue diretto dalla 
giovane regista fiorentina Cinzia Torrinl Ma, c è da giurarlo, (a 
aerata sarà quasi tutta per i concorrenti, i debuttanti dell intratie. 
nlmonlo vano che si esibiranno e si batteranno indirizzando la 
fortuna verso questo o quel biglietto 

Canale 5: le donne Pirelli 

Per combattere il prevedibile trionfo di Fantastico, Bertusconl 
unta sulla moda, vaie a dire su un programma raffinato, di buona 
.Mtura, ma non troppo impegnativo sul piano della audience 
come vo. va, insomma Si parla di Manialomoda, soliiamonte ada* 
'iMn In seconda serata, ma stavolta, come la settimana scorsa, 
nnalznio olle glorie e ai rischi delle 20 30 (su Canale 5) Proiagoni* 
Ntn dello trosmissione ideata e diretto da Fabrizio Pasquero, que 
•IO sera sarò il piu esclusivo dei colendan quello che la Pirelli 
dispensa ogni anno a pochi, sceltissimi clienti e amici Un ampio 
•ervliio, quindi, passero in rassegna le immagini del celebrato 
calendario, presentando lo belle signore o signorino di colore che si 
sono fatte ritrorre fra mille echi di pneumatici, comedi prammotl 
Ci Una piccola curiosità il futograio che ha creato le immagini del 
calendario e un ceno Terence Oonovan che, forse, i piu ncorderan* 
no come cantante di successo negli anni Sessanta o come attore sul 
set di Rioii up di Aniomoni Voltata pagina, toccherà agli appas 
•ionatl di motore di scoprire lo Ixillozze della «Machimoioi Un 
veicolo a quattro ruote, ma sui quale si va «a cavallo» come sulle 
molo Una faccenda ovvenirisiica, firmata da Giorgeito Giugiuro 

Raldue: questioni di mamme 

l/aiialtamento moterno, il parto cesareo e la vaccinazione con* 
tro il murbilio sono i temi che verranno affrontati nel corso della 
puntata di questa aera (22 35 su liaidue) di Trcnfatré, il settima* 
nate di medicina curato da Luciano Onder Dalla «banca del lotte» 
creata all ospedale pediatrico «Meyer» di {■irenze, ai problemi deri* 
dal parto cesareo, at vantaggi della vaccinazione di massa 

Raitre: mille luci su Mina 

Per gli appassionati di Mina arrivano giorni d’oro Raitre alle 
ore n ogni giorno a partire da questo pomeriggio ripropone la i 
storica esibizione televisiva di Mina in Milleluct, una singolare | 
trasmissione prodotta dalla Rai nel 1974 per feaieoglare i vent'on* | 
ni di vita della televisione in Italia E accanto a Mina (pensate un I 
ho ) c'è niente meno che Raffaella Corrà, già allora reginetta dei 
sàlolti televisivi Ma, non neghiamo, tutta t otienzione sarà rivolta 
da una parte alla nostra grandissima cantante e daH'alira alle 



Quelito neonato 1981 sara 
l’anno di Stradivari Intuito 
Il mondo ma soprattutto a 
Cremona, patria do) sommo 
liutaio e ancora oggi capitalo 
mondiale della liuteria Per 
ricordare, a duecentocln* 
quanta anni dalla morte, Il 
suo figlio piu famoso Crc* 
mona ha Indetto una serie di 
celebrazioni che vedranno 
riuniti non solo studiosi di 
tutto 11 mondo, ma soprat¬ 
tutto violini Strumenti di 
valore inestimabile ripercor¬ 
reranno la via di casa c sa¬ 
ranno esposti In una mostra 
che verrà allestita da Oae 
Aulenti Un intenso pro- 

f ramma di concerti consen- 
Irà di sentire suonare 1 mi- 

§ llorl «lavori» del grande 
tradivarl E. all'interno dei 
le iniziativa celebrative, è In 
preparazione (in collabora¬ 
zione con la Rai) un film te¬ 
levisivo (quattro ore) per la 
regia di Vittorio Salerno, 
coautore con lo sceneggiato¬ 
re Ernesto Gastaldi Prota¬ 
gonista Anthony Quinn af- I 
fiancato da due dei suol figli i 
(sempre nel ruolo di Antonio 
Stradivari) 

1) film (Slradliarlus ere- i 
wonensis, verrà giralo inte¬ 
ramente a Cremona ed è II 
primo dedicato olla vita di 
un liutaio 11 maestro Salva¬ 
tore Accardo (che delle cele¬ 
brazioni stradivariane sarà 

f ran coordinatore) eseguirà 
brani della colonna sonora 
da lui stesso scelti E. tanto 
per cominciare dai violino 
clic della vita di Stradivari è 
stalo certamente II cuore, 
cioè li motore.diamola paro¬ 
la ad Accardo li grande vio» 
limata si dichiara «emozio¬ 
nato» di lavorare con Antho¬ 
ny Quinn per far rivivere 
una figuro di cui ai definisce 
•ammlrotore» E subito si 
scusa delle banalità, c preci¬ 
sa «Sono un violinista che 
suona, possiede e ama tre 
strumenti di Stradivari (due 
del 1727 e uno del 1717) Il 
mio rapporto con Stradivari 
perciò è qualcosa di molto 
completo E qualcosa che ha 


ROMA - Carlo Mrla Giuli- 
ni, attesissimo, na Inaugura¬ 
to, per l'Accademia di Santa 
Cecilia, il nuovo unno musi¬ 
calo, con un *10110 Brahms» 
Sinfonien 3en 4 II nostro 
Illustre direttore d'orchestra 
è ormai un «depositario» del¬ 
la grande tradizione sinfoni¬ 
ca Depositario, diremmo, 

S or quanto riguarda 

rahms, anche di un mistero 
nel quale ancora avvolge la 
musica di questo grande Chi 
è questo Drahms, personag¬ 
gio capace di figurare persi¬ 
no nel titolo di un Inquieto 
romanzo d'amore? 

Beethoven ha un gran ri¬ 
lievo nel Z?ohfor Fnustus di 
Thomas Mann, ma è a 
Brahms che si riconosce il 
merito di portare avanti il 
discorso boelhoveniano fino 
airultimo traguardo d'una 
tradizione che ha dalla sua 
Kaydn c Mozart, Schubert e 
Schumann La tradizione di 


Programmi tv 


dell amore, dcircnergia me¬ 
ravigliosa St dice che Stra¬ 
divari una volta terminato 
un violino Io tenesse per un 
mese a dormire con se nella 
stanza da letto Non sarà ve¬ 
ro, ma e senz'altro vero che U 
liutaio lascia nello strumen¬ 
to un energia vitale Lo spiri¬ 
to, la forza, l'amore di Stra¬ 
divari sono sempre negli 
strumenti e noi abbiamo la 
fortuna di poterli tirare fuo¬ 
ri» 

Cosi parla 11 musicista, 
mentre il regista Salerno an¬ 
ticipa la sua Idea del lavoro 
•Il film che lo sento — dice — 
è pieno di magia e di musica, 
ma ha anche una trama av¬ 
vincente Con una bella sto¬ 
ria di amore contrastato» 

Ma se ancora non bastas¬ 
sero le buono intenzioni de 
gli autori, il film ha nel sue 
protagonista Anthony 
Quinn un interprete entusia¬ 
sta e credibile 

Stradivari ebbe undici fi¬ 
gli e Quinn ne ha, a propria 
volta, un numero ragione¬ 
volmente alto (sette, pare, 
ma lui dice dieci, contando 
forse quelli delle sue ex mo¬ 
gli) E poi anche Anthony 
Quinn c musicista Ma qui è 
meglio lasciar parlare lui. 
che sostiene di saper parlare 
non italiano, ma veneziano 
«Alla mia età non posso piu 
fare il giovanotto che dà ie 
botte Perciò cerco di sceglie¬ 
re personaggi attraverso f 
quali lasciare qualcosa di me 
nella vita e nella vita dei ci¬ 
nema Preparo Picasso, He¬ 
mingway e Tolstoj e faccio 
con gioia questo Stradivari, 
da cui mi sento attratto per¬ 
ché ha avuto molte esperien¬ 
ze vicino alle mie Per esem¬ 
plo la fame lo non conosco II 
successo Dentro l'artista c'è 
sempre la fame, la ricerca 
Non c'è personaggio che 
riempia un attore E cosi 
Stradivari non era mal sod¬ 
disfatto Io ho Io fortuna di 
avere con me alcuni almeno 
del mici figli, cosi come lui 
Anzi lo ho un po' paura per¬ 
che vedo che sono già cosi 


«organizzare* la musica in 
una struttura nella quale 11 
soggettivo 0 l'oggctttvo non 
si distinguono piu E con la 
•variazione» che la soggetti¬ 
vità si Impadronisce dell'or¬ 
ganizzazione musicale Si ri¬ 
conosce a Beethoven un sen¬ 
so dcirunlversale, che in 
Brahms avrebbe un valore 
più profondo e comprensivo 
Esemplare, In questo senso, è 
Il trionfo della «variazione» 
nel finale della Quarta una 
Passacaglia con infinite va¬ 
rianti, un seguito di IHuml- 
nazioni che portano il suono 
sulla soglia di una Terra 
Promessa Era l'anno 1885, e 
da quella soglia Brahms non 
i>i allontanò piu, facendo del¬ 
la Quarta la sua Nona, cioè il 
suo messaggio piu alto Tra¬ 
mutò, infatti, nel Concerto 
per violino, violoncello e or¬ 
chestra il materiale che pen¬ 
sava di destinare a una quin¬ 
ta Sinfonia 

Soltanto due anni separa- 


Q Raiuno 


UNO MATTINA • Cen Piero Badsloni e Elisabetta Cardini 
LE AVVENTURE 01 SHERLOCK NOIMES - TeloMm 
' AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
' INTORNO A NOI - Con Sabir\a Ciufiint 
IL OOTTOR SIMON LOCKE - teielilm 
' TELEGIORNALE-TG1-Tre minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? - Lultima leleiortata 
EVVIVA LA BEFANA • Speciale da «Il sabato dello Zecchino! (V 
parte) 

CRONACHE ITALIANE 
EVVIVA LA BEFANA - (2* panel 
TG1FLASH 

EVVIVA LA BEFANA - (3' parte) 

PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA • TQ1 
FANTASTICO Varietd conduce Pippo Baudo Regia di Gino Landi 
TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
OSE Artisti allo specchio 


) 8KEEZER * film con Karen Valentina 
) CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Enza Sompd 
) TG2 ORE TREDICI - T02 COME NOI 
) QUANDO SI AMA Telefilm con Wesloy Addy 
I BRACCIO DI FERRO Canoni animati 
) TG2 FLASH 

i TANDEM Con F Frizzi e S Betioja 

i IL RITORNO DI LASSIE — Film con Edmund Gwonn 

> DAL PARLAMENTO TG2FLASH 

i L AGO DELLA BILANCIA • Cittadino giustizia istituzioni 

I TQ2SPORT&ERA 

I L ISPETTORE DERRIK Telefilm 

I METEO 2 • Ta2 STASERA TG2 LO SPORT 

1 COLAZIONE DA TIFFANV > Film con Andrey Hepburn 

I TQ2 STASERA 

' TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
I PALLAVOLO Panini Tertanni 
I TQ2 STANOTTE 
PLAY TIME • Film con Jacques Tati 


42 SS ANNA KARENINA Scenoggisto con Lea Massari e Giancarlo 
Sbragia 

14 00 L ALBERO DALLE FOGLIE ROSA • Film con Renato Cesti» 
1B3S SPECIALE DADAUMPA * Varietà 
10 00 OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 


l’anno del grande liutaio: Cremona prepara celebrazioni per i 250 anni 
dalla morte e Anthony Quinn interpreterà il creatore di violini in un film per la tv 

I s^eti dì Stradivari 


^ * 1 


f.H'stti 


Nonostante 1230 anni dalia morte, a Cremona Stradivari è 
oncora molto chiacchierato Qui non si smette di polemizza¬ 
re, di attribuire e di spaccare II capello In quattro SI parla di 
violini con lo stesso spirito polemico che tn altre province si 
dedica a piu palpabili faccende. Del resto ci sono 80 botteghe 
di lulteria ancora attive 26 sono straniere e una addirittura 
cinese Tra 1 cremonesi è un continuo dibattere su quale sla 11 
sistema piu autentico» mentre non manca chi sostiene la 
necessità di adeguarsi alle nuove possibilità tecniche offerte 
dal tempi 81 dke che 1 legni (che per tradizione vengono 
dalla Val di Flemme) vadano poi In Germania ad Invecchiare 
e tornino a prezzo triplicato Ovviamente ognuno ha 1 suol 
segreti, oltre che le sue radicate convinzioni. Ma più di tutti 
deve averne Francesco BissololU, dalla cui bottega escono I 


Due sinfonie 
a S. Cecilia 

Gìulim 
tm i 

misteri di 
Brahms 



Carlo Maria Giufinl 


OSE - NOI E A 'n^RREMOTO 

DAOAtmPA 

JAZZ CLUB - Musicalo 

ROCKLINE • U ma^ dello musico InglOM 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE LABORATORK> INFANZIA 

(L CAMMINO KLÌX IDEE - InehiosTo 

GEO - I awontura o lo scoporta 

TELEGIORNALE 

SPECIALE DADAUMPA 


O Canale 5 


I LA GRANDE VALLATA • ToNfilm 
) UNA VITA DA VIVERE • Telonovela 
I GENFRAL MOSmia • Tolohlm 
I TUTTINFAMIGIIA - Quii con Claudo L>pp« 

I BIS • Gwco a quii con MAo Bongiorno 
I IL PRANZO E SERVITO * Gwco o quii con Conodo 
I SENTIERI - Telonouelo 
I COSI GIRA IL MONDO • TiHenovolB 
I ALICE • Telefilm 

I DOPPIO SLALOM • Qua con Corrado Tedeschi 
I SILVESTRO Cartoni smmau 
* STUDIO B • Varieté con Marco CrHumbo 
I NON SOLO MODA > Settimanale diretto do Fobrtilo Posquero 
WASHINGTON PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO • 
Compwnoto del mondo 
SQUADRA SPECIAL - T^ti^ 

MISSIONE IMPOSSIBILE 


Rctequatlro 


VEGAS ’ Telelilm 

KVM • Fèrri coi\ Pever O Toote iV owleV 
MARY TVLER MOORE • Telefilm 
CIAO CIAO • Vorwt» 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telofilm 
L UOMO OMBRA • Film con Myrno Lov 
C ESI LA VIE - Gioco o quii 
GIOCO PELLE COPPIE - Quiz con Mirco Predolin 
CHARLIE S ANGELS • ToNNm 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA Film con Pit Boono 

IL TRI NO Film con Burt Lancoster 0 Jeanne Moreau 


8 30 BIM BUM SAM • Speciolo Natalo 

10 00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO * TeNMm 

11 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Tiriotitm 
13 00 LA STRANA COPPIA • TeNfilm 


Violini attualmente piu quotati e considerati I più fedeli alta 
teenlea di Stradivari Lui dice modestamente «Faccio del 
mio rregllo. Costruisco lo strumento secondo la scuola clas¬ 
sica cremonese (Stradivari, Ouarnlcrl e Amati) No, segreti 
non ce ne sono Tutto dipende dalla costanza, dalla capacità, 
dalì'amore e dalla Intuizione li legno è vivo e cambia in 
continuazione. Non esistono due pezzi di legno uguali e biso¬ 
gna lavorarli In base alle caratteristiche di ognuno E inte¬ 
ressante lavorare Insieme at grand) violinisti come Accardo. 
perche si possono avere da loro molti suggerimenti In 35 
anni avrò costruito circa 200 strumenti, che per 1! 90% sono 
all'estero Non sono vere ie cifre pazzesche che circolano un 
mio sfrumento costa intorno agli 6-10 milioni Ci vogliono 
circa duecento ore di lavoro e si lavora un violino alla volta 
1) momento più dificlle è quando bisogna separarsi dallo 
strumento per venderlo lo ho cominciato come musicista, 
poi mi sono appassionato a questo lavoro di ricostruzione 
della tradizione cremonese e ho anche lavoralo a rimettere a 
posto i) museo. Per me il liutaio che dice di aver capito tutto 
non ha capito niente Solo Stradivari e riuscito a migliorare 
sempre Negli ultimi anni perse un po' la mano nella esecu¬ 
zione, ma come acustica migliorò sempre» 

Non tutti saranno dello stesso parere Elia Santoro, consu¬ 
lente storico per II film televisivo di Vittorio Salerno, e gran 
sacerdote tn questioni di attribuzioni stradivariane. sostiene 
che II periodo d'oro dei grande liutaio è rappresentato dagli 
anni 1710-1737, duranteTqual) lavorò con due del suol figli E 
poi sempre Santoro afferma che «i grandi liutai non hanno 
mal suonato e per la perfezione del suono si sono sempre 
affidati al maestri di violino» 

Le celebrazioni stradivarlane daranno soddisfazione a 
qualcuno e smentiranno qualcun altro Infatti sono previsti, 
oltre alla mostra di strumenti raccolti in tutto il mondo, al 
film e at concerti, anche convegni c pubblicazioni 
Ver/'à stampata una monografia storica e uscirà finalmen¬ 
te Il catalogo de) Museo Verrà creato un centro di restauro e 
Il comune acquisterà la casa nuziale di Antonio Stradivari. 
Verrà inoltre coniata una medaglia e saranno pubblicati do¬ 
cumenti, libri di musica c sparuti d’epoca Tutte cose, alme¬ 
no, che sono sulla carta, dalla parte delle buone intenzioni di 
questo 1867, che vede anche celebrati l 240 anni di vita del 
teatro Ponchlelli, che (divenuto comunale per Toccaslone) 
sarà sede di tali e tante attivila 


no la Quarta dalla Terza, ma 
tra le due partiture sembra 
che passi un tempo ben piu 
ampie e ricco di esperienze 
La vibrazione Interna del 
suono si arricchisce di tim¬ 
bro e di ritmo, l’ansia (con 
tutto 11 pathos d’una malin¬ 
conia sublime) conquista 
l’oggetUvo (la forma), rein¬ 
ventandolo battuta per bat¬ 
tuta. 

Place a Thomas Mann far 
dire ai personaggi del Pau- 
stusche I russi hanno la pro¬ 
fondità e non la forma, men¬ 
tre gli occidentali hanno la 
forma e non la profondità 
Ma sono I tedeschi che han¬ 
no runa e l’altra, e »! tede¬ 
schi» da opporre al russi 
hanno necessariamente, c 
storicamente, un protagoni¬ 
sta In Brahms 

Sehoenberg nel suo saggio 
critico, Drahms il progressi 
ro, puntò su) lavorio Interno 
all’Interno del suono. II cui 
continuo divenire e illumi¬ 


narsi (la Terza si apre con 
accordi dot quali sembra che 
venga giu II mondo) ha tut¬ 
tavia avuto modo di rivelarsi 
— proprio una epifania ~ , 
nel concerto di QiuUnl, forse 
troppo a ridosso delle feste e 
troppo affidato alla bravura j 
delie punte solistiche, plut- i 
tosto che alla partecipazione ' 
collettiva di tutta la compa¬ 
gineorchestrale Slanci eroi¬ 
ci e dolcezze piu segrete si so¬ 
no alternati e intrecciati nel¬ 
la continua conquista dello 
spazio sonoro una conquista 
interiore, che porta 11 suono 
di Brahms alla riscoperta 
dciranlma La Terra Pro- , 
messa, nella musica di i 
Brahms, è questo penetrare ! 
nell intima risonanza di un I 
suono d'anima B quando 
l'operazione riesce. Il canto, 
per patetico e malinconico ' 
che sia (ma l'organizzazione l 
lo sostiene sempre), ha una i 
interna esultanza che si cir- | 
conda di una felicità fatta ' 


14 00 IRISITORS — TeNlitm 

18 00 BIM BUM BAM-Speciale Natale 

19 00 ARNOLD • TefeMm con Gary Coleman 
1B30 HAPPY OAVS - TeleMm 

20 00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE • Cartoni animati 
20 30 CALCtO* COPPA PELE • Germania Ovest Argentina 

22 46 FOOTBALL NFL PLAYOFF - Quarti di (male 
1.1B A TEAM • Poggia di diamanti 


D TelemontecBrlo 


> IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
I DOGI NEWS - Nottua 

I GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

> UN RAGAZZO DI NOME CHARLIE BROWNE • Film 
I A CAMMINO DELLA LIBERTA - Tolor>ove(a 

) DOPPIO IMBROGLIO . Telenovela 
I TMC NEWS • NOTIZIARIO 
• TEMPO DI VIVERE - Film con John Gavm 
) PIAZZA AFFARI • Aiiualit» economia 

> SPORT NEWS 
ULTIMO INDIZIO - Telefilm 


□ Euro Tv 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telefilm 

13 00 RANSIE * Cartoni enimatt 

14 00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
1B 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 RINGO E GRINGO CONTRO TUTTI Film con Raimondo Vianello 

(2* ed uliima parte) 

20 30 GLI EROI DI TELEMARK * Film con Kirl Douglas 

22 2S A BASTARDO - Telef Im 

23 2S A LEONARDO • RubrKa scientifica 
23 4B FAMA SORPRESA 


Telccapodistria 


SCI COPPA DEL MONDO FEMMINILE 
TQ NOTtZiE 

PROGRAMMA PER i RAGAZZI 
l CENTO GIORNI 01 ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
TO PUNTO D'INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL • Telelilm 
TQ NOTIZIE 

NOSTALGHIA - Film di AniXej Tarliooski ( t ’ tempo) 

TQ TUTTOQQI 

NOSTALGHIA • Film (2- tempo) 

PALLACANESTRO - Campionato ital ano A2 


bravi che non riesco a stare 
alla pari con loro • 
Esagerazioni d'amor pa¬ 
terno., ma torniamo alla 
musica 

•lo da giovane avevo 
un'orchestra Deve sapere 
che quando uno è povero, tn 
America, farebbe di tutto per 
dare da mangiare alla fami¬ 
glia Ho studiato I) sassofo¬ 
no Male, ma ho potuto pa- 

§ arci il pane per la famiglia. 

tradlvarl ha dedicato 68 an¬ 
ni di lavoro a costruire 1 100 
strumenti Era come me per¬ 
ché anch’io lavoro dalla 
mattina alla sera E quando 
sto seduto a guardare 11 ma¬ 
re, sto lavorando ancora di 
più, anche se mia moglie di¬ 
ce che non sto facendo nien¬ 
te. • 

Come mal ora ha scelto la 
tv? 

«Il cinema è diventato eva¬ 
sivo dal temi dell'uomo. 
Sembra che solo la violenza 
lo attragga A me non Inte¬ 
ressa La tv è l'unico posto 
dove si vedono coso umane*. 
E il violino Io suona? 

•Lo suonerò» 

Questo 11 Pigilo con cui 
Anthony Quinn si accinge 
alla parte La «madre del 
, suol figli» Italiani, una bella 
veneziana che lo segue ovun¬ 
que, dice che iha centomila 
personalità, ma tutte diffici¬ 
li Se fa 11 cattivo è cattivo 
anche a casa e quando Inter¬ 
pretava li papa non voleva 
più vedere ne moglie nè fi* 
gli,.». 

Maria Novella Oppa 


anchedl sussulti ritmici, che 
dànno, soprattuto alla Qunr- 
fa, lo slancio di una danza 
magicamente pulsante cumo 
li soffio stesso della vita I 
coreografi non so ne sono 
ancora accorti 
Carlo Maria Qlniini ha 
puntato, diremmo, su un 
Brahms nostalgico o pieno di 
rimpianti per qualcosa che si 
è perduta, laddove tutto co- 
lebraqualcosB che finalmen¬ 
te si è trovata e si partecipa 
al monso senza trionfalismi, 
con un «racconto» perfetto 
Alberto Savinio ritrovava in 
Brahms la quieta perfeziono 
delle pagine di Conrad 
Festeggiali ss imo OI u 11 ni 
si è ammantato soprattutto 
del mistero di Brahm'i Ma l 
misteri — avvertiva Schocn- 
berg — nascondono pur 
sempre una venta e debbono 
alla fine stimolare U deside¬ 
rio di scoprirla. 

Erasmo Valanta 


I R;^riio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
14 17 19 23 OnclavercSe 6 03 
6 57 7 57 9 57 11 56 12 56 
14 57 16 57 18 56 20 87 

22 57 9 Radw etKh io 11 30 «1 
vinii» di Etnilo Zot9 12 03 Via Asia¬ 
go Tonda 13 20 La diligerla 14 
Master City leUpaginone 17 30 
Radwuno |U 2 18 30 Musco sora. 
20 «Su tl sipario» 21 30 I) mistero 
di S Giovanna d Arco 22 A San 
Francisco 23 05 La lolelonata, 

23 28 Notturrw italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI nAD»0 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 i «.j,ni 
8 45 Caccia alla rnupiva IO 30 Ro 
diodue 3131 12 A .1 ) ^ fMn 

parli?» 15 18 30 1 1 V IO II 

pomeriggio? 19 SO Lo xi atUt mu 
swa 21 RadioduB swa n?r 21 30 
Radwdua 3131 notte 23 28 Not 
turno iialiarKt 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 2S 

9 45 11 45 15 15 18 15 20 45 
6 Preludio 6 55 8 30 11 Concerto 
del mattino 7 30 Prima pagina IO 
«Ora D» dialoghi per le donne 
11 48 Succede <n Italia 17 30 19 
Spano Tre 2l IO Da Finmre Ap 
puntamento con la scienza 23 U 
jaii 23 40 II raccotìio di meuanot 
te 23 58 Notturno italiano 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 fdeniAit gioco pe« posta 
IQFatunosui ecvuad,MeolteSp^ 
rooi 11«10p>ccol mdr» gioco te¬ 
lefonica 12 Ogqi s tavola a ctaa (i 
Roberto Biasiol 13 l'i Da chi e per 
chi la dedica (por posta) 14 30 
Gris of filma (por poltri Ses%a e 
musica II ma’ichio della settimana 
Le stelle delle stelle t5 30intrQdu 
cing wiarviate 16 Show hu new» 
notine dai mondo detto speitacoio 
16 30 Reporter novità mterrwiorta- 
h 17Libroèbelto dmigt«rl^op(» 

■ Il migitor pre2£o. 
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L'attor» Robari Ouvall, 
uno dai pfotagoniatl 
di «Hotel Colonial»; 
sotto, Clniia Tortini 



I ^ W-' 


ROMA — Lo vedrete stase¬ 
rei a [ anwstico È un signo¬ 
re calvo clogante, mollo fi¬ 
ne non sembra neppure un 
anuricano Tanto meno un 
di',odi Hollywood Inveeeè 
unn Niella davvero doc, con 
tanto di Oscar ncH’armadlo 
(lo vime per Tender Mer- 
ctes iL un bel soprammobi¬ 
le. ma non ha cambiato la 
mia vita») e con una 
filmografia popolata di 
mostri sacri (no volete un 
palo? Il Coppola di Àpoca- 
/y/>AO Now c del Padrino, 
l’Altman di MA SH) 

I irli imo, ravrete capilo, 
di Hobtrt Duvnll, uno del 
volti piu classici e Insieme 
piu Inquietanti del cinema 
americano Basta guardar¬ 
lo anche In questo nuovo 
JloUl Cotonial di Cinzia 
Torrmi, in cui Duvall ha 
per lo meno due volti 01 
suo, c quello Imparruccato 
con cui M cela al fratello) e 
molti peccati sulla coscien¬ 
za Proprio Homi Coioniai è 
il motivo della venuta in 


nel suo complesso* SI scal- 
I da molto, Invece, quando la 

conversazione slitta Inevt- \wnÈÈÈÌBKtÌB^mm 

labilmente sul molti rima- ^ 

negglamentl subiti dalla ^9|B|^9||^HB^HR 

sceneggiatura Enzo 
Monteleono opera 
produttori Usa: *011 amerl- 
cani da cui Cinzia ha avuto 
denaro erano forse 
produttori, ma si 
erano messi In testa di esse- 
re anche sce- 

Avevano ri- 
scritto la sceneggiatura di 
Monteloone -> che io avevo 
già approvato — in un mo- 
do assolutamente Inaccet- 
labile Qui lo dico e qui lo 
conformo stata Cinzia, 
durante le riprese In Messi- 
co. a tenere unita la troupe 
e a portare 11 film fino In 
fondo. Lei c gli altri tecnici 
italiani, a cominciare dal 

Poppine? Rotinno*? HSt liUsUSM^ fattore è in Italia per «Hotel 

questo proposito, ne avrèb- Colonial», assieme alla regista Cinzia Torrìni 
mento 11 film è nato anche «Ho vinto un Oscar ma nessuno finanzia le mie regie» 


L’intervista 



vali, divo senza dollari 


Italia di Duvall. La giovane 
toscana Cinzia Torrlnl, al 
suo terzo film, se lo coccola 
e non pare per nulla intimi¬ 
dita hanno avuto qualche 
problema al primo giorno 
di ripreso, risolto (narrano 
]ccronnche)con una gigan¬ 
tesca spaghettata OraDu- 
vali e qui, a promuovere il 
film (uscito nelle sale glàda 
vencrcll scorso) e a difen¬ 
derlo con lo unghie. 

Quando gli chiedete per¬ 
chè ha flcoito di fare «ofef 
Colonia], Duvall è laconico: 
«Qood script, good prolect», 
ovvero «bolla sceneggiatu¬ 
ra, boi progettoi, e confessa 
con spinto la stima per la 
regista (Ammiro molto 
Clima perché h riuscita a 
racimolare sei milioni di 
dollari por faro il film. Non 
è per monte facile lo cl sto 
provando por un mio copio¬ 
ne, che vorrei interpretare e 
forse dirigere, sul perso¬ 
naggio di un predicatore re¬ 
ligioso, 0 non cl sono anco¬ 
ra riuscito Ho sottoposto 11 
copione alla Orlon, mi ha 
dotto che ò troppo parlato. 
Ma al è mal visto un predi¬ 
catore che sta elUo7i, 

Inutile chiedere a Duvall 
ulteriori «analisi» del suo 
porronagglo «Nello sceglie¬ 
re i mie\ ruoli ho una sola 
preoccupazione voglio che 
slono diversi, molto diversi 
rutto dall’altro Perii resto, 
cerco solo di vedere 11 mio 
ruolo airinlerno del film 


da qualche compromesso, 
anche se ho lottato per 
mantenerlo 11 più possibile 
vicino allo spirito origina¬ 
rio. Ma non ho rlmptantt. 
Sono stata più volle eul 
punto di mollare tutto. Ho 
resistito perchè ero convin¬ 
ta di poter imparare molto 
anche dal compromessi, e 
perché 11 film sarebbe stato 
In ogni coso un confronto 
con 11 pubblico, quel con¬ 
fronto che i mici film prece¬ 
denti — tutte piccole pro¬ 
duzioni — non avevano po¬ 
tuto avere». 

La storia produttiva di 
Hotel Coion/a/è già leggen¬ 
da: Cinzia Torrlnl chetnse- 
gue Robert Oe NIro per 
I mezzo mondo pur di fargli 
! leggere il copione, Oe Nlro 
che rifiuta ma propone 11 
suo amico John savago, 
Savage che accetta o dice: 
«E se per 11 ruolo del cattivo 
parlassi con mio cognato?». 
Chi è tuo cognato, gli chie¬ 
dono? Robert Duvall! E sul 
nomo di Duvall 11 progetto 
si realizza, con t'aggiunta 
di Rachel Ward (voluta da¬ 
gli americani) e di Massimo 
Trolsl (voluto da Cinzia per 
mantenere un pizzico di 
«Italianità»), purtroppo as¬ 
sente dalla conferenza 
stampa: è in America in 
«vacanza di lavoro», come 
suol dirsi. 

Duvall difende Hotel Co¬ 
lonici, forse perché rispon¬ 
de a una sua Idea di cinema 



giovane, fresco, non lottiz¬ 
zato dalle majors Lui stes¬ 
so ha diretto un film del ge¬ 
nere (Angelo My U>ve), su 
un ragazzo zingaro, che ha 
vinto premi In vari festival 
ma non ha mal sfondato il 
muro delle distribuzioni 
Duvall, Inoltre, collabora al 
Sundance InsiUute di Ro¬ 
bert Redford, una delle 
maggiori fucine di giovani 
registi e sceneggiatori che 
esista al di fuori del lustrini 
di Los Angeles. Nel frat¬ 
tempo, è ovvio, continua a 
lavorare a Hollywood, ma 
in fondo lo fa molto a modo 
suo, visto che II suo prossi¬ 
mo film sarà diretto da una 
specie di «memoria vivente» 
del cinema Off-Hollywood 
che da anni non tornava 
dietro la macchina da pre¬ 
sa' Dcnnls Hoppor «Il film 
si intitola Colors, colori È 
un film sulle gang giovanili 
di Los Angeles In cui lo so¬ 
no un uuiciale di polizia 
che tenta In qualche modo 
di raddrizzare questi ragaz¬ 
zi sbandati, e sean Penn è 
un mìo giovane collega che 
però, psicologicamente, è 
molto piu vicino al teppisti 
che non al poliziotti della 
vecchia guardia». E II film 
sul predicatore? «Lo farò. 
Appena troverò sei mllonl 
di aoUarl Spero che Cinzia 
mi insegni come fare». 

Alberto Crespi 


Theodorakis, 
tournée e 
opera lirica 


r\LfflMO ilo provato 
uncmoriono straordinaria 
nella cattedrale di tlorircale 
Mi sono sentito in sintonia 
con li mondo con il pubblico 
con la natura con I antica ma¬ 
dre mediterranea Chi parla 
♦ U compositore greco Mikis 
IhoodoraKis in questi giorni 
in tournee in Sicilia dove ha 
presentalo alcuni suoi nuovi 
testi Ira i quali «Ilionisus c 
-Slagnificat et giona-, un rifa¬ 
cimento di una canronc bi¬ 
zantina dcli'\ III secolo «È un 
omaggio a Chios. l'isola dove 


sono nato, c alla Grecia del* 

I ebbrezra c della gioia di vive¬ 
re che oggi non esiste piu La , 
tournée europea di Iheodora- 
kis non si (erma ia sua prossi* ' 
ma meta é la Svezia, per la 
precisione Stoccolma, dove 
IH gennaio si esibirà in un 
concerto in memoria di Olof 
Palme il primo ministro sve- ! 
dose assassinalo un anno fa I 
«IM .1 i 8 febbraio saro di nuovo 
ad Atene —• ha proseguito i) 
musicista — per la messinsce¬ 
na di ‘Koslas Khariokhis la I 
mia prima opera Urica che ho I 
intitolato con il nome di un | 
poeta che pochi conoscono ai ' 
di fuori della Grecia 1 stato 
uno dei nostri piu prandi poeti ' 
moderni, si é suicidato alla fi* 
nedeglianni\enti> Afilannl 
Theodorakis ù ancora sulla 
eresia dell onda anche se la¬ 
menta che • il mio genere non 
i piu di moda, solo il rock con¬ 
quista le masse» 


La Francia 
celebra 

Maurice Ravel 


PARIGI — Una biografia, una 
raccolta di lettere al suo allie¬ 
vo amico c biografo Roland- 
IManucI c al suoi familiari, 
un'incisione integrale della 
sua produzione sinfonica c li¬ 
rica c una sene di concerti 
queste alcune delie iniziative 
che festeggeranno quest'anno 
il cinquantenario deila morte 
di Maurice Ravel, il composi¬ 
tore francese noto in tutto il 
mondo, a 61 anni nel 1937 
La biografia, firmata da 
Marcel Marnai por le edizioni 
Favard, descrive In modo cro¬ 


nologico e vivo, grazie «ll'in- 
scrzione di testi c lettere dei 
suoi contemporanei e amici, 
la vita deli autoredeJ «BoJero», 
soprattutto negli ultimi anni 
tragici in cui fu colpito dalla 
maTallia che gli rese impossi* 
bile coordinare movimenti e 
linguaggio Alla fine della bi> 
grafia un catalogo riporta in 
ordine cronologico tutte le lU 
opere, terminate o incompiute 
di Ravel con le date di compo¬ 
sizione cd edizione c dati sulla 
strumentazione. arrangia¬ 
menti ccc Una raccolta dnet* 
terc di Ravel a Roland-Ma* 
nuci e ai suoi familiari scritte 
tra il 1011 e il 1934 completa la 
conoscenza del compositore 
Sul plano delle iniziative 
musicali, una registrazione 
inUgraiedeirorchcstradi Lio¬ 
ne. una sene di concerti da 
febbraio a giugno di musica 
da camera a Lione, a Parigi, a 
Londra, a Losanna. 


. ,.V' 



Musica 


Un grande concerto, 
«intimo» e pieno di poesia, 
per Francesco Ì)c Cregori a Roma 

H nuovo 
sogno 
di Alice 


ROMA — Di Francesco DoOregorl si è 
sempre conosciuto 11 carattere serio, 
appartato, discreto, carattere perfetta¬ 
mente tn linea con la sua poeticità, c 
con le sue apparizioni pubbliche Ne fa 
fede la tournee da lui intrapresa Io scor¬ 
so ottobre — senza grande pubblicità e 
chiasso, e che va ancora avanti sta at¬ 
traversando tutta t’Itaìla toccando per 
lo piu piccoli centri, fatta eccezione per 
Roma, città natale di DeOregori, che io 
scorso sabato ha vissuto un concerto su 
misura per 11 Principe della canzone Ita¬ 
liana Carico, dunque, di intensità, di 
emotività (tanto I esibizione quanto 
Taccoghenza de) pubblico) ma senza 
clamori, senza gli entusiasmi plateali 
che poco tempo fa avevano riecheggia¬ 
to nello stesso Palasport dove Do Ore- 
gori si è esibito, ma per un suo ex com¬ 
pagno di strada, Antonello Vendlttt. 
Del resto ò dlamotraimento opposto I) 
modo che 1 due cantautori hanno di 
porgersi al pubblico, Vcndtttl costante¬ 
mente all'Inseguimento di una sorta di 
abbraccio corale, Do Oregorl Invece ■» 
secondo la lezione dylanlana » solita¬ 
rio, schivo, ancor piu fascloto dall’alone ' 
di «piccolo grande uomo» nello smisu¬ 
rato spazio de] Palasport, cosi differen¬ 
te doU'tntlmltà de) teatro Olimpico do¬ 
ve Il cantautore si esibiva solitamente 
negli ultimi anni 

Che la musica di qualità stesse attra¬ 
versando un periodo di crisi di popola¬ 
rità lo sapevamo anche senza la confcr- l 
ma del mancato pienone di pubblico al j 
Pala, ma le diecimila persone accorse ! 
non sono comunque poche, perché De ' 
Grcgorl è un mito al di la delle mode, 
che lui ha sempre polemicamente di¬ 
sdegnato (vedi la sua avversione al vi¬ 
deo musicali) E anche rimpegno, quel¬ 
l’impegno che è 11 tratto piu dlsUnllvo ' 


della sua poetica musicale, molti l'han¬ 
no voluto Interpretare come uno stare 
titanicamente al di fuori della moda e 
delle tendenze, mentre non 6 certo una 
questione di gusti e di Impulsi Piutto¬ 
sto, come bene ha espresso lui stesso, è 
quella «storia che entra nelle nostre 
stanze», quella storia che slamo noi, e 
che li bisogno di tradurre e di esprimere 
ha via via allontanato De Oregorl dai- 
l’Iniziale ermetismo per farlo maturare 
ad un linguaggio poetico immediato e 
limpido, a volte drammatico, a volte 
Ironico c dolce 

Disse una volta in una Intervista De 
Oregorl che per lui un disco assomiglia 
molto ad un libro Non stupisce dunque 
che uno che la pensa cosi affidi tutta la 
forza 0 l'impotto comunicativo d) un 
concerto alla pura esecuzione delle can¬ 
zoni, riducendo a) minimo possibile gli 
Interventi scenografìe), giusto qualche 
timido gioco di luce che serve piu che 
altro a proiettare ancora piu in avanti 
la sua figura solitaria, In scarpe da gin¬ 
nastica c abbigliamento dimesso, men¬ 
tre Il gruppo che lo accompagna rosta 
sullo sfondo 

Un ottimo gruppo, composto da Vin¬ 
cenzo Monouso alla chitarra, da Aldo 
Banfi alle tastiere, Gilberto MartcUcrl 
al piano, Guido Ougllclmlnetti al bosso 
e Elio Rivagli alla batteria Hanno ac¬ 
compagnato De Oregorl con dignità 
lungo quegli arrangiamenti con cui 11 
cantautore ha voluto dare piu spessore 
alla sua musica, specie nei repertorio 
piu recente dal quale sono tratti 1 brani 
che hanno aperto lo spettacolo, da «Tl- 
tanlc» a iSotto le stelle de! Messico», da 
•Nlnctto» a «Buenos Aires», ritmi spu¬ 
meggianti e teneri, e poi ancora «A Pa’>, 
• 150 stelle* c iMiracolo a Venezia», che 
inusuaimcnte De Grcgorl ha presenta¬ 


to come una canzone sulla centralità 
operala e sul cinema. Ma non c’é dubbio 
che, a scapito di questo approccio sem¬ 
pre piu curato alla musico, De Grcgorl 
eserciti 11 suo migglor fascino quando 
resta solo sulla scena, solo con la chi¬ 
tarra c rarmonlea, ed è allora che gli 
applausi si fanno più scroscianti, e la 
platea di fans, giovani ma non troppo, 
si accende di onlnslasmo e puro di qual¬ 
che accendino, Immancabile. pcr*non 
parlare di qualcuno che aveva ancora 
qualche girandola di Nalalol 
Nell’intermezzo solitario Do Oregorl 
ha rispolverato t ecehlc suggestive glo¬ 
rie, come «Rimmel». «Buonanotte fiorel¬ 
lino», «Atlantide» e la splendida iFeslt- 
val». dedicata aU’angelo senza spada, 
Luigi Tenco, di cui proprio In questi 
giorni ricorre 11 ventennale dal triste 
suicidio a Sanremo durante 11 Festiva), 
I) concerto sfuma d) nuovo nella dl« 
menslone di gruppo con la romantica e 
sognante «La donna cannone», merita¬ 
tamente una delle più celebri, anche a 
livello commerciale, dove ta poetica di 
De Oregorl trascende 1 tomi Più rlcor* 
reni) ma tocca punte altissime di emo¬ 
zione e fa sognare tutti 1 cllccimlla pre¬ 
senti E II finale cresce naturalmente In 
questa ondata emotiva con «Scacchi e 
tarocchi» e «La storia», cd altre ancora, 
per chiudersi con un bis che è un omag¬ 
gio al proprio passato’ «AUce» Un pas¬ 
sato che sembra ancor piu lontano oggi 
che l'Italia è sempre piu povera sul ver¬ 
sante cantautorale di personaggi della 
statura di De Grcgorl. un artista che ha 
la capacità di rendere poesia una realtà 
difficile, a volle ambigua, rispetto alla 
quale egli non propone vie d’uscita 
pronte da seguire, ma di cui cl Invita 
dolcemente a prendere atto 

Alba Soliro 


Nostro servizio I 

I HrORTE - Tempo I 
fa H riHsia Die Ecit pubblicò 
un artkolochc attaccava po- 
Icmltainonto la «moda» di ' 
URgtrt tutto lo problomall- i 
che tccio&cho attraverso la | 
qucnlione doir/dont/lÀ Se- | 
concio lì giornalista della , 
Zeli I termini «crisi d'idonll- 
là», «schizofrenia della divi¬ 
sione» 0 via dicendo, sareb¬ 
bero cosi abusati da non si- 
Rnifiruro piu nulla 

t.)\i melo hi ha a che fare 
con un paese diviso, gravato 
ciTi pi so di un passalo corno ; 
quell M( desco, ctc rie è cor¬ 
to f Ile .ibusarc di un tale 
concetto Così, hi parla di ri- 
c. rv,v d identità ogni volta 
t hi a l'Il cd a ovest del muro 
si ttni.nno rilelture di mo- 
nu nti di ila storia, della cui- 
tuta e dell'arto tedesche. E 
coai ( I si sento autorizzati a 
vedere nella recente ondata 
di Interesso per II Romanti¬ 
cismo tedesco una classica 
manifestazione di «recupero 
di una pagina dell'identità 
na.’lon.nlr» 

1 icritmonte, una tra le 
pili Importami, perché 11 mo- 
Nininto romantico In Gcr- 
m mi I non solo definì quelle 
ciu vnnn le caraUcrisilche 
spini Idi) di questo popolo, 
mi iJiedc vita a quel senti¬ 
mento di unità nazionale che 
ficinblH degenerato negli an¬ 
ni sut Tessivi 

Parlare di romanticismo 
tedesco significa parlare di 
tìrhiPRCi. Schiller. Wacken- 
roder c di NovaUs, Klelst, 
Tiick ma anche di artisti co¬ 
mi !• rlcdriLh, Runge, Sohln- 
k'I Kovh ovcrbecK Proprio 
su di loro é puntata oggi l’at- 
tf n.'ltJtK non solo del todr- 

II 1 ] 1 p iriirolarc 1 rlfletto- 
I f no oi K ululi hul pittore 
t . ir ') i\id I rledrlch og- 
fo I 1 til inriumerevoll mo- 
sii. in fi e ora anche di un 
fitrn d j p^{o uscito In Oer- 
numi t •' Ito in Pomertuila 
ni i IMI vspar David Frle- 
rii II 1 ) fu uno scomodo prola- 
p Mìiti 1 citi suo tempo, altra- 
\ r ito dalla esperienza na- 
p( u I n lu, segnato dalia fine 


di un'epoca e Incompreso 
portatore del messaggio del 
nuovo secolo \ suol quadri 
non vennero mal capiti, nc 
realmente apprezzati e lo 
scontroso artista morì nel 
1840 tanto povero che la mo¬ 
glie non ebbe neanche di che 
pagare U funerale. 

«in una serie di lettere ri¬ 
salenti agli anni 1630/35, 
Friedrich Torni ai consiglierò 
di stato ShukowskI delle in¬ 
dicazioni per cederq nelle 
migliori condizioni t dipinti 
che gli andava mandando e 
che dovevano essere mostra¬ 
ti in un ambiente perfetta¬ 
mente buio Illuminati da 
una sola lampada, associati 
ad un accompagnamento 
musicale » questo partico¬ 
lare desiderio di Friedrich, 
riportato da Alfredo De Paz 
nel suo libro «Lo sguardo In¬ 
teriore, Frledrlcìi o della pit¬ 
tura romantica tedesca» 
pubblicato quest'anno dalla 
casa editrice Llguorl, è un 
esemplo della sua moderni¬ 
tà. di come pensasse già allo¬ 
ra ad una iMssibilc forma di 
arte totale, In qualche ma¬ 
niera vicina al cinematogra¬ 
fo In verità è una esperienza 
esaltante vedere sullo scher¬ 
mo di una buia sala cinema¬ 
tografica I paesaggi di Ca- 
spar David Fledrlch, così co¬ 
me Il ha splendidamente fo¬ 
tografati Il cameraman Ge¬ 
rard Vanderberg, ed I suol 
quadri con musiche di Schu- 
bert come colonna sonora II 
film, appena uscito nel cine¬ 
ma tedeschi, s'tntllola «Ca- 
spar David Friedrich, Cren- 
zen der Zeli» (C D Friedrich, 
l confini del tempo) ed e fir¬ 
mato dal regista roter Scha- 
moni, autore di «Fru/ifings • 
jfinfonlo» c flrmainrlo Jcl fa¬ 
moso manifesto di Dberhiu- 
sen che nel 1062 segnò la n i 
scita del Nuovo Cinema Te¬ 
desco 

1) film di bchamoni Inseri¬ 
sce la figura di questo tor¬ 
mentato artista romantico 
tn un piu ampio quadro sto¬ 
rico-politico. ululando lo 
spettatore a comprendere 
appieno U suo messaggio ri- 


KuSuEB L’infelice vita del celebre pittore 
romantico tedesco ricostruita da Peter Schamoni 

La sconfìtta 
di Friedrich 



Un autoritratto 0812) di Caspa» David Friedrich, ■ destra. «Donna alla Rneatra» 0822) 



voluzlonano e le ragioni del 
suo fallimento nel circoli ar¬ 
tistici di Berlino c di Dresda 
In Germania li grande inte¬ 
resse per la figura di Frie¬ 
drich nacque con la mostra 
che li Musco di Amburgo gli 
dedicò nel 1074 e che registrò 
un incredibile numero di 
giovanissimi visitatori che 
vedevano per la prima volta 
quei silenziosi paesaggi abi¬ 
tati da solitarie figure, colte 
sempre di spaile a guardare 
U vuoto, 0 irraggiungibili 
lontananze oltre gii incerti 
orizzonti immersi nella fo¬ 
schia di un alba o di un tra¬ 
monto 

Como per Friedrich, li pae¬ 
saggio divenne l oggetto del 
dipinti di molti artisti ro¬ 
mantici, un paesaggio che 
sempre piu rappresentava 
slmboilcamcnto l'anima 
dell'artista piuttosto che la 
natura «reale» 

Come per Turner c Con- 
stable, anche per l romantici 
tedeschi la pittura del pae¬ 
saggio rispondeva ad esigen¬ 
ze di sperimentazione del 
linguaggio artistico, era 
Inoltre la migliore interme¬ 
diazione Ira natura, storia e 
misticismo religioso II per¬ 
corso che porta al paesaggio 
era, comunque, spesso, virgi¬ 
liano e petrarchesco identi¬ 
co Vapproccio il misticismo 
di fondo Unfllo rosso sem¬ 
bra legare la passeggiata de) 
26 aprile del 1336 che Petrar¬ 
ca fece col fratello sul Mont 
Ventoux vicino ad Avignone 
e che li poeta descrisse In 
una celebre lettera all’amico 
Dionisio di Borgo S Lorenzo, 
alle lujwho camminate di ! 
Caspar David Friedrich e del i 
suo amico Cari Gustav Ca- ; 
rus tra le gole dello Harz, tr.» 1 
l burroni delle bianche sco- ‘ 
gliere di Rugen, fino ad arri¬ 
vare a quelli di P,uil Cézan- 
nc sulle pendici della Monta¬ 
gne Salnte-Vlctolre alla qua¬ 
le Cczannc dedicò la sua vita ; 
e che lo scrittore austriaco i 
Peter Handke ha fatto ogget¬ 
to del suo libro «Ole Lehro 
der Salnte-Vlctolre» (in Ita¬ 
lia tradotto dalla Garzanti 


con il titolo «7 eofor/ defiTfor- 
no») centrato sul Urna della 
fruizione della natura come 
paesaggio Questo percorso, 
che parie da Petrarca per ar¬ 
rivare a Kandinsky. a Klee, a 
Rothko passando da Frie¬ 
drich e Cczannc, mostra co¬ 
me Il paesaggio, nel tempo, 
sla diventato sempre piu 
paesaggio Immaginarlo, sof¬ 
ferta copia di quello Intcrio¬ 
re 

In questo senso la produ¬ 
zione del romantici tedeschi 
fu anticipatrice di una serio 
di tematiche che esplosero 
nel 20 secolo lYa loro Ca¬ 
spar David Friedrich è li piu 
moderno, come dimostrano 
le sue telo piu famose «Mo¬ 
naco sulla spiaggia* «Abba¬ 
zia nel querceto», «Il mare di 
ghiaccio», o «Un uomo c una 
donna davanti alla luna» 
Qui l'artista concretizza tl 
senso tragico del paesaggio 
così tipico della poetica del- 
l'epoca attraverso paesaggi 
silenziosi, Inquietanti nella 
gelida bellezza delle cupo ro¬ 
vine di chiese gotiche, delle 
terso luci crcpuscola-l che 
fendono Tatmosfera rarefat¬ 
ta delle catene del monti del¬ 
la Sassonia, o le ampie vedu¬ 
te sulle montagne della Boe¬ 
mia. del Rescngcblrge, dello 
Harz Oggi paesaggr dcll'af- 
tra Germania, quella daU'al- 
tra parte del muro, e che U 
regista Peter ScamonI nella 
sua biografia di Friedrich ha 
filmato con amore Roslock, 
Rugen, Eldcna, Dresda, Ber¬ 
lino 

Dove si nasconde rinlerlo- 
rità nei dipinti di Friedrich? 
In quelle montagne, net mi¬ 
steriosi personaggi di spalle, 
nel loro sguardo perduto nel¬ 
la visione di una meta, o di 
un anelito nostalgico? Oppvi- 
re quel vuoto e i oggetto di 
recondite paure? Nota e una 
fra.se di Friedrich «Il pittore 
non dove dipingere solo ciò 
che vede davanti a sé, ma an¬ 
che ciò che vede tn né Se non 
vede nulla In sé. tralasci pure 
di dipingere U resto» 

Marta Herabruch 
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ANZIANI E SOCETA 


I festeggiamenti nei Centri anziani a Roma come in altre città 

Rìndisì affanno nuovo 

Alla Garbatella è di scena la poesia 

Lettura dei componimenti e raglia di cimentarsi anche nel teatro • L’esperienza di Testaccio - Visite culturali, 
ginnastica, nuoto, artigianato - Un «coordinamento» per ristabilire un giusto rapporto con il Campidoglio 


I •brindisi di fine annoi nel 
Centri anziani sono ormai 
una tradizione In tutte quelle 
città in culi da anni ormai, 
quelli della iterza età» si sono 
organizzati, dapprima in lo* 
cali di fortuna (spesso vec* 
chio cantine, buie e umide), 
poi In ambienti piu Idonei 
(scuole, casali, ex ospizi) 
messi a disposizione dalle 
amministrazioni comunali o 
dallo Circoscrizioni Ed an¬ 
che In questi Centri, cosi co¬ 
me ba fatto li sindacato del 
pensionati su una tematica 
piu strettamente sindacale e 
sociale, le feste di fine anno 
sono state occasione di bi¬ 
lanci e di programmi per le 
ottlvltà ricreative e culturali 
future 

Particolarmente algnlf Ica- 
tlva, a Roma, la festa che si è 
svolta al Centro anziani det¬ 
ta QarbateUa, uno del quar¬ 
tieri popolari piu tipici della 
capitalo Nel locali della 
scuolo materna, gremitissi¬ 
mi e animatissimi, sono ri¬ 
suonate non soltanto le note 
musicali della «New Santa 
Calla Swing», rorcheatrlna 
composta da anziani del 


quartiere, ma anche la de- 
dazione di poesie, lette dagli 
autori (donne e uomini) che 
hanno partecipato alla gara 
Indetta dal dirigenti del Cen¬ 
tro 

Da cosa nasce cosa L'Ispi¬ 
rata lettura di alcune poesie 
da parte degli autori. 11 con¬ 
senso caloroso da parte del 
pubblico, hanno fatto cre¬ 
scere la voglia di cimentarsi 
anche In campo teatrale Al¬ 
la Garbatella, tnsomma, po¬ 
trebbe costituirsi un gruppo 
teatrale, cosi come è sorto 
nel vicino Centro di Testac¬ 
elo 

Se ne riparlerà tra qualche 
settimana quando In occa¬ 
sione della relazione di fine 
mandato del comitato di ge¬ 
stione attualmente in carica, 
1 filodrammatici del Centro 
di Testacelo si esibiranno al¬ 
la Garbatella Del resto an¬ 
che qui l'Inventiva, la creati¬ 
vità, la voglia di conoscere e 
di fare è assai ricca e Intensa 

Oli Iscritti al Centro della 
Garbatella sono ben 2 400 
con una frequenza altissima 



se si tiene conto della parte¬ 
cipazione, sla pure differen¬ 
ziata, alle diverse attività 
Oltre al ballo o al gioco delle 
carte, particolare interesse e 
partecipazione hanno otte¬ 
nuto le visite guidate e te gite 
culturali promosse da Anna 
Maria Tornei sla nel centro 
storico sia in alcune località 


vicine (Parco nazionale d'A¬ 
bruzzo, Grotte di FrasassI, 
Villa d Este Cerveterl), Inol¬ 
tre le attività motorie (gin¬ 
nastica, nuoto), artistiche e 
artigianali (taglio, pittura) 
Per 11 Centro della Garba¬ 
tella Il nuovo anno si presen¬ 
ta, quindi, ricco di promesse 
All orizzonte si profila anche 


l'eventualità di una nuova e 
piu Idonea sede con il trasfe¬ 
rimento della maggior parte 
delle attività in un vecchio 
casale del *600 In via di ri¬ 
strutturazione con 1 fondi 
(500 milioni) stanziati dalia 
precedente amministrazione 
comunale diretta dalle sini¬ 
stre e presieduta dai sindaco 


0«Ut nottra radailona 

FIRENZE - Alla casa di ri¬ 

poso Cardinal Maffi di Ceci¬ 
na sono 517 gu anziani rico¬ 
verati, 350, drcul 250 non au- 
tosufflelontl, alla Pia casa di 

lavoro Montedomlnl di Fi¬ 

renze, 382 alla casa In Gam- 
pansl di Siena, 349 al Vinone 

Pucoinl di Pistola, 207 agli 

Istituti riuniti di Pisa, 39V e 

250 al Giovanni Pascoli e a) 

Villa Serena di Livorno 

Complessivamente sono 
12 000 I vecchi ricoverati in 

Toscana, di cut 5 000 non au- 

losufflolentl Queste le cifre 

di un sistema di assistenza 

basato ancora sulle mega¬ 

strutture, sul grandi Istituti 
Qui la vita degli anziani, io 

scorrere della giornata, non 

sono modellatralle esigenze 
delle diverse personalità, al 

bisogni di ciascuno . 

tl n“ conb ■ 

adeguare 


Al posto dei ricoveri 
la Toscana programma 
nuovi centri di vita 


ciascuno Oli ospi- 

itrarlo, si devono 

____ai ritmo ossessivo 

delle regole, della •caserma», 
gli autosuificientl sono sepa¬ 
rati da chi non ce la fa pIu da 
solo, alla fine per quasi tutti 


per qi 

c’è un posto a ietto, un posto 
per essere dimenticati o al 
massimo un posto per essere 
sopportati In queste sale 
d'attesa del cimitero sono 
sempre di più gli anziani che 
ricevono un'assistenza sca¬ 
dente, le regole si impongo¬ 
no sulla qualità della vita. Il 
risultato è remarginazione e 
Il ghetto L’internamentD co¬ 
si massleelo alimenta un 
meccanismo perverso piu 
•allettamenti» e piu casi ero- 

La Regione Toscana che al 
accinge a rivedete II plano 
sanitario regionale e II plano 
triennale per l'assistenza so¬ 
ciale è Intenzionata ad av- 

M una nuova politica vcr- 
l anziani partendo dal 
cronici, dagli ultimi del si¬ 
stema della Istituzionalizza¬ 
zione I grandi ricoveri, le 



la caia di riposo Montedomlnl di Firenie. megestrutturo ohi ocooglie 3SO ortiltnl, di cui 260 
non outosufflslonti 


decentrare, di tornare al 
«piccolo», piu vicino alla fa¬ 
miglia e al quartiere di resi¬ 
nile proposte dello Toscana 
sono state presentate dal¬ 
l'assessore aita sicurezza so¬ 
ciale Bruno Benigni al con¬ 
vegno «Anziani egualità del¬ 
la vita come affrontare la 
nonoutosufflclenza» Decen¬ 
trare le grandi strutture In 


una rete di residenze sociali 
piu piccole « funzionali (fino 
ad un massimo di 60 perso¬ 
ne), potenziare l’assistenza 
domiciliare. Indirizzare l'a¬ 
zione del volontariato, ricon¬ 
vertire personale e risorse fi¬ 
nanziarle queste le linee sul¬ 
le quali intende muoversi la 
Regione Toscana. 

La scelta del decentra¬ 
mento si impone per piu ra¬ 
gioni per prima, come già 
detto, quella delia quaUtà 
deU'assistonza Piccole resi¬ 
denze protette e assistite a li¬ 
vello al quartiere, come di¬ 
mostrano le esperienze av¬ 
viate e alcuni progetti già 
realizzati In diverse eluà, 
rappresentano la risposta da 
dare oggi al problema di 
molti anziani e delle loro fa¬ 
miglie In alternativa alla 
ghettizzazione del ricoveri 
Residenze dove possono es¬ 
sere ospitati Indifferente¬ 


mente autosufficlentl e no 
«La Regione — ha detto l as¬ 
sessore Benigni — con la col¬ 
laborazione del Comuni e 
delle Unità sanitarie locali 
punta a creare una rete ca- 
pillare di piccole strutture 
residenze ca^e famiglia 
luoghi Insomma dove l assi¬ 
stenza deve essere piu perso- 
nollzzata» 

Cl sono anche ragioni eco¬ 
nomiche che consigliano 
questa scelta Le grandi 
strutture richiedono molto 
personale e assorbono In¬ 
genti risorse il costo di que¬ 
sti istituti si avvia a diventa¬ 
re Insopportabile oltreché 
sproporzionato rispetto al tl 
pb al assistenza offerta Le 
rette sono In continuo au¬ 
mento SI va da un minimo 
di 20 000 lire al giorno per gli 
autosufficlentl ad un massi¬ 
mo di 60 000 lire al giorno 
peri cronici I problemi della 


terza età e l’assistenza agli 
anziani se sono già oggi mol¬ 
to sentiti saliranno al primi 
posti ,ra pochi anni In To¬ 
scana gli ultrasessantennt 
sonoolireSOOOOO U23%del- 
la popolazione, ben IzOOOO 
superano gli ottant'anni 
Complessivamente gli Istitu¬ 
ti t ricoveri e le case di riposo 
ammontano a 244 DI questi 
134 sono Istituti rellgfosl e 
azlenac private, 70 sono Ipab 
(Istituii di pubblica assisten¬ 
za) c tO sono Istituti e resi¬ 
denze a gestione diretta del 
Comuni e delle Usi 
Decentrare vuol dire an¬ 
che dare piu aiuto alle fami¬ 
glie ptr soluzioni alternative 
airint-rnamento A questo 
riguardo U convegno ha sti- 
molatj un interessante di¬ 
battito sull assistenza domi¬ 
ciliare e sui volontariato, sul 
Centri diurni e sull’idea degli 
•asili lido» per anziani sug¬ 


gerita dat professor France¬ 
sco Antonini, uno degli 
esperti piu stimati sul pro¬ 

blemi della terza età. 
L’Intervento del volonta¬ 

riato è la chiave di volta per 
realizzare In maniera diffusa 

l'assistenza domlctilare Su 

questo punta si è soffermato 

monsignor Giovanni Nervo. 

vicepresidente della Carltas 

Italiana La creazione di una 

fitta rete di Centri diurni è 

un altro punto (Vimarlo per 

dare una svolta alVassisten- 

za agli anziani Tanti centri, 

anche questi di mccole di¬ 

mensioni, dislocati net qui^- 
tlert, vicini insomma alla re¬ 
sidenza degli anziani e dove 
le attività che vi si svolgono 
siano gestite dagli stessi 
ospiti 

SuU'idea del Centri diurni 
tl professor Antonini ha lan¬ 
ciato la proposta degli «asili 
nido* Perché 11 problema 
grasso oggi é questo sono 
sempre piu numerose le fa¬ 
miglie dove marito e moglie 
lavorano Come fare con 1 
nonni quando non é più pos¬ 
sibile lasciarti a casa da soli? 
Metterli In Usta d'attesa per 
aspettare tt ricovero nel 
grandi Istituti? Ma Mrché 
non fare come t bambini che 
la mattina si portano all’asi¬ 

lo e si passa a riprenderli 
quando finisce la giornata di 
lavoro? 

Per fare tutte queste cose 
cl vogliono mezzi finanziari 
Regioni e Comuni hanno 
sempre meno risorse La 
Lombardia e i'Emilia-Ro- 
magna hanno già avviato 
una politica di riconversione 
di capitali, quelli delle Ipab 
Questi istituti pubblici nella 
maggior parte del casi pos¬ 
seggono grandi patrimoni 
(terreni, poderi, immobili, 
appartamenti) e spesso I ca¬ 
pitali non rendono, non sono 
ben sfruttati, sono diffusi I 
casi di degrado e qualche 
volta anche di Indebitamen¬ 
to con le banche Perché non 
riconvertire produttivamen¬ 
te queste risorse economiche 
e destinarle al nuovi pro¬ 
grammi per gii anziani? Sa¬ 
rebbe solo un primo passo, 
ma significativo Sull’esem¬ 
pio delle altre regioni si ac¬ 
cinge a tarlo anche la Tosca¬ 
na 

Luciano Imbaaciati 



comunista Vetcre 
L'attuale sindaco demo¬ 
cristiano Sìgnorello non ha 
però dimostrato sinora ade¬ 
guata attenzione per I Centri 
anziani Ecco perchè proprio 
dalla Garbatella per Inizia¬ 
tiva del suo presidente Gior¬ 
gio Giorgi è partita l inizia¬ 
tiva di costituire un «coordi¬ 


namento* tra tutti 1 Centri 
anziani della capitale allo 
scopo di potenziare le attivi¬ 
tà di questi organismi e di ri¬ 
stabilire un rapporto di con¬ 
fronto e di collaborazione 
con I amministrazione capi¬ 
tolina oltre che con I sinda¬ 
cati confederali 


I componimenti 
prescelti e 
quelli segnalati 

Alla festa di fine anno della Garbatella sono state lette 
undici poesie presentate da altrettanti concorrenti anziani 
(uomini e donne) Dna giuria, presieduta dat presidente 
della XI Circoscrizione, Riccardo Mirana, ha assegnato II 
primo posto alla poesia «Alba e tramontOB di Salvatore 
Sciacca, «La mal wpita speranza» di Aìesundro Romani a) 
secondo posto. «Collocamento a riposo della statale» di Bri» 
vio Marcella al terzo posto. Sono state Inoltre segnalate 
altre tre poesie* «L’handieappato» di Gertrude Erba; «Il mio 
centro anziani» di Tommaso TaSMni, Infine «L’ultimo dei» 
l’anno» di Elsa Rizzi, che pubblichiamo. 


Costeggiando II lungo viale / un cane mt venne dietro / 
annusando la mia borsetta / Vn randagio di mezza taglia / 
ben nutrito / dal pelo giallo scuro e / dallo sguardo ben 
deciso / Va vera proprio con met / Lo guardai, Vaccareaaaì / 
iul mi guardò / li suo ^ardo disperato mi colpi / gii occhi 
suoi sembravan che mi dicessero / •domani è Capodanno, 
n um me iassà /porteme a casa tua / vorrei passò er Capodan¬ 
no In compagnia / Nuu sai che vor di / passalio ar cimitero / 
Purtroppo è er posto che m'hanno assegnato / pe' questo 
m’accontento / quest’anno però er Capodanno nuu / lo volo 
pas<;à qua drento / So vecchio e come tutti il vecchi / me 
piace i allegria / Volo sentì le mani tue accarezzamrne / er 
muso, mentre l’occhi mia / te guarderanno, co’gratitudine / 
poi rlmanname puro via / Me n’andrò contento / perché 
armeno er Capodanno / l’ho passato fora de quà drenìo / So 
che te chiedi / de tanta gente perché ho scerto te / nun hai 
capito? / perché so che IJ desideri tua /so’come II mia / No’ 
sguardo, n’a carezza ce dà /orza / ce fa ringiovanì / et fa 
pensò che soli nun se po’morU 

• • 9 

Lo salutai / lui mi venne dietro / mi guardava col muso 
disperato / salii sull’auto / vidi che cambiò espressione / 
sembrò che dicesse / ■bolaccia, sei come tutti 1 antri f basta 
che vedi un cane / lé sai di solo / pussa via» 

9 9 9 

Chi parla non è un cane / ma un vecchio che vuole passare 
/11 Capodanno fuori del) ospizio 

Fisa Rial 


Medico generico e specialista di fronte ai disturbi della vecchiaia 


Perché le gocce per gli occhi 
possono provocare brutti guai 


Cl sono del rischi che l’anziano nep¬ 
pure sospetta Uno va dall'oculista e 
quello gli dà una goccia per occhio, tre 
volte al giorno, e torni (ta tre mesi Che 
fa quello? Va dal suo medico convenzio¬ 
nato e si fa trascrivere la prescrizione 
ogni settimana che di più il collirio non 
dura 11 medico che fo? È lui che l'ha 
mandato dallo specialista e quindi tra¬ 
scrive Se succede qualcosa e può suc¬ 
cedere chi risponde? Fate conto che la 
consulenza specialistica sla stata ri¬ 
chiesta per via di certi dolori orbitari 
acuti accompagnati da offuscamento 
della vista e dalla comparsa di aloni lu¬ 
minosi L oculista dice glaucoma, dopo 
aver preso la pressione del bulbo ocula¬ 
re, slamo ogll Inizi, si mette le gocce, e 
prescrive il tlmololo 
Il paziente è un po' vecchiotto, sa che 
certe cose capitano alla sua età, pazien¬ 
za, (orse anche per questo si chiama pa¬ 
ziente SI mette le gocce come gli hanno 
detto, tre volte al giorno, lo fa per una. 
due settimane poi un bel giorno men¬ 
tre sta a far la fila davanti allo sportello 
della posta per la pensione, patapunfe¬ 
te, casca giu come un sacco 
Gran trambusto chiamate un’ambu¬ 
lanza, no II 113 Insomma un po’ di con¬ 
fusione e quello pian plano sì riprende, 
no all osp^ale non et vuole andare an 
drà dal suo medico che tanto sta 11 di 
fronte, poi vedrà E anche fortunato 
perche lì medico c’è c non è un pivello, 
controlla il cuore misura la pressione, 
poi fa la domanda giusta che farmaci 
prende? Niente risponde quello E pro¬ 
prio sicuro? Si solo gocce per gli occhi 
quelle prescritte dall oculista e che lei 
m ha trascritto Appunto U tlmololo 
Il medico che ha trovato la pressione 
bassa e il cuore che batteva poco piu di 
40 colpi al mlhuto, sfido dice non le 
prenda piu Ma Intanto anche lui la sua 
colpa ce l aveva perchè quando si man- 
dadallospecialista bisognerebbe Intan¬ 


to porre con chiarezza il quesito che 
motiva la richiesta di consulenza e poi 
dire, come In questo caso, che il pazien¬ 
te è àbltualmente bradlcatdico • tpote- 
so Dal canto suo anche lo specialista 
poteva porre la domanda, com'è la sua 
pressione?, magari provarla e control¬ 
lare la frequenza cardiaca, ma si sa co¬ 
me vanno le cose negli ambulatori 
quando c'è ressa Non che ci fossero del¬ 
le vere e proprie controindicazioni alla 
sommlnlstrazlonedl un collirio al timo- 
loto solo che quello, un po' per l'età, un 
po perché ce le aveva anche suo padre, 
sotto gli occhi aveva certe borse E così 
ogni volta le gocce anziché scorrere via 
appena toccati gli occhi, cadevano m 
quelle sacche e attraverso I canali lacri¬ 
mali si posavano sulla mucosa del naso 
che le assorbiva 

Ora. vuol che 1 colliri sono sempre 
abbastanza concentrati, vuol che nella 
fattispecie si trattava di tlmololo che è 
un betabloccante adrenerglco, cioè uno 
che fa rallentare la frequenza de) cuore 
e abbassare la pressione, vuol che 11 
passaggio diretto nel sangue ha favori¬ 
to una certa accumulazione nel tessuti, 
non et vuol molto a capire perché quel 
tonfo per terra E se 11 cuore a furia di 
rallentare si fermava? Eccolo là, santi- 
benedetti 

Questo per dire del tlmololo negli oc¬ 
chi Ma non basta Se uno ha l'cnflse- 
ma, la bronchite cronica, l’asma, le 
bronchiectasle. la cosa non è Infrequen¬ 
te attenti al tlmololo, può provocargli 
una crisi da rimanere a bocca aperta, 
non per la sorpresa, ma per prender fia¬ 
to Niente va bene per gli occhi, dice 1) 
popolo e ha ragione, perché anche \a 
fenllefrlna che e quella che tl mette 1 o- 
cullsta per tenere dilatata ta pupilla, 

S uando deve andare a vedere cosa c è 
entro l) globo oculare, può fare qual¬ 
che scherzo, net senso che può innalza¬ 
re la pressione e se uno ce l aveva già 


alta può succedere di tutto 
La norma vuole che nelle persone àn> 
alane si usi una soluzione al 2 5% e rvop 
altri 


al 10% come si può (are negli altr 


e eomunque è meglio non usarla e sos^» 
tutrla con la troplcamlde allo 0,5% In 
ogni caso l’oeuUsta sa ehe va evitata se 
cl sono aritmie, tachicardie, angine e 
anche se si fa uso di antidepressivi o 
antlcollnerglcl o sono stati usati recen¬ 
temente Anche per l'adrenalina valgo¬ 
no le stesse norme di prudenza perché 
può causare extraslstoll ventricolari e 
anche altre aritmie, e in cent wosl p.ò 
scatenare crisi di disorientamento, psi¬ 
cosi o manie che per fortuna regredi¬ 
scono con la sospensione di questo col¬ 
lirio che viene largamente usato nel 
glaucoma. I colo*! antlcollnerglcl a ba¬ 
se di atropina o scopolamina possono 
produrre gli stessi effetti nelle persone 
anziane con In piu la ritenzione urina¬ 
rla o tl blocco intestinale, tiguratevi se 
uno ha una prostata grossa cosi o è stl- 
tlco abitualmente 

Poi cl sono 1 culllrl a base di cortiso¬ 
ne Buoni quelUt I vecchi è meglio che 
se 11 scordino, salvo un vaglio attentis¬ 
simo, perché possono scatenare U glau¬ 
coma 0 la cataratta posteriore subca- 
psulare 

Ho finito, ma prima voglio ricordare 
che anche le lacrime artificiali che si 
mettono per combattere 1 Iposecrezione 
senile della ghiandola lacrimale quan¬ 
do contiene come antisettico un com¬ 
posto mercuriale organico, può provo¬ 
care delle reazlo-il allergiche che sono 
peggiori delia «secchezza dogli occhi 
Questo per dire quantè insidioso 11 
mondo nel confronti del vecchi, per cui 
non resta che stare attenti, e per farlo 
bisogna sapere e per sapere bisogna 
studiare come diceva la vecchia che v o- 
leva campare ancora perché aveva tan¬ 
te cose da Imparare 

Argluna Mazzoni 


Pensione 
sospesa 
e «tetto 

Sono Impiegato alle Poste 
e vorrei avere delucidazioni 
per quanto appresso specifi¬ 
cato nel I97é mi fu convali¬ 
data 1 apenalone Inps per in¬ 
validità, percepita fino al 
10B4 Poi mi è stata sospesa 

R er la ragione che superavo 
tetto annuo di lire 
J0600 000 

Due domando 1) è vero 
che 11 tetto è stato elevato a 
IQ milioni? 2) quando potrò 
fare lo domanda per il ripri¬ 
stino delta pensione di inva¬ 
lidità sospesomi? 

ALBERTO MANGO 
Torre Annunziata (Napoli) 

La pensione Io a suo tem- 
posospesalnquanto liquida- 
fa a fltolare ehe non aveva 
raggiunto letà pensionabile 
e con reddito di lavoro di Im¬ 
porto annuo lordo superiore 
a tre volte 11 trattamento mi¬ 
nimo del Ingannalo molllpiJ- 
cato tredici, viene ripristina¬ 
ta al compimento della eia 
pensionabile <o di reddito 
minore <11 quello previsto) 
L'Importo flprlst/nato sarà 
quello a suo tempo percepito, 
aggiornato In base alle va- 
riahlonl nel frattempo su- 
oentrate per dinamica del 
costo vita e del salari e te¬ 


nendo però conto delle nor¬ 
me riguardanti II pensiona to 
che lavora 

Per quanto attiene ai mas¬ 
simo della retribuzione pen¬ 
sionabile dobbiamo precisa¬ 
re che II limite del 16 500 000 
che vigeva dal J" gennaio 
i98i é superato da tempo sla 
perché adeguato annual¬ 
mente In base alla dinamica 
del costo vita e del salari sia 
per altri aggiornamenti Ha 
raggiunto [Importo annuo 
lordo di lire 34 607 000per II 
1986 e sarà di lire 36 737 000 
dal J'gennalo 1967 

Tale ultimo Importo varrò 
sempreché non Intervenga¬ 
no modifiche alle leggi vi¬ 
genti 

Il tetto di ciascun anno va¬ 
ie però per te pensioni che 
vengono liquida te (per la pri¬ 
ma volta) neii'anno cui esso 
si riferisce 

L’impegno 
del Pei per 
io «Stato 
sociale» 

Mentre si parlo tanto di 
una politica per gli anrtani e 
delle spese (oltre che delle 
sofferenze) cne comportano 
la loro solitudine e la loro 
Istituzionalizzazione o cau¬ 
sa dell attuale meccanismo 
fiscale vi è un preciso incen¬ 


tivo ad allontanare gli anzia¬ 
ni e I vecchi pensionali dalla 
famiglia 

Infatti In base al cumulo 
del reddito ramiliare In ge¬ 
nere I figli si trovano (con II 
cumulo della pensione del 
genitore o del genitori) a do¬ 
ver pagare al fisco aliquote 
piu alte non compensate spe 
eie se ia pensione del genito¬ 
re è bassa 

DI qui l Invito ad andarse¬ 
ne 0 comunque a fare com¬ 
plicale false operazioni «resi¬ 
denziali» Eunfcnomcnodlf 
fuso e sommerso fortemente 
diseducativo per tutti, certa¬ 
mente antlsoUdarlstlco 

Si potrebbe fare la propo¬ 
sta di non cumulare nel red 
dito familiare I redditi delle 
persone oltre 165 anni e per¬ 
mettere che questi abbiano 
un regime fiscale a sé stan¬ 
te? 

Questa misura .sembra» 
che sottragga qualcosa al fi¬ 
sco ma In realtà la società re¬ 
cupera In qualità e anche In 
soldi ed è facile intuire 11 per¬ 
ché 

ANITA PASQUALI 
Roma 


Saprai che il Pel ha forte¬ 
mente qualificato e Intensifi¬ 
calo il proprio Impegno con 
apposite proposte di legge e 
ron Iniziative volte a comvoi* 
gere l cittadini nella lotta le¬ 
sa a modiflcore la politica go¬ 
vernativo In atto c fra tali ini 
elative hanno particolare ri 


bevo sia quella volta a modifi¬ 
care la politica fiscale sla 
quella rlguardonlc lo Stato 
sociale cui sostanzialmente 
sono rivolti I tuoi rilievi criti¬ 
ci 

Nel corso del dibattito sulla 
legge tinanziana 1981 si sono 
ottenute alcune modifiche 
SU) ticket sanitari e sugli as¬ 
segni familiari L Impegno 
del Pel tende a ulteriori ri¬ 
sultai sulla via della aboli¬ 
zione del ticket sanitari e per 
dare veramente corso alla ri¬ 
forma sanitaria 

Per quanto attiene specifi¬ 
catamente 165ehniè rimasta 
la norma che prevede l ele¬ 
vazione del Umile dei reddito 
di 2 n moni Per concludere, 
precisiamo ancora che le po¬ 
sizioni del Pel riguardano sia 
I 65cnnl sla tutti 1 cittadini 

È prematuro 
prevedere 
quale sarà 
la legge 
dermìtiva 

Vorrei porre una questio¬ 
ne al compagni Impegnati 
nel progetto di riforma delle 
pensioni per quanto riguar¬ 
da 115 anni di contributi ver¬ 
sa W pt r rimanere nel vecchio 
regime 

semplifico portando un 




isvà® 


Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonazii 
Mario Nanni D'Oraxlo 
Angolo Mazziari 
a Nicola Tlacl 


esemplo fino a oggi ho ver¬ 
sato 14 anni di contributi al- 
i’Jnpsaiquaii vanno aggiun¬ 
ti 4 anni lavorati in Svizzera 
per un totale di 18 anni A 
quale regime sarei interessa¬ 
to se la riforma dovesse an¬ 
dare in vigore lì i® gennaio 
J987’ A quello nuovo pren¬ 
dendo per buoni solo 114 an¬ 
ni di contributi versati al- 
I Inps oppure ai Lecchi© re¬ 
gime (come lo ritengo piu 

? lusU})congìungendo 1 qual- 
ro anni lavorati all estero? 

Pongoquesto quesito per¬ 
ché molti lavoratori hanno 
operato la loro opera all este¬ 
ro però né II progetto della 
commissione della Camera 
del deputati né gii emenda¬ 
menti del governo tengono a 
buon conto il loro proolema 
Vorrei che fosse proposto 
che anche ai lavoratori emi¬ 
grati fosse riconosciuta la 
possibilità di rlconglunzlone 
del contributi per poter co¬ 
me nell esemplo sopra espo¬ 
sto maturare il Mns/ona- 
mento con il vecchio regime 
Il problema di chi ha pre¬ 
stato servizio all estero \ lene 
spesso dimenticato vorrei 
che I compagni si ricordino 
che I I I trae ia sui forza 
anche di questi iavoratorl 
PAOLO CUSAN 
Concordia Sagittaria (Vene 
zia; 

PS — Sono a conoscenza 
che tra la Svizzera t I Italia 
e è un accordo sulla possibi¬ 


lità di richiedere a 55 anni II 
trasferimento del contributi 
dalla cassa svizzera ali Inps 
La nuova legge dovrebbe 
contemplare questo passag¬ 
gio tenendo presente il perio¬ 
do lavorato all estero per po¬ 
ter entrare nei vecchio o 
nuovo regime pensionistico 
(anni lavorati prima dei 1967 
o dopo il 1967) 

Vorei /no/tre se possibile 
conoscere la sentenza della 
Corte costituzionale sul prò 
blema del contributi penslo 
nisticl per ehi ha lavorato 
all estero 


Parli come se II riordino 
fosse già approvato Ma cosi 
non è Anzi In alcuni aspetti 
si tende a peggiorare sensi¬ 
bilmente determinati tratta¬ 
menti e io stesso ministro dei 
/.avoro con la protesa 
espressa Inquest/giornI vol¬ 
ta a ricominciare da capo 
tutta la discussione in com¬ 
missione come se non si fos¬ 
sero già svolli 1 lavori della 
speciale commissione da 
adito alla convinzione che si 
Intenda rimandare ulttrlor 
mente ogni decisione sugli 
obiettivi di perequazione 
D altro cinto seilprovve 
dimento arriverà aiJ esame 
dei Parlamento — In aula — 
lo stesso Pel è Impegnato a 
•jostenere modifiche in quel¬ 
le parti che si propongono 
ulteriori riduzioni sulla Tinca 
della demolizione dello Sta to 


sociale, 

Ciò premesso, riteniamo 
che anche nel caso In cui 
passi la norma che differen¬ 
zia 1 diritti tra coloro ehe 
hanno già 15 anni di contri¬ 
buzione e coloro che Invece 
tale anzianità contributiva 
non hanno, nel tuo caso do¬ 
vranno contareanche gli an¬ 
ni di contribuzione versata 
in Svizzera CIÒ sia nel caso 
In cui essi vengano usati ai 
fmi della •totalizzazione» co¬ 
me nel caso di trasferimento 
ali Inps per la pensione di 
vecchiaia o di anzianità 

Infine non slamo riusciti 
a individuare quale sia la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale culti riferisci Ne sla¬ 
mo dispiaciuti e tl chiediamo 
di fornire qualche chiari¬ 
mento In più allo scopo di ri¬ 
spondere alia tua richiesta 

Il nuovo 
metodo dei 
versamenti 
aU’Inps 

MI è pervenuto dall Inps 
un blocchetto contenente sci 
bollettini di versamento, di 
cui quattro recano gta stam¬ 
pato rimporto da versare 
Che cosa aevo fare? 

LEONARDO CACI 
Roma 


SI tratta di un nuovo siste¬ 
ma di versamento automa¬ 


tizzato in base al quale gli 
uffici Inps ogni anno stabili¬ 
scono — eliminando dicia¬ 
mo così il fastidio di fare 
conti personalmente a 
quanto ammonta l'importo 
che fi soggetto deve v'ersare 
ogni tre mesi sulla base della 
misura del contributo setti¬ 
manale e della classe di con¬ 
tribuzione cui si è stati auto¬ 
rizzati 

I primi quattro moduli so¬ 
no prcstampati anche nelle 
cifre gli Ultimi due invece 
non recano cifre (riportando 
sempre 1 dati dt iduitltl- 
caztone del soggetto) perché 
usabili quando si xogilono 
versare non le quote incìnate 
dagli uffici ma somme di im¬ 
porto inferiore o superiore 
Questa procedura che inì- 
ziaimenie é stara prevista 
soltanto per le sedi Jrps di 
Torino, Verona Bologna 1 1- 
vorno, Messina Salerno Ro¬ 
ma Aurelio e Siena èora sta¬ 
ta estesa a tutto li territorio 
nazionale Con tale sistema 
l'Inpsè tenutoa inviarenuo- 
vi DoIJettlni ogni anno e a 
ogni variazione infrannunie 
dell Importo contributho 

L interessaffi quaiori lo 
ritenga più ronvrnitnte éll- 
berodi continuare cor il vec¬ 
chio metodo. In tal caso 1 in¬ 
teressato €^\e restituire la 
cirtellina allegata al carnet 
del bollettini, ricevuta la 
quale ITnps annullerà nel 
suol confronti la procedun, 
automatizzata relnserendolo 
in quello «vecchia inanitra» 
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nuovo provvedimento dovrebbe scattare dalla prossima settimana 


Per gli esperti il fenomeno non è preoccupante 


Chiuclerà tutta via Sistina 

Anche l’altra metà sarà vietata alle auto 


Castelli, la terra 
riprende a tremare 
Ieri tre scosse 


Un’altra giornata di ingorghi 
intorno a lYinità dei Monti 
Le proteste dei commercianti 
Stop alle macchine anche in 
via Crispi, via dei Cappuccini 
e via deila Purifìcazione 


Anche l'altra metà di via 
Sistina sarà chiusa al traf¬ 
fico privato L’intera via 
•lorica, detentrice del pri¬ 
mato cittadino deirinqul- 
namento, entrerà a far par¬ 
te del 11 c in settore (dove 
possono circolare solo taKi 
e mezzi autorizzati) insie¬ 
me alle vicine via dei Cap¬ 
puccini e via della Purlii- 
catione Le auto private 
non potranno piu percorre¬ 
re nemmeno If tratto di via 
Francesco Crispi che va da 
larfo Tritone a via Sistina 
Dopo le proteste degli abi¬ 
tanti e il sit-in del commer¬ 
cianti dalla parte iaperta» 
della strada, l'assessore al 
traffico ha annunciato ieri 
Il nuovo provvedimento 
•Fin dairinizlo — ha detto 
Palombi avevamo previ- 
ato una chiusura in due fa¬ 
st». Quando scatterà la se¬ 
conda? «Penso dalla prossi¬ 
ma settimana — hs rispo- 
ato l'assessore —. Non ab¬ 
biamo però stabilito la data 
precisa perché dobbiamo 
ancora Incontrare e pren¬ 
dere gli accordi necessari 
con il presidente della pri¬ 
ma Qlrooscrlzione» 
L'annuncio dello stop al- 
' le auto anche nella seconda 
metà della via fatto rapida¬ 
mente Il giro del commer¬ 
cianti delia zona. Ieri po¬ 
meriggio era in program¬ 
ma un nuovo sit-in di pro¬ 
testa ma h stato annuitalo. 
•Abbiamo solo chiesto al 
Comune di fare presto — 
dice un negoziante — Eas- 

I surdo che il primo tratto 
della strada sia stato chiù* 
IO mentre il secondo viene 


Inondato dal traffico Così 
non è davvero possibile re¬ 
spirare e lavorare* Un ma¬ 
re di macchine ha Invaso 
infatti le strade che costeg¬ 
giano l’oasi di Trinità del 
Monti Code lunghissime 
su via di Porta Pinclana. 
sgommate e frizioni bru¬ 
ciate nel tratto di via Crispi 
che sale verso via Sistina 
Lavoro d'inferno per I tre 
vigili che bloccano II pas¬ 
saggio per Trinità del Mon¬ 
ti. Gente che chiede Infor¬ 
mazioni, sbuffa, protesta, 
manda a quel paese tutti c 
tutto «È cosi dal mattino 
alla sera — dice un vigile — 
anche se non c'è stata prò* 
prlo la paralisi Sono tan¬ 
tissimi 1 romani che non 
sanno nulla del provvedi¬ 
mento e che chiedono noti¬ 
zie sul percoisi alternativi 
Non capisco poi perché si 
fanno salire dal Tritone au¬ 
tomobili che poi noi dob¬ 
biamo mandare indietro* 
Lo madri degli alunni 
della materna «Sacro Cuo¬ 
re* di Trinità del Monti an¬ 
nunciano una petizione 
contro II divieto («Ma come 
facciamo a portare i bam¬ 
bini a scuola se non ci dan¬ 
no Il permesso?*), Il giorna¬ 
laio all'angolo tra via Sisti¬ 
na e via Crispi fa sapere ohe 
«se non chiudono subito 
tutta la strada ridò Indietro 
l'edicoia ai proprietario e 
me ne vado: qui ora al muo¬ 
re davvero per lo smog* 
Accanto e sotto 11 teatro 
Sistina al combatte invece 
la guerra della sosta, i fo¬ 
glietti bianchi e blu delle 



le duo foeoo di vio Slttlna: vuoto o tronquillo la parto chtuM. 
Inondato dobo auto quella aparta l'aeiaaeora ha annunciato 
eh# antro pochi qlorni tutta la atrada aarè vlatata al traffico 
privato 


contravvenzioni spuntano 
dal parabrezza di decine di 
automobili «Solo lo ne ho 
fatte una cinquantina — 
dice un vigile —, gU altri 
due colleght altre 75 Ma 1 
commercianti non voglio¬ 
no saperne di lasciare l’au¬ 
to in un altro posto* L’as¬ 
sessore non si scompone 
più di tanto per le polemi¬ 
che e le difficoltà deH’esj»- 
rimento «Sì. cl sono file e 
confusione Però per la pu¬ 
ma volta dopo tanti anni ho 


visto Trinità del Monti libe¬ 
ra dalle auto ed era bellissi¬ 
ma Sapevamo Inoltre che 
la chiusura di via Sistina 
avrebbe provocato un au¬ 
mento del traffico In via 
Veneto Per questo voglia¬ 
mo istituire In questa stra¬ 
da una corsia preferenziale 
per 1 bus dell’Atac». 

Appuntamento alla pros¬ 
sima settimana per vedere 
come andrà a finire 

Luolano Fontana 


Intensità del quarto e quinto grado, la terza scossa non è stata 
registrata dagli strumenti dell'Osservatorio di Monteporzio 


Due scosse del quarto e 
quinto grado della scala 
Mercalli, seguite da un altra 
di Intensità molto piu lieve 
non registrata neppure dagli 
strumenti dell’Osservatorio 
sismico di Monte Porzio Ca¬ 
tone Il terremoto si è rifatto 
vivo ieri, nella tarda matti¬ 
nata, nella zona del Castelli 
Anche questa volta per for¬ 
tuna, come già accadde nel- 
1 antivigilia di Natale, il si¬ 
sma non ha provocato dinnl 
a cose e persone Ha suscita¬ 
to solo paura tra la popola¬ 
zione Resta però preoccupa¬ 
zione tra gli abitanti della 
zona per 11 perdurare deli at¬ 
tività sismica Iniziata intor¬ 
no alle due nella notte tra li 


23 Cd il 24 dicembre Allora cl 
fu una scossa del terzo gra¬ 
do Ieri la terra ha tremato 
una prima volta poco dopo 
mezzogiorno e mezzo, la 
scossa è stata del quarto gra¬ 
do un minuto dopo ce n’è 
stata un altra del quinto 
Haniio tremato t vetri delle 
finestre di alcuni edifici, al¬ 
cune persone sono scese In 
strada Le due scosso sono 
stale avvertite tra Marino c 
frajcati L epicentro e stato 
locall.^zalo a due tre chilo¬ 
metri da Rocca di Papa 
Nessun intervento e stato 
richiesto ai vigili del fuoco 
Tronnechea Manno dove si 
temeva che 11 sisma avesse 
provocato alcune lesioni ai- 


Tedlflclo delle Poste 1 vigili 
però hanno constatato che 
quelle crepe orano vecchie c 
sicuramente non erano state 
ne provocate né peggiorate 
dallo scosso di ieri mattina 
La terra ha tremato qualche 
minuto dopo l’una una terza 
volta ma si è trattato di una 
scossa di minima Intensità 
Secondo gli esperti dell Isti¬ 
tuto di geofisica si tratta di 
un attività sismica legata 
all origine vulcanica della 
zona del Castelli Un'attività 
che non dov rebbe far temere 
terremoti peggiori o comun¬ 
que catastrofici 
•Le nostre ovviamente 
non possono essere previsio¬ 
ni a medio o a breve termine 
— dicono l tecnici dcU’lslUu* 
to — sulla base del terremoti 
degli anni e del secoli scorsi 
possiamo soltanto dire che 
difficilmente al Costelli po¬ 
tranno verificarsi terremoti 
catastrofici Quelli che ci so 
no stati finora non hanno 
mai superato 11 settimo gra 
do della scala Mercalli In 
genere si tratta di un attivi! 
sismica di un intensità ab 
bastanza Uovo e circoscritta 
In genero le scosso non sonc 
mal Isolate, ma ravvlclnat* 
nel tempo Le nostre previ 
sionl è chiaro, comunque 
che non si possono che basa 
re sul passato» 

La zona dei Castelli roma¬ 
ni da tempo ò stata inserita 
nell'elenco del comuni di 
chiaratt sismici di seconda 
categoria Vaie a diro che ii 
questa zona gli edifici devo 
no essere costruiti con parti 
colar! precauzioni, con et 
mento ormalo che resista al 
le spinte laterali Sf'cond 
uno studio dei stsmolog 
Calvino Oasparinl presenta 
to in un libro edito dallo Pro 
vincla di Roma, la zona dr 
Castelli piu interessata al- 
1 attività sismica ò quella chr 
va da VelletrI verso Ciampi 
no Un territorio che com¬ 
prende, oltre a VelletrI, Oen- 
zano, Nemi, Albano, Costel- 
gandolfo. Rocca di Papa 
Marino, orottaferratae Fra 
scoti 

Paola Socchi 


Esportazioni valutarie 
30 arresti in 12 mesi 

•Nulla da dichiarare?» iNlente» Ma quando 1 funzionari 
della dogana di Fiumicino per controllare aprono bagagli 
portafogli e valigie le sorprese si sprecano Nel 1986 sono stati 
sequestrati 5 miliardi di lire (In parie In dollari americani) 
Gran parte di questi soldi era destinata all'acquisto di stupe¬ 
facenti all'estero da rivendere poi ne) nostro paese Sempre i 
(unzionart del servizio di vigilanza antifrode della dogana 
(SvBd) hanno tratto in arresto 30 persone con le accuso piu 
svariate È il bilancio dell'attività dell'anno appena passato 
della speciale squadra istituita a Fiumicino nell 65 

Delle trenta persone arrestate fanno parte cittadini di tut¬ 
to il mondo e soprattutto filippini, nigeriani e colombiani In 
testa alle classifiche degli arrestati cl sono gli accusati di 
traffico di stupefacenti legati a grandi organizzazioni o a 
bande »artiglanall» italiane e straniere Altro reato piuttosto 
frequente è l'esportazione da) nostro paese di oggetti d arte 
che finiscono nelle aste o nelle ricche ville di collezionisti e 
commercianti d’arte di pochi scrupoli Nell'66 1 funzionari 
dello Svad hanno arrestato tre italiani che tentavano di 
esportare oggetti d'antiquariato di grande pregio artistico 

Ne) 196$, l'anno In cui il servizio di vigilanza antifrode alla 
dogana é stato istituito, vennero arrestare 19 persone, men¬ 
tre 1) valore complessivo del denaro sequestrato fu pari a due 
miliardi di lire Anche allora il reato più frequente tra le 
persone arrestate fu quello di organizzazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti 


Crollo dagli Usa (-60%) e anche gli italiani ci snobbano 

‘nirìsmo '86, è stato davvero un «anno no» 

GII arrivi americani restano in testa • Inverso il fenomeno dai paesi europei e latino americani • Crescita a novembre - Il presidente deli’Ept 
denuncia; «Manca una cultura dell’industria turistica, che resta la prima della capitale» - La grave assenza del centro congressuale 


L'allarme suonava ormai 
da tempo, a distesa E con il 
•bilancio di fine d'anno» è ar¬ 
rivata la conforma ufficiale 
delleelfre U 1986éstaiodav. 
vero un anno nero per il turi- 
amo romano II segno «me¬ 
no» compare davanti a cifre 
da mozzare il fiato m gene¬ 
rale gli arrivi sono diminuiti 
rispetto all'85 dell'ìi<6%, lo 
presenze (cioè II numero del 
llornl di permanenza con 
pernottamento) del i2% 
(lutto le cifre si riferiscono al 
periodo gennaio-novembre) 
PIÙ grave il fenomeno per gl) 
stranieri, che sono arrivali 
nella misura del 13 4% m 
mono (Il calo degli Italiani è 
del 9,4%) mentre hanno ab¬ 
bassato la loro permanenza 
deU'ì 10% (per gli italiani c è 
un -12 1%) Eia situazione 
si fa ancora piu preoccupan¬ 
te se si guarda «dentro» que¬ 


sti dati generali ad un lusin¬ 
ghiero aumento di turisti 
dall'Europa, dal Giappone c 
dali'Amcrlca Latina corri¬ 
sponde. Infatti, Il crollo del 
turismo americano (da sem¬ 
pre — ed ancora — al primo 
posto) con un drammatico 
«-flQ%« 

Un quadro d'insieme certo 
non esaltante per quella che 
rimano la maggiore indu¬ 
stria cittadina, capace di 
produrre (il calcolo realizza¬ 
to daU'Entc provinciale per II 
turismo è con pochissima 
approssimazione) neirss un 
movimento di quattromila 
miliardi nelle varie attività 
cittadine «Rimaniamo la 
città leader nel mondo — af¬ 
ferma Vllo DI Cesare, presi¬ 
dente dell Ept — ma scontia¬ 
mo duramente I mali di una 
città disordinata e non con¬ 
sapevole dell importanza 



detrindustria turistica E 
non cl sono segnali di mi¬ 
glioramento Se poi a questo 
si aggiungono t danni del¬ 
l'offensiva falsa e farisaica 
dei presidente Reagan ■ 

La preoccupazione del 
presidente DI Cesare è piu 
che glusUftcata Da sempre. 
Infatti, quello americano è 
considerato «turismo d'eie¬ 
zione» per le città d'arte, tra 
le cui file Roma è leader In¬ 
contrastata NcU'80 gii Usa 
restano al primo posto con 
243 137 arrivi e 660 036 pre¬ 
senze Ma rispetto a)r85 sono 
orrlvBtl II 60% In meno di tu¬ 
risti americani E, a ruota. Il 
calo ha coinvolto l’Australia 
(-16%) ed 11 Canada 
(-16.1%) 

DI segno totalmente oppo¬ 
sto, invece. U «gradimento* 
che la capitale d'Italia riceve 
nelle altre nazioni europee 


178 640 gli arrivi dalla Ger¬ 
mania Federale (■*■22 6%), 
125 274 dalla Francia 
(♦28 8%), 107 522 da) Regno 
Unito (+15,5%), 104 467 dal 
Giappone (+25 5%) Restan¬ 
do solo alle percentuali gli 
aumenti piu significativi so¬ 
no quelli relativi alla Spagna 
(+47,7%) e BU’AmerlCQ Lati¬ 
na (+62,8% dall'Argentina e 
+^44 3% dal Brasile) 

Cifre Incoraggianti, certo 
Ma II «monito» che viene dai- 
l’Ente per 11 turismo resta 
Roma non ha una cultura 
dell’industria turistica Po¬ 
chi esempi bastano a fornire 
Il quadro LI fa io stesso pre¬ 
sidente DI Cesare «La strut¬ 
tura di accoglienza è valida, 
con I suoi 1200 esercizi per 
scssantamlla stanze (esclusi 
I centri religiosi) Ma c è 
grande confusione La clas¬ 
sificazione è Inesatta e si at¬ 



tendo la legge che la regoli 
In sostanza non si riesce bc 
non sapere dove si va E nn 
con in testa alio lamentclr 
Il traffico, la mancata ri 
spondenza (non sempre) tn 
Il programma offerto ed ; 
servizi realmente forniti, li 
disorganizzazione proprio 
sulle strutture culturali che 
fanno di Roma una cittì 
unica dai monumenti pe 
ronnemente ingabbiali, agli 
orari del musei alla assenza 
di programmizionc nelle 
Inlzlallvo culturali (la "clan 
dcsiinlta * del programma di 
Cincaila è emblematici) 
Infine 1 assenza oramai sto 
fica di un centro congrei» 
suaie corno tagliarsi fuori di 
una corrente turistica ambi 
ta in tutto 11 mondo e che 
preme già ora su Roma come 
sede assolutamente privi e 
glata Ma non gU si rispon¬ 
de» 

Comunque una buona no¬ 
tizia viene almeno dalla fine 
dell anno In novembre sono 
migliorali sla gli arrivi che k 
presenze degli strancln 
(+219% e +17 8% rispetta 
allo stesso periodo deire’» 
anche se gli italiani conti 
nuano a gradire di meno in 
loro capitale Un barlume di 
speranza per l 87? 

Angelo Melone 


Il Magnifico ha un tono 
pacato, dopo anni di efuoco» 
può parlare del futuro doU’u- 
nIversHà senza angoscia, 
senza onslc Intendiamoci, 
«La Sapienza* non è giunta 
In paradiso e 11 rettore lo sa 
C*è sempre chi alle sei del 
mattino fa la coda a Castro 
Laurenzlano per seguire le 
lezioni di Economia e Com¬ 
mercio c chi soffoca por 
prendere appunti a Giuri¬ 
sprudenza Ma gli anni cupi 
sono lontani di emergenza c 
di assedio non si parla piu, l 
protagonisti del dibattito 
tornano ad essere lo studio, 
la ricerca, la formazione de¬ 
gli uomini del futuro I pro¬ 
blemi da risolvere non sono 
semplici, (Roma è sempre la 
università piu affollata del 
mondo), anzi Ma nella con¬ 
ferenza stampa de! rettore 
Antonio Rubertl Ieri matti¬ 
na si sono Intravisto anche le 
soluzioni Rubertl ha tratto 
il tradizionale bilancio an¬ 
nuale senza ometloro nem¬ 
meno una delle iniziative 
che l'Università ha avviato 
per permollorc il suo nian- 
ciò Dalla questione del rie- 
quilibrio delle presenze negli 
atenei del Lazio, alla respon¬ 
sabilità poderosa della ge¬ 


stione del I Policlinico, dal 
problema degli spazi a quello 
della qualità della ricerca 
dal potenziamento delle 
strutture esistenti a quello 
delia realizzazione di nuove 
altre 

UVFQUIURUIO DIIIF 
l'HLSrN/r NI GII MIMI 

— Rubertl ammette che al 
momento è più •appetibile. 

l'università aclla grande cit¬ 
tà rispetto a quella della pic¬ 
cola 0 media Ma è convinto 
che la qualità dello studio c 
della ricerca della capitale 
possa anche per II decentra¬ 
mento, e quindi dello svilup¬ 
po degli altri tre atenei, Tor 
Vergata, Viterbo o Cassino 
L’obiettivo perciò è sempre 
lo stesso arrivare al scsson- 
tamlla iscritti a «La Saplen- 
ra», al venllncinqucmila a 
Tor Vergala e ai quindicimi¬ 
la fra Cassino e Viterbo To¬ 
tale centomila iscritti Oggi 
sono cenioelnqunntamUa 
solo a «La Sapienza, una ci¬ 
fra «Irragionevole, come 
I ha spesso definita il rettore 
Ma come favorire la «migra¬ 
zione» verso l centri piu pic¬ 
coli della regione? Il Rettore 
ha ripetuto che sono neces¬ 
sarie mlsurccomplcsslvo In¬ 
frastrutture prima di tutto 


Il bilancio annuale de «La Sapienza» in una conferenza stampa di Rubertl 


«Meno studenti, più preparati» 
Ecco la ricetta dei Rettore 


La convenzione con il Policlinico è 
attuala - Come sviluppare la ricerca 


come la metropolitana che 
collegando Tor Vergata alla 
città renderà piu «competiti¬ 
va» la n Università romana 
Il progetto e giù finanziato 
aspetta solo il vu E poi an 
che scelte di indirizzo che 
hanno molto a chi vedere 
con la «voc tzlone. Viterbo bl 
è ritagliata un ruolo impor¬ 
tante con agr trla ecos;Cas 
sino dovrebbe puntare di piu 
sulla ricerca tecnologica 
CI^TIOM POUCIINICO 
— Dal 1® gennaio la conven 
ztone unlvcrsUà-Rtglone 
Lazio firmai.! nel luglio dello 


scorso anno che trasferisce 
la gestione del complesso 
ospedaliero all ateneo è an¬ 
data In vigore *Ora ce un so¬ 
lo responsabile — ha ripetu¬ 
to Rubertl — l università 
Nel bt no e nel male. E Lirà 
del suo meglio ha detto II 
Rettore ptrehé l ospedale 
funzioni comi si devi e di¬ 
venti un poto medico scien¬ 
tifico di livello europeo 
qi USI IONI-Sl't/I ~ Laf- 
follamcnloe come accenna¬ 
to uno del problemi piu gra¬ 
vi dell università Latcnco 
ha però picsenlato un pro¬ 
getto di ampliamento degli 



spazi che ridarebbe flato a 
studenti e professori II pro¬ 
getto parte dal presupposto 
■realistico» che mancano 
ISOmlla metri quadri da re¬ 
perire potenziando poli 
esterni alla città universita¬ 
ria esistenti o attivandone 
nuovi Le proposte si ricor 
dera riguardano 1 attivazio¬ 
ne di due poli nuovi la Pan- 
tanella che dovrebbe acco¬ 
gliere I area di Scienze Stati 
sUche 1 dipartimenti comu¬ 
ni a questa area e a quella di 
Scienze economiche 11 cen¬ 
tro congressi c una casa del¬ 
lo studente per un totale di 
28mlla metri quadri eiarea 
di Tor di Quinto, polo dello 
sport e del tempo Ubero 
Quanto al potenziamento 
dalle strutture esistenti si 
pensa all'acquisizione dell c 
dlflclo del Frali Minimi per 
la facoltà di Ingegneria il 
I edificazione su tirreno atti 
guo In via Gramsci per ar¬ 
chitettura all acquisto del 
palazzo di proprietà dell U- 
niversllà di Torino a piazza 
della Repubblica per magi 
stero all'acquisizione di spa¬ 
zi dell Istituto superiore del 
la sanità per l) polo «econo¬ 
mia» e «Ingegneria. Il plano 
prevede anche 1 attuazione 


di un polo a Centocelle colle¬ 
gato al progetto direzionale 
e affronta altre importanti 

a ucstlonl come la riduzione 
el costo dell affitto la siste¬ 
mazione della scuola archi 
visti la programmazione di 
spazi verdic parcheggi lek 
mlnazlono di prefabbricati 
nella citta unlversit irla la 
regolamentazione del traffi¬ 
co Completa 11 plano la ri¬ 
strutturazione delle bibliote¬ 
che e del jiollcUnlco 
QUAUrx DI LI V KICLflCX 
— La piu grande preoccupa¬ 
zione del rettore della I Uni 
versltà romana è quella del- 
1 Invecchiamento del corpo 
docente «Se continua di que 
sto passo nel Duemila non cl 
saranno piu professori» ha 
commentalo tra, U strio c tl 
faceto E in verità 11 probte 
ma della ricerca, fond imen 
to dell università del doma 
ni non 6 affano risolto Sono 
solo 70 l dottorali previsti a 
Roma Lio significa che li 
rapporto tra studenti e do¬ 
centi nel prossimo futuro sa 
ra sempre piu disastroso 
Che fare In questo caso? In¬ 
tanto «La Saplema» ha deci¬ 
so di passare da un program¬ 
ma stabilito su base annuale 
a uno triennale Ma 1 Uni¬ 


versità romana ha anche 

R romosso un iniziativa clu 
a lo scopo di favorire la eoo 
perazlone fra mondo produi 
tlvo e ncerta con II Consor 
zio «Roma ricerche» la capi 
tale si mette ■vi passo con 
tempi e con Milano e Geiu 
V t instgue 1 obiettivo di col 
logarMscmprodipiu Umon 
do del lavoro 

QL \l ir\ UFI LO STtniO 

— Tutti l progetU di svilupi 
dell ateneo Interessano gl 
studenti, ma vi sono appun 
lamenti pn visti solo per lo 
ro A maggio sarà avanzati 
la proposta al ministero di 
attivare un corso biennale di 
lingue finalizzato alla oro 
fessione «Non facciamo che 
adiguarcl — ha detto Ru 
berti •— I privati sono arriva 
Il prima di noi. Gli studenti 
dovrebbero avere anche li 
boratorl didattici migliori ( ’ 
miliardi di spesa) gulòie ull! 
Informaziont sul mondo di 
lavoro agg ornate Oltre ai 
libretto clittronlco iht dot 
l esperimento di Lconotiti » 
sarà esteso a lutti gli sludcn 

tl c a inlziatlvettst ndaluta 
re gli studenti meritevoli t 
disagiati 

Maddalena Tulanti 
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Mostre 


■ tMM<kQtW E fami DEU> 

L ACQUA NELLE ARTI FIGURATI. 
VE — e orosfttHMa dall Isl luto na 
rionakt per la Grafica in coilabora/io 
no con I Acea La moatra nella sede . 
di via dulia Stamperia n 6 r marra | 
Bptfta Ino al 15 gennaio con il se | 
Quanta orano fonala o domorticba I 
9 t3 mercoledì e sabato i 
9 !3/l6 t9 lunedi a festività infra j 
setiimanaii cniuao | 

■ IL TRIONFO DELL ACQUA - , 
Acqua a acquedotti a Roma dal IV : 
sac a C al XX sec Stampe logisla j 
none nell età tomena tecnologie ' 
idraut che m disegni d archiv o e ma 
tenali or amai Museo della C v ita 
Romana (PiarraO Agnelli Euri Ore 


Appuntamenti 


ICCRQM Giovedì ora IO nella 
lode di via S Michele 22 apertura 
dei corsi di tpociaUranone prean 
rtunciati dal Rettore Antonio Ruberti 
a dal diraiiora Gaetano M aroDi Ma 
nani Renato Boreili tiana la prolusio 
na inaugurale dai titolo tLa scuola di 
ipecialimnone di Roma un iren 
tennio di aducaiKint al restauro* in 
tarvengono Francaaco Sismm Ciro 
Cwconadi t Guglielmo De Angeli! 
d OMat 

COLTIVARE MEGLIO. SENZA VE* 
LENI — Si apra «I lario corso di agri 


9 13 30 g ovedi a sabato aricha I 
16 19 fastv 9 13 Lunedi chiuso j 
Fino al 15 gonna o j 

■ EGITTO 6000 ANNI DI STO. ' 
RIA ■>- Fotografo d franco Lovera | 
sullo ione archooiogche dell ani co j 

Ito corredate d d segn CtaiSp I 
presso lAccadema dEgiio Va 
Omero 4 Oro IO 13 e i 
16 30 19 30 domonca IO 13 Fi i 
no a« t \ genna o ' 

■ 2AO WOU Ki » En 

cres/lnchiosir Ver>tic>nQue dpnti a | 
china Su cene lui)> degli ultimi anni ' 
di un importante art sta di formar 0 
no cnese ma m Franca dal 1948 
Centro Culturale Francese parra 


coltura b alogica promosso dal Clab 
La pr ma lenone sabato 10 ore 
18 20 in via Ostiense 152 a/b Per 
iscnnoni e nlormaroni rivolgersi ai 
numeri lelefonci 5890726 
9399735 6173596 
INTERNO 7 — É I associar one che 
ai prefigge di recuperare i valori del 
I artigianato La sede è in via del 
Vantaggio 14 fielaf 3619223) CI 
sono corsi di oreficeria pittura su 
etotfa e semtnan confererMe visite 

guidate , ^ 

LA QHtQLlOTTINA DEL TERRÒ- I m Trasievore (vicolo Moroni) 


Navone 62 Ore te 30 20 (chiuso 
domonrca e festiv I F no al 24 gsn 
nao 

■ COSMOGONIA — llmuaeoim 
magnar od Arturo Carmassi opere 
d Durer Ernst Calder Kandmslii 
Miò G acomott Klee Matsse Re 
don Koupka Moryon Ensor o altri 
A V Ila Med ci IV a Tr n tà dei Monti 
1) Oro IO 13 0 15 18 lunedi chu 
so F no al 26 penna 0 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa 
mosi d p nt Geliene T'snonate d arte 
anice (Va delle Quattro Fontane 
131 Ore 9 19 fesiiv 9 13 lunedi 
chiuso F no al 28 febbra o 


RE É la mostra che ai terr* «I 
I Museo Napoleonico Ip arra di Ponte 
Umber lo I) e che verrà inaugurata dal 
s ndaco S gnorello sabato 10 alle ore 
18 

UNIVERSITÀ VERDE — Sabato 
per in r et va della Lega per I ambien 
te e della Libreria II Monte Analogo 
(Trastevere) ha mino il secondo ci 
do di lenoni 1986 87 con il corao su 
fUrbanistica tutela uso e gestione 
del tetritotiQ* Gli tnconiti hervno ini 
I o alle ore 16 e SI svolgono al Teatro 
in Trasievore (vicolo Moroni) 


rUnità. ROMA-REGIONE 


Signorello, nonostante un invito, non fa nulla per risolvere la vertenza 


Il 12 netturbini in lotta 
per il contratto scaduto 

La delibera comunale per la nomina dei direttore Amnu non era esecutiva: i 
iiquidatorì deiia Sogein stanno procedendo verso ii iicenziamento dei iavoratori 


MAHTEDl 
6 GENNAIO 1987 


Taccuino 


Numeri utili 

Sooeorao pubblico d emergenie 
113 Cotibinleri 112 Queatura 
pontroli 4666 Vigli! dal fuoco 
A4444 Ctl ambulante 6100 
Guardia madica 475674 t 2 3 4 
Pronto aoeeorao oouilatloo 
Pipadalt oflalmice 317041 Poli* 
clinico 490B87 CTO 617931 
laiitutt FislotarapioI Oapadellari 
8323472 Istituto Materno Regi* 
na Ciana 3S95698 Istliute flagt* 
na Ciana 49861 I•t(lutp8an0ai• 
licano 664831 Oapadala dal 
Barnblno Gaiu 6567964 Capa* 
data Q Caatman 490042 Qapa* 
data Fatabanafrataili 68731 
Oipadala C Porlanini &S84e4l 
Oipadaia Nuovo Pagina Marghe¬ 
rita 6644 Oapadala Oftalmico d) 
Roma 317041 Oapadala PolloH* 
nlooA GamaiiOSOSI Oapadala 
8 Camillo 667Q1 Oapadala 8 
Carlo di Nancy 6381641 Capa* 
data 8 Cuganlo 6925903 Capa* 
dall 8 Filippo Nari 330061 * 
Oipadalp 8 Giacomo In Auguato 
6726 • Oapadala 8 Giovanni 
77061 Oapadala 8 Maria dalla 
Piai* 33061 OipadalaS Spirito 
660901 • Oapadala L 8p*llanianl 
654021 Oapadala SpolvarinI 
9330660 • Pollelinleo Umbarto i 
490771 Senoua urganta 
4066379* 7676693 Ctnlroan* 
tivalani 490683 (giorno) 
4967972 (notte) Amad (eaalaian 
la modica damtctliara uranio dtut* 
na. notturna ftativa) 6810280 
Laboratorio odentoiacniee 
SRftC 312681.2 3 Farmacia d 
turno tonacatro 1921 Salario No* 
marnano 1022 Cit 1923 Eur 


RIUNIONE SEGRETARI 01 ZONA 
E RESPONSAQILI ORGANIZZA* 
ZlONIi MERCOLCOI 1 GENNAIO 
ORE 17 In lederaiiona riuniona 
doiaagralindiiona dei raapontabiii 
di organiiiariona del taaaeramento 
dalla (ormationa quadri dall ammi* 
niairanona dalia iena m praparatio* 
na dallo riunioni dei CdZ aul piano 
triennale d» sviluppo del Rei a Roma 
antro II 26 gennaio a m preparaiiona 
dalla Aaaambiaa naiionala dei raclu 
tati al Pel eha ai larr* il 24 gennaio al 
Palano dp Congraaii all Eur con Oc 
Qhaiio a Angiua par fare tl punto aul 
taaiaramanto 1967 Alla riunione 
paiiacipatanno I compaigni Darlo 
Leoni a Qotfrado Sellini aegreterio 
della ladareiione Sugli iieaai temi 
lono convocati per martedì 13 gen* 


I 1924 Aurelfi Flaminio 1926 Soc. 

I corao stradale Aei giorno e notte 
I 116 VQbilita4212 Acea guasti 
6782241 6754316 57991 

I Enel3606S81 Oaa pronto inter 
vento 5107 Netteiaa urbana n 
I monone oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
' Cantra Informatlona disoccupati 
egli 770171 

Giornalai di notte 

Questo * l elenco delie ed cole dove 
dopo la moifanotie * possibile irò 
vare i quotid ani freschi di atempa 
Mlnottl a viale Manroni Meglsirl. 
n) a viale Manioni Pleroni a v a Ve 
noto Gigli avo Veneto Campene. 
achi alla Gallerà Colonna DcSaniie 
8 via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPIO Farmacia Primavere viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO) Far. 
macia Cichi via Bonilarl 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dar 
ferrovieri Galleria Testa stallone 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luce via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imboli viale Europa 76 LUOOVI* 

81 Farmacia Internaiionaie plana 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi | 
ran via Nationale 22B PARIQLt* 
Farmacia Tra Madonna vie Bartolo I 
ni S PIETRALATAi Farmacia Ri- 
mundo Montaraolo via TiPurima 
437 CENTRO Farmacia Ooricchi j 
ma XX Sattamtxa 47 Farmacia Spi- ' 
nodi via Aranula 73 PORTUEN* 
8E Farmacia Portuania via Por 
luensa 428 PRENE8TINO*LABI. 
CANO. Farmacia Coilaiina via Col- ' 
latina 112 PRATIi Farmacia Cola 


naio ora 17 in fedaratlorM gli orge, 
niiiaton della aanoni 
ATTIVO COMUNISTI PUBBLICO 
IMPIEGO — Mercoledì 7 gennaio 
ore 17 in federanone (Giorgio Fu 

SCO) 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CF ~ Giovedì 8 genneio ore 17 30 
In federanone luHa «Carte dello don 
nei con le compagna Mariaa Roda 
no 

SEMINARIO CITTADINO SULLE 
FESTE DE «L UNITA» Il 9 e 10 
gennaio in federaiione con (nuio alle 
ora 16 30 dal 9 a alla ora 9 del IO 
gennaio con i compagni Claudio Ce 
fama e Goffredo Belimi aegreteno 
delta federationt a praaiede Sergio 
Gentili Sono invitati < segretari di ao- 
na i segretari di aeiione jreaponie 
bill stampa e propaganda dalla lona 


d Rienro via Cola di R enio 213 
Farmacia Risorgimonlo patiA Ri 
soia mento 44 QUADRAR J-CI* 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà voTuacolana 927 TRIE- 
STE Farmac a Carnovale via Roc 
carnea 2 Farmacia S Emerenna 
na via Nemorenso 182 MONTE 
SACRO Famocle Gravina via No 
meniana 664 TOR 01 QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
macia Cavai eri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boalco via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmac a Di Giuseppe piarla Massa 
Carrara 11Q CtANICOLENSE Far 
maca Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 176 ACI* 
LIA Fotmacia Annali Butalml via 
Qcnichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

La citta in cifra 


1967 nati 97 di cui 36 maschi e 
61 fammine morti 113 di cui 64 
maichi « 49 femmine matrimoni 
60 a di domenice 4 gennaio 1967 
morti 67 di cui 29 maschi e 2B 
femmina 


é morto II eom'legno leidoro (ìreasi 
di 61 anni Alla moglie Marie al figli 
e alla famiglia tutte le condogliente 
dei compagni della aetlone dal VII* 
(aggio Preneatmo della federazione 
comunista romana e dell Unità I fu 
nerali al avolgeranno domani elle 11 
e partiranno del Villaggio Prenestine 
per giungere e( clmUeto di S Vittori. 


Il prossimo 12 gennaio è 
previsto uno sciopero del 
netturbini indetto da Cgll, 
Clsl e Ul) nazionali per il 
contratto di lavoro scaduto 
circa un anno ta. tl 26 feb» 
bralo 1986 In alcune città 
italiane è stato possibile re* 
votare l'agitazione in quanto 
I slndacl, dietro sollecitazio* 
ni del sindacati, sono Inter* 
venuti per avviare la tratta* 
tlva A Roma questo a tutto* 
ra non è accaduto Nono* 
stante una lettera Inviata 
dalle tre confederazioni a NI* 
cola Signorello in data 18 di* 
cembre, con la quale si chie* 
deva di «assumere le Iniziati* 
ve Idonee volte a comporre e 
risolvere il conflitto in atto* 
tra l sindacati e la Federam* 


! blente. il Campidoglio ha 
preferito tacere, lasciando 
cosi marcire una situazione 
già molto compromessa 
Un comunicato stampa 
della CgU e della UH di Ieri 
I ricorda che «nonostante l’ac* 
cordo del 3 dicembre e le de* 

! ctslont della giunta muntcl* 
I pale del 22 dicembre. l’Amnu 
I e ancora priva dei direttore 
(In quanto la delibera comu* 
naie non avrebbe previsto 
l'immediata esecutività) ed il 
collegio del liquidatori sta 
procedendo al licenziamento 
del personale Sogein L'as* 
sessore Gabriele Alciatl — 
conclude lì comunicato -* 
dovrebbe a questo punto 
coerentemente mantenere 
fede agli impegni presi e qua* 


iora non fossero attuati i 
provvedimenti necessari a 
mandare avanti l'Amnu e gli 
accordi con 11 sindacato re* 
golarsl di conseguenza» 
Dunque la situazione sul 
versante nettezza urbana 
torna ad Ingarbugliarsi, no* 
nostante ie assicurazioni 
fornite dallo stesso Alciatl 
all inizio dell’anno L’asses* 
sore. Infatti, in un'Intervista 
ad una agenzia di stampa, 
diceva conclusa tutta la vi¬ 
cenda Amnu e passava ad 
I esaminare la situazione del 
; «verde», del parchi del Plneto 
e di Castelfusano Evidente* 

I mente l'assessore all’am* 
I blente troppo frettolosamen* 
te ha pensato di chiudere un 
I capitolo Dimenticando di 


dire che fine ha fatto 11 pool 
di aziende private che si sono 
offerte di gestire lo smalti* 
mento dei rifiuti La giunti 
prima dell'estate decise di 
verificare le proposte avan¬ 
zate da questo consorzio Se 
lo ha fatto non si sa Se ha 
espresso un giudizio In meri* 
to non si sa Probabilmente 
la relazione giace in qualche 
cassetto del Campidoglio, 
pronta per essere tirata fuori 
al momento opportuno, 
quando 1 partners della mag* 

g loranza si saranno messi 
'accordo sulle nomine 
nelle aziende pubbliche In* 
nanzitutto » su chi dovrà 
gestire il servizio di smalti¬ 
mento 


e (felle lesioni tutti l membri dal Cf S 
Cfc 

COMMISSIONE FEDERALI 01 
I CONTROLLO * COLLEGI Oli 
PROBIVIRI— ( compagni dei colle 
gì dei probiviri aono inviieti e eortae* 
gnare al piu presio in federazione i 
I queadonan auNa vita deHe lezioni I 
: compagni che non hanno ritirato II 

a uealionerio possono chrederlo In fa- 
erazione ai compagni Sacco e Vitale 
0 alle aegretene di zona 
CASTELLI -- COMITATO FEDERA. 
LE E CFC — E convocata per merco* 
ledi 7 «Ile ore 17 30 presso la leiltz- 
ne Velletri Mancini (via Guide Nati 
38) le riunione congiurata del Cf • 
delle eie con all odg 11 plano <* le* 
voto « «saetti dalla federtziotta (va- 
rifica e propoate) IF Cervi) 2) bilan- 
cio conauntivo 86 e proposte di bl-, 
lancio preventivo 87 (Bartolelli) 


Svaligiato un negozio 
per 350 milioni di merce 

Bottino milionario per la banda che la notte del 5 gennaio ha 
svaligiato un negozio di abbigliamento In via del Gesù 56, 
quasi di fronte alla sede delta De I ladri, giunti con un auto¬ 
carro, sono riusciti a forzare la saracinesca e a disattivare li 
sistema di allarme abbastanza facilmente Nessuno si è ac¬ 
corto di ciò che stava accadendo Indisturbati, hanno carica¬ 
to sull'autocarro merce per 11 valore di 350 milioni (stoffe ed 
abiti) Solo la mattina dei giorno dopo 1 proprietari, l fratelli 
Blses, hanno scoperto il furto e avvertito la polizia 

Muore neU'auto 
travolta dal treno 

' Un uomo di Sd anni, Domenico Imperiolt. è morto ieri pome¬ 
riggio nell'auto travolta da un treno mentre attraversava un 
passaggio a livello incustodito La tragedia è avvenuta nel 
pressi della stazione Isoletta, lungo la linea Cassino-Roma 
Le sbarre del passaggio a livello erano alzate, Imperioll è 
passato con la sua Fiat «131*. ma In quel momento è transita¬ 
to Il treno Leeee-Roma I carabinieri stanno indicando per 
chiarire la dinamica esatta deH'lncldente 

Arrestati flnanziatori 
del traffico di eroina 

1 carabinieri dei reparto operativo hanno arrestato ieri una 
coppia di pregiudicati, Carlo Quagiiere. di SB anni, e Daniela 
Cacctamant, di 33, entrambi ricercati dal 1985 per associazio¬ 
ne a delinquere, con l'occusa di essere 1 finanziatori del traffi¬ 
co di eroina proveniente dalla Thailandia via Amsterdam 


Chiesti i depuratori per 
Tacquedotto di Cassino 


^ COLOMBI 

lUgomme 

CONTROLLO AVANTRENO ■ CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Coltatina, 2 ■ Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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Durante l’operazione è stata arrestata per favoreggiamento 
anche una donna che ospitava la coppia, Gina Tolla, di 38 
anni Nel suo appartamento di Spinacelo sono stati trovati SO 
grammi di eroina, tre litri di metadone e due passaporti falsi 


Tomba dei Comune 
per Checco Durante 


Con una petizione 600 cittadini di Cassino hanno chiesto al 
sindaco l’installazione di depuratori per rendere meno «dura» 
l’acqua che viene erogata nella cittadina, pericolosa per la 
salute pubblica e dannosa per gli elettrodomestici Inoltre 
hanno chiesto che siano rese note le condizioni igieniche e 
l'efficienza dell'acquedotto e 11 trattamento di potabilizzazio¬ 
ne usalo 

Sindacato autonomo di polizia 
festeggia la Befana 

Oggi, al teatro Olimpico, la Befana verrà festeggiata dal sin¬ 
dacato autonomo di polizia E previsto uno spettacolo con la 
partecipazione di Renato Zero, Lucio Dalla, Gianni Morandl 
e Renato Cocciante 

Rosati si restaura, 
ma non chiude 

Da metà gennaio 11 celebre bar Rosati di piazza del Popolo 
chiuderà 1 battenti per due mesi, per I lavori di restauro Ma 
riaprirà 1 suol locali regolarmente Lo ha dichiarato uno del | 
proprietari, Gian Paolo Rosati, smentendo le voci che dava* ' 
no 11 bar — aperto nel 1922 — chiuso definitivamente Sarà 
invece completamente rifatta la cucina, che sarà cosi dotata 
di nuovi macchinari 



In occasione dell'undicesimo anniversario della morie di 
Checco Durante, Il popolale artista romano Tassessore Lu¬ 
dovico Gatto in rappresentanza del Comune ha consegnato 
alla vedova, Anita, una tomba rcalirzata dal Campidoglio 

Domenica sfileranno 
i Re Magi anche a Roma 

Domenica prossima l Re Magi arriveranno daU'Umbrla e 
sfileranno per le vie di Roma, portando messaggi di pace, ma 
anche contro la droga 11 corteo sarà aperto da una biga 
romana e sarà chiuso da numerosi gruppi folklorisUcl 

Concluso lo sciopero 
della fame di Reza Olia 

In seguito a un malore 1 medici hanno ordinato al pittore 
iraniano Reza Olia di emettere lo sciopero della fame L'ava- 
va Iniziato prima di Natale per protestare contro la situazio¬ 
ne politica dell’Iran e per chiedere 11 ritorno della pace e della 
democrazia 

Si inaugura al S. Michele 
30° corso di restauro 

Si Inaugura domani a) S Michele il trentèlimo corto di spe¬ 
cializzazione per lo studio e tl restauro del monumenti 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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MAZZARELLA 

BARTOLO 

Vie delle Medaglie d'Oro, 103 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 


28 pollici stereo con teisvidso bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con telovidso bilingue 
36 rate da L. 69.000 
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«Cara Befana, 
ho sei anni, 
vorrei aimeno 
un paiioncino» 

Piazza Navona gremita di bambini, tutti 
aspettano la notte della «grande vecchia» 

•Eccolo! Eccolo! È '‘Voltron”i 11 robot trasformer» Plaz- 
sa Navona, Il paese del balocchi Gridando da dentro le 
bancarelle sorridenti omini di burro offrono giocattoli, 
torroni palloncini, foto ricordo c calze piu lunghe delle 
gambe della Cuccarlnl Padroni del campo 1 bambini 
f cndono la folla da una bancarella all'altra trascinandosi 
dietro gcnltorl'zavorra ben decisi a sfruttare la ■vecchlai 
di InUiu anno, la Befana 

I! iriu le. ha nove anni, capelli biondi a casco che copro¬ 
no g i occhi arzurro-mare e per parlare prende flato ogni 
vo il «Io dalla Befana voglio una sveglia, perché ho cam* 
binto cun c per andare a scuola adesso devo svegliarmi 
un ora prima, alle sei e mezzo* Ma allora non è meglio che 
tl fai portare un elicottero? Oli occhi corrono ridendo al 
volto di I padre, un bel respiro e poi tMa un elicottero 
coita troppo!* L'età media del bambini che credono alla 
vrtchUiccm la scopa slèsenz'altro abbassata, troppe facce 
furbi tu rispondono alle domande sulla Befana *lo la cal¬ 
za non I attacco — spiega Stefania, otto anni e giacca a 
vento coleste — tanto l regali II trovo sotto l albero» 

Che c entra l’albero, quello riguarda solo Babbo Natale 
O sbaglio? *Ma no, va bene lo stesso ~ aggiunge Stefania 
con Tarla annoiata di chi è costretta a spiegare tutto 
perché Babbo Natale e la Befana sono parenti* «La Befa¬ 
no? — dice Michele, nove anni. Irritato per essere stato 
"confuso con i bambini — è un sacco di tempo che non cl 
credo niu» «Non gllel ho detto certo lo che non esiste — si 
giustifica la madre — se penso a quanti anni avevo ormai 
quando ho smesso di crederci lo • Ma allora Michele che 
cl fai qui, nel regno della Befana? «Beh, che Centra, ai 
regali cl credo* 

Pochi bambini si candidano alla foto ricordo con poco 
credibili befane annoiate che «ciancicano* gomma da ma¬ 
sticare Molto più ambiti 1 banchetti del pittori diecimila 
Uro una caricatura, trenta un ritratto bianco e nero, qua¬ 
rantamila a colori Tu quanti anni hai? Pollice, indice, 
medio anulare, mignolo, ancora pollice «Sei — urla Do¬ 
menico — Alla Befana ho chiesto un palloncino (occhiata 
eloquente al padre) Il resto non te lo dico perché é un 
segreto* «Io ho già Attaccato la calza — dice Maria Vitto¬ 
ria, che parla al rallentatore e con la testa nascosta in un 
cappuccio bianco — Tho tirata ben bene dopo averla lega¬ 
ta Alla spalliera del letto, cosi è diventata molto piu larga 
0 piu lunga, perché cl deve entrare dentro una macchina 
fotografica» 

•lo ho chiesto del colori dice Rosetta, che ha solo novo 
anni ma la faccia già "da grande" — e ho attaccato un 
collant ma ho tagliato via una gamba, altrimenti era 
troppo* E lettere alla Befana? In genere no, a parte Valen¬ 
tina che ha riciclato quella di Natale *L'ho messa sulla 
televisione, cosi la trova* Fedelissimi della Befana sono 1 
piu piccoli «Non ho scritto la lettera alla Befana — dice 
Silvia — ma solo perché non so scrivere, ho solo quattro 
anni* Marco, duo anni, vuole un palloncino Perché tl 
place? Perché è colorato? Perché c'è sopra disegnato Topo¬ 
lino? Marco ci pensa un po' e poi «perché vola* 


La notte dei sogni e dei baiocciii 

Già da Natale tutto esaurito 
per i giochi più gettonati 


Roberto Grossi 



La lunga notte del bancarellari di piazza Navona - Giocattoli e dolciumi fanno la parte 
del leone - Calze da novantamila lire ma vanno a ruba quelle tra le 5 e le Smila lire 


La grande 
«calza» 
dei bimbi 
diTor 
Sapienza 

f fatta tutta con mate¬ 
riali di recupero , il polisti¬ 
rolo In particolare, o sta 
riempiendo le fantasie del 
bambini di Tor Sapienza, 
che I hanno decisamente 
eletta a < loro» Befana La 
grossa rappresentazione 
dello vecchietta con la sco¬ 
pa è stata realizzata da Pie¬ 
tro Rocchi in piazza Giu¬ 
seppe Raggio con l'aiuto di 
tanti bambini delle scuole c 
del commercianti della zo¬ 
na, ed ha portato una nota 
nuova in una delle piazze 
della periferia romana Ed 
oggi, qui sotto, SI distribui¬ 
ranno anche 1 doni raccolti 
In queste feste 



La febbre della Befana ritrovata che 
contagiò tutti 1 anno scorso è solo un 
ricordo Questa edizione 87 e sotto li 
segno di un tenero affetto con punte di 
cuìorla solo fra le bancarelle di piazza 
Navona Comunque la tradizione viene 
mantenuta senza concessioni al nuovo 
nei socco della Befana non ci sono rega¬ 
li utili che da qualche tempo porta Bab¬ 
bo Natale, anche I libri scarseggiano e 
la parte dei leone la fanno giocattoli e 
dolciumi «La Befana è sinonimo di 
bambole, orsacchiotti robot » confes¬ 
sa soddisfatto il proprietario di Berté — 
anche a Natale abbiamo venduto bene, 
ma gli affari d oro si fanno soprattutto 
per I Epifania Sarà anche perche la 
corsa agli acquisti è concentrata In una 
giornata massimo due- 
E nella speranza di accontentare tut¬ 
ti i ritardatari che 1 negozi di giocattoli 
sono rimasti aperti fino a tardi in tutta 
la citta, hanno fatto le ore piccole (le 
due-tre di notte) nella zona di piazza 
Navona un tour de force fino a stasera 
gii ambulanti della fiera I giocattoli 
piu ambiti e comprati di questa Befana 
sono, neanche a dirlo 1 piu pubblicizza¬ 
ti alla tv 1 orso che racconta le favole le 
macchine trasfer, auto da corsa, gli zai¬ 


netti con II pclouche I Masters (mostri 
di gomma) senza dimenticare le intra¬ 
montabili Barble e company Monopoli 
e Scarabeo 

•La beffa maggiore — si lamentano l 
commercianti — è che 1 giochi piu ri¬ 
chiesti la bambola tuttofare Baby 
mia e la Ferrari effetto turbo teleco¬ 
mandata. sono spariti prima di Natale 
I grossisti non hanno potuto farne ri¬ 
fornimento In tempo e cosi per il 90% 
del bambini 11 regalo della Befana non è 
quello espresso nella letterina» 

Ma quanto costa riempire tl sacco 
della Befana? «Mah, non e facile fare I 
conti — dice 11 signor Berté — perché le 
possibilità di spendere sono diverse SI 

f iotrebbe dire che 11 pezzo grosso va dal- 
e cinquanta alle centomila lire poi zie 
e nonne arricchiscono con giochi di 
contorno che costano dlecl-ventimlla 
lire Cè anche chi spende duecento o 
trecentomlla lire per le automobili a 
batteria, per esemplo Una cosa è certa 
però gli animali al pelouche o le auto 
da corsa oltre il milione sono soltanto 
pezzi da esposizione* 

Anche per le calze 1 prezzi da capogi¬ 
ro fanno paura «Noi abbiamo confezio¬ 
nato giusto una calza da novantamila 
lire — confessa la signora Maria — ma 


piu per mostra che per altro A venderla 
cl speriamo poco ma non si sa mal tan¬ 
no scorso alla fine ce 1 abbiamo fatta* 

*Le calze che vanno di piu — precisa 
un bancarellaro punk — sono quelle 
che vanno da cinque a otto mila Uro Ne 
abbiamo preparate cinquecento c di so¬ 
lito vanno tutte via Vendiamo anche le 
calze vuoto (2000-lb000) da riempire se¬ 
condo I gusti dol cliente ma finiscono 
per costare di piu* 

Ma qua] è la ricetta per confezionare 
una calza che non delude «Beh, dipen¬ 
de tutto dalla grandezza — spiega il no¬ 
stro esperto — quello che non deve as¬ 
solutamente mancare sono 1 soldi di 
cioccolata, le sigarette di gomma ame¬ 
ricana, caramelle, le carte da gioco in 
miniatura, zucchero filato II carbone 
entra solo In quelle più grandi ma co¬ 
stando mille lire 1 etto pochi rinunciano 
ad acquistarne un pezzo in aggiunta al¬ 
la calza* 

Ma c è anche il genitore che preferi¬ 
sce la calza con cioccolata svizzera, 

G ianduiotti di marca, caramelle foun- 
ant e cosi l’affare finisce per coinvol¬ 
gere anche le pasticcerie o torrefazioni 
più rinomate Allora si che la calza può 
costare parecchi bigliettoni 

Antan*ll« Caitfa 


Cominciò nei ’SOO con una vegiia 
neiia piazzetta di SanfEustachio 

La festa per la «vecchina» amica dei bambini si trasferì a piazza Navona dono il 1872 
Cerano 120 casotti e vendevano di tutto -1 «pupazzari» venivano dalle baracche aell’Aniene 


Una piazza Navona In te- 
sta con Fiorenzo Fiorentini 
che recita II Belli a iDomenl- 
ca In* è stato veramente un 
azzeccatissimo •Incontro» 
della celebre piazza dell an¬ 
cor più celebre festa della 
Befana con II grande pubbli¬ 
co del telespettatori La Be¬ 
fana è romana come II Coios* 
seo. San Pietro, i gatti del 
Pantheon Trastevere e II 
quartino all osteria E ro¬ 
manissima resta questa fe¬ 
sta nazionale La quale ha 
scelto per II suo appunta¬ 
mento notturno del 5 gen¬ 
naio il rione di Sant Eusta¬ 
chio Circa quattro secoii fa 
si svolgeva nella piazzetta 
omonima del rione, poi si 
trasferì dopo II J$72, a piaz¬ 
za Navona, dovagli improv- 
visaUmezzidl vendita trova¬ 
rono un piu adegua lo spazio 
Ma già dal 2844 allo scopo di 
dare più omogeneità alla fie¬ 
ra, le autorità provvidero al¬ 
la costruzione di nuovi ca¬ 
sotti, piu piccoli di quelli 
odierni, ma più adatti alla ri¬ 
strettezza dello spazio di 
piazza di Sant Eustachio 
Quando la fiera si trasferì 
a piazza Navona, pavimen¬ 
tata di fresco dalle nuove 
giunte capitoline di Roma- 
capitale, l casotti aumenta¬ 
rono di numero e se ne con¬ 


tavano fino a 120 allineati 
lungo I marciapiedi 

Nel vasto spazio a disposi¬ 
zione, cominciò a profilarsi 
una certa organizzazione 
che usciva dalla pittoresca, 
confusa spontaneità di piaz¬ 
za Sant’EustachIo /pupazzi 
che vi si vendevano erano 
fatti di creta, realizzati con 
un ingenuo e sincera tono 
artistico e con una caratteri¬ 
stica, per così dire, di conio 
romanissimo e per nulla ri¬ 
calcante Il tradizionale per¬ 
sonaggio d arte del presepe 
napoletano 

I tpupazzarì» provenivano 
dal Trionfale, daWAcqua 
Acetosa o dalia Valle deii'A- 
nlene dove avevano la foro 
fornace che nel perìodo nata¬ 
lizio sospendeva la normale 
produzione del mattoni, per 
dedicarsi a questa rituale 
versione artistica considera¬ 
la addirittura un atto di de¬ 
vozione 

Verso ottobre tutta la fa 
miglia ragazzini compresi, 
era mobilitata per la costru¬ 
zione delle statulne Chi si 
Specializzava nel modellare 
•madonnine», chi gli •angio¬ 
li», chi I re magi Poi, dall a v- 
vento fino airottavarlo dopo 
Pasqua Epifania, sj faceva 
vita di baracca 

/ vecchi della piazza, cioè I 
piu antichi pupazzari che ri¬ 


salgono al tempi di SanVEu- 
stachio, sono ancora presen¬ 
ti, ed appartengono alle fa¬ 
miglie del Vacci, degli Alte- 
ronl.delTagJIatesta /«piffe¬ 
rai*. che venivano a piedi 
da/i’Abruzzo o dalla Ciocia- 
ria, completavano II quadro 
aiiofché la scena del casotti 
era montata 

Le loro nenie erano state 
composte in epoche remotis¬ 
sime sul filo di antiche leg¬ 
gende aglograflche, e risuo¬ 
navano con tremula, assor¬ 
dante e devota Insistenza 
quasi costituissero l’orche¬ 
stra ufficiale di una Roma 
natalizia parata a festa 

Dalla metà di dicembre fi¬ 
no al primi di gennaio si ven¬ 
devano soltanto articoli per 
il Natale muschi, strenne, 
pupazzi, cartoni, capanne 
Dalia viglila dell’Epifania fi¬ 
nca tutta l'ottava si espone¬ 
vano l giocattoli e tutto 
quanto si doveva Infilare nel¬ 
la •calza» della Befana Dopo, 
fino all ultimo giorno di car¬ 
nevale, nel casotti si dava 
spettacolo con numeri di va¬ 
rietà e attrazioni anche all'a¬ 
perto, al centro della piazza 

Nel 1886 I casotti, deposi¬ 
tati in un magazzino comu¬ 
nale, presero fuoco, e con 
quei fuoco fini la vera storia 
delle baracche di cui ii Co¬ 


mune non si occupò più la¬ 
sciando alla Ubera Iniziativa 
ogni anno l’Installazione del 
casotti grandi o piccoli, se¬ 
condo I programmi commer¬ 
ciali 

Edmond Atout, nel suo 
•Roma contemporanea», dà 
pennellate vive e sprizzanti 
sul luoghi della fiera • la 
piazza e un brillante che ri- 
splende circondato dalla 
complicazione del vicoli, dal¬ 
le tenebre dell ignoto che 
fanno forse più fantasticare I 
bimbi nella notte della Befa¬ 
na poiché essi credono che 
proprio II essa abbia II suo 
regno SI gusta In quest^n- 
golo di Roma In questi giorni 
di baldoria, ii prestigio del- 
l'Imprevisto, tanto piu quan¬ 
do e rischiarato dalla letizia 
popolare » 

Oggi a piazza Navona fati¬ 
che se lo spettacolo deìl’A- 
bout ripresa circa nel ig59 
non può più ripetersi), tutta¬ 
via si rinnova quella curiosi¬ 
tà sia pure vestita da turista 
e che fa riunire In questo 
giorno I veri romani Intorno 
alla loro Befana la quale 
penserà, prima che tramonti 
la Luna, a compiere II prodi¬ 
gio di scendere lungo I cami¬ 
ni e depositare la calzetta per 
grandi e piccini 

Oomenico Pertica 



didoveinquando 


L’«agenda della notte» 
un’amica inseparabile 


Si ( t I ima «L’agenda della notte, e sarà un'amica Inse- 
panbik per tutin nottambuli della città In libreria dal- 
! i fine di dlcembra (ma si trova anche In edicola e In 
m l'i ! ( all) ha già venduto oltre 3 000 copie 

t M I rima guida dettagliata e ragionata di lutti 1 ritro¬ 
vi Il di notturni, l pub, 1 ristoranti le discoteche della 
( Tp 1 iit e dintorni Ma è anche qualcosa di piu Dal 1® 
ginr IO dai dicembre'87 seguendo le Indicazioni dell a- 
gtneh della notte si possono scoprire oltre 200 Indirizzi 
d( Il I Roma che apre gli occhi quando la grande maggio¬ 
rana Il (Itila genie va a dormire una «faccia* di Roma 
sconosciuta al piu Per evitare di «perdersi* nella citta 
notturna I agenda suggerisce anche qualche precauzio¬ 
ne non \ Isitare piu di 2-3 locali per notte, e non usare la 
guida per piu di 4-5 notti a settimana Nelle Istruzioni per 
Fu 0 si trovano anche altri «saggi» consigli che certa- 
iTu 11 \ erranno ignorali dal nostri «esploratori* 

I r tl imbuii nell agenda troveranno anche 1 nomi del 
s!u li risserei primi a fare gli auguri alle amiche cagli 
atn p u cari e un Indirizzarlo per telefonare (o fare l 
dki Itti) dopo la mezzanotte Poi c è un prontuario per 
tfONuic farmacie giornalai, tassisti, tabaccai e benzinai 
anche dalle 21 In poi 

P( r thl abita lontano dal centro e non ha la macchina 
la guida fornisce un elenco dettagliato del pochi (ma di 
qutsto non si può Incolpare l redattori della guida) bus 
notturni E per non fare aspettare Inutilmente amici fuo¬ 
ri da un bar nella guida «al piaceri notturni della città» 
c e anche lo spazio per segnare gli appuntamenti dalle 
IH allt fi della mattina 

pm regalare agli amici con Tlnsonnla, oppure tene¬ 
re i M u bina e consultare durante le serate «spente» o 

am r ( irM consiglio se si vuol fare bella figura qun- 

do h 1 i n appuntamento galante Dentro ce n è ptr 
tilt i 1 K'J 11 dal locali esclusivamente gay al ristoranti 
ultr m I ni alle birrerie economiche al ritrovi per gli 
api r di di ja?z dal pub inglesi fino al club degli 

api i i I III di motoclc etta Insomma una guida per 

pas ire 1 1 notte che piu vi place («L'agenda della notte» 
di Roiìf rio e Gino lacobelll Edizioni Malvarosa • Prezzo 
lire vOOO) 

Carla Cheto 



n trascinante tango 
della compagnia Mores 

Dopo la pausa natalizia I Accademia filarmonica riprende 
la stagione presentando al suo debutto romano la Compa¬ 
gnia Argentina di Mariano Mores In «A tutto tango» La «pri¬ 
ma* domani (ore 21} al Teatro Olimpico repliche sino a do¬ 
menica In questo spettacolo oltre alla bellezza e all Interesse 
del ballo è di grande attrattiva la parte musicale Mariano 
Mores e lì tango argentino sono sinonimi. Mores che è nato 
nel quartiere di San Telmo a Buenos Aires, fonte Ispiratrice e 
vera e propria ■patria* del tango è un Istituzione ed è consi¬ 
derato uno del piu importanti compositori dell America Lati¬ 
na Nello spettacolo «A tutto tango* Mores e al planoporte e 
con la sua abituale foga trascinante dirige gli strumentisti in 
alcune delie piu famose composizioni (come «Uno*, «Adlos 
I Pampa mia» ecc ) avvalendosi di due cantanti che si alterna- 
I no al pezzi danzati Lo spettacolo presenta sei coppie di balle- 
' rlnl e ciascuna nesce a dare una ben differenziata caratteriz¬ 
zazione a creare una rappresentazione quanto mai vivace, 
fantasiosa e aggressiva sottolineando la sfida costante e la 
provocazione che stanno alla base di una danza il cui eroti¬ 
smo (e la sua stessa origine nei bassifondi di Buenos Aires), 
scandalizzò i benpensanti e provocò persino il divieto da par¬ 
te di un Papa 


Il cinema dì Andrej Tarkovskìj 
da questa sera al Politecnico 


Il pollice nlro orgnnk/a da oggi un on-^as- 
gio ad Andrtj l-xrkovskij il grande roBu.U 
rcccntun r U stomnirso 

Indiscusso capofila del giovane cinema so 
vlellco al è segnalalo all alten.’lone della cri 
tlea interni amie con 11 film «Llnfanzia di 
Ivin- (19i 1) Sono seguili film come «Andrej 
Rublev, (lUfiO mi tl film era del 1 )G0) la piu 
controversa c Import mie opera sovietica di 
quegli anni potenl< quadro del Medioevo 
russo 0 dtl suo grande puiore «Soiorls,* (1072) 
la risposta sovietica a «2001 Odissea nello 
spazio, e poi «Lo specchio» (1075) Tutti film 


in programma nella rassegna che prosegue 
■n il be’"- r,.-..--- 


tnnullvmo f Im -NostalghlaiflOBS) girilo In 
ittlla c vincitore al resilval di Cannes di 
quell inno 


All int( rno della rassegna viene presenta¬ 
to anche 11 film cortometraggio d'esame di 
Tarkovskìj e un documentario di Donatella 
B igllvo su) soggiorno italiano dei regista 
n primo film in visione oggi e domani 
(20 lo c 22 30) c«L infanzia di ivant La ras¬ 
segna si Interrompe domenica per far posto a 
quella sul nuovo cinema austriaco e riprende 
il 20 gennaio 



Bondarciuk • Oonataa Bontoni» m une «oent di tSolaris» 



• BLUE LAB - CONCERTI — Ogg» ore 21 30 eccezionald 
concerto di tM'Cheel Morgan And Friends* Morgan (da Belfast) 
é uno dei più apprezzati suonatori di Irish Pipe (cornamusa irlan¬ 
dese) dotalo di straordinaria tiwnica e grande inventive tanto de 
meritare un posto di primo piano nel panorama della musice 
tradizionale irlandese Fra le sue collaborazioni vanno ricordate 
quelle con « «Oealan Dhorta» (rappresentanti ufficiali dell Irlanda al 
Festival di loriente nell 83 e B4) con i tOo Oannan» e gli «Ultana 
(recentemente in tournée m Italie) 

• GAETANO POMPAGallona Rondanini piazza Rondaninl 
48 fino al 17 gennaio ore 10/13 e 17/20 

Da molti anni Pompa non esponeva a Roma È tornato con dipinti 
e sculture di un opulenza decorativo fantastica strappata con 
gran gusto da armature vesti apparati cerimoniali dell arte rm&- 
scimentale e barocca S* ha I impressione di enware in un museo 
segreto dei cascami della gloria che sia stato tenuto chiuso per 
seco'i 


i 
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□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
•Il insegna del «lasciatomi di 
vartire» Da anni il regista di 
«Rosemary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di reali/rare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
d) fanciulle indifeso e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
c'd riuscito, e ha coinvolto nel 
\ impresa un cialtronesco su 
bllme Walter Matthau e cui il 
ruoto di Capitan Red (l avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gii spagnoli per im 
poiiasaarsi di un prezioso tro 
no actaco) va davvero a pennel 

10 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Tortini giovano regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
girati in Italia tanta la certa dalla 
luperproduzlone hollywoodia¬ 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robart Ouvatl. John Savage 
Rachal Ward piu il napoletano 
Massimo Troisi) per raccontare 
I odissea sudamericana di un 
giovane Italiano il cui fratello 
terrorista m fuga è stato ucci- > 
•0 Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto } I 

• Barberini 
• New York 

O Lola Darling 

8pike Lee Segnatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di piu Ov-, 
varo un cineasta-attore intelli- 
ganta, ironico, capace di rac¬ 
contare con II giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunItA nera di New 
York Commedia «all-blackn, 
«Lola Darling» è la storia di uno 
ragaiiB a cui piace tanto (trop¬ 
po)} I amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommalo II ama tutti ma 
i dlHicila far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi, ma di- 
vartante. lutto da godere 

• CapranlQhetta 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so I America Un autostoppi¬ 
sta, biondo e atletico E all im¬ 
provviso. I Irruzione del) orrore 
l'autostoppista Do «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere, e it 
giovane deve lottare con I denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
' uno stile degno delio Spielberg 
di «Duel», li film parte come un 
normale horror di genere ma si 
I solleva nel cieli del) avventura, 
deirinquiatudine, della metafo¬ 
ra Rutger Hauer (il biondo re- 
I pllcante di «Biade Runner») è 
' un assassino crudele, indistrut¬ 
tibile quasi seducente 
, • ARISTON Z 

• CAPITOL 

□ Daunbailò 

11 «Benigni americano» d cre- 
I dettai, un film da non perdere 

I Perché I anglo-toscano del bra¬ 
vo attore é uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
' schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmuseh, il raffinato auto- 
I re di «Suanger than Paradise» 

; Perché John lune e Tom Waits 
' (oltre che due Insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia é semplice tre 
caroeraii (due americani e un 
' lunata italiano) fuggono di pn 
giona o si ritrovano immersi 
nella paludi della Louisiana É 
•opratiuiio una parabola sull a 
micizia al di lé delle barriere im 
guiltlche In bianco e nero edi 
' iK>na originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
•otiotitoli Italiani 

• RIVOLI 

□ Mission 

S il kolossal d) Roland Joffé che 
ha vinto la Palma d oro al festi 
vai di Cannes del 1986 Per 
realizzarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni innumerevoli sca- 
naggiature e quasi 24 milioni 
donar! ma ne valeva la pena E 
la storia dal massacro mairao 
contato dai libri di scuola per 
petrato attorno a) 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su¬ 
damericane costruite dai gesui¬ 
ti davano fastidio erano una 
minaccia per la tratta degli 
•chiavi indioa cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero 
con II beneplacito della Chiesa 
di eliminarlo Splendidamente 
girato e interpretato (c é De Ni 
ro e Jeremy Irons) «Missionnò 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che menta d essere visto 
I • QUATTRO FONTANE 


D OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


l'Unità - R0MA-RE6I0NE 


martedì 

6 GENNAIO 1987 


Prime visioni 1 



ACADEMY HALL 

Via Siamira 17 

L 7 000 
Tel 426778 

Shanghai surprse d Jm Goddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 22 301 

AQM(RAL 

Piazza Verbano 15 

L 7 000 
Tei 05)195 

Stregati d e con Francesco Nuli e con 0 
nelaMui 5R 1)6 23 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7 000 

Tel 352153 

Sene chili in sede giorni di Luca Verdone 
con Renaio Pozzeiio e Carlo Verdone BR 
1)5 30 22 30) 

AIRONE 

VisLids 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Stregati d c con Frar^cesco Nuli e con Or 
nella Mut 6R (16 22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L SODO 
Tel 6380930 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnery OR 06 30 22 30) 

AMBASaATORt SEXY L 4 OQQ 

ViaMoniBbel'o 101 Te) 474)570 

Firn per adulti (IO It 30/16 22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 67 

L 7 000 
Tel 6408901 

Sfregab di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muli BR 116 22 30) 

AMERICA 

VibN del Grande 6 

L 6 000 
Tel 66)6166 

Sette chili m aette giorni d Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto $ Carlo Verdone 
05 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875667 

Pirati di Roman Polanslu con Watier Mat 
thau CrsCampon 6R 06 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

(! burbero di Ciiste((ar\oe Pigolo con Adna 
no Celeniano e Debra Feuer BR 

06 22 30) 

ARISTON 11 

Gallarla Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher • La lunga itrade delta pau¬ 
ra di Robert Harman H 06 22 30) 

ATLANTIC 

V TuscQlana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Sana ehili in iene giorni di Luca Verdona 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
116 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 687645S 

Round MIdnIght (A mezzanotte circa) rag a 
di 6 Tavermer Gordon con Oerter Gordon 
OR 05 40 22 301 

AZZURRO SCIPiONI 

V dogli Scipioni B4 

l 4 000 
Tel 358)094 

Ore 11 30 Subway ore 16 30 EitasI par 
un delino ore 16 L aga d or ore 19 Fino 
al) ultimo rasplfo ore 20 30 )( coltello 
nell acqua ore 22 FraiaDo di un altro 
pianeta 

BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Fanmi» di Wai Disney DA(16 22 30) 

BARBERtNI 

Tiuzi Barberihl 

L 7 000 
Te) 4761707 

Hotel Colonial d Cinz a Tornni con Robert 
Duvall e Massmo Ttoiu A 

(15 45 22 301 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tel 4743938 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuacolana 960 

L 6 000 
Tel 7615424 

Il burbero di Castellano e Pipolo con Adria¬ 
no Celentano e Debra Fancr BR 116 22) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

The Hitcher La lunga itrada dalla pau¬ 
ra di Robert Harman H (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 7 000 
Tel 6792466 

ET -1 aatratarrastre di Steven Spielberg 

con Dee VVallaca e Peter Coyote FA 
(16 22 301 

CAPRANICHETTA 

P za MontecilQiiQ 116 

L 7 000 
Tei 6796957 

Lola Darling d SpkeLee con Tracy Camita 
Johns BR(VM14) (16 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 36S1607 

Top Oun di Tony Scott con Tom Cruise A 
(16 15 22 16) 

COLA DI RIENZO l 6 000 

1 Piazza Cola di Rienzo 90 Tal 350S64 

Yuppie» 2 Oi Enrico Oldoini con Jerry Cai» e 
Christian Oe Sica SR (16 16 22 301 

DIAMANTE 

Via Prenestina 232 b 

L 6 000 
Te) 295606 

li noma della rota di J J Annaud con 
Sean Connery OR (16 22 30) 

EDEN 

P zza Cala di Rienzo 74 

l 6 000 
Tel 380166 

Shanghai aurprisa di Jim Goddard con 
Madonna a Sean Peno A 1(6 00 22 301 

EM6A8SY 

ViaSioDoani 7 

L 7000 
Tol 870246 

Vuppiai 2 di Enrico Oldoini con Jerry Tal» e 
Chrlsfian Oe Sica 8 ((6 22 301 

EMPIRE L 7 000 

V le Regina Marghaiita 29 

Tel 6677(9 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy a Steve Gufienbarg FA 

(16 22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tel 662884 

Il noma dalla rosa di J J Annaud con 

SeanConnery OR 116 22 301 

ESPEflO 

Via Nomeniana 

Tel 893906 

L 6 000 
Nuova >1 

Il caso Moro con Cian Maria Volonté DR 

116 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 7 000 
Tel 6876129 

Stregali di a con Francetuo Nuti a con (k 
nella Muti-eR (16 22 30) 


Spettacoli 

OEflNIZIONI A A \r>nt c sn C Con n OA D sf-c.n an n ii DO Dor n p ta n OR D'inna co F Fan 
ta&C en/a G G t n H Ho n M Mstp S Spi rtii SA S il SM Sio lo MI it g o 


MIGNON 

ViaVterbo 11 


L 3SOO 
T«l 869493 


Su « giu p«r fievsrly Hllfs di P Mazuriky 
con N Nolte e 6 M dier 6R 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
V 8 Merry Pel Val 14 Tei 5616235 


Il caso Moro con Jean Ma o Volonté Qft 


l OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa delio studente (Via Cesare 

Oe_Loihs_201 


KURSAAL 

ViaPaisieilo 24b 


Allse nel paese delle mereviglie di -Valt 
Disney Regia di Clyde Gemm m _ 


SCREENING POUTECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 


Linfansla di Ivan d A TarkovsLij • 
(20 30 22 30) 


EURCINE 
Vìa litri 32 


L 7000 
Tel 6910986 


Yuppie» 2 di Enrico Oldoini con My Cali 
« Chntiian Oe Sica BR (16 22 30) 


EUROPA 

Corso ditali! 107/t 

L 7 000 
Tel 864868 

Gli aristogatti di W Disney OA 
(16 22 301 

FIAMMA 

ViiSissolaii SI 

Tef 4751100 

SALA A Pirati 11 Roman Polanslu conWal 
ler Matthau &S Campon 8R 

(15 45 22 30) 
SALA 8 Per favor* ammazzatemi nua 
mogti* con Danny Oe Vito 
(16 10 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6000 
Tel 682848 

Yuppie» 2 con Jetty Calè e Chr st an Oe 
Sca BR (16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 6000 
Te1 6194946 

La carica de) 101 di Walt Dsney DA 
OS 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Fenlozzi di Neri Parenti con Paolo 
Viaggio BR 06 22 30) 

GOLDEN 

ViaTvanto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

labyrirtth dove tutto è poseibile con Da 
vid Boviiie e Jenmfer Connery H 

06 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VIt 160 

L 7 000 
Tel 6380600 

Gl) anitogitt» di W Disney DA 
06 22 30) 

HOLIOAY 

Via 6 Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Amor* • musica cort Christof^ Lambert 
e Cetherine Deneuve SE MU 06 22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tei 682495 

Lcbyrinth dova tutto A possibile con Da 
vid Sowie e Jennier Corviery H 

06 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 6319541 

Gli aristogatti di W Disney OA 
(15 45 22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5 000 
Tel S126926 

Shanghai lurprtsft con Madonna e Sean 

Penn A (16 22 301 

MAESTOSO 

Via Appi! 4(6 

L 7 000 
Tal 766066 

Yupples 2 di Enr co Oldomi con Jerry Calè 
a Christ an Oe Sica 6R 

06 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tei 6794908 

Labyrlnth dova tutto è possibile con Da 
vid 6awi* a Jennilei Connery H 

(16 22 30) 

METRO DRIVE-IN 

ViaC Colombo hm21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

lEina 

L 7 000 
Tel 3600933 

King Kong 2 di John GuiNermann con Linda 

Hamilion A (15 45 22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Ropubbiica 44 

L 4 000 
Tel 460265 

Film per adulti 00 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6 000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial d Cmzia Tornm con Robert 
Duvall e Mass mo Troiai A OS 45 22 30) 

NIR 

Via 6 V dal Carmela 

L 7 000 
Tel 6982296 

Il noma della rou di J J Annejd con 
Sean Connery OR 05 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Te) 7596568 

Sette chili in aerte giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 6R 
05 45 22 30) 

PRESIOENT 

Via Aopia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 78(0146 

Gli ariitagetti di Wall Disney DA 
06 22 30) 

PU8SICAT 

ViaCairoli 86 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti |I6 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana 23 

L 6000 
Tel 4743119 

Miselon di R Joffé con Robert Oe N ro e 
Jemery Isons A (15 30 22 30) 

QUIRINALE 

ViiNazionaia 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Llnlzlezlone PRIMA (16 22 301 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetll 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camere con vista di James ivory con 

Maggio Smith BR (15 46 22 301 

REALE 

Piazza Sonnlne 16 

L 7 000 
Tel 6810234 

Super Fantozti di Neri Parenti con Paolo 

Villaggio 6R (16 22 30) 

MX 

Cario Triaata. 113 

L 6000 
Tel 864166 

ET • 1 aKUatarratir* <b Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Pater Coyote FA 
(16 22 30) 


RIALTO 

Va IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il nome della tosa di J J Annaud con 
SeanConnery OR (16 22 301 

RITE 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Sette chili In sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(15 30 22 301 

RIVOLI 

Va Lombarda 23 

l 7 000 
Tel 460883 

Oaunbailò di Jim Jarmuseh con Roberto 
Bengni 8R (16 30 22 30) 

flOUGE ET NOIR 

V a Salar an 31 

L 7 000 

Tei 664305 

Labynnth dove lutto é possibile con Da 

V d Cowie e Jenn ter Connery H 

(16 22 301 

ROYAL 

V a £ f 1 berlo 1 75 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Fsntozzi di Neri Parenti con Paolo 
Vllaggio BR (16 22 30) 

SAVOIA 

Via Berqamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

Fantasia di Walt Disney OA 

(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485499 

Accademia Militare PRIMA BR 

116 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Vi* Sari 18 

L 6 000 

Tel 656030 

Iniziazione PRIMA (16 22 30) 

Visioni 

successive | 



AMBRA JOVINELLI 
PiOZzaG Pepo 

L3 000 

Td 7313306 

Rposo 

AMENE 

P azza Semoione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Nm per adulti 

AQUILA 

VieLAQuila 74 

l 2 000 

Tel 7594951 

F Im per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE L 2 000 
ViaMoceraia 10 Tel 7553527 

flint pet adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tal 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pinata 15 (ViHaBorgha 
se) Tel 863485 

Pinocchio di Watt Disney DA 

111 10 45) 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Grandi magazzini di Cssiellano e Pipolo 
con Enrico Moniesano Nino Manfredi Pso 
lo V (lago 0 BR 

MOULIN ROUGE 
ViaM Ctfbmo 23 

L 3 000 
Te) 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo AsDanqhi t 

L 6000 
Tel 588116 

Top Gun di Tony Scoli cooiTonVtuse A 
116 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
TH 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 

PzzaS Romano 

L 3 000 
Te) 5110203 

La bell» addormeniat» nel bosco di W 
Disney DA 

PASQUINO 

Vicolo de) Piede 19 

L 3 000 
Tel SB03622 

Th» ihooting party (versione inglese 
(16 30 22 30) 

SPLENDID 

Via Piar della Viana 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

VieTiburtin» 354 

L 3 000 
Te) 433744 

Highiender di Russel Mulcoby con Christo¬ 
pher Lambert FA 

VOLTURNO 
ViaVoliurno 37) 

L 3 000 

Rivista spogl areno e film per adulti 


1 Cinema 

d’essai | 



ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

i> burbero di Castellano e Pipolo con Adna 
no Celentano e Debra Feuer 8R 


FARNESE 
Campo de Fiori 


L 4 000 
Tel 6564395 


B raggio verde di Eric Robmer con Mane 
Riviere DR 116 30 22 30) 


TIBUR L 3 000 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Paperino « C nel Far West di W Disney 
DA 116 22 30) 


Cineclub 


BELLI CLUB CINE TEATRO 
Pietra S Apollonia ll/a Tel S894B75 


LA società aperta - CENTRO 
CULTURALE 

ViaTiburtins Antica tS/19 
Tel 492405 


Minirassegna cinematografica Walt OV- 
aney e Dintorni a cura di Alberta Basset 
ti Bongo e i tre aweriturierl Reg a di WtA 
Disney OA _ (15 IBI 


Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Riposo 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A Pauline alla iplaggia « 
117 22 30) 

SALA B II raggio verde di Eric Rohmer • 
OR(17 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FIOREUl L» storia mlinita (1 W Pelersen FA 

Via Terni 94 Tel 7576695 


DELLE PROVINCE Orsetti del cuore OA 

Viale delle Province 43 


Via f Redi 4 


ORIONE 
S 


Vta Tortona 3 L« ptinclpessu Meni» OA 


MARIA AUSILIATRICE 
P Uè S Man» Ausilialriee 


Fuori Roma 




NUOVO MANCINI Yuppie» 2 di Enrico Oidoini con Jerry Cil44| 

Tel 9001688 Christian Da Sca DR 
(15 221 


Tal 9002292 Fantasia di Walt Disney DA (TTHJ 


ALBA RADIANS 


Tal 9320126 Sana chili In aane giorni ConWdoné* 
Poiratta BR 


Poizatto BR 

Tel 9321339 Giuro cita ti amo con Nino D^ngelQ 


ngmaiB 


POLITEAMA L. 7 000 SALA A San» citili in lana giorni con 

(LvgoPaniuaS Tal 9420479 Poizaito a Verdone BR (15 22 30) 
SALAB Ubytinth dova tutto è poistbila 
con David Bowta è Janmler Coitnwy H 
r6 22 301^ 


^1 9420^3 Yuppie! 2 di Enrico òrdoim can M^SSljVtol 
Baldi a Jerry Cai» BR < 

(15 30 22 30) 


GROTTAFERRATA 


"Supar Fantoui con Paolo ViIImqIqÉR ii 

_ ( 15 ^ 2730 ) 

^^ngiiai aurpnia di Jirn Goddvd con 
Madonna » Saan Pann A (15 22) 


Prosa 


AQOrAbO (Vìa dalla Panitenia 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 «Printae Agoato moati» 
mia non <1 eonoaco di Achilia 
Campanile con Camerini Bieccia 
Di Carmine Regia di Dueoio Carne 
nni 

ALLA NINOHIERA (Via dei Riari B 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANflTMOm (Via G Saba 24 
Tel 5750827) 

Riposo 

AHCAH>CLUI (Via F. Paolo To¬ 
lti. ie/l • Tal. «386707) 
Ai^ao 

ARGOT - STUPIO (Via Natale del 
Grande 21] Tei 5898111 
Riposo 

AVAN TIATRO CLUI (Via di Por 
taLebtcana 32 Tel 28721161 
Riposo 

iELU (Piana S Apollonia l1/« 
Tel S894B75) 

Alle 18 e alle 21 30 Spettacolo 
Caboret sGli Specchio» in 8cua) 
ma lo fa rivatlara? 
CATACOMIC 2006 (Via Labicana 
42 Tel 75634951 
Domani alle 2 1 Una demta par 
l'aeoopplamanto di e con Franco 
Venturini 

CCNTRALC (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Riposo 

DARK CAMERA IVia Camilla 44 
Tel ?8B77?1) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinia 19 
Tel 656S3S2) 

Alle te Sopne par tma atanaa 

con Vasco Mirandola e Roberto Ci 
tran Regia di Roberto Cimetta 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tet 
4768596) 

Domani elle 21 sPrima» La fa¬ 
miglia dell'antiquario di Carlo 
Goldoni diretto e interpretato da 
Giartnco Tedeschi con Felice An 
droasi Marianella Lasrlo 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

OtSERVI(ViaclelMortaro22 Tel 
6795130) 

Alte 17 30 Dua doaama di roa» 

•uirlatt* di Aldo De Benedetti 
con Arnoldo Ninchi Barbara Nay e 
Claudio Sora 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alte 17 L'importanaa di chia¬ 
mare) Emaete di Oscar Wiide 
Con Ileana Ghione 0 M Guemni 
R Chevelier B Calvan Regia di 
Edmo Fonoglio 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Ce 
agre 229 Tel 3533601 
Alle 17 30 '0 acerfaiiatto di 
Eduardo Scarpetta Bega di As 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale di Luca di Fiippo 
IL CENACOLO (Vis Cavour 108 
To) 4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Qiggi 2anaiio A Tel 
6810721) 

Allo 22 30 Uno «puardo da) 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mait oli Rita Lodi 
LA CHANSQN (Largo Broncaccio 
82/A To) 737277) 

Alle 17 30 ((am ) Sexy Muitoet 
Pkmtra Show di Em iio Qiannmo 
con la Sorelle eandwa 
LA COMUNITÀ (Via Q Zanaiio 1 
Tel 581 74131 


Allo 21 Al Tabou d) «alni Dar- 
main Oae Prea con Osnieia Gior 
dano Testo e regia di Gianni Cla 
menti 

LA PWAMWE (Vis G Genioru St 
1ol 5746162) 

SALA A Riposo 

LA «CALETTA (Via del Collegio 
Romano) Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANIONI (Via Monteierbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Domani alla 21 «anta Giovanna 

con Siena Cotta Carlo Alighiero 
Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - 
Tel 68956071 
Riposo 

MONGIOVINO (Vie Q Gonocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 Quadrifoglio di Maurino 
Cosiamo con Paola Ousrinni Rie 
cardo Garrone Massimo Oappor 
IO Paola Pitagora Regia di Pietro 
Gannei 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/a Tel 36(1501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghei 
ti 1 Tel 679458S) 

Alle 17 A eh* s«rweno qu*»tl 
quattrini scritto da Armando Cur 
CIO diretto ed interpretato da Carlo 
Giuffré 

ROSSINI (Piana 5 Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 2 I La trovau di 
PaoUno cURenzoMatiinalli corata 
compagn a stabile di Roma «Choc 
co Ouranie» 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 La Comp di Paola Bor 
boni Pino Colmi Caterina Costan 
Uni presoniana sYerma» di F G 
Lorca Regia di L Salveti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tei 67982691 
Alle 21 30 Buonanotte Batilno 
di Casioliacci e Pmgitore con Ore 
sie Lionello e Leo Gullotta 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
n DOSO 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 

Alle 18 Formica parla laaia Di 

e con Oan età Form ca Orsetta De 
Rossi Paola T Crociani Massimo 
Lametta Domani riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gontina Tei 6544601) 

Dallo 10 13 e dalle 16 20 
Eduardo mostra su Eduardo De 
Filippo 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 5/A tei 736255) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 353509) 

R poso 

TEATRO DELLE VOCI (Via E 
Bombolli 24 Tol 68101181 
B poso 

TEATRO DELL OROLOGIO (Via 
doiFiIppini 17 A Tel 6548735) 
SALA GRANDE R noso 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Domani alla 2t 15 wPriman 
Tana par Tommy e Kitty di Giu 
seppe Monfridi con Patncti Rossi 
Gdstald 0 Carmelo Vincenti Regia 
d M chela M robel'a 

SALA ORFEO 

Alta 21 16 Prima dalla guarra 

d* Giuseppe Mon(f di con la 
Comp Iconoclasii Roga di An 
drea Raii s 


TIATRO OCLL'UCCElllERA 

(Viale dell Ucceifiera) Tel 

8651)6 

Allo 21 16 «Prima» Miaura dal 
tempo diaabitatD di « ton Ras- 
sella Or 

TEATRO DI ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 elea»* di farro di Aldo 
Nicola) con Gianni Saniuccio Cic 
cioIngrasriaeRinaFranchetli Re 
già di Marco Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema 8 Tel 
7670521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Vis Naiionsle 
183 Tel 462114) 

Domani alle 20 45 «Prima» Vol¬ 
pone di Ben Jonson con Tino Car 
raro Umberto Orsini Regls di Ga 
bneie Isvia 

TEATRO FIAIANO (VIS S Stefana 
delCacco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 61541971 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMoroni 3 Tel 5695782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
• eiparlatti diretto e interpretato 
da Giorgi» Lopez « Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 My-filr- 
Watt di P Insegno R Ciufoli 
Regia di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (V*a del 
Teatro Marcello 4 Tel 
6784380) 

Allo 17 30 La Santa aulla aoo- 
pa Senno e diretto da Luigi Ma 
gni con Mano Rosane Omaggio e 
Valeria 0 Obici Musiche di Bruno 
Lauii 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale 183 Tel 46509SI 
Alle 17 30 La Comp Teatro Eh 
seo Franca Valeri in Moduapavo- 
la da dirvi dIJ P Oe Lage Musi 
che di Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 47S6841) 

Alle 17 Gannei e Giovannini pre 
sentano Enrico Montesano m S* Il 
lampo fesaa un qambaro Re 
già di Pietro Gannei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Vi8CassiaB71/c Tel 3669BQO) 
Alle 17 30 e alte 21 30 Trappo¬ 
la par topi di Agatha Chnsiie con 
Schemman Scalerà Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancim 
Tel 3960471) 

Alle 17 «Sicuramonte amici» di 
Leo Amici Giancarlo Oe Matleia e 
Carlo Tedeschi Con Giancarlo De 
Maiioia Angele Bandmi Saldaa 
aarra Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (V»a 
Cristoforo Colombo 393 
54227791 

Allo 15 e alte 18 15 Ooldan Cir- 
cu* 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparia 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON tV>a Muzio 
Scevola 101 Tel 7860985) 
Riposo 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scevola 101 Tel 


Alle 17 30 Buieendo alle porta 
accanto di Frencaise Donn direi 
(0 e interpretato da Vittorio Cepno 
h cort Una Vdonghi (Ultima r»pU 
ce) 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma 
na Liberatrice 6 Tel 5740598) 
Alle 17 30 Rumori fuori acana 
d) M Frayrt con 0 Alchien S 
Altieri E Cosmo Regia di Attilio 
Corami 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tei 6568711) 

Alfe 17 L« tribolazioni di un ci- 
n««a in Cina di J Verno regìa di 

1 Fei 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia 
620 Tol 593269) 

Riposo 

CIRCO 01 BERLINO 3 PISTS (Via 
le della Stazione Prenestma Tel 
2903541 

Alle 16 30 e alfa 21 Spettacolo 
CIRCO NANDO ORFEf (Piazzale 
Clodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alte 21 30 II eneo di 
Nando Orfel 

CRISOGONOIViaS Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651785 76223111 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
5B2049I 

Alle 16 45 Lattallasideomòdi 
Aldo Giovannetii con G Congo K 
Otolar^i I Chossa A Squitieriela 
partpcipaz one dei bambini 
LA CtLIEOiA (V a G Ballista So 
na 13 Tel 6275705) 

Allo 11 Benvenute Befeiw 
SPAZIO UNO SS (Vicolo dei Pa 
meri 3 Tel 5896974) 

Riposo 

TATA 01OVAOA (Localitd Cerreto 
Ledispoli Tel 6127063) 

Alle 10 II Ceberet dei bembini 
con I clown Pierrot Budy o Glissino 
TEATRO IN (Via degli Amairiciani 

2 Tel 5696201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circoct 
vallazone Giamcolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Riposo 


Musica 


Riposo 

TEATRO T S D, (Vie della Paglia 
32 Tal S69520SI 
Alia 2 1 Ice Or*am Story di e 

con Roberta Borni Regia di Diana 
Zigtmo 

TEATRO VALLE-ITI (Via del Tea 
tro Valle 23/A Tol 6543794) 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niaminoCigli 6 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera VaMerulana 244 
Tol 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vlior a 6 
Tol 6760742/3 4/5) 

AUo 19 30 (tu no Cl Corveerto d 
retto da Carlo Maria CiiX ni Musi 
che di Brahms 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazze Tu 
scoto) Tot 7*i74029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI CIANO — (Via del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(PiezzNe Chiesa S Maria della Ro 
tonda Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUCUSTINIA- 

NUM (Via S UHizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donar 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36665625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
tuoo 20 22 Tel 6564869) 

R poso * 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Pazza Navone) 

R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12I 
Rposo 

CHIESA 5 IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

R poso 

CHIESA S PIETRO (Zegarola) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Naz onaieì 
Riposo 

CHIESA VALDESE (P azza Cavour) 
R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mazz ni 
6) 

R poso 

GHIGNE (V a delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 
famaita 16 Tel 6541365) 

R poso 

PALAZZO BRASCHI (Pleua San 
Panleleo, IO) 

Rlpoio 

PALAZZO PALLAVICiNI (''a 24 
Mtgoo 431 
R poso 

SALA BALDINI (Pazza Comp teli 
91 

R roso 

SALA OORROMINI (Piazza doUa 
Che a N va 16) 

R poso 

SALA CASELLA (Vie Fleminle, 
118) 

R(poao 

SALA DEL POLITECNICO (Piez- 
le Mettaoni - Ferentino) 
Ripoao 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE8TACCIO (V>a di Mon 
le Testacelo 91 Tel 57593081 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Vie Frsmo 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gemila da fabnano 17 Tel 
3962635) 

Domani alle 21 Spettacolo di Tan 
go ergeremo A tutto tengo, con 
la compagnia di Mariano Mores 


Jazz - Rocir 


AlEXANDERPtATZ (Via Ostia ! 
Tel 3599398) 

Riposo 


BIG MAMA (VIo S Francesco e 
Ripa 16 Tel 562551) 

Alle 20 30 Concerto di Roberto 
Ciett) Bend 

BLUE LAB (Via de) fico 3> 

Riposo 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5816685) 

Alle 21 30 Concerto jazz con il 
quintetto dol trombettista francese 
Olivier Bernay 

FOLKSTUDIO (V« G Socchi 3 
Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crascenzio 62/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Kenoce Funh Breeillen 

Bertd in concerto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30 Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani 3 
Tal 5B90555 5890947) 


Alla 22 Piane Bar con Lilto Laute 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutto lo età 
MANUIA (Vicolo del cinque 04 
Tel 5817016) 

Non pervenuto 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 65456S2) , 

Alle 22 Concerto lazz con i) quar » 
tetto di Luigi Toth . 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Carefello 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 concerto con Marcello 
Rosa e quintetto ' 

TENDA PIANETA (Viale De Cou 
bertin) 

Riposo 

TUStTALA (Via dei Neofiti 13/c- 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Jazz video M Joretni 
Manhattan Transfer 
UONNA CLUB (Via Cassa 871 
Tel 36674461 
Riposo 


PESCASSEROLl 



Festa de FUnitEf 
sulla Neve 


CKNTROSUD 


i 


é 


I 


























































































martedì 

e GENNAIO 1987 


rUnità - SPORT 
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Caduto il Napoli, il campionato scopre al vertice nuovi e instabili equilibri 


Alla ricerca del leader perduto ® 

JiL U per eccc! 


Teppista genoano 
condannato 
dal magistrato 


Lingue 

lunghe, 

arbitri 

incapaci 


MILANO — Tra la squadra 
Che ha raccolto elogi scorno* 
dando t paragoni piu arditi e 
quella che ha passato II Na¬ 
tale chiusa In casa per non 
sentire pcrnacchi e sberleffi 
cl sono due punti soli U cal¬ 
cio Italico si ò a//acclato 
nclI’SJ cosi, con rjnter del 
miracoli In vetta e la disa¬ 
strosa Juventus, data per 
eotUse stracotta, appena die¬ 
tro E un caldo dove la pre- 
sensa di sei squadre in quat¬ 
tro punti lascia spazio a ogni 
consolatoria ipotesi ma solo 
per non dire che è un caldo 
povero, striminzito, dove 
voremi tattici spietati han¬ 
no il sopra V ven to per la deso¬ 
lante mancanza di grandi 
campioni e, con loro, dì quel¬ 
le Invenzioni che fanno gue* 
sto gioco più bello, rantasio- 
so § Imprevedibile 
Un campione, a dire II ve¬ 
ro, In messo a tanti slmili dé 
sa è Maradona che ha perù 
Impora to ad essere come tu t- 
tlàll altri con la lingua (ma¬ 
dre natura gii na ctàto piedi 
che do vrebbero impedirgii di 
giocare in modo anonimo 
comunque, fortunatamente) 
visto che alla prima sconflt- 
ta del suo Napoli ha avuto la 
stravagante Idea di prender* 
seia con gli arbitri Epensare 
che proprio iui dovrebbe es- 
atre l'ufttmo t parlare a prò* 
p(»lto di sviste arbitrsJl 
Forse la colpa i dell’atll- 
iwamenlo 5o/e*tuna*7ierra 
che ha sconvolto il mare da¬ 
vanti al Massachusetts, fatto 
sta che domenica gli arbitri 
sono igniti In massa in prima 
pagina per un singolare ac¬ 
cumularsi di errori, sviste e 
inceriesse Soprattutto ci ha 
pensato la (v a condensare 
Mnte storie diverse in pochi 
secondi mettendo in primo 
plano le scaldate di Massaro 
t f profili contrapposti di un 
guardalinee, Longhl, e un 
giocatore, Tempestint Afa la 
solanone non e certo quella 
di dire che gli arbitri sono 
venduti e Incapaci 
Forse si é pia vicini al vero 
pel secondo casa In realtà II 
vero problema é quello di In¬ 
terpretare un regolamento 
vecchio e spesso anacronisti¬ 
co Però è opportuno ricor* 
darsi di ouesti e tanti altri 
episodi (Passarella giusta¬ 
mente i stato espulso e a 
mandarlo fuori è stato pur 
tempre un arditroj guando si 
parla di violenza nel caldo 
non trascurando dichiara- 



LInter non fa feste 
ma vede.,. ì fantasmi 

La vittoria della Juve crea preoccupazioni ai nerazzurri • Ber- 
gomi: «Pensavamo di averli staccati... E attenti a questo Milani» 


1 convenevoli prima del fischio d inizio di Fiorentina Nopoll i napoletani hanno messo sotto accusa I operato dell arbitro Lanose 

£ Bianchi smorza le polemiche, 
il Napoli ha già voltato p^ina 


MILANO Non ci sono state 
bottiglie stappate a festeggiare 
1 arrivo in vetta e non solo per 
ché TVapaUont ha mostrato la 
faccia cattiva a chi aveva voglia 
di parlare di scudetto con bai 
danza In realtà tl primo giorno 
lassù dopo due anni ^20 gen 
nato deIràS in coabitazione con 
li Verona) e stato inquinato 
dalla presenza di fantasmi co 
iorati di bianco e nero «La vit 
tona della Juve ci ha fatto or 
rabbiarc e per questo non mi 
senio di dire che e stata una 
bella domenica» 11 racconto è 
di Bcrgomi cd e una interessan 
te istantanea sullo stato d ani 
mo dei nerazzurri «Appena 
rientrato nello spogliatoio ho 
subito chiesto il risuiiatodi To 
rino. tutti noi speravamo di 
aver guadagnato qualche cosa 
SUI bianconeri e invece Non 
capisco quelli che parlano di 
una Juventus tagliata fuori E 
poi attenzione a) Milan, il euc» 


Oallt nottra radailona i 

NAPOLI — Lo scotto dei tre gol c della | 
prima sconfitta dopo dicci mesi non 
scioglie l'Iceberg della panchina napo* 
letana Misurato quando vince, Impas- j 
slbilc quando perde, Ottavio Bianchi è I 
lo specchio della coerenza anche il glor* , 
no dopo, a moviola ampiamente esami* i 
nata Non urla la sua rabbia. Il tecnico, | 
slbllUnl i toni con I quali spiega la pri* 
ma legnata stagionale 
tll Napoli — alce *~ non avrebbe mal j 
perduto se non fossero intervenuti fat* 
tori esterni A Firenze abbiamo giocato 
con ì'handicap, difficilmente qualcun 
altro sarebbe riuscito ad annullarlo* 
Bianchi non fa nomi, non battezza 
«t'handicap*. ma il riferimento al signor 
Lanese, arbitro della contesa in riva al* 
l'Arno, sembra piuttosto evidente 


«Certo — aggiunge — a voler fare i 
aupcrcrlUcl. si potrebbero stigmatizza¬ 
re l tre errori che hanno consentito alla 
Fiorentina di segnare e te parecchie oc¬ 
casioni da gol che la squadra non è riu¬ 
scita a concretizzare Si tratterebbe di 
un'analisi critica che, tuttavia, non po¬ 
trebbe prescindere dall’handlcap che 
abbiamo trovato In campo* 

Da buon pilota, assolve ì singoli, 
Bianchi «I gol non sono addebitabili al¬ 
la esclusiva responsabilità del singoli 
-* ripete —, gU errori sono stati globa* 

Nessuna polemica neanche nel ri¬ 
guardi del presidente Ferlalno L'Inge¬ 
gnere, furibondo, a fine partita aveva 
dichiarato che alcuni giocatori del Na- ; 
poli gli erano sembrati fuori condlzlo- , 
ne *Se Feriamo ha qualcosa da dire, me ' 


Il nuovo «look» della Juve? 
Ha soltanto un nome: Vignala 


blfrl di affrontare I problemi 
ben più seri di un'organizza* 
alone atrenuamentc cosirui- 
ia su regole occulte Che poi 
Casarin dica che é ormai di- 
sguatato può sorprendere? 

Messe In fila queste cose si 
aeoprono, sotto tl deio del 
pallone, ancora una volta 
poche e non (elici nuove 
Quanto al calcio di cui più 
aopra, quelloglocato, è slgni- 
flcallvo che una baraccona- 
fa come quella del mundial 

a » vecchie glorie* accenda 
0 meno m tutti olmeno 
i scintilla di curiosità È 
la voglia di caldo ricco an¬ 
che ai genialità oitre che di 
rigorosi schemi, un bisogno 
di fantasia che difficilmente 
li domenica j^meriggJo vie- 

^Vpofi^àehl si meraviglia 
ae sulle gradinate sono sem¬ 
pre di menai 

Qiann) Piva 


Nostro strvislo 

TORINO - La vittoria sul 
Verona ha rilanciato un per¬ 
sonaggio che la Juve pensa¬ 
va di lasciar ammuffire In 
qualche sgabuzzino buio, 
non sapendo esattamente 
che cosa farsene Vlgnola In¬ 
vece è diventato l'uomo nuo¬ 
vo della Signora, noU 6T si 
parlerà ancora di lui c non 
per chiedersi che fine ha fat¬ 
to Marchesi io ha promosso 
Sarà la carta a sopresa (ma 
una sorpresa programmata) 
per 1 bianconeri nel girono di 
ritorno, quello del difficile e 
quasi disperato tentativo di 
aggancio allo scudetto I nu¬ 
meri non tagliano la Juve 
dalla corsa In condizioni 
normali I due punti dalle ca¬ 
polista si recupeiano agevol¬ 
mente. quando si ha dalla 
propria un'esperienza quin¬ 
dicennale di vittorie In tutto 
il mondo 

Ma la Juve non è in condi¬ 
zioni normali Proprio VI- 
gnola è l'uomo che trova II 
coraggio per dire finalmente 
una verna, cioè che si parla 
della Juve guardando al no¬ 
mi, ma non alle persone SI 
dice Platini, ma è ancora 


Platini? E Cabrlnl, che, gota 
parte, è stato penoso nel 
match con 11 Verona? E Sci- 
rea, che ormai cerca In cam- 

f to l'ImmoDllUa? I nomi con¬ 
ano ma non bastano 
«Vanno in campo gii undi¬ 
ci dell'anno scorso però co¬ 
me vanno In campo? — dice 
Vlgnola — Ve lo dico lo Ca- 
brinl ha sempre I problemi al 
ginocchio, Seirea si lamenta 
per I dolori fortissimi al pie¬ 
de Serena e Bonlnl sono sta¬ 
ti recuperati dagli Infortuni 
al ginocchio, ma non sono 
ancora a poste perfettamen¬ 
te La Juve può dirsi al com¬ 
pleto soltanto nell'elenco che 
si consegna all arbitra prima 
della partita Ecco perché si 
gioca male o se si vince Io si 
fa come contro II Verona, 
con la grande generosità e la 
voglia di non perdere altro 
terreno Nessuno vuole col¬ 
lezionare brutte figureesi va 
avanti Questa è una squa¬ 
dra che ha carattere, speria¬ 
mo che abbia presto anche la 
salute* 

Magari Vlgnola verrà pu¬ 
nito o Insultato dal suol 
compagni Nel calcio prevale 
ancora l'omertà 
«Eppure slamo II, — ag- 


' giunge Vlgnola a ridosso j 
dell'Inter e del Napoli, che i 
hanno l loro problemi Se II I 
' Napoli ne prende tre a riren- ; 
ze vuol dire che non gira e j 
l'Inter domenica ha avuto \ 
fortuna, potrebbe non ba¬ 
starle domenica prossima , 
contro II Verona Io penso \ 
che una Juve che sfrutta di I 
piu la panchina, e non solo il , 
sottoscritto, ha le carte per 
superare II momento diffici¬ 
le Con lYapattonI era così 
Tre anni fa vincemmo scu¬ 
detto e Coppa delle Coppe 
giocando sempre in tredici, 
di solito entravamo lo e 
Prandelll e chi veniva sosti¬ 
tuito, anche se si chiamava 
Rossi o BonleJc non se la 
prendeva, perché I impor¬ 
tante è vincere Adesso sono 
felice perche non mi sento 
più Inutile, anche Marchesi 
mi ha apprezzato Vorrei che 
187 fosse una grande vetri¬ 
na, ho 16 partite per dimo¬ 
strare alla Juve che non si è 
sbagliata a riprendermi E se 
a fine stagione se ne andasse 
Platini • 

Marchesi ha già capito che 
le «staffette* sono diventate 
una necessità per la Juve 


cesso di Como è un segnale in i 
teressante La squadra si sta | 
muovendo in modo non appari I 
scente ma credo che a primave 
ra salterà fuori* 

E le parole di Bergomi non 
sono un fatto isolato a confer 
ma che per I Inter il «grande av¬ 
versano* resta sempre la squa 
dra bianconera al di là della 
I particolare atmosfera che cir 
I conda il quotidiano confronto 
con I cugini rossoneri Della Ju 
ve. ieri, ad esempio ha parlato 
I a lungo Pierino Panna piota 
genista della gara con 1 Atalan 
ta J uomo che ancora una volta 
ha segnato un gol che non finirà 
nell ideale museo del calcio ma 
che e stato tanto importante 
■bono veramente ottimista per 
questa stagione e sapete per 
> cne*^ Perche questa Inter min 
corda moltissimo la Juve in cui 
ho giocato 10 con n panchina il 
TYap e in campo un campione 
I come Bettega Squadra solida. 


Io dica Io gli chiarirò 1 dubbi* 
Sconfitta archiviata, è fiducioso il 
tecnico sul futuTo, crede nella (orza di 
reazione delia squadra «I giocatori cer¬ 
tamente sapranno riscattare la partita 
di Firenze Accadde anche dopo Tòlosa, 
quando fummo eliminati al rigori dalla 
Coppa Uefa La domenica successiva 
offrirono una grande prestazione con¬ 
tro il Torino La stessa cosa penso che si 
ripeterà domenica prossima al San 
Paolo II Napoli ha perso attraverso gol 
subiti In maniera casuale, non è una 
squadra In crisi» L'appuntamento al 
campo por la ripresa della preparazione 
è per oggi pomeriggio C'è da mettere In 
cantiere la sfida con l'AscoU, ì\ Napoli 
ha già voltato pagina 

Marina Marquardt 



Domenica a Brescia potreb¬ 
be riproporre lo stesso tema 
Vlgnola. nel secondo tempo, 
ha Impegnato Giuliani con 
una punizione da brividi e si 
è procurato la punizione de¬ 
cisiva (e inesistente, come si 
è visto alla moviola) L'im¬ 
piego part-time diventerà 
una costante nelle prossime 
partite Cosi pure per Bru¬ 
schi e per Bonetti 
C’è m giro un’aria di rilan¬ 
cio, che sorprende Bastereb¬ 
be riguardare 1) filmato del 
match contro il Verona per 
capire che 11 successo Juven¬ 
tino inganna, cosi come era 
falsa nelle proporzioni la 
sconfitta dt Genova Eppure 
si torna a parlare di scudet¬ 
to *La verità è che II campio¬ 
nato è brutto e si gioca male 
ovunque — dice Vlgnola — 
perdo tutti possono nutrire 
delle speranze» 

E quanto dice anche Mar¬ 
chesi, che non finisce di lo¬ 
dare l’impegno del bianco¬ 
neri «Aspetto soltanto che 
arrivino algol anche le pun¬ 
te e poi andremo a ridere an¬ 
che noi» afferma 11 tecnico 

Vittorio Dandi 


Sonya Mulhotland • WlUndor sposi saboto seorso a Durban 
li foto di un matrimonio che è seostotos lo Dovis olla Svtiio 


BASKET MANO PESANTE DEL GIUDICE — M eiudice sponivo dells 
fadersiion» pallscanesuo che ha esemmeto i referti erbiveli releiivi Bile 
partite giocate domenica ha squalificato sei giocatori di cui uno per due 
giornate e comminato multe par oltre 12 milonl di lue Due gtornaie di 
squalifica he ricevuto Riccardo Morendoiti IBerloni) iper aver colpito con un 
calcio elle schiene dopo aver subito un fello rilevato dagli arbitri il giocatore 
che lo aveva commesso» Una giornata ciascuno inaA/l» Giuseppe Brumai 
tl fCenilne Riunite) «per offese agli arbitri» e Charles Sition (Octan) e Stefano 
Sbvre (Bencorome) «per plateali proteste» In lA/Z» ugualmente uns giorns> 
t« di squalifice è state inflitte «per proteste» a G snfranco Samesi (Corsetrisl 
• Piero Mendell» (Liberti) 

ULTIMA D ANDATA D) VOILEV A/1 — Si gioca oggi! ultime giornate de) 
grone di andate de) massimo campionato di pallavolo In sane A/1 maschile 
grande afide e Bologna dove si sHronteranno Tartarlm a Panini Questo il 
programma dalla gare (mulo elle 17) Serie Al/M Tarterini Pan ni Kutiba 
Balunga Enermix Ciesse Petrarca Zip Jeans Sanial Acqua Por» Ilo Pali 
Fontanafredda Btsiefani 01 o Zeta SereAt/F Zalt Novanta Voghi Ancona 
C V Modena American Arrow Conad Fano Teodora RA Nelsen RE Vini Doc 
d Puglia Mengiatorella Splugen Varese Acque Lin» Pali Cecine 
BARONCHELLI SPOSO — Giambattiste Baronchelli 33 anni si è sposato 
ieri alla 11 con Stefania Cand dati 22 anni Gli sposi sono anche cognati in 
quanto II fratello di iG B » Gaetano 4 sposato con la sorella di Slelama 
Lorella Una folle numerosa ha fatto eia al due festeggiatlssiml sposi nella 
chwseite del santuario di palazzo Plgnano a pochi eh tometri dalia residenze 
del corridore ad Arzsgo d Adda (Bergamo) 

CAMPIONATI ITALIANI DI FONDO A BELLUNO — I campionet) Italiani 
assoluti di fondo in programmo e Belluno Nevega) dal 15 al IS) prossimo 
aerenno presentati alla stampa domani alle 12 e palazzo Anionelh San Marco 
e Vena» a dall assessore regionale allo sport G ansarlo Brunetto e dai respon 
aab H dells federazione sport invernell 


Ha toccato il pallone 77 volte ma non è più 


DbI nostro Inviato 

BAO PAULO — Piove, piove, 
óloveeglustamente Alberto- 
•l guarda verso 11 ciclo e si 
domanda quando finirà Tre 
B sero tra Brasile e Italia, un 
pubblico di SOmlla sotto la 
pioggia nello stadio tll Pa- 
caembu che forse era il vero 
spettacolo Nonni, padri, fi¬ 
gli e nipoti venuti a vedere le 
vecchie glorie e a ricordarsi 
del bel tempi andati quando 
I) Brasile era grande e lui II 
re Pelè, il piu grande di tutti 
Come II signore seduto vici¬ 
no a me, Paulo, con il figlio 
Marcello di U anni Sette¬ 
cento chilometri di pullman 
di Marlngà por »mostrare al 
ragazzo come si giocava nel¬ 
la L:oppa del *70» E la «sau- 
dade», la nostalgia — tra l’al¬ 
tro un sentimento nazionale 
che i brasiliani provano 
per quegli anni, la rabbia per 
la crisi che il calcio vive oggi, 
nel paese dove è davvero 
sport ed espressione popola¬ 
re, spiegano in parte renlu- 
•tasmo e la pazienza per la 
partlU di domenica aera, se¬ 
conda del Mundlaìlto senio¬ 
res o Coppa Pelò Perché ce¬ 
ra poco d« entuslasmorsl e 
poco da emozionarsi Chi 
scrive non ha nessuna prete¬ 


sa di capire niente dal punto 
di vista tattico e tecnico di 
calcio, ma una vaga Idea ce 
là E si è giocato ben poco 
Pelè compreso, anche se mi 
Informano che ha toccato 11 
pallone 77 volte, aveva piu 
problemi di età che di terre¬ 
no appesantito dalla pioggia, 
e del passati fulgori ha mo¬ 
strato soltanto qualche fu¬ 
gace sprazzo Oli Italiani pe¬ 
rò lo avevano preso mollo 
sul serio Facchcttl e Bcliugl 
non lo hanno praticamente 
mollalo un secondo anche se 
a mettere la palla in rete cl 
hanno pensato Lcllt, Riveli¬ 
no c Darlo, quest ultimo en¬ 
trato solo negli ultimi dicci 
minuti di gioco Quanto a 
Ado, il portiere brasiliano, 
praticamente ha guardato la 
partita come me per 00 mi¬ 
nuti a parte un Ilio di Mari¬ 
ni all Inizio peccato perchè 
pare non sla un granché 
Euforia alla brasiliano — 
dunque leggermente In ec¬ 
cesso — tra 1 vincitori Darlo, 
che praticamente è entrato 
In campo al 38' del secondo 
tempo na fatto 11 gol e poi ha 
fatto casino fuori dal campo 
per lutti gli altri minuti io 
dedica prima a Pelè «che è 
l'unico e vero re», poi a sua 


moglie e a suo figlio venuti a 
vederlo, Infine a tutta la tifo¬ 
seria «perché sono affettuosi 
con noi veterani ed è il mini¬ 
mo che si meritano» Riveli¬ 
no, festeggiatlsslmo. si la¬ 
menta della violenza degli 
Italiani In campo soprattut¬ 
to di Morlnl, ma dà per sicu¬ 
ra la vittoria finale del Brasi¬ 
le Pelè è perseguitato dal 
pubblico adorante e posa ab¬ 
bracciato a Facchcttl per fo¬ 
to ricordo Tutu lo circonda¬ 
no ma non è contento Lo 
ammette a metà che non 
manda giu di non essere riu¬ 
scito a fare un gol «Un po' 
non ero allenato fino in fon¬ 
do, un po' il campo pesante, 
poi gli Italiani mi hanno 
marcato In modo durissimo 
Ma sono contento lo stesso, 
quel che volevo era parteci¬ 
pare al successo della squa¬ 
dra, non brillare da solo» poi 
però fa capire ihe forse tor¬ 
nerà Indi! tro sulla decisione 
di partecipare solo a questa 
prima partiti per ritentare 
con 1 Uruguay «Qentt — di¬ 
ce — Il fatto e che non sò che 
cosa (are Metà di me vuol 
continuare a giocare Since¬ 
ramente non posso dire che 
cosa deciderò Certo ho 1 
mici affari ma possono 






Palò nel corso della partila con ì 


aspettare qualche giorno» 

I] tecnico dei brasiliani, 
Luciano De Valle, interviene 
sostenendo che lui icl spera 
molto» e spiega che la sola 
presenza di Pelè spaventa e 
innervosisce la squadra av¬ 
versarla, perché chissà quali 
diavolerie cl si può aspettare 
dal re da un momento all al¬ 
tro Con l'Italia è stato sicu¬ 
ramente vero Quanto agli 
affari Pelè II cura bene an¬ 
che così Buona parte dello 
stadio è tappezzato di belle 
scritte rosse «Caffè Pelè» poi 
c'è 11 pallone Pelè, la casa di 
IKìUlcole fotograglche che 
usa la sua falcata, eccetera 
eccetera Non sono che la 
parte piu nota e pare la piu 

E lccola, degù affari del re 
ut risponde aggressivo «Al¬ 
lora? Io I miei miliardi 11 In¬ 
vesto In Brasile non fuori 
come tanno gli altri» Poi si 
attarda ’x rispondere a qual- 
cunoLìK I 11 fadotnandesul- 
la situ I MIC politica del 
paese c due che cerlamentc 
se gli offrissero di diventare 
presidente della Repubblica 
dovrebbe pensarci seriamen¬ 
te prima di accettare Traglt 
Investimenti del re —■ rac¬ 
contano 1 maligni per spie¬ 
garne la forma non sma¬ 


gliante — cl sarebbe una si¬ 
gnorina blonda II cui nome si 
scrive Xuxa e si legge Sciu¬ 
scià, una specie di Sandra 
Milo di trenVannl fa che In¬ 
trattiene bambini e padri 
adoranti e U cui languido sa¬ 
lutino finale «Bacini, Bacini, 
ciao, ciao» è molto di moda 
Siccome c'è una specie di 
zucchina che si chiama Xu- 
xu e si legge Sclusclu e che 
costa abbasta poco in questi 
tempi di magra al mercati, 
uscendo dallo stadio, uno 
che non aveva ceduto alla 
miopia della «saudade* com¬ 
mentava «Xuxu è un piatto 
per neri poveri * 

Dimenticavo, Roggi e altri 
cinque, tre argentini e un 
brasiliano e un tedesco, tor¬ 
nano a casa Ht.nno barato, 
non hanno ancora compiuto 
34 anni Troppo giovani 
Mercoledì e giovedì si repli¬ 
ca Brasllc-Uruguay e Ger¬ 
mania Fcdcrale-Italla. 

Maria Giovanna Maglie 

• TV ITALIA 1 - Sabato 
20 30 Italia-RI-T: martedì 13. 
21,30 Italia-Uruguay, sabato 
17,20 30 Italia-Argentlna, tu- 
ncòV \% Zl.SO' finale 


che non concedeva mai nulla e 
che riusciva sempre a portare a 
casa I due punti Anche nelle 
occasioni pm difficili In que¬ 
st Inter \ edo questa grande ca¬ 
pacità di risolvere con una vit¬ 
toria anche gare complicate co¬ 
me quella di domenica* Perché 
la Juve e non il Verona con it 
quale Panna ha vinto il suo ve 
ro scudetto'’ 

«Perché in quel Verona era 
vamo come una banda di ragaz 
Zini dell oratorio Andavamo m 
campo spensierati senza avere 
il problema di vincere Tutto 
per noi era facile e belio Ades 
so invece ogni domenica ci sen 
tiamo addosso gli occhi di tutti 
con noi nessuno si distrae e per 
questo e importante il fatto che 
la squadra supen comunque 
I ostacolo Sono le qualità che 
possono portarci lontano» 


Slalom 
di Davos 
«Suspense» 
per 

Pramotton 


^ VreniSchnelderègiàl erede 
I di Erika Hess, forse qualcosa di 
I piu E curioso che in questo ca- 
' eo SI parli di eredità perché 
Vreni na solo due anni di meno 
I della famosa compagna di 
I aquadra che però è m uzza da 
I nove stagioni ed è quindi una 
veterana Erika ha deciso di 
emettere • eoe) a partire dalla 
prossima atagione non la vedre¬ 
mo piu m lizza La grande scia¬ 
trice ha vinto 31 volte in Coppa 
e nella classinca di chi ha vinto i 
è al terzo posto dopo Annama¬ 
ria Proell e Hanni WenzeI Vre- | 
ni ha vinto otto volte e ieri sulle I 
nevi abbondanti di Saalbach ha 
confermato di essere gigantista . 
di straordinarie qualità Ha 
preceduto di 37 centesimi la i 
slovena Mateja Svet e di l’O? 
Maria Walliser Ora Vreni gui¬ 
da la classifica della coppa con i 
152 punti, 27 piò della bella ti¬ 
gre di Mosnang che la segue 
Ma Maria che non ama lo ala- 
lom, ha avuto a disposizione 
sette corse, contro le undici di 
Vreni, che non ama la discesa 
Tra le due formidabili ragazze 
svizzere sarà thrilling fino al 
termine delta Co^a 

E le italiane*^ Buio fitto an 
cora una volta a riprova — 

1 ennesima — che le ragazze az¬ 
zurre non sanno fare u «gigan 
te» Fulvia Stevenin ha smesso 
perfino di essere I eterna prò 
messa Ha un fisico perfetto e 
sembra nata per danzare tra i 
pali larghi Perché non ci sa fa¬ 
re’ 

Dopo la discesa libera di 
Laax che non ha permesso a 
Priin Zurbngeen di riprendersi 
il vertice d^a classifica oggi 
tocca agli slalomisti impegnati 
tra I larghi a Davos Ri 
chard Pramatton ha ancora set 
punti di margine sullo svizzero 
e 14 su Markus Wosmeier In 
teoria i) «gigante» dovrebbe of 
frirgli egregie possiblità di au¬ 
mentare il vantaggio sui nvali 
Ma solo in teoria perché in reai 
ta li regolamento offre piu 
chanches a Pnmin e a Markus 
Vediamo perché In Coppa si 

f 'ossono incasellare solo i quat 
ro migliori risultati per specia 
lità Vale a dire 16 punteggi sul¬ 
le 32 gare del programma glo¬ 
bale Altn due punteggi posso 
no essere incasellati con le com¬ 
binate di Wengen e di Kitzbue- 
hel 

Richard Pramotton ha già 
messo in classifica quattro ri 
eultati in slalom gigante per un 
totale di 85 punti con due vitto 
rie un secondo e un terzo po¬ 
sto Pirmm Zurbriggen col «gì 
gante* ha messo in classifica so 


IO tre punteggi e mentre il riva 
te Italiano dovrà cominciare a 
scartare lui potrà contare tutti i 
punti che conquisterà 

Se oggi Richard dovese vin 
cere il «gigante» davanti a Pir 
min assisteremmo al fatto atra 
nissimo di osservare un capo 
classifica di Coppa vincere una 
gara e retrocedere al secondo 
posto Perché’ Perché 1 azzur 
ro metterebbe in classifica i 25 
punti del primo posto scartan 
done però 1 15 del terzo ottenu 
to a Kranjska Gora mentre Pri 
min metterebbe m classifica i 
20 punti del secondo posto sen 
za scartare nulla Richard Pra 
motton raggiungerebbe quota 
128 e Pirmin quota 132 
F comunque il favorito del 
«gigante» di oggi dovrebbe taso 
re n simpatico svizzero Joel Ga 
spoz che ha il vantaggio di gio 
care m casa e di essere in otre- 
pitose condizioni di forma 
ì\itti contro tutti e che vinca i) 
migliore 

Remo MusumecI 


© ROMA Giorna¬ 
ta nera per 1 leppi 
sti del calcio La 
magistratura si t 
occupata ieri di al 
cuni tifosi arresta¬ 
ti per eccessivo «entusiasmo- 
ai termine delle partile di do¬ 
menica Il pretore della deci¬ 
ma sezione penalo di Roma ha 
inflitto otto mesi di arresto 
con la «condizionale» e I obbli¬ 
go di presentarsi ogni domeni¬ 
ca alle 15 30 al commlsuriato 
di zona a Marco Aru, il giova¬ 
ne tifoso genoano arrestato 
domenica pomeriggio allo sta¬ 
dio Olimpico dopo la partila 
tra la Lazio e ta squadra ligu¬ 
re Aru era stato trovato in 
possesso di un coltello Si pre¬ 
senta, invece, piò complessa la 
posizione di Gianluigi Storari 
Il tifoso veronese arrestato 
dalle forze dell’ordine nei 
pressi dello stadio comunale 
di Torino al termine di Juven- 
tus-Verona 11 pretore di Tori¬ 
no, dopo averne confermato 
l'arresto, ha deciso di proces¬ 
sarlo domani con l'accusa di 
lesioni gravi 11 giovane, ven- 
Vanni, studente di Economia 
e Commercio, deve rispondere 
del lancio di una bottiglia che 
ha ferito ai volto un passante 
Infine, 51 tifosi bresciani di ri¬ 
torno da Ascoii sono stati de¬ 
nunciati dalla polizia stradale 
per av cr preso a assalto un au 
lognll sull autostrada de) Sole 
impossessandosi di vari gene¬ 
ri alimentari 

Coppe: di scena 
oggi Arexons, 
Scavolini, Divarese 

ROMA — Scavoli- 
ni, Arexons e Di* 
varcse sono le tre 
mVCuÈm squadre italiane 
^ ■ìt^r impegnate oggi 
nelle Coppe Euro¬ 
pee Le ultime due saranno 
impegnate fuori casa rispetti¬ 
vamente a Barceliona cd a 1 1 » 
moges per I quarti di Coppa 
Korac, mentre la Sicavollnl af¬ 
fronterà tre le mure amiche i 
belgi del Maes Pili Malines 
Ma II malch^lou della setti¬ 
mana di coppa sarà ancora 
una volta imperniato sullo 
scontro che ved^rà opposta gio¬ 
vedì prossimo la Traeer Mila* 
no ai sovietici dello Zalgaris 
Kaunos a MUano Naturai- 
menta la curlostU di maggior 
fascino sarà rappresenuU 
dalla sfida tra li sovietico Sa* 
bonls e McAdoo. Nel mezzo del 

K inorama cestlitico la Coppa 
orac presenta un merèofedì 
che vede la Berlenl Torino sul 
campo del Partlun Belgrado 
e la Mobllgirgi In quel ifl Ma¬ 
drid contro irCaja. 

SI agli «stranieri» 
nel campionato 
del Vaticano 

BOMA~Anch,ll 
campionato di cal- 
del Vaticano si 
■S^Vadegua alle noh 
me Italiane e «reo* 
glie gli «cstranierUi 
si tratterebbe di seminaristi o 
dipendenti vaticani originari 
di altri paesi e residenti nello 
Stato pontificio. Una decisio¬ 
ne definitiva In tal senso do» 
vrebbe essere presa lunedi 
prossimo Ne) corso di una riu¬ 
nione dei massimi vertici de) 
campionato calcistico vatica¬ 
no convocata per decidere la 
data d'inizio (fine gennalo-l* 
febbraio) Il numero di squa¬ 
dre (10 per un unico girone di 
andata « nlomo come quello 
dei campionati italiani) inol¬ 
tre si potrebbe decidere di con¬ 
sentire la partecipazione di 
giocatori non dipendenti del)a 
Città del Vaticano. 

Anche Biggs 
nella serata di 
Damiani-Tangsdad 

® ROMA — Torna la 
grande boxe a Ro¬ 
ma ruiUmo gior¬ 
no di gennaio Ar¬ 
tefice di questo 
rientro è la Dpi '82 
di Egidio Tana, che sul ring 
del Palaeur vedrà Francesco 
Damiani opposto al norvegese 
Steffen Tangsdad per il mon¬ 
diale Junior tVbc Non meno 
avvincente, per le notevoli im¬ 
plicazioni che suggerisce, il 
match — da considerare una 
vera e propria eliminatoria 
nel quadro del torneo per la 
riunificazione del titolo -»• tra 
l'oro olimpico Tyrrel Biggs c 
Carlo «The True» Wiliiams. 

Primi incidenti 
alla 

Parigi-Dakar 

® rARIGI — Il ke- 

Mchta (Peugeot) e 
Alessandro De Re¬ 
tri (Cagiva Llf) si 
sono aggiudicati 
la vittoria nspcttii amenlc 
tra le auto e le moto nella pro¬ 
va speciale disputatasi ieri 
nella quarta tappa della Pa- 
rig Dakar F rattanto con I ini¬ 
zio della parte piò tortuosa e 
infida del deserto algerino si 
sono verificali l primi inciden¬ 
ti e Inconvenienti per 1 parte¬ 
cipanti uno di questi ha coin¬ 
volto nella notte fra domeni¬ 
ca e lunedì, I equipaggio Ita¬ 
liano composto da Baìlablo r 
Ferrante La loro Range Ro¬ 
ver ha preso fuoco ed è andata 
completamente distrutta 1 
due Italiani sono stati tratti in 
salvo Baìlablo e Ferrante non 
hanno riportato guai fisici 
Inoltre va segnalato l Inci¬ 
dente oceorso al pilota-giorna¬ 
lista finlandese Tbrmo Jor* 
makka che, a 'vegulto di una 
caduta con ta sua moto ) ama- 
ha ha riportato fratture ad un 
femore e ad un ginocchio, S'ò 
dovuto ovviamente ritirare 
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2 agosto 1980, 
quando in stazione 
scoppiò la guerra 



QmI iQprt. !• ittiiQna di Bologni dgpo il tremando scoppio In alto Olno Sederi, il eapoetaxione 


Dal noatro inviato 

BOLOGNA — Questa è ìa cronaca tìì una 
ffiornata del J080 che per Dino Selieri 60 an¬ 
ni, ferroviere dal 3gennaio '43 doveva essere 
normale, forse un po'più faticosa E Invece è 
«(a(o un giorno di guerra Ecco II suo diario 

ORh 8 — «finirò nei mio ufficio di capo 
stagione di Bologna prendo le consegne dal 
collega che ha fatto II turno di notte mi In¬ 
forma sul traffico normale e sul treni specia¬ 
li, faccio un giro di teiefonatoi porto con i‘ad- 
detto al centro operativo, do un'occhlatlna al 
giornali Ma non c è tempo è il 2 agosto, un 
iaOaio da (ebbre alta per il traffica ferrovia¬ 
rio, uno di quelli In cui la stazione di Bologna 
dhenta II fulcro delle comunicazioni Italia¬ 
ne Gente che sale, che corre nel sottopassag¬ 
gi, che chiede Informazioni, che aspetta un 
amico 0 un parente, che corre verso la vacan¬ 
za Valige pacchi, *ainl bicicieile, persino 
qualche gabbietta appoggiata per terra E 
(uit/ che vogliono una blMia, un panino un 
pacco viaggici che cercano un treno in ritar¬ 
do c un altro che non è ancora arrivato E II 
grande esodo, stanchezza e allegria si mi¬ 
schiano Insieme prima del riposo sogna to da 
mesi- 

Olir IO 10 — «Mi trovo ai piazzale o\esl e 
vedo i'ingegner Ricciardi, ex direttore com¬ 
partimentale Aspetta sua mogile e siccome 
il treno da Porretta è un po' in ritardo lo 
accompagno scambiando due parole Quan¬ 
do arrho davanti al primo binarlo dove è 
situato II mio ufficio mi fermano l ferrovieri 
svizzeri che chiedono dove sia finito il loro 
treno straordinario Ancona-Basilea Su un 
vagone hanno un bagagliaio e a Bologna ca¬ 
ricano 1 viveri per ii viaggio» 

ORE 10 20 — Il treno perla Svizzera arriva 
si ferma proprio davanti al mio ufficio Oli 
elvetici perdono la loro aria imbronciata 
sempre critici con le rerrovie Italiane Ormai 
et abbiamo fatto l'abitudine Spot è il 2ago¬ 
sto e qualche minuto per strada si può anche 
perdere Rientro in ufficio per fare alcune 
telefonate» 

ORE IO 25 — •Sento uno scoppio tremen¬ 
do, un boato cupo e sordo Guardo 1 miei 
colleghl ma I loro occhi non danno alcuna 
spiegazione Bestlamo In silenzio forse cer 
eanao di capire forse cercando di non crede 
re DI colpo tutto diventa buio come se ci 
fo^se I eclisse Primo pensiero vuoi vedere 
che gli svizzeri hanno fatto scoppiare la bom 
boia di gas che hanno nel bagagliaio? Eppure 
di solito sono così precisi No non può esse¬ 
re Questo scoppio é troppo potente, mi ricor¬ 
da la guerra 

•Esco nel buio più totale, arrivo sino al¬ 
l'angolo a tastoni, incontro II direttore del 
bar e mi dice "è crollalo tutto" Rientro di 
corsa in ufficio e dico al mio collega Scarpel- 
llnl ' Presto chiama la Croce Rossa i pom¬ 
pieri la polizia, 1 vigili fi crollato II bar, cl 
sono del feriti" 

• I ho già fatto"mi risponde subito Pren¬ 
do Il tolerona e faccio II numero dell altopar¬ 
lante Annuncia a tutti i ferrovieri di corre 
re al primo binarlo Annuncio mal fatto an¬ 
che la linea è caduta» 

OHI 10 27 — >110 Incominciato a vedere la 
iute Una strana visione ia tettoia de/primo 
binarlo cl impedisce sempre I arrivo del sole 
, Ma ora quel timido filo di luce colpisco I miei 
occhi tanto ora ioscurit^à di quegli attimi 
Esco ma II pietrtseo e i biocebi di massi Quasi 
mi impediscono di ondare avanti Poi mano 
a mano che la podere si alza, ecco la scena 
infernale corpi straziati, gente a pezzi bran¬ 
delli di uomini sparsi tra le macerie £ un 
massacro 


«Con alcuni manovratori cominciamo a ti¬ 
rare via 1 feriti Prendiamo tbl si lamenta 
chi da segni di vita Chissà se facciamo bene? 
Chissà se potremo salvare quìicuno’» 

ORI 1010 — ‘Sento le prime ambulanze 
arrivare Dccidi’imo di creare una sorta di 
senso unico all interno della stazione per fa¬ 
vorire lontrata e l uscita dei mezzi di soccor¬ 
so Le sirene spiegale si fanno fitte In poco 
tempo II piazzale antistante la stazione di¬ 
venta un ospedale da campo Per fortuna 
sanno organizzarsi bene e la gente colhbora 
vengono utilizzati tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne, persino l taxi e gii autobus per I primi 
trasporti all ospedale 
•Sono sempre li su quel primo binarlo pie¬ 
no di sangue le mani piene di sangue I vesti¬ 
ti pieni di sangue Lamenti e grida non mi 
trafiggono piu come l primi istanti Vedo i 
mici collegbl gettarsi tra le macerie sacrifl 
carsi rischiare di firsi male strapparsi la 
camicia per fermare un emorragia* 

•Faccio li giro del treno verso J esterno mi 
rendo conto ancora rìi piu del d satiro Sotto 
il convoglio decine di persone morte valige 
aperte dalle quali spunl ino gli oggciii della 
vacanza un orologio fermo all ori della stri¬ 
ge Cn immagine mi b/ocei la mente una 
ragazza avra i eia di m/a fjgl/i con brandelli 
di abiti che stanno prende ndo fuoco Un mìo 
collega interviene ma lei non io saprà mah 
OHI 10 ^0 — -Mi cercano j vigili del fuoco 
vogliono vedere le cantine pensano ad uno 
scoppio delie caldaie vogliono assicurarsi 
che non si \ erifichino altri scoppi Andiamo 
a vedere Cl rendi imo tuttuonto cstala una 
bomba» 

ORI 10 IO — -Fseo nei piazzale della sta 
zlone Sono ancora vivo ora me ne rendo 
veramente conto E osservo questa città che 
dà tutto II possibile per rendi re meno pesan¬ 
te la tragedia Una città che sa subito reagire 
che tira fuori ia sua grinta la sua capacità di 
esistere di continuare i esistere» 

ORL IO 55 — «Sono addetto alla circolazio¬ 
ne treni e devo occuparmi anche di questo 
Poti^ sembrare un po pragmatico ma la sta¬ 
zione è piena di gente smarrita di volti atto¬ 
niti di convogli senza un comando di treni 
che hanno perso ormai la loro destinazione 
Se si blocca Bologna si ferma tutta la rete 
ferroviaria Italiana II servigio di asslslenra 
fa II suo dovere / ferrov ieri possono tornare 
al proprio lavoro» 

ÒKF 11 15 — «R/cevuto II nulla osta dalie 
autorità dipoi/riatornir e imoa rinutferi In 
moto la macchina ferrov lir a ^irte il primo 
treno è come se tornasse la vita» 

Le ore che seguirono furono per Sellerl 
come per tanti altri sconostiufl protagonhtl 
di quella tragica giornata lunghe un eterni¬ 
tà Solo a notte inoltra la Sellcri é rientraloa 
casa sua moglie accennò un timido sorriso 
subito smorzato dal pianto Da Torontoave- 
va telefonato la figlia la notizia aveva corso 
attorno al mondo In poco tempo 

Con Selieri mi avvio verso ia saia d aspetto 
di seconda classcdo\oàsiata posta la bomba 
omicida Uno squarcio nel muro appare co 
me una ferita aperta nel cuore della stazione 
bolognese Dentro una lapidt ricorda le S5 
vittime Per terra mi zi di fiori e tjualcfe 
biglietto scritto da un viaggi itore cl e non 
dimtnfica rht spera neiia venti chi vede 
emergtrc iornbra sempre piu Incombente 
della P2 di OeJII 

Dino ScilcrI guardando quella lapide 
esprime l amarezza di un uomo che ha in¬ 
contrato quHSlsflorato la morte sema sapc 
re perché 

Marco Ferrari 


Aids, sale raUarme 


tà che esattamente un mese 
fa con grande battagc pub¬ 
blicitario indisse una conte 
renza-stampa per lanciare 
un plano per fronteggiare la 
malattia che cosa ha fatto e 
cosa si propone di (are^ Il 
ministro della Sanità sem¬ 
pre nella stessa Intervista 
afferma che la commissione 
•disporrà di tutti t soldi che 
le servono» (ma come’ Fino¬ 
ra l'unico finanziamento 
certo è per 50 miliardi) e ne¬ 
ga che vi siano ritardi orga¬ 
nizzativi e nella assegnazio¬ 
ne di fondi 

Anzi secondo Donat Cat- 
tln, 11 plano è scattato con 
molto anticipo rispetto al 
termine previsto (il l* gen¬ 
naio) «Cl siamo impegnati a 
ritmo serrato — sostiene H 
ministro — risparmiando al¬ 
ta commissione tutte le In¬ 
combenze Iniziali di caratte¬ 
re burocratico te Regioni 
stanno già scegliendo I pro¬ 
pri centri specializzati che 


saranno dotati di mezzi e di 
personale secondo le neces 
sita Ogni regione deve poter 
fare milioni dì analisi Non è 
loiierabi/c — conclude Do¬ 
nai Cattin — che vi siano co¬ 
de Interminabili di genie che 
vuote ''ottoporsl al test* 

Nonostante le ottimistiche 
dichiarazioni d intenti tut¬ 
tavia ancora non è dato sa¬ 
pere In che cosa consista 
concretamente l) famoso 
•piano partito forse con 
•grande tempestività* come 
offerma il ministro ma evi¬ 
dentemente top secret An¬ 
che lo stanziamento com¬ 
plessivo di SO miliardi è ben 
poca cosa di fronte al diffon¬ 
dersi della malattia e dello 
stato generale di efficienza e 
funzionalità del presidi pub¬ 
blici 

•Presto — fa sapere anco¬ 
ra Donai Cattin — partirà la 
capillare campagna Infor¬ 
mativa per la prevenzione 
Ma la commissione si affide¬ 


rà a società Italiane di pub¬ 
blicità perché una ditta in¬ 
glese In terpella ta aveva 
chiesto 20 miliardi una som • 
ma esorbitante» 

Infine un appello «0/1 
scienziati proseguano II loro 
lavoro — Inalate il ministro 

— e non si preoccupino delle 
disponibilità finanziarie che 

— data I eccezionalità del 
problema — sono garantite 
a ì cen to per cen to Fra s torn I 
e ristorni — conclude Donat 
Cattin — me ia vedo io Ho 
fatto in modo che non possa¬ 
no sorgere intralci di nessun 
genere» 

Ce comunque chi ha 
pensato bene di «partire* an¬ 
cor prima del ministro e a 
Bologna 11 Comune già pri¬ 
ma ai Natale ha cominciato 
la distribuzione a tutte le fa¬ 
miglie di 200mlla opuscoli, 
dove in forma sintetica viene 
spiegato quanto si sa finora 
su questa malattia Sono an¬ 
che pronti tre videotape (uno 


prodotto dall associazione 
farmacie comunali e due 
statunitensi) destinati a di¬ 
verse fasce d utenti 
L allarme comunque per 
gli effetti del virus Hlv è 
sempre piu acuto in tutto 11 
mondo La Gran Bretagna 
da lunedì lancerà una cam¬ 
pagna di massa in tutto II 
territorio nazionale attra¬ 
verso la radio e la televisione 
e con la distribuzione di mi¬ 
lioni di opuscoli mentre il 
ministro della Sanità britan¬ 
nico si accinge a partire per 
gli Stati Uniti per uno scam¬ 
bio di opinioni con le autori¬ 
tà sanitarie americane 
Gli Usa sono Infatti li pae¬ 
se maggiormente colpito 
dall Aids ) dati di San Fran¬ 
cisco sono l piu gravi SQmlla 
del 750mlla abitanti della 
città risulterebbero conta¬ 
giati In Gran Bretagna nel 
primi dieci mesi dell 86 267 
persone sono state colpite 
dalla malattia rispetto alle 
181 del 1085 Di queste. 102 


sono morte rispetto alle 91 
dell anno precedente 

Ma la «spia» dell eccezio¬ 
nalità dei fenomeno e della 
crescente preoccupazione 
che suscita anche fra 1 sani¬ 
tari sta in un appello lancia¬ 
to dall associaztonte del me¬ 
dici britannici •Chi ha fatto 
lamore con un compagno 
occasionale negli ultimi 
quattro anni — dicono 1 me 
dici — eviti di donare // san¬ 
gue» Dal 1085 tutti l donato¬ 
ri di sangue in Gran Breta 
gna sono sottoposti ad anali¬ 
si per accertare che non sia¬ 
no affetti da Aids tuttavia 
alcuni casi recenti di conta¬ 
gio per trasfusione hanno di¬ 
mostrato che esiste ancora 
un margine di rischio Alcu¬ 
ni medici ritengono Infatti 
che qualche Individuo non 
sviluppi gli anticerpi (che si 
scoprono con 1 analisi) e sia¬ 
no dunque «portatori segreti» 
di Aids 

Anna Morelli 


intervenire sul vecchio 
Ronnle non fossero 1 medi¬ 
ci militari dell'ospedale na¬ 
vale di Bethesda ma una 
squadra di sanitari civili E 
11 motivo è semplice i me¬ 
dici militari sono tenuti al¬ 
la disciplina rispetto alle 
proprie gerarchie, sono cioè 
funzionari dello Stato e 
debbono comportarsi se¬ 
condo le regole stabilite 
dall'ospedale ove agiscono, 
mentre i medici civili sono 
tenuti a rispettare 1 voleri 
del paziente e del suol fami¬ 
liari E stavolta Nancy Rea- 
gan era assolutamente de¬ 
cisa ad evitare le conferen¬ 
ze stampa con le qual), nel¬ 
la precedente occasione, 1 
medici militari diedero 
conto, anche attraverso le 
dirette televisive, dello sta- 


Reagan 

operato 

to del paziente, della natu¬ 
ra dell'operazione Inflltta- 
gii del decorso della conva¬ 
lescenza, ecc Infatti niente 
conferenze stampa, ma so¬ 
lo un bollettino ufficiale 
La cosa non è piaciuta a 
William Sadre, un colum¬ 
nist dotato di forte autono¬ 
mia intellettuale nonostan¬ 
te sla stato tra gli autori del 
discorsi che Nixon pronun¬ 
ciava quand'era alla Casa 
Bianca Egli ha polemizza¬ 
to con lo sforzo, compiuto 
in questa occasione, per 


minimizzare o nascondere 1 
malanni del presidente ri¬ 
vendicando il diritto dei 
cittadini americani a cono¬ 
scere tutto ciò che concerne 
I loro leader, a cominciare 
dai massimo La sortita 
non sembra pretestuosa, 
per due motivi Primo, per¬ 
ché di un declino delle con¬ 
dizioni fisiche di Reagan 
(vuoti di memoria provoca¬ 
ti daiVinvecchiamento) si è 
già parlato nel corso dello 
scandalo Iran-contras Se¬ 
condo, perché quando serie 
malattie resero inabili il 


presidente Wilson nel 1920 
e il presidente Roosevelt 
nel 1944 il segreto steso at¬ 
torno alle loro condizioni 
provocò un tacito e Illegale 
trapasso dei poteri a colla¬ 
boratori e consorti E Salire 
non vorrebbe che un peg¬ 
gioramento, non conosciu¬ 
to dal pubblico, delle condi¬ 
zioni di Reagan produca un 
caso analogo 
In verità, anche stavolta t 
mass media prendono lo 
spunto dall'operazione su¬ 
bita dal presidente per Im¬ 
partire al pubblico lezioni 
di medicina e chirurgia 
spicciole. gU specialisti del¬ 
la colonscopla e degli inter¬ 
venti alla prostata spiega¬ 
no pazientemente, e usan¬ 
do le espressioni piu sem¬ 


plici e piu comprensibili dai 
profani, che cosa è accadu¬ 
to nell intestino e nel) ap¬ 
parato urologico de) presi¬ 
dente e come si eseguono le 
relative analisi e operazio¬ 
ni La vocazione pedagogi¬ 
ca è una caratteristica na¬ 
zionale E COSI pure la buo¬ 
na abitudine di chiamare le 
cose, anche le piu sgradevo¬ 
li, con 11 loro nome piutto¬ 
sto che con edulcoranti cd 
ipocriti eufemismi Da 
un'occasione come questa 
la gente è indotta a guarda¬ 
re con razionalità ai pro¬ 
cessi che affliggono il corpo 
umano e a considerare «di 
routine» gli Interventi ca¬ 
paci di fronteggiarli 

Aniello Coppola 


WASHINGTON — Si torna a parlare del vertice Reagan- 
Gorbaclov Ma probabilmente a vanvera e sulla base di una 
semplice sortita giornalistica priva di conferme La sortita 
I ha fatta II settimanale «Newsweek» scrivendo che funziona¬ 
ri sovietici non identificati sostengono che Oorbaeiov pren¬ 
derà entro il 1087 i’Inlziatlva di un nuovo vertice se prima di 
lui non lo avrà fatto Reagan e se una nuova serie di colloqui 
sul disarmo a Ginevra non avranno avuto esito Secondo II 
rotocalco americano Gorbaclov proporrebbe che si svolgesse 
ancora una volta in territorio neutrale II Cremlino stando 
sempre a «Newsweeki preferirebbe trattare con Reagan piut- 


Newsweek: 
entro l’87 
un vertice 
Usa-Urss 


tosto che con Bush (che lo sostituirebbe in caso di dimissio¬ 
ni) Il vice-presidente attuale, essendo stato inviato straordi¬ 
nario a Pechino, giocherebbe contro Mosca la «carta cinese» 
Interrogato In proposito, il portavoce della Casa Bianca, Lar¬ 
ry Speakes, ha detto iNon abbiamo ricevuto nessuna propo¬ 
sta sovietica che Indichi la dlsponlblUtà a mantenere l Impe¬ 
gno di un vertice nel 1087 Resta l’impegno del presidente per 
una visita di Gorbaclov a Washington» 

Nessun accenno, né da parte al Speakes. né da parte di 
■Newsweek» egli ostacoli cne resero impossibile nel 1986, la 
visita di Gorbaclov in America 


Sei nuovi 
miiiardari 


greto con t nomi del concor¬ 
renti di «Fantastico» Tutto 
poi si sposterà al Teatro delle 
Vittorie dove lustrini sorrisi 
delle soubrette c battute dt 
Pippo Baudo affascineranno 
milioni di telespettatori 
(quattordici in media ogni 
settimana) tranne i sci ita¬ 
liani che a quel punto saran¬ 
no interessati solo all esito 
delta gara per poi partire 
spediti con la fantasia alla 
ricerca del desiderio piu se¬ 
greto da far diventare realtà 
Gli aspiranti al ruolo di 
neomlllardarlo sono una 
quantità immensa 1 34 mi¬ 
lioni di biglietti della Lotte 
ria Italia sono ormai esauriti 
da tempo Ne era stato ven¬ 
duto a Caserta anche uno 
sbagliato con due numeri di 
serie che Ieri o scanso di 
equivoci, è stato sostituito 


con uno regolare E andato 
in frantumi 11 record dello 
scorso anno in cui I biglietti 
venduti furono «solo» 21 mi¬ 
lioni Incasso da capogiro 
quindi per to Stato che si è 
visto anlvare da ogni parte 
d Italia 102 miliardi di cui 
circaquorantaè come detto, 
benevolmente pronto a ridi¬ 
stribuire tra pochi fortunati 
Se la dea bendata non cam¬ 
bia rotta stando agli anni 
precedenti li Lazio dovrebbe 
far la parte dei leone cosi co¬ 
me la Lombardia Non si 
tratta di preferenze frutto 
del caso ma dovute al fatto 


che In queste due regioni 1 
bigUetU venduti sono molti 
di piu che altrove Finora al¬ 
meno per quanto riguarda 1 
premi maggiori, all’asciutto 
sono rimasti Veneto, Valle 
d Aosta Abruzzo, Molise e 
Basilicata Che sia questa la 
volta buona? Lo sapremo 
presto 

Intanto a eh) non farà par¬ 
te dell allegra brigata di neo- 
mlilardarl non resta che se¬ 
guire il megaspettacolo che 
In perfetto stile baudesco è 
stato alleslUo per questa se¬ 
ra Cl Sara di tutto La gara 
tra 1 giovani arli'='tl cui sono, 


appunto, abbinati ) biglietti 
superfortunatl Sono una 
coppia di prestigiatori, un 
ginnasta, un cabarettista, 
una coppia di pattinatori, un 
Imitatore e un marionettista 
Io ■strumento» che la fortuna 
ha scelto per far cadere qui o 
làunpo di miliardi Intorno 
a questi giovani di beile spe¬ 
ranze che saranno giudicati 
da trenta Vip deilo spettaco¬ 
lo tutto quello che è possibile 
prevedere in una serata de) 
genere Cantanti (da Gianni 
MorandI a Gianna Nannini, 
Mllva, Renato Carosone e 
Antonio e Marcello di arbo- 
rlana memoria), attori come 
Massimo Trolsl e Robert Du- 
vali, 1 intera compagnia di 
Enrico Montesano E poi 
•quelli di casa» II trio Mar¬ 
chesini. Lopez, Solenghl, Ni¬ 
no Frasslca le vedette Lorel¬ 


la Cuccarinl e Alessandra 
Martlnez A tarda notte tutti 
a casa Alcuni piu felici degli 
altri col prezioso tagliando 
in tasca Per tutti poi c'è an¬ 
cora da sperare La Stonda, 
sponsor della trasmissione, 
Invita a non distruggere l ta¬ 
gliandi Altri giochi saranno 
abbinati ad essi Si potrà an¬ 
cora vincere in questa sorta 
di ininterrotta catena di 
Sant’Antonio che sta diven¬ 
tando Fantastico Tremila li¬ 
re e si sogna per mesi Eccoci 
qui, dunque ad aspettare 
Tranquillo è solo li signore 
che a Milano l altro giorno 
ha «Infilato» una cinquina al 
Lotto vincendo un miliardo 
con una puntata di trenta¬ 
mila lire Per lui la dea ben¬ 
data ha già un volto 

Marcella Ciarnelli 


Fuga 

da R-ìpolì 


roggiunRore 1 Inghilterra per 
vivere con la madre che e citta 
dina del Regno Unito II padre 
invece e libico Fino ad oggi — 
hn spiegalo ancora il giovane — 
non era però riuscito od avere il 
permesso per (rasterirsi Allora 
avevo deciso di passare ali azio 
ne noleggiando all aeroporto dt 
Tripolt li piccolo aereo da tur» 
amo di proprietà di una società 
tunisino Non gli era stato diffi 
die condurre tn porto 1 opero 
zione La società infatti a 
quanto pare noleggia spesso 
piccoli aerei monomotore agli 
uomini d affari libici che inten 
dono raggiungere zone interne 
del paese senza affrontare la 


durezza di un viaggio nel deser 
to Salito sul monomotore peri) 
previsto «giretto* nel cielo di 
TVipoìi lì giovane aveva poi 
puntato direttamente verso 11 
talia dirigendosi verso il Canale 
di Sicilia Era ovviamente 
consapevole dei pencoli che 
stava conendo 1 essere mter 
celiato do aerei militari libici e 


piu lontano essere lattaccato» 
o costretto a scendere dagli ae 
rei militari italiani quando an 
COT8 non aveva raggiunto una 
zona di sicurezza Invece nella 
fase iniziale e anche in Quella 
successiva tuttceandatobone 
L unica preoccupazione la 
benzina II ■Cessna» vnfaUi ha 
una autonomia appena suffi 
ciente per raggiungere la Sici 


Ila, ma non un chilometro di 
piu Poi finalmente, il contatto 
radio con Sigoneiìa la richiesta 
di scendere sulla pista per mo 
tivi di «emergenza» e 1 «ok» al 
I atterraggio 11 giovane mter 
rogato dai carabinieri dal co 
mandante della base e, piu tar 
di dai magistrati di Siracusa 
affermava perentoriamente 
che voleva nmonere in Italia 
soltanto >1 tempo necessario 
per essere accolto in Inghiltcr 
ra I carabinieri via telex chic 
devano allora ulteriori notizie 
sullo scomodo personaggio prò 
prio a Londra e avevano la con 
ferma che il giovane effettiva 
mente era figlio di una inglese 


In serata il sostituto procurato 
re di Siracusa Dolcino Favi 
decideva di aprire un fascicolo 
intestato «Atti relativi a > so 
stcnendo però che a carico del 
giovane libico «non risultavano 
ipotesi di reato» 1) magistrato 
ovviamente disponeva che il 
pilota civile nmonesse comun 
que sotto stretta sorveglianza 
ma senza il trasferimento in 
caTcere Fino a questo momen 
to comunque i libici non si so 
no fatti VIVI ne per chiedere la 
riconsegna dell aereo ne quella 
del giovane 

W. S, 




r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 


PARTENZE; 23 gennaio, 13 febbraio, 20 marzo 
DURAT\ 9 giorni (7 notti) 

TRASPORTO, volo charter 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.380.000 

(settimana supplementare lire 360.000) 


Mimmo Scafano 
Maurizio De Luca 
Il mandarino 
ò marcio 
Terrorlimo 
e cospirazione 
nei raso Moro 
Il piu complesso e oscuro 
delitiopolitico della 
nostra stona 
contemporanea 

Lee 16 500 

Giuseppe De Lotus 

Storia dei 
servizi segreti 
in Italia 

Quarantanni di attività 
dei icorpisoparatii al di 
là delle venià ufficiali 
Lire 16 500 

Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La Vicenda di Lieto Celli e 
f della sua loggia 
massonica neNa 
r costruzione di un 
membro della 
Commissiona 
parlameniare di 
inchiesta 
Lire 16 000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Db Giuliono 
a Ditta ChitM 

II) sccusodelgiornalisla 
assass nato 
. Lro 12000 

Nigel Calder 
Le guerre 
possibili 
LMneubo 
dali'oloeauBto 
nuclBir* 

Da una sconvolgente 
inchiesta della D8C il 
libro che gettai allarme 
SUI pencoli del riarmo 
«Poi 1 C9 9 toeieiai 
tre 10 600 


Leo Szilard 

La coseiehza 
si chiama 
Hiroshima 

DotBitr tuli» 
bomba Btomlea 

Ricordi documenti 
lettere di uno scieniiato 
che lavorò fli «progp’to 
Menhettsns ma che tu 
trai primi a battersi 
control uso delle armi 
nucleari 

tPoiiiica e socteiSi 
Lire 20 000 

Tre minuti a 
mezzanotte 

L orologio nucleare è 
vicinissimo all ora X 
Qu ndici scienziati de) 
«Bultetm of theAtomic 
Scieniists» illustrano 
natura tecnologie e 
prospettive della gara 
nucleare 
«Poi t cs e socieiè» 

Lire 18 000 

Barry Commoner 

Se scoppia 
la bomba 

• cura di 
Enrico Tosta 

Lo scenario delle terribili 
conseguenze della 
guerra atomica in una 
analisi che confuta le 
teorie dei contUtti 
«limitati» 

«Poi t ca e soc età* 

L re 20 000 

David Collingridge 

Il controllo 
sociale della 
tecnologia 

«Siamo in grado di 
controllare la tecnologia 
di assoggettarla alta 
nostra volontà 
ev tandone le 
conseguertzQ 
indes derabil ?» 

«Poi t ca e soc et»» 

Lra 12 500 

David Collingndga 

Politica della 
tecnologie 

Il caso dsll'ansrgi* 
nucIsBra 

Necpss tà di un motoefo 
ni e dee sioni politiche 
d fronte alla ngdtà 
de tosv luppo 
<3 QfOiS ma vmtiM C4i«EXve 

Editon Riunili 
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